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Un imprenditore calabrese 


Craxi su Ustica 
«Accusare 
Cossiga è 
canamiesco» 
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Craxi (nella foto) difende Cossiga per la vicenda dì Ustica. 
Nei giorni scorsi alcune dichiarazioni di esponenti della 
maggioranza erano state interpretate come un tentativo di 
siluro al Quirinale. Per il segretario socialista «di fronte al bi¬ 
sogno di verità si intentano processi a tulli, e c’è stato perfi¬ 
no un tentativo canagliesco di coinvolgere il capo delio Sta¬ 
to». Intanto oggi in procura vertice dei magistrati per fare li 
punto sulle indagini, giunte a una svolta. 
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rniMMIMiH 


U n accordo diplomatico saggiamente negozia¬ 
to ha posto fine, per il momento almeno, a 
una situazione che si era andata facendo in¬ 
sostenibile. Le migliaia di giovani cittadini 
della Rdt che si erano ammassali nelle amba¬ 
sciate di Bonn a Praga e a Varsavia, hanno 
cosi potuto raggiungere, com'era nel loro desideri, la 
Germania dell'O^st, ripercorrendo, In condizioni più dif¬ 
ficili, la scelta di coloro che nelle settimane scorse II ave¬ 
vano preceduti via Ungheria. È senz’altro possibile che 
consigli di prudenza abbiano influito sulle autorità delta 
Rdt inducendole a recedere dalle rìgide posizioni delle 
settimane e dei giorni scorsi, cosi come è possibile che il 
goverrK) di Berlino est abbia sentito l'esigenza impellente 
di alleggerire una situazione che alla vigilia delle celebra¬ 
zioni del 40" anniversario della Repubblica democratica 
tedesca, il 7 ottobre, era andata facendosi oltremodo pe¬ 
sante, Può anche darsi che nella Sed e tra le altre forma¬ 
zioni politiche della Rdt. che finora non si sono caratte¬ 
rizzale per un particolare sforzo di autonomia e di inno¬ 
vazione, si vada ora sviluppando qualche riflessione più 
aggiornata o anche quakhe segno di una maggiore dia¬ 
lettica. pur se, allo stato degli atti, si tratta soltanto di sup¬ 
posizioni. 

^rto é. invece, che un paese collocato nel cuore del- 
«rGuiópa non; può vivere q respirar^ con le finestre e le 
iporte sbarrate, demonizzando e cercando di esorcizzare 
tutte le novità politiche che giungono da Mosca, da Var¬ 
savia e da Budapest, oltre che dairinsleme della situazio- 
ne lniernazlonale^ Per questa strada la cria! é destinata a 
farsi ogni giorno più, profonda, l'isolamento .(j|^.rpo ed 
esterno) più inarcato, le possibilità di soluzione più pro¬ 
blematiche. Si deve, dunque auspicare che l'accordo di¬ 
plomatico ora concluso, ed i cui termini rovesciano te 
posizioni difese sino a due giorni fa. rappresenti un inizio 
di iesipiscenza e non sia soltanto un tentativo, sia pure 
abile, di àllòntanarè la tempesta che si stava avvicinando 
e di evitare II prezzo altissimo che si sarebbe dovuto pa¬ 
gare dìrianzi airopiftbne pubblica tedesca, europea e 
mondiale. 

U n paese come la Rdt, è sin troppo evidente, 
non può sopportare a lungo le condizioni di 
autorecinzione In cui vive la Cecoslovacchia 
dal 1968. né può, ed è ancor più ovvio, ri- 
«hbh schiare la tragica strada inclinata della Roma¬ 
nia di Ceausescu. Proprio per questo certi 
strani segni di solidarietà tra Berlino est, nfaga e Bucarest 
che la cronaca politica ci offre quotidianamente, appaio¬ 
no equivoci e pericolosi, trattandosi - come non vigerlo? 
- di un tentativo di sbarramento rispetto alle nuove espe¬ 
rienze sovietiche, polacche ed ungheresi. É certo nel di¬ 
ritto dei dirìgenti di questi paesi praticare strade diverse, 
anche se è ormai chiaro a quali fallimenti conducono 
queste strade, È anche>nel loro diritto augurarsi che quel¬ 
le nuove esperienze vadano a finire male, ^ il più presto 
possibile. Maè nel diritto-dovere dqgli altri paesi europei, 
e in primo luogo delle foizé di sinistra, sostenere e stimo¬ 
lare li rìUQvp coraó di Mpsca, di Budapest e di Varsavia e 
sottolineare cori forza che la strada delle non rìforme ri¬ 
schia di condurre Rdt, Cecoslovacchia e Romania a crisi 
sempre più gravi, con conseguenze su tutta la situazione 
europea. Per questo ci si deve sinceramente augurare 
che raccordo ora intervenuto sia davvero un inìzio di ri¬ 
flessione critica e non soltanto un'abile soluzione diplo¬ 
matica. 



«Lucida e corretta», anche se forse un po' in ritardo, 
la denuncia di D'Amato al convegno di Capri sull’in- 
treccio perverso tra politica e affari. Gallo, ex presi¬ 
dente dei giovani imprenditori calabresi, racconta 
come funziona il «meccanismo» che garantisce ap¬ 
palti e forniture ail'ombra del politico di turno. «Ha 
ragione Relchlin; qui c'è una specie di sistema so¬ 
vietico dove la nomenklatura controlla tutto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ALDO VARANO 


Pallavolo Giornata storica quella di le- 

ri per la pallavolo italiaha, 
** ij La nazionale azzurra ha 

per l'Italia conquistato il suo primo ti- 

aaIì Fiimiiiaì europeo superando 

dyil cunip«l nella finale di Stoccolma l 

padroni di casa delta Svezia 
per 3-1. Gli uomini di Jullo 
Vetasco, i) tecnico argentino che allena la squadra da po¬ 
chi mesi, hanno concluso il torneo con sci vittorie e una S(k 
la sconfitta. Grande delusione degli Europei è stata la na¬ 
zionale sovietica che ha chiuso solo al quarto posto. 
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■i COSEN^. «Il trucco è 
»mplice: bisogna fare una so¬ 
cietà che abbia come socio 
un politico che conta, un "de¬ 
cisore". A quel punto i tuoi 
problemi sono finiti»., Vincen¬ 
zo Gallo, 3S anni, ex presi¬ 
dente del gruppo giovani im¬ 
prenditori delta Confindustrìa 
calabrese, spiega cosi il «mec¬ 
canismo» che regola l'intrec¬ 
cio fra politica e affari. Il 
•meccanismo», racconta Gal¬ 
lo, ha ridisegnalo funzioni e 
luoli: «Una volta - dice - studi 
professionali, imprese, ditte 
fornitrici cercavano collega¬ 
menti con i dirigenn dei partiti 
che aVevario potere. Ora è il 
politicò a fare direttamente gli 


affari. È una specie di capo 
d'azienda che invece d'inve¬ 
stire quattrini investe il potere 
che ha». 

I progetti, dice Gallo, non 
vengono neppure guardali; <11 
punto non è "che progetto è. 
a cosa selve", ma "di chi è, 
rientra o no nella quota che 
spetta alla lobby di cui fa par¬ 
ie io studio che l'ha presenta¬ 
to?"*. In .questo quadro, con¬ 
clude il giovane imprenditore, 
il partito armato, la cosca ma¬ 
liosa hanno buon gioco. «Arri¬ 
vano. e dicono; "feiché non 
dovremmo banchettare anche 
noi?". Poi l'appetito cresce e 
si arriva al mòrti ammazzati e 
ai cadaveri eccellenU». 


Senna primo Senna vince, la Feirari di 

RRI Gran Dremlo arriva seconda. Prosi 

nei uran premiu g Jg^zo; il gran premio spa- 

dì SpSOnd gnolo non scioglie il rebus 

cA/>Anila rìei campinato di Formula 1 
rerran aeconaa forse io ha complicato: 

Senna deve vincere sempre 
per riagguantare Prost. Il 
francese per colpa del meccanismo dei migliori 11 risultati 
validi ha buttato al vento 3 dei 4 punti conquistati e adesso 
deve trovare almeno qualche buon piazzamento o sperare 
in qualche guaio per &nna. E la rossa? In gara è andata co¬ 
sì così, giovedì la Fisa discuterà il ricorso Ferrari. 
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I SERVIZI . A6A0INA6 


NILLIMOINICINTRAU 


La visita, annunciata ufficialmente, dùréiS tre gior^ ' 

Goibadov 




Per tre giorni, dai 29 novembre al prìmp dicembre, il 
presidente dell'Urss, Mikhail Gorbaciov, visiterà l'Ita¬ 
lia su invito del governo italiano. Il presidente sovie¬ 
tico avrà modo anche di incontrare papa Giovanni 
Paolo II in Vaticano. È probabile che, in questa oc¬ 
casione, venga affrontata anche la delicata questio¬ 
ne della Chiesa cattolica in Ucraina, [lerseguitata da 
Stalin e tuttora priva di riconoscimento legale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Deng a Tiari An Me^ 
<APedìmo 
è tornato Tordine» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■i MOSCA Mikhail Gorba- 
ciov sarà ospite del governo 
italiano durante una visita 
ufficiale che si terrà dal 29 
novembre al primo dicem¬ 
bre prossimi. Il presidente 
sovietico incontrerà le mas¬ 
sime cariche dello Stato e 
avrà anche occasione di re¬ 
carsi in Vaticano. Sarà que¬ 
sta la prima vìsita ufficiale di 
un presidente dell'Urss al 
Papa. Non è la prima volta 


che Gorbaciov, seppure in 
forma non ufficiale, arriva in 
Italia. La prima per parteci¬ 
pare ai funérali di Berlinguer 
in qualità di membro del Po- 
litburo e della segreteria del 
Pcus, ment^,altre volte ha 
visitato, pri^tàmente. le cit¬ 
tà di Torino,'iRrenze e Paler¬ 
mo. Gorbaciov era ^to invi¬ 
tato in Italia da Cte Mita e 
Andreottì jdurarite la mostra 
moscovita di «Italia 2000». 


■1FCCHINO. La Cina popo¬ 
lare ha celiato i mioì qua- 
ranl'anni con tutta una serie 
di- manifestazioni Secondo 
i'agermiat officiate; Xbibua un 
milione di p«sone a tìàn An 
Men e in tutta la città ha preso 
parie alle cerimonie ctmciusi- 
ve déirannhersarm delia fon¬ 
dazione della r^bbiica. 
Moltissima gente, i^ ^a, fi¬ 
no a larda ora è affluita furigo 
le strade per non perdere lo 
spettacolo dei fuochi d'aitUi- 
ciò. Ospiti d’onore ì rappre¬ 


sentanti dei paesi socialisti. 
Deng Xiaoping invia un mes- 
sa^io al vicepresidente della 
Cprea del nord per annuncia¬ 
re che la situazione in Cina è 
tornata normale e che il paese 
resta legato al «quattro princi¬ 
pi».. Alle celebrùioni ufficiali 
hanno preso parie soltanto le 
persone con invito. Presenti 
anche e, ben visibili, camion 
pieni di poliziotti armati. Ot¬ 
tantamila vasi di fiorì, infine, 
hanno adornato Tian An Men. 


—K' Si 



Il Napoli 
batté il Milan 
ed è solo 
L’Inter insegue 
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È o^ papporto In tv Andreottf 


le delk 


‘ T.-,-, I 


■1 Con rindentico punteggio di 3-0 il Napoli e l'Inter hanno 
«boccialo» il Milan e la Roma. Ora gli azzurri sono soji in testa 
alla classifica (nella foto Carnevale ha appena realizzato il .se¬ 
condo gol), inseguiti a un sol punto dai nerazzurri. La SampÒo- 
ria ha fatto suo (2-1) un coloratissimo derby genovano-mentre 
la ^zio ha bloccato al Flaminio (1-1 ) la Juventus. Spicca la vh- 
tona in trasferta dell’Udinese ai danni della Horentìna (2-1). 
Bel pareggio (2-2) tra Bari e Ascoli. 


JOSt ALTAPINI 
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B Dagli schermi della tele¬ 
visione, il presidente del Con¬ 
sìglio chiede comprensionè 
agli italiani per la politica eco¬ 
nomica del suo governo. Spie¬ 
ga che «finora siamo andati 
avanti con i debiti; ne abbia¬ 
mo tanti che, ogni giorno, 
spendiamo trecento miliardi 
per pagare gli interessi». Dav¬ 
vero straordinario. Come se 
AndreoUi fosse un «homo no- 
vus», e il leader di un panilo 
che per la prima volta assume 
la guida del governo. Ma per- 
. ché mai gii italiani dovrebbero 
dimostrare comprensione? Per 
fiducia polilica verso Andreol- 
li? Sembra difficile. Allora per 
ragioni di merito, attinenti alle 
scelte della legge finanziaria? 
Neppure, perché con tutti gii 
sforzi di buona volontà espri¬ 
mere questa comprensione è 
mollo arduo. Stiamo ai fatti. 
Per intere settimane una cam¬ 
pagna di persuasione forie e 
marietlante. Viene annunciata 
la più imponente manovra 
economica degli ultimi qua- 
ranl'anni. Ma adesso che la 
Finanziaria è stata varata nu¬ 
merosi osservatori ed anche 


tutta una parie della, stampa 
riconoscono che 4a. realtà è 
molto diveisarLa verità è che, 
dopo tanto clamóre, la mon¬ 
tagna ha partorito il topolino 
e questo topolino, poi, é pie¬ 
no di veleni per l'oggi e per il 
domani. Il governo prevede 
una riduzione del deficit ten¬ 
denziale di cassa di 20.000 
miliardi, e pone l'obiettivo di 
un disavanzò a 130.000 miliar¬ 
di. t però mollQ dubbio che 
questo obietlìvp possa effetti¬ 
vamente reajizizarsi. Una or¬ 
mai lunga esperienza dimo¬ 
stra che la promessa é jego- 
larmenie smentita. Negli ùlU-^ 
mi tre anni, in particólàre, lo 
scarto tra previsioni e disavan¬ 
zo reale è sempre stato attor¬ 
no ai 15.000 miliardi. Faccia¬ 
mo l’esempio dell’SO. Tagli e 
tassi per un deficit-obiettivo dì 
117.350 miliardi che saranno, 
in effetti, più dì 130.000. Cam¬ 
biano i presidenti de) Consi¬ 
glio e i ministri del Tesoro ina 
con i governi di pentapartito il 
contrasto tra promesse e real¬ 
tà è una costante. È da vedere 


se questayplb là|pf^-d'à^ 
r dello scf^mc^ effeffira av¬ 
verrà <lì;ritK)vo a febbraio! co¬ 
me faceva^ GfóUanò Affiato, 
oppure ' àweÌTà. per ;fiK^ 
elettorali, a rnaggìò-glugno. In 
realtà, al di là dell'Op^azione 
tecnico<ont^ile suÙa^spesa 
di compéténzarSìamo/iii fron¬ 
te ad un intéive.nto.cóf^ntu- 
rale che si .muove'iri ^^stan¬ 
ziale continuità a>n la'linea 
degli anni scor». ' : 

Già neU'knffiediatb.'la 'ma- 
novra.-nòn èpOì'coal:ind(riore 
come AridieotU ’vqnt^^ far 
creclere.'Ta^ e-balzeiU per 
Il.OOO-ffiiiiardi, chetiolpisco- 
no consumi e produzione e 
po^no avere effetti sull'infla¬ 
zione. Si modificano 28 regimi 
di imposta, al dì fuori di ogni 
criterio riformatore ed evitan¬ 
do accuratamente di tassare i 
redditi da capitale e le rendile 
finanziarie. Niente di nuovo, 
dunque, ed anzi la confemia 
che anche questo governo 
non sceglie la strada di una 
vera e generale riforma fiscale 


e contributiva. Così come 
- manca, ancona uria volta, ogni 
forma di cóóràinamenio tra 
politica moneteria e politica 
di bilancio, in uh paese dove 
la spesa per interessi è ormai 
quasi il 90% del deticil com¬ 
plessivo dei bilancio dello Sta¬ 
lo. Vecchie strade e nessun 
intervento strutturale anche 
per le uscite. Consistenti, e ac¬ 
compagnali ad una abnorme 
scelte centralista, sono i tagli 
alle Regioni e agli enti locali 
che toccano la spesa per inve- 
. siimenti e per i servizi sociali. 
Grandi assenti sono, infine, 
l’occupazione e il Mezzogior¬ 
no. Nel complesso, una ma¬ 
novra antipopolare ed ineffi¬ 
cace. È allora bene che si svi¬ 
luppi. nel Parlamento e nel 
paese, una resistenza ed una 
lotta sia per le scelte fatte sia 
per te scelte che non si inten¬ 
de fare. È sulle grandi questio¬ 
ni de) fisco, della riforma dei 
sistemi di spesa e di una nuo¬ 
va polìtica del lavoro che por¬ 
teremo avanti la nostra batta¬ 
glia di opposizione ricercando 
tutte le possibili forme di con¬ 
vergenza sociale e politica. 


Mnce sempre 
l’uomo squadra 


■1 E pensare che qualche 
profeta del calcio tecnologico 
era arrivato a sostenere la tesi 
che gli schemi contano più 
degli uomini. I tempi in cui 
una squadra si riconosceva in 
uno o, al massimo, due gioca¬ 
tori-chiave dovevano rimanere 
, storia, anzi preistoria, del pal¬ 
lone. L’Inter di Mazzola, il Mi¬ 
lan di Rivera o, per i più giova¬ 
ni, la Juventus di Platini e la 
Roma di Falcao avrebbero do¬ 
vuto lasciare il posto a squa¬ 
dre senza volto, perfellarnenie 
compiute nei loro disegni tat¬ 
tici e, soprattutto, non più di¬ 
pendenti o schiave di chic- 
chesla. Certo, c'era quella fa¬ 
stidiosa eccezione del Napoli 
un po’ troppo di Maradona. 
Ma l'estate scorsa avev,ì porta¬ 
lo un salubre clima di caccia 
alle streghe e la sorte del cam¬ 
pione fuori peso, fuori forma 
e fuori schema poteva consi¬ 


derarsi omìai segnata. 

Ci ha pensato il campiona¬ 
to a mettere le cose a posto. 
Solo ieri: vince l’Inter di Mal- 
Ihaeus (2 gol), i) Napoli del 
quasi-Maradona (1 gol e due 
assist decisivi), la Sampdoria 
di Vialli (un gol e un piede in 
un altro); perde brutalmente 
il Milan del fu Gullil. Ovvero, si 
gioca in undici ma uno gioca 
più degli altri anche se, come 
nel caso di Gullìt, non c'è. So 
perfettamente che ai signori 
delle panchine lutto questo 
piace poco. Diminuisce il loro 
ruolo, consegna prestigio e 
carisma di un’intera squadra 
nei piedi di un solo uomo, af¬ 
fida piani e strategie agli umo¬ 
ri imprevedibili dell'estro indi¬ 
viduale. Ma tanl'è. Tulle le 
grandi squadre hanno avuto il 
loro giocatore-simbolo da cui 
sono dipese più o meno inte¬ 
ramente. E non solo per ragio¬ 
ni tecniche quanto psicologi¬ 


che. L'uomo-guida in campo 
libera i compagni da una bei¬ 
la dose di stress e di responsa* 
bilità. L’eroe designato dì ogni 
successo rappresenta anche 
l'alibi, il parafulmine per ogni 
sconfitta. E, a cuor leggero, sì 
corre e si calcia meglio. 

Non c'è niente dì nuovo 
sotto il sole. Se di una squadra 
non vedete, non «sentite», il fa¬ 
ro state pure certi che non an¬ 
drà lontano. Se Zavatov e 
Giannini non vi convincono i 
vostri (e i miei) pronosticì su 
Juve e Roma sono già belli 
che fatti. Se vi dicono che sen¬ 
za Gullil e Van Basten il Milan 
è sempre europeo non crede¬ 
teci. Sarà pure vero che i tifosi 
hanno bisogno di miti per so¬ 
gnare. Ma nel loro attacca¬ 
mento al campione di turno 
non sono quasi mai esagerati. 
Non sono loro ma la squadra 
che ne ha bisogno. 
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Commenti 


Giornale de) Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


A D’Amato vorrei proporre.. 


LANFRANCO TURCI 


D al convegno di Capri emergono 
alcune sostanziose novità. Che 
testimoniano di come stia ma¬ 
turando nella realtà economica 
e sociale de) paese una profon¬ 
da istanza di allernatiua allo 
stato di cose cs/sten/eAccantonate le pre¬ 
giudiziali e troppo schematiche contrap¬ 
posizioni tra privato e pubblico, mercato e 
, Stato, i giovani imprenditori della Confin- 
duslria richiamano ora al tema essenziale 
> delle resole comuni cui tutti i soggetti eco¬ 
nomici, quale che ne sia la natura giuridi¬ 
ca o societaria, debbono risultare vincola¬ 
li. Non c’è mercato - essi dicono - senza 
regole. Affermazione, questa, da condivi¬ 
dere in loto. 

Non a caso compaiono allora, nello 
stesso contesto, la denuncia della crescen¬ 
te e, in molte situazioni, soffocante com¬ 
mistione fra politica e affarismo, e l'indivi¬ 
duazione di un vero e proprio «superparti- 
to», che aH'impero della legge sostituisce 
quello del proprio interesse speculativo e 
' di potere. Per non dire, poi, di come, su 
I questa base, trovi sempre più spazio la 
j mafia per attecchire e per espandere il 
proprio potere sul tessuto civile, economi¬ 
co e politico istituzionale di ampie aree 
territoriali. E ben sanno anche le imprese 
cooperative quanto sia difficile e rischioso 
resistere su quei mercati senza soggiacere 
a forme di intollerabile acqulescienza al ri¬ 
catto criminale. Ma può bastare per tutti il 
circostaziato documento di denuncia e di 
proposta pubblicato dal costruttori edili 
calabresi in merito alla situazione di Reg¬ 
gio Calabria. 

Quel che eme^e, insomma, è la condi¬ 
zione di disagio, se non di quasi-paralisi, 
in cui troppo spesso l'impresa sana, che 
vuol fare seriamente il proprio mestiere di 
produttrice di ricchezza, vàene a trovarsi in 
un Contesto In cui al meccanismo compe¬ 
titivo si sostituisce la discrezionalità ammi¬ 
nistrativa, epol l'arbitrio di nuove «feudali¬ 
tà». Per cui non ha potuto non ingenerare 
sorprese, di fronte alla grav4là delle denun¬ 
ce formulate dai giovani imprenditori, la 
singolare sintonia nel «parlare di altro« - 
Indicando altri e. a quanto pare, più speci¬ 
fici bersagli - che è stata rilevata fra il di¬ 
scorso del presidente del Consiglio e la re¬ 
plica del (ròrtavoce del maggiore gruppo 
industriale privato. Quando Invece Anto¬ 
nio D'Amato, il presidente dei giovani in- 
dM^ll. aveva senz'altro indicato nella H>. 
forma delle istituzioni il necessario e prio- 
rltarip.terronpdi ingonlro per IqJphTO.che. 
all’interno del partiti > sia di governo, sia 
di opposizione - avvertono l’urgenza di 
uscire dal pantano. E aveva individuato, in 
quel passaggio, la condizione indispensa¬ 
bile per una più generale riforma del siste¬ 
ma politico, che consenta finalmente di 
instaurare un divereo, limpido rapporto fra 
^ politica e vita economica. 

I ono questi temi centrali sul 

! quali può registrarsi una since- 

ra consonanza anche con noi 
cooperatori. Subiamo tutti i 
mmmm danni di questo «sistema bloc- 

^ calo». Anche perché partecipi, 

fra, l’altro, di quel medesimo fenomeno, 
pure denunciato dai giovani industriali, di 
una natalità frequente di imprese nuove, 
in cui si esprime una diffusa vitalità dei tes¬ 
ato civile e produUNo, cui però la kiarsa 
certezza e trasparenza delie regole, quan¬ 
do non la loro stessa paradossate incon¬ 
gruità, fanno conlspondere sia un'anoma¬ 
la nvortalUà delle iniziative, sia sovente 
l'incapacità di crescere nelle dimensioni 
aziendali e nell’orizzonte di mercato. 

Ecco perché il movimento cooperativo 
Intende agire con determinazione nel sol¬ 
lecitare quelle innovazioni legislative (dal¬ 
la normativa anti tiust, alle nuove regole 
per l'accesso alla quotazione di Borsa, alle 
Opa,.., sino alla stessa riforma della legi¬ 
slazione cooperativa) che sono necessa¬ 
rie e udenti per realizzare, in Italia, un 
mercato più adeguatamente competitivo. 

Del resto, fra i titoli storici dell’iniziativa 
cooperativa vi è l’attiva opposizione al do* 
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minio oligarchico che, quando il movi¬ 
mento cooperativo mosse i suoi primi pas¬ 
si, controllava l'assetto proprietario e il , 
mercato E il fatto che oggi, più che di una , 
oligarchia di classe in senso tradizionale, 
si tratti di una oligarchia politico-affaristi¬ 
ca, non fa che dare nuove motivazioni a 
quello spirito originario della cooperazio¬ 
ne: più ancora di ieri la motivazione etico- 
sociaie che neH'impresa cooperativa si as¬ 
socia a quella economica, richiede oggi, 
per esplicarsi a vantaggio di uno sviluppo 
più umano, una effettiva commisurabilità 
delle condizioni in cui ciascun soggetto si 
trova a operare competendo con gli altri. 
Sembra che l'abbandono di vecchie pre¬ 
giudiziali conduca ora una porzione parti- 
cotàrtnente dinamica e impegnata deil'lm- 
prenditorìa privata a collocarsi su posizio¬ 
ni favorevoli a un mercato realmente aper¬ 
to e paritario: nelle cui regole anche l'Im¬ 
presa cooperativa, dunque, possa piena¬ 
mente riconoscersi. Il dialogo e la 
competizione alia pari, tuttavia, richiedo¬ 
no che le regole comuni non portino con 
sé troppo corposi cascami di inuguaglian¬ 
za derivanti da! vecchio assetto oligarchi¬ 
co; e questo vaie, ovviamente, in primo 
luogo sul terreno su cui tradizionalmente 
si fonda il patto fra cittadini e Stato, il ter¬ 
reno fiscale. 

D i ciò i giovani industriali non 
fanno parola. Sia consentito al¬ 
lora suggerire un terreno di 
confronto. Un sistema fiscale 
mmtmimmm che Hon ostacoli ma anzi favo¬ 
risca la nascita e lo sviluppo 
delle iniziative imprenditoriatl deve certo 
prevedere un'adeguata incentivazione dei 
profitti e del loro reinvestimento. Ma per 
non tradurre ciò in un privilegio indebito 
offerto alia ricchezza già accumulata, e 
per altro verso in una perdita netta di getti¬ 
to fiscale, non é allora necessario prevede¬ 
re anche idonee forme di imposizione sul 
patrimonio? Sono pronti l giovani indu¬ 
striali a valutare seriamente simili linee di 
riflessione? 0 preferiscono, lasciando le 
cose nei vago, consentire il protrarsi di 
troppo comode contu^nl tra ^Uvità di 
impresa e privata appropriazione della ric¬ 
chezza ivi accumulata, a danno, in defini¬ 
tiva, oltre effe deirinsleme dei contribuen¬ 
ti, proprio di quel «gkwani impiendttori«" 
,dw di^np ancora poter emerRere come 
fall sui mercato, p della possibilità anbhe 
per i lavinratori di accedere alla^pioprielà 

ItKpféhdftbrtale? - ! ' 

In conclusione, la limpida presa di posi¬ 
zione di D'Amato e del suol assodali sem¬ 
bra inserirei in un più generale processo di 
maturazione culturale, favorito dalla rea¬ 
zione di rigetto contro una situazione av¬ 
vertita come un peso, ormai non sólo dal 
meno favoriti dalla sorte, ma sempre più 
diffusamente anche dagli operatori econo¬ 
mici. 

Questa processo ha come connotato 
comune quello di una uscita progressiva 
dal pregiudizio ideologico, dagli schemi 
precostituiti e di comodo: come nel caso, 
oggi all'attenzione di tutti, dell’esperimen¬ 
to nuovo che sta per attuare l'amministra¬ 
zione comunale iròlognese. 

I protagonisti di (aie processo, che tra¬ 
valica i confini nazionali e sì proietta an¬ 
che in dimensioni drammatiche e grandio¬ 
se, hanno te matrici fra loro più lontane, (n 
esso non possono non essere impegnate 
le forze polìtiche e culturali della sinistra, e 
più in generale quanU non sono disposti a 
ridurre la politica ad affarismo e l'attività 
economica a feudo. Esso costituisce dun¬ 
que un terreno centrale in riferimento al 
quale muovere per la costruzione di una 
alternativa che sia anzitutto dì contenuto. 
Anche per questo il movimento cooperati¬ 
vo è un interlocutore significativo per le 
forze che perseguono l altematìva. E in ta¬ 
le processo la Lega, in cui coliaborano le 
posizioni delia sinistra e della democrazia 
laica, ambisce a costituire un possibile la¬ 
boratorio di confronto e di sperimentazio- 


M L'onorevole Oscar Scal- 
faro è stato nominato presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare che dovrà dirci 
quanto denaro pubblico è sta¬ 
to utilizzato o sperperato o 
truffato in lipinia, a Napoli, in 
Lucania dopo il terremoto. 
Scalfaro è persona affidabile e 
lui sa che quanto era ministro 
degli Interni non gli mancò 
mal il riconoscimento e a vol¬ 
te il sostegno del giornale del 
partilo d'opposizione, IVnitd, 
che lo allora dirigevo. Atten¬ 
diamo quindi con fiducia l'esi¬ 
to dei lavori deila commissio¬ 
ne Ma non ci facciamo illu¬ 
sioni. E lo diciamo facendo 
un ragionamento più generale 
sulle commissioni d'indagine 
parlamentare nel nostro pae¬ 
se. In questi giorni è rìemersa 
la sporca vicenda deil'aereo 
abbattuto nei cieli di Ustica. 
Siamo di fronte ad un nuovo 
episodio dove emerge ancora 
una volta la menzogna, la 
menzogna di Slato. E in que¬ 
sto paese la menzogna di Sta¬ 
to non è un'eccezione alla re¬ 


_Si è aperta una nuova fase poKtica 

Per rompere il drcolo perverso poveitòdebito 
è indispensabile una mobilitazione di risorse 

Un «piano Marshall» 
per il Centro America 


B Tre i fatti di rilievo in 
questi ultimi giorni nell'area 
centro-americana: la riunio¬ 
ne il 30-31 agosto in Guate¬ 
mala su ambiente e sviluppo 
con rappresentanti di gover¬ 
no di tutti i paesi, rincontro 
dei viceministrì a Managua 
sul piano economico specia¬ 
le centro-americano e l'aper¬ 
tura il l3-t4 settembre della 
trattativa fra il governo salva¬ 
doregno e l'Fmln. Sono i se¬ 
gni più evidenti della fine di 
un ciclo per 11 Nicaragua ed i 
primi passi di un incerto per¬ 
corso per la regione centro- 
americana. L'intera dei pre¬ 
sidenti a Tela si rivela obietti¬ 
vamente ben ptà ambiziosa 
delta smobilitazione della 
Contra in Honduras. Il che 
non sta ad indicare se il con¬ 
fronto militare e la violenza 
verranno cancellati dalla 
cronaca quotidiana, è, però, 
evidente che la tendenza an¬ 
che se fragile, appare essere 
un'altra: il pas^gio dal 
conflitto militare e dall’eco¬ 
nomia di sopravvivenza alla 
possibilità dello sviluppo 
economico e sociale. Il do¬ 
cumento conclusivo deH'in- 
contro di Guatemala, oltre 
ad annunciare la costituzio¬ 
ne delta commissione cen¬ 
tro-americana sutrambiente, 
denuncia tre gravi rischi eco¬ 
logici: la deforestazione, l’e¬ 
rosione del suolo e l'uso di 
sostanze chimiche in agricol¬ 
tura, Una caraueristica gene¬ 
rate di tutti I paesi dell'Istmo 
è la velocità della deforesta¬ 
zione. Si è stimato che la di¬ 
struzione di due terzi dei bo¬ 
schi dell'area centro-ameri¬ 
cana si è realizzata negli ulti¬ 
mi trent’anni. In Nicaragua, 
se la distruzione della foresta 
dovesse continuare con i rit¬ 
mi degli ultimi dieci anni, nel 
202S non esisteranno più (o- 
. reste. La sinuazione è resa 




FAMIANO CRUCIANEUl 


progetto idroelettrico di mille 
milioni di dollari in Hondu¬ 
ras che ha gtà prodotto gravi 
danni ecologici rischia dì 
non entrare in produzione a 
causa dei sedimenti di ero¬ 
sione dei suolo. Infine, l'uso 
massiccio di pesticidi. Fino 
agli anni '60 si utilizzavano 
in Centro America più pe^i- 
cidi per unità di area che in 
quztisiasi altra parte del mon¬ 
do. Diversi studi di istituti sta- 
lunitensl hanno denunciato 
che molti pestteldi messi fuo¬ 
ri mercato negli Usa si ven¬ 
dono liberamente nel mer¬ 
cato centio-amerteano. L’a¬ 
rea centro-americana è nella 
sostanza considerala come 
un campo sperimentale di 
imprese che producono pe¬ 
sticidi», Sulla base di queste 
ed altre ragioni il documento 
conclusivo del Guatemala di¬ 
chiara la situazione ai limiti 
deir«ìrTeversibllìtà» ed avan¬ 
za tre proposte. Un appello 
alla Comunità intemazionale 
per recuperare risorse finan¬ 
ziarie ed economiche da de¬ 
stinare all'ambiente, aiuti 
che si chiedono in donazioni 
e non in crediti. L'imii^gno 
ad introdurre coicietamente 
il concetto di impatto am¬ 
bientale in (^ni progetto di 
sviluppo. Infine ù proposta 
di cancelUue o ristnstiurare il 
debito intemazionale come 
contropartita dì un uso eco¬ 
logico delle risoree naturali 
in Centro America. Con il de¬ 
bito intemazionale viene sol¬ 
levato il problema chiave per 
il futuro di quest'area. Net 
1970 ti debito esterno era di 
1.350 milioni di donar). 8B 
dollari per ogni («rsona. Alla 
fine del 1986 il debito estero 
era salito a 17.200 miiioni di 
dollari, >719 doll^ per ogni 
persona. Neti'ambito dell'A- 


' ancora-più bbiite dai proces;’ '' merica latina debito della 
«i di erosioite.del suolq. regione rappresenta poco 
'SaMdoHLroxoelleàmdet^^ più del 4% del debito com¬ 
paese é soggetta ad ' 


plessivo. però in termini rela¬ 
tivi la realtà è ben più grave. 
Nei 1983 la relazione tra de¬ 
bito e prodotto interno era 
del 36% per l'America del 
Sud e più de) doppio rSl% 
per il Centro America In so¬ 
stanza i paesi ceniro-amen- 
cani, ad eccezione de) Gua¬ 
temala, hanno accumulato 
un debito rispetto alla capa¬ 
cità produttiva maggiore che 
nel resto dell'America Lati¬ 
na. Modifteare in profondità 
questa situazione diviene 
giorno dopo giorno sempre 
più difficile. La stessa solu¬ 
zione politica dei conflitti 
militari in Centro America è 
condizione, ma non soluzio¬ 
ne dei problemi. Allo storico 
sfruttamento delle compa¬ 
gnie multinazionali delle ri¬ 
sorse naturali e sociali, agli 
interessi geopoìitici della po¬ 
tenza americana si è aggiun¬ 
to un dato nuovo; la pressio¬ 
ne umana sull'insieme delie 
risorse, una popolazione che 
è cresciuta a ritmo più alto 
di tutto il continente latino- 
americano, e che se non in¬ 
terverranno mutamenti pro¬ 
fondi sempre più produrrà 
una tensione fortissima sul 
sistema naturale e sociale. 
Condizione prima, perché si 
possa rompere alla radice il 
circolo perverso povertà, de¬ 
bito, degrado ambientale e 
militarizzazione è una gran¬ 
de mobilitazione di risorse fi¬ 
nanziarie ed economiche in- 
temazìona)i, una straordina¬ 
ria canalizzazione di investi¬ 
menti. un plano Marshall per 
il Centro America. La partita 
è già aperta, ma l’esito è for¬ 
temente incerto. Un primo 
atto importante è il progetto 
di sviluppo integrale di 115 
milioni di dollari su «sfollaU, 
rifugiati e rimpatriati», per 
tutti i paesi centroamericani 
gestito dalle Nazioni Unite e 
Hnanziato dal governo italia¬ 


erosione e nel nord 
detl'Honduras sono 
già visibili zone di 
desertificazione. ! 
costì sociali ed eco¬ 
nomici sono alti: 
impoverimento del 
suolo, inqttinaiqttn- 
to delle acque, 
drammatici proble¬ 
mi di drenaggio in 
zone strategiche, 
mutamenti del mi- 
croclima, pódita di 
intere zone dì pro¬ 
duzione agricola. E 
paradossalmente il 
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gola t la regola. È il filo rosso 
che segna la continuità del 
potere democristiano. E la 
conferma della subalternità 
dei compartecipi di questo 
potere. Nella storia di questo 
quarantennio in ogni episodro 
più o meno grave che ha 
coinvolto ministri o apparati 
statali, è sempre scattala ia 
«regola» della reticenza, del- 
romertà, della diversione, del¬ 
la menzogna. Sempre; dalla 
strage di Portella delta Gine¬ 
stra (1947) a quelle recenti dt 
Brescia e Bologna; dal Sifar 
del generale De Lorenzo al¬ 
l’affare Cirillo; dai delitti politi¬ 
co mafiosi in Sicilia alla P2 
Anche nel delitto Moro la «re¬ 
gola» ha funzionato e qui ii di¬ 
scorso toma alle commissioni. 
Siamo il solo paese dove ii 
Parlamento ha costituito delle 
commissioni che permanente- 
mente si occupano di scanda¬ 
li, di stragi, di mafia. Sono 
commissioni stabili come 
quelle per li lavoro, rindustna, 
la sanità, la pubblica istruzio- 
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ne. La commissione d’inchie¬ 
sta delta P2 fu sciolta ma non 
sciolse la P2. Oggi, quella 
commissione, avrebbe un 
gran lavoro. Anche la com¬ 
missione d'inchiesta sulle 
banche di Smdona non anda¬ 
va sciotta. Avrebbe potuto la¬ 
vorare con l'Ambrosiano di 
Calvi e in questi giorni con la 
Banca dei Lavoro Le commis¬ 
sioni d'mchiesta hanno per¬ 
duto quindi il carattere di 
straordinarietà. Ma questo 
non segnala una dato genera¬ 
te che invite ti modo d'esse¬ 
re del sistema politico italia¬ 
no? L’Italia non è un paese 
più corrotto di alln. Ma è li 


paese dove non c’è il ricam¬ 
bio dì cla^i dirìgenti, di gover¬ 
ni e tutto il marcio si copre e 
sì riproduce. It Parlamento 
greco, non quello inglese, 
qualche giorno fa ha mandato 
davanti ai giudici l'ex primo 
ministro Papandreu, non per¬ 
ché )a sua colpevolezza fosse 
più evidente di alcuni presi¬ 
denti o ministri italiani sospet- 
t.ìU Ma solo perché il sistema 
delle alternative, bene o male 
ha funzionato Questa è la le¬ 
zione dei fatti 

Ogni anno, quando vengo¬ 
no rese pubbliche le dichiara¬ 
zioni dei redditi dei senatori e 


dei deputali, tutti i giornali, 
nessuno escluso, titolano: 
«Guido Rossi, senatore della 
Sinìslra indipendente è il par¬ 
lamentare più ricco». Prima 
che Guido Rossi fosse eletto 
senatore (tre anni addietro) 
chi era in testa alla classifica? 
Forse Guido Carli che ora è al 
secondo posto. Se io fossi an¬ 
cora direttore di un giornale 
avrei fatto questo titolo- «Gui¬ 
do Rossi, per il fisco, è il par¬ 
lamentare più ricco» Ma solo 
per il fisco. E infatti Guido 
Rossi, che è un affermato pro¬ 
fessionista, denuncia 

1.Ì57.950.000 di imponibile, 
indubbiamente una cifra rag- 
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Intervento 

Scusate la confessione: 
resto un comunista 
e ora vi spiego perché 

QIUttFFCFiniONIO" 


no Primo passo di un pro¬ 
getto molto ambizioso, il 
piano economico speciale 
per il CenlroAmerica «Pec» di 
quasi Smila milioni di dollan 
e, sul quale è aperta la di¬ 
scussione e l'iniziativa. Per¬ 
ché questa mobilitazione ec¬ 
cezionale di risorse abbia un 
buon esito sono necessarie 
alcune condizioni prelimina¬ 
ri in primo luogo la traspa¬ 
renza e il controllo. Forte è ii 
rischio che queste risorse si 
disperdano negli interessi 
particolari dei gcwemì tocaii, 
cosi come é grande la possi¬ 
bilità che al primo posto non 
siano poste le esigenze delle 
popolazioni e dello sviluppo, 
ma gli interessi e le opportu¬ 
nità del mercato e delle Im¬ 
prese intemazionali. In se¬ 
condo luogo, decisivo è il 
progetto che deve ispirare la 
distribuzione delle risorse. In 
fatto ambientale, tecnologie 
appropriate, partecipazione 
comunitaria, interazione 
del mercato centro-america¬ 
no sono tutti vincoli dì «meri¬ 
to» imprescindibili. Infine la 
necessità di una distribuzio¬ 
ne equa delle risorse fra i 
paesi delta regione ed una 
partecipazione effettiva di 
tutte le forze essenziali al 
processo di pacificazione. È 
^à chiaro l'obiettivo di alcu¬ 
ne potenze economiche co¬ 
me ii Giappone e gli Stati 
Uniti che intendono discri¬ 
minare il Nicaragua, come 
anche la volontà del governo 
salvadoregno di utilizzare 
questi imponenti iinanzla- 
menti contro l'Fmln. Siamo, 
quindi, nel pieno di una par¬ 
tita economica e politica che 
può avere conseguenze im¬ 
portanti per l'intero conti¬ 
nente latino-americano. In 
questo momento crìtico è 
fondamentale l'autonomia 
politica e la determinazione ’ 
dei governi europei e deila 
comunità economica euro¬ 
pea. Sono necessarie risorse 
e una cooperazione 
— qualitativamente 
nuova. È però decl- 
- ■ sivo che al pari 
tempo si sviluppi da 
parte europea un'i¬ 
niziativa, perché 
muli l'ordinamento 
economico finan- 
, ziario intemaziona¬ 
le e perché si ri¬ 
sponda positiva¬ 
mente ai mutamen¬ 
ti ed «i problemi 
nuovi che si stanno 
producendo nel 
Sud del mondo. 


D urante ta cam- 
pagna per le 
elezioni euro* 
pce avevo pen- 

_ salo un articolo 

dal titolo «Per¬ 
ché voto comunista», o, è lo 
stesso, «Perché resto comu¬ 
nista». Poi, ho tardato a scrì¬ 
verlo, ne sono stati pubbli¬ 
cati altri simili, ho lascialo 
perdere. Ma poi sono suc¬ 
cesse tante cose: l'articolo 
di Di Giovanni, le discussio¬ 
ni che ha provocato, fatti 
nuovi in Italia e fuori; e so¬ 
no vicine altre elezioni; Far- 
ilcolo lo debbo scrivere. So¬ 
prattutto per una ragione. 
Quanto in questi anni è suc¬ 
cesso all'Est e all'Ovest ci 
coinvolge tutti; ci pone, a 
lutti, domande difficiii: pro¬ 
voca reazioni diverse: diver¬ 
se anche fra quelli che ap¬ 
partengono a uno stesso 
partito. Ed è naturale: siamo 
lutti comunisti, ma ognuno 
di noi ha una sua età. una 
sua stona, una sua cultura; 
per ognuno di noi la Rivolu¬ 
zione d'ottobre. Lenin, Sta¬ 
lin, il fascismo, ia guerra, la 
Resistenza, il dopoguerra, 
Gramsci, Togliatti, ii boom 
economico, la crisi delle 
ideologie, sono entrati nella 
sua vita a un'età dlfterente e 
hanno avuto un peso dive^ 
so, e risuonano in ciascuno 
con un suono particolare. 

; Ed é necessario, aUora, che 
ognuno di noi taccia il suo 
esame di coscienza e si 
confessi pubblicamente. 
Perché solo cosi il Partilo - 
I l ente, la forza che deve 
I esprimere una volontà col- 
I lettiva - può farsi l'interpie- 
te non di un groppo di <a- 
pi» ma della massa, ed ela¬ 
borare programmi e dare 
parole <f ordine che vadano 
incontro agli interessi dei 
più e pallino agl'intellettuaii 
e a) cuori dì tanti. 

Il comuniSmo reale», si 
dice, è morto. È chi ne po¬ 
trebbe dubitare dopo quan¬ 
to è successo e succede? lo 
ne sono convinto, e. non mi 
veraogno dì confessarlo, ne 
sofiro. perché ci ho credulo, 
e su quella carta ho giocato 
tanto della rpia vita. Ma. mi 
domando, la morte, del «so- 
clalbmo» ò comuniSmo 
roale» comporta davvero, di 
necessità, la morte dèi co¬ 
muniSmo», del socialismo»? 
Non è forse vero che anche 
ii «liberalismo reale», quello 
nato dalla rivoluzione di 
due secoli fa, ha faliilo in 
pieno ed é morto da tem¬ 
po? Se gii errori e gli orrori 
di certo comuniSmo sono 
sotto i nostri occhi, possia- 
I mo dimenticare il costo di 
I vite, le sofferenze fìsiche e 
I morali, gli errori e gli orrori 
I del liberalismo capitalistico, 
vecchio e nuovo che sia? E 
non ha fallito anche fi cri¬ 
stianesimo reale», quello 
della persecuzione sar^ui- 
nosa delie eresie. dell'Inqui¬ 
sizione. dei roghi, quello 
che ieri condannava Galilei 
e oggi lo assolve ma intanto 
condanna i teologi prc^res- 
sisti? Eppure, io che rerìvo 
queste righe non penso che 
il cristianesimo e il liberali¬ 
smo «ideali» siano morti, ma 
sono convinto che c’è In es¬ 
si, nel loro ptincipi. qualco¬ 
sa che è parte detta mia cul¬ 
tura e di me, come il Rina¬ 
scimento, la rivoluzione 
scientifica, l'tihiminismo, 
Marx e il marxismo, il pen¬ 
siero di Gramsci; tutto ciò 
che mi ha educato ai laici¬ 
smo, ai culto delia libertà e 
dell’uguagtianza. ai sociali¬ 
smo. Alla crisi del romanti¬ 
cismo Francesco De Sanctis 
senveva: «L'ideale è morto, 
viva l’ideale»; anch'io, mo¬ 
destamente. ripeto; «lì co¬ 
muniste è morto, viva il co¬ 
muniSmo»: quello di Marx 
(letto Storicamente), delle 


giornate d'ottobre, di Gram¬ 
sci. dei prìncipi ideati che 
sono stati traditi, come sono 
stati traditi quelli iiberali, 
quelli di Cristo. 

Ma che significa allora, in 
me. questa coscienza sicura 
del fallimento del comuni¬ 
Smo, e, pure, questo testar¬ 
do restar comunista? 

In primo luogo, significa 
che la (ine di certe illusioni 
(die lì, nei paesi dell'Est, si 
costruisse il «comuniSmo») 
comporta una capacità 
maggiore dì riconoscere la 
validità di principi e di modi 
di organizzazione sociale 
propri dei paeri dell’Ovest, 
ma non comporta il passag- 

§ io all'altro campo, quello 
el capitalismo, che resta 
quello che è, con tanti valo¬ 
ri (quelli che gli vengono 
dalia tradizione liberale e 
democratica) ma con tanti 
aspetti negativi e con tanti 
orrori; oggi come ieri. 

in secondo luogo (è con¬ 
seguenza del primo) io ri¬ 
tengo compito mio e dei co¬ 
munisti riprendere, adattan¬ 
dola ai nostri tempi e anìc- 
chendola di tutto il travaglio 
culturale di un secolo e 
mezzo, l'analisi «scientifica» 
che Marx ha insegnato: per 
leggere, senza ideologismi, 
il mondo di oggi e capire 
come poterlo trasformare. 
Innovazione dunque, ma 
nella tradizione, lo non 
comprerò mai un fascicolo 
di /tinascita che non dica, 
senza iattanza ma senza 
vergognarsene, che è stata 
fondala da Paimiro Togliat¬ 
ti: se dei mio essere comu¬ 
nista sono parte gli illumini- I 
sU e tutto il pensiero liberale ' 
e dcTnocratico, perché non ' 
ne desTebbero essere parte 
Marx, Lenin. Trotzi^, Gram¬ 
sci. Togliatti. Berlin^er, là 
dove tono iiberali e demo¬ 
cratici? 

I n icRo luogo, il 
mio «comuni¬ 
Smo* oggi tende 
alle stesse mete 

_ a cui tendeva le- 

ri, anche se con 
altra consapevolezza e con 
la coscienza della necessità, 
di un «nuovo corso». Quello 
che io voglio e, oggi come 
Ieri, un inondo (tutto: a Est 
come a'Ovest, a Nord come ' 
a Sud) libero, proteso in 
uno sforzo comune dì uso 
razionale delle risorse natu¬ 
rali, rispettoso di tutte le li¬ 
bertà e di lutti i diritti degli 
uomini: un mondo che è 
precisamente il contrario di 
quello generalo e tenuto in 
vita dal «capitalismo reale». 

Ma per raggiungere que¬ 
ste mete con cni posso 
schierarmi, io italiano? Con 
ia Democrazia cristiana, la 
responsabile maggiore del¬ 
lo sfascio materiale e mora¬ 
le Haiiano? Con il Partito so¬ 
cialista italiano «reale»? Sia¬ 
mo sen! Sono uscito da 
quel partito nel primi anni 
Sessanta, quando era anco¬ 
ra quello di Nenni, Pettini. 
Lombardi; dovrei rientrarvi 
oggix^e è una monocrazia 
senza ideati e senza pro¬ 
grammi? Con ì «Verdi», che 
isolano un r solo problema, 
essenziale si ma senza ren¬ 
dersi conto che per risolver¬ 
lo bisogna avere un pro¬ 
gramma globale, «politico»? 

La mia scelta dunque é 
obbligata, e io voto c resto 
comunista; senza turarmi ii 
naso, oQo^oso di militare 
in un putito che è stato dì 
Gramsci, Togliatti, ^rlin- 
guer, anche se, come è na¬ 
turale. non può e non deve 
essere oggi quello che è sta¬ 
to ieri. Oltre tutto, parti¬ 
to pulito, ed è il solo, alme¬ 
no in Italia, che stia metten¬ 
do in discussione, con cru¬ 
dele coraggio, sé e ii suo 


guardevDle. Ma io mi chiedo 
qual è il reddito (lecito o ille¬ 
cito) di quei parlamentari che 
spendono miliardi per lacam- 
pagna elettorale e per tenere 
insieme i loro capoelettori per 
la durata della legislaluca. Ma 
c'è dì più. Alcuni di questi 
parlamentari ostentano ùn te¬ 
nore di vita miliardario: case e 
ville costose e pacchiane, utti- 
ci nei cento storici, mogli, 
amanti, figli, figliastri, nuore, 
generi e ni{X)tr che spendono 
e spandono. Tutto questo con 
70-80-100 milioni di reddito 
imponibile? Non facciamo ri¬ 
dere. Sia chiaro: molti parla¬ 
mentari, anchp dei partiti di 
governo, hanno dichiarato il 
vero. Ma affermare che Guido 
Rossi è il più ricco è una turlu¬ 
pinatura. io non conosco be¬ 
ne Guido Rossi, non ho mai 
parlato con lui, l’ho incontrato 
al Senato come tanti altri col¬ 
leghi. Ma debbo dire che la 
sua dichiarazione dei redditi 
non è scandalosa come han¬ 
no miserevolmente detto alcu¬ 


ni notabili e parlamentari de¬ 
mocristiani e socialisti nel cor¬ 
so «Iella campana etettorate. 

A me pare che «atina duchia-,^ 
razione «mesta. È questo forse 

10 scandalo? Vorrei chi<!dere 
al ministro deUe Finanze 
quanti sono in Italia i profés- 
s^nisti di aito livello che di¬ 
chiarano un reddito imponibi¬ 
le di oltre un miliardo o di 
mezzo miliardo, o anche me¬ 
no. Medici, ingegneri, com¬ 
mercialisti. avvocati, architetti' 
che hanno un nome, che pos¬ 
sono chiedere parcelle pesan¬ 
ti senza ricevuta sono tanti. E 
non solo a Milano o al Nord 
dove il giro degli affari è gran¬ 
de, ma anche a Roma. Napoli, 
Bari, Catania, Palermo. Quan¬ 
do si discute del ruolo di que¬ 
sti ceti nella società italiana si 
parla di un ceto ormai robu¬ 
sto; quando sì fa riferimento 
alia crescita di un ceto medio¬ 
alto nelle professioni e nella 
produzùone, «ì fanno cifre da , 
nazione beneitiante; quando ■ 
si tratta del fisco si legge solo 

11 nome di Guido Rossi. 
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_ NEL MONDO 


Più di settemila cittadini della Rdt 
sono arrivati con i convogli 
speciali partiti da Praga e da Varsavia 
nella Repubblica federale tedesca 


Durante il viaggio migliaia di cittadini 
riescono a salire clandestinamente 
Entusiamo e commozione nelle stazioni 
bavaresi di Hof e di Helmstedt 


Sette treni in corsa verso l’Ovest 

Il numero dei proft^ airarrivo è raddoppiato 


La grande fuga sì è conclusa. Più di settemila profu¬ 
ghi della Repubblica democratica tedesca, dopo set¬ 
timane d'occupazione deile ambasciate della Re¬ 
pubblica federale a Praga e a Varsavia, ieri hanno 
raggiunto con dei treni speciali, messi a disposizio¬ 
ne dalla stessa Rdt, l’Occidente, in territorio tedesco¬ 
orientale molti altri cittadini, forse altri tre-quattromi- 
la, sono riusciti a salire sui convogli della «libertà». 


MAURO MONTALI 


H Stazione di ifot. l'alba di 
ieri. Fa freddo in Baviera. Ma 
non importa. Per molti, questo 
primo ottobre, scandisce la 
primavera, «una nuova prima¬ 
vera». Il primo treno bianco e 
verde arriva festoso alle sei e 
un quarto del mattino. Quan¬ 
do uri fischio lo annuncia le 
diverse centinaia dì abitanti 
Uella cittadina di frontiera, ve¬ 
nuti qui per «accogliere i fra¬ 
telli dell’Est», alzano a questo 
cielo sereno delle grandi urla 
di gioia. E quando poi il con¬ 
voglio. con gran stridore, si 
ferma e comincia a vomitare 
nella terra agognata i profughi 
che erano rifugiati da settima¬ 
ne e settimane nell'ambascia¬ 
ta di Praga, commozione e 
gioia sono al rnassimo. Si 
stappano centinaia di boMe 
di vino bavarese e di spuman¬ 
te. S) brinda alla patria, ajiln- 
contro delie due Germanie. 
Cesti di frutta vengono offerti 
a bambini e donnei Le croce- 
rÓ!Uiine distribuiscono tè cal¬ 
do, zuppe di vegetali, alimenti 
e pannòlini per r\eonatl. 

E [ilo una vita con un futuro 
gnoio e incerto qui che una 
vita senza futuro là», dicono In 
còro i tedesco-orientali. La li¬ 
bertà di pensiero viiKe, dun- 
qtie^sttlla mera sicdj^zz^ ma-, 
teriajf . , 

Il giornali federali 
no a-ruba. «Tutti liberi»^ scrit¬ 
to a caratteri cubitali. Un folto 
gKippo di profughi della Rdt 
giunti in Baviera giorni addie- 
trp attraverso l'Ungheria è pré¬ 
sente, nella staiiortcina di 
Hof. con un enorme striscio¬ 
ne. Dice: «Noi siamo fuggiti 
dàil'Ungheria, voi da f^aga. 
Presto la zona orientale sarà 
upa bara vuota». La confusio¬ 
ne è grande. Gli altoparlanti 
chlahiano ripetutatriente 1 rio- 
tr^i di coloro che tiannp amici 
o'parenti venuti fino a Hof per 
accoglierli. 

Le poche cabine telefoni¬ 
che sono prese, d'assalto per 
telefonare a familiari e afnici 
rimasti di là. «oltre cortina» co¬ 
me si' diceva una volta. Dal 
«freedorn irain», dal treno del¬ 
la libertà, devono scendere, 
conti diplomatici alia mano, 
7M persone. Ma ecco la sor- 
p^saTl.pròfugtiràohÒ di 
mpuf di più. Fot^ piti?-WO 
pèrsone... Si scoprirà poi nel 
ppmeriggio del perché questa 
córsa affannosa dei tedesco- 
orientaii verso il telefono. Si 
vuol comunicare ai parenti, 
agli amici che per realizzare 


questo «sogno d'Occidenle» 
l^la aspettare gli accelerati 
della speranza nelle piccole 
stazioncine-della Rdt. I con¬ 
trolli non sono ferrei e si pos¬ 
sono eludere facilmente. E 
poi la dimostrazione che la fu¬ 
ga è possibile è data da loro 
stessi che chiamano dalla «ric¬ 
ca e felice» Baviera. Il tam-tam 
evidentemente riesce. A sera 
si calcola che nelle stazioni dì 
Hot e di Helmstedt, il posto di 
frontiera in cui arrivano i treni 
da Varsavia, il numero dei 
nuovi profughi che ha messo 
In piede nell'«altra Germania* 
sla di settemila. U doppio esat¬ 
to del previsto. Sembra che 
centinaia di uomini e donne 
sono riusciti a salire anche in 
diverse stazìorti della Cecoslo¬ 
vacchia. 

A tarda notte si fanno altri 
conti: finora a Hof sono arri¬ 
vati sei (reni, ad Helmstedt 
uno solo dopo un viaggio dal¬ 
ia Polonia di ben 18 ore. I pas¬ 
seggeri di quest'ultimo convo¬ 
glio, pprUto da Varsavia, non 
sono aumentali durante l'at¬ 
traversamento della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. E 
chissà perché. Forse in questo 
caso it tam-tam non ha fun¬ 
zionato. forse la sorveglianza 
qui è 'stata,, maggiore. Questo 
CQnvQgiio, composto di dieci 
vagò.nì.vera partito dalla .sta¬ 
zione di Varsavia est alle tre 
del mattino di domenica, sa¬ 
lutato dall'ambasciatore della 
Rfg in Polonia. Nel frattempo 
un altro gruppo di circa cin¬ 
quanta profughi della Rdt che 
volevano emigrare nella Ger¬ 
mania federale, era arrivato, 
proprio mentre il «freedorn 
traini lasciava Varsavià. attor¬ 
no alla sedè diplomatica tede- 
sco-occidentalè. Owiarnente i 
nuovi" arrivali non erano al 
corrente del convc^lio specia¬ 
le e si sono riversati all'amba¬ 
sciata. Ma non sono stati fatti 
entrare perché come ha spie¬ 
gato loro un funzionario «la 
sede è chiusa la domenica*. 
Stamane, cón una nuova spe¬ 
ranza, vi a iweiseranno den¬ 
tro. I 

A Praga, invece, la polizia 
cecoslovacca ha bloccato, do¬ 
po la partenza deli'ultimo tre- 
^ noS^ràó;p^t,.te vie:diacces- 
' so agli uffici òi rappresentan¬ 
za diplomatica di Bonn per 
impedire che altri profughi vi 
trovino rifugio, E si sono verifi¬ 
cate scene struggenti. Una 
bambina in braccio alla ma¬ 
dre ha cominciato a piangere 


e a gridare: «Voglio il mio pa¬ 
pà», mentre il fratellino spie¬ 
gava tra te lacrime che la fa¬ 
miglia non si era potuta unire 
al padre perché arrivala con 
un'ora di ritardo rispetto alla 
partenza degli ultimi profughi. 
E stato poi l'ambasciatore 
Hermann Huber, a metà mat¬ 
tina, ad uscire dall’edificio 
presidiato dalla milizia ceco- 
slovacca per chiedere al nuovi 
arrivati di tornare nella Rdt per 
presentare una richiesta di 
emigrare legalmente. «Non 
migliorale la vostra situazione 
occupando l'ambasciata» ha 
detto Huber precisando che la 
Rdt ha consentito l'espatrio 
dei profughi rifugiatisi nella 
sede diplomatica solamente 
come «misura eccezionale*. 

Nel pomeriggio, comunque, 
it governo di Bonn ha prote¬ 
stato presso quello cecoslo¬ 
vacco. U portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri, Juergen Ch- 
rob(^, ha dichiarato che l'am¬ 
basciatore di Pr^a a Bonn è 
stato convocato al ministero 
per ricevervi la protesta nella 
quale si precisa che «impedire 
l'accesso alle rappresentanze 
diplomatiche costituisce una 
violazione degli accordi inter¬ 
nazionali». < 

Chi, in queste ore. si sta go¬ 
dendo gli avvenimenti è certo 
Hans-Oletrìch Genscher, mini¬ 
stro degli Esteri della Germa¬ 
nia federale, autore sabato se¬ 
ra dei «blitz» diplomatico che 
ha permesso questa colossale 
e legate fuga verso Ovest. E 
dopo aver sostenuto, da politi¬ 
co consumato quat è, che it 
vecchio leader comunista Eric 
Honecker certamente «ha avu¬ 
to un ruolo determinante nel¬ 
la decisione di permettere il 
trasferimento di migliaia di te- 



I profughi 
esultano alla 
stazione di 
Praga mentre 
il treno parte 
verso la 
Germania 
federale. 

Sotto: un 
rifugiato con II 
suo bimbo 
all'arrivo a Hot 


deschi della Rdt In Germania 
federale», ha dichiarato, dagli 
schermi della tv tedesca, di vi¬ 
vere «l'ora più commovente 
della mia carriera politica». 
Raggiante di felicità, Gen¬ 
scher, ha ricc.Jato la sua 
commozione alle «urla di libe¬ 
razione» sentite dopo aver da¬ 
to ai profughi nell'ambasciata 
dì Praga la notizia della loro 
imrhinente partenza per l'Oc¬ 
cidente. Il ministro degli Esteri 
ha poi espresso la speranza 
che il presidente sovietico Mi- 
khail Gorbaciov. durante la 
sua visita in Gennania orienta¬ 
le venerdì e sabato prossimi, 
«quando parlerà con t gover¬ 


nanti deila Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, cerchi di con¬ 
vincerli che le riforme politi¬ 
che rientrano anche n^li in¬ 
teressi della stessa Rdt». infine 
è tornato sulla «fuga» e sugli 
istanti vissuti a Praga. «Ntm 
potrò mai dimenticario. per 
quanto vivrò», ha detto. 

Una cifra tmate di questa 
•fuga verso la l'ibeità»: sono 
ormai SSmila i profughi scap¬ 
pati dalla Germania democra¬ 
tica e che hanno raggiunto, 
attraverso quella federale, da 
quando TU settembre il go¬ 
verno di Budapest ha aperto it 
confine al libero transito dei 
cittadini della Rdt, 


Accuse alla Rfg: «Viola i trattati » 

Dure reaaom a Beriint 
«Traditori della patria» 



■i BERLINO. Il governo della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca non ha dubbi. L'esodo dì 
migliala di cittadini della Rdt 
verso la Germania federale 
porta precise lesponsabitilà di 
Bonn. «Questi cittadini - ha af¬ 
fermato il portavoce del Con¬ 
siglio di Stalo delia Rdt - si so¬ 
no esclusi da se stessi dalia 
nostra società» e ci sono «pre¬ 
cise responsabilità della Rfg 
che per settimane ha montato 
l'intera operazione». Per Berli¬ 
no infatti la Repubblica fede¬ 
rale di Germania ha violato il 
trattato fondamentale che re¬ 
gola le relazioni fra i due pae¬ 
si. Non solo: Bonn induce «la 
gente a compiere un errore 
cacciandola in un destino del 
tutto incetto». «Questa gente - 
sottolinea il portavxxe di Berli¬ 


no - danneggia se stessa e 
tradisce la patria». 

«(1 popolò si chiede > conti¬ 
nua ancora il portavoce - per 
quale motivo abbiamo (^r- 
messo che andassero via, do¬ 
po aver violato la legge della 
repubblica». Il fatto é che «il 
governo della Rdt si è fatto 
guidare da un principio; se 
fossero tornati nella Rdt non 
avrebbero più potuto trovare 
un posto normale nella nostra 
società». 

In questa situazione - accu¬ 
sa ancora BéHìno - hanno 
colpa anche quei genitori che 
hanno agito nei confronti dei 
loro figli in «maniera'irrespon¬ 
sabile» non tenendo conto di 
quanto lasciavano e soprattut¬ 
to del futuro' che li aspetta. 
Molli dì quelli che hanno la¬ 


sciato la Rdt sono degli «aso¬ 
ciali». che «non si trovavano al 
loto posto nella società» e cal¬ 
pestando «i vakMì morali» si 
sono posti ftiori dalla vita del¬ 
la RdL 

Fatta questa premessa per 
loro non c'è più posto nella 
Rdt e quindi «dietro questa 
gente non Piscina vnsare la¬ 
crime». Non stupisce, da que¬ 
sto punto, respuiskròe di tutti 
i profughi dal territtmo della 
Rdt. PrivaU dei loro docum^U 
personali non pcAranno riti»- 
Rare mai più nel loro paese. 

È stata l'agenzia di notizie 
Adn a diramare le decisioni di 
Berlino: «Con la wlontà di 
porre fme alla situazione inso¬ 
stenibile - si le^ nel dispac¬ 
cio - non provocala dalla Rdt, 
esistente nelle ambasciate 


delta Rfg di Praga e Varsavia, 
il governo della Rdt ha di&po 
sto che le persone Òhe lllègal- 
mente si trovano airintemo di 
quelle ambasciale siano 
espulse dalla Rdt nella Rfg, 
con treni della Rdt, attraverso 
il suo territorio». La brevissima 
informazione esprìmeva la 
speranza che la Repubblica 
federale tedesca «agisca di 
conseguenza, per un normale 
funzionamento delle sue am¬ 
basciate, in conformità alle 
consuetudini intemazionali». 

A Berlino la gente si chiede 
come le cose si svilupperan¬ 
no. ^ le esperienze degli ulti¬ 
mi giorni avranno delle conse¬ 
guenze. Tutti sanno che ad 
avanzare agli organi di polizia 
deila Rdt una regolare richie¬ 
sta di espatrio si hanno scar- 



L’emoàone di Gensdier a Draga 
«Un giorno die non dimenticherò mai» 


«Questo è il momento più emozionante della mia 
vita politica», ha detto il ministro degli Esteri della 
Gennania federale Hans-Dietrich Genscher la tarda 
sera di sabato annunciando, agli oltre 4mila profu¬ 
ghi della Repubblica democratica tedesca ammas¬ 
sati da giorni e giorni nel giardino dell ambasciata 
di Bonn a Praga, che tra qualche ora avrebbero po¬ 
tuto partire per la Repubblica federale. 


LORENZO MAUQERI 


Il ministro degii Esteri tedesco federale Hans Dietrich Genscher 


H BERLINO. A mezzanotte, 
in un seivizio speciale sull'esi¬ 
to deila vicenda dei prolughi 
nelle ambasciate di Praga e 
Varsavia. Genscher e il mini¬ 
stro Seiters, dell'ufficio delia 
Cancelleria federale, hanno 
voluto raccontare alla televi¬ 
sione come si è giunti alla so¬ 
luzione. Ha ripetuto Genscher 
«Si, un momento emozionan¬ 
te, un giorno che non dimen¬ 
ticherò mai. Forse dipende 
anche dai fatto che io stesso, 
tanti anni fa. ho compiuto lo 
stesso passo, quando sono ve¬ 


nuto nella Repubblica federa¬ 
le». AH'inizio degli anni 50, di- 
latti, Hans-Dicttich Genscher, 
giovane venticinquenne, ave¬ 
va lasciato la sua città di Hal¬ 
le, nella Rdt, per emigrare nel¬ 
l'altra Germania. Ha continua¬ 
lo Genscher: «Anche in questa 
circostanza è stato riconfer¬ 
mato che la strada giusta è 
quella dei colloqui, che non 
devono essere interrotti né 
con i cittadini né con ì diri¬ 
genti della Rdt». 

Il ministro degli Esteri fede¬ 
rale ha ricordato che a New 


York, nei gtomì scorsi, si è in-. 
contralo con il ministro degli 
Esteri delta Rdt. Fischer, con il 
collega sovietico ^revanlnad- 
ze e con coHeghi di altri paesi. 
Altri incontri, nella stessa gior¬ 
nata di sabato, scmo av\«nuli 
a Bonn con il rappresentante 
permanente delia Rdt. Neu- 
bauer «Questa conclusione è 
il risultalo di lami insistenti 
colloqui, di un dialogo che 
occorre mantenere vivo se vo¬ 
gliamo andare avanti. Ma que¬ 
sto è solo un aspetto. L’aiiro. 
consiste nella creazione di 
un'Europa che prenda consa¬ 
pevolezza delle sue possiblti- 
tà. che abbia ì suoi conrini più 
permeabili, nella quale siano 
realizzabili riforme dovunque. 
Non sono essenzialmente mo¬ 
tivi di ordine materiale a spin¬ 
gere questa gente ad abban¬ 
donare il suo paese: è gente 
che vuole prerrdere il proprio 
destino neile proprie mani e 
dunque la politica di rifonne 
riveste un ruolo decisivo». 


Ha osservato l'intervistatore: 
«Pare che la svolta sia stata 
raggiunta con i colloqui che 
lei ha avuto a New York in 
margine ai lavori dell'Assem¬ 
blea deirOnu. Sembra anzi 
che non sarebbe stato possi¬ 
bile ottenere questa svolta 
senza rintervento o, quanto 
meno, la comprensione del¬ 
l'Unione Sovietica...». Ha ri¬ 
sposto Genscher: »La decisio¬ 
ne è stata presa a Berlino est. 
Una tale decisione, di tanto si¬ 
gnificato. poteva essere adot¬ 
tata soltanto dal responsabile 
numero uno della Rdt, il presi¬ 
dente Eric Honecker, con gli 
altri componenti dcirulfìcio 
politico. Credo che lutti dob¬ 
biamo essere soddisfatti che 
questa conclusione umanita¬ 
ria sia stata resa possìbile. Ora 
non devono essere ricercali 
retroscena e avanzale conget¬ 
ture. È importante che la di¬ 
screzione sia mantenuta su 
ttattatìve di questo genere. Noi 
dovremo ancora impegnarci 



Ministro Urss 
detta Difesa 
negli Usa 
per la prima volta 


sissime probabilità che venga 
soddisfatta. La richiesta di un 
Visio d’uscita è l’avvio di una 
battaglia Ira cittadino e buro¬ 
crazia statale, lunghissima, 
nella quale il cittadino è quasi 
sempre soccombente. A lun¬ 
ghi e insìcuri anni di al :;sa la 
scelta di qualche settimana di 
disagio, anche duro, in una 
ambasciata dell’altro Stalo te¬ 
desco potrebbe ora apparire 
la scelta più conveniente, la 
scorciatoia più probabile. 
Senza una sostanziale modifi¬ 
ca delle attuali disposizioni 
per i viaggi aH’estero dei citta-, 
dini delia Rdt, cioè senza l'a¬ 
bolizione delle itiammlssibili 
restrizioni, qualsiasi richiamo 
a «consuetudini intemaziona¬ 
li» per le ambasciate della Rfg 
non potrà avere successo. 


Berlino 
Nuova 
operazione 
per Honecker? 


Il presidente del Consiglio di Stalo Erich Honecker (nella 
foto) che da poco ha ripreso le sue funzioni dopo un'ope¬ 
razione alla cistifellea, dovrà farsi di nuc ”0 operare subito 
dopo le celebrazioni del 40° anniversario della Repubblica 
democratica tedesca, il prossimo 7 ottobre. Lo scrive il gior- | 
naie domenicale occidentale «Weit am Sonntag» altribuen- i 
do le sue informazioni a fonti dei servizi segreti della Re¬ 
pubblica federale di Germania. 

Rdt: misure Parecchie persone che lavo- | 

Al nAlNIa *“ '^®*®** 

ai pulizia .^t opposizione nella Ger* 

é'AntrA lAAllar mania Est sono state messe 

J m , agli arresti domiciliari e se¬ 

dali opposizione vere misure di controllo del¬ 
ta polizia sono state attuate 
presso le loro case. Lo si è 
appreso ieri sera da fonti 
degli ambienti deH'opposizione. Al pastore di Elfurt Edel- 
beri Richter, uno degli iniziatori del gruppo «Avvio demo* 
cralico», è stato notificalo il divieto di lasciare la sua casa e 
di recarsi a Berlino est. Il pastore aveva organizzalo alla me¬ 
tà di settembre un incontro di vari movimenti deU’opposi- 
zione a Berlino est. Inoltre l'appartamento del sociologo 
della Chiesa protestante Ehrhardt Neubert è strettamente 
sorvegliato dalia polizia e gli amici dei sociologo non pos¬ 
sono praticamente entrarvi; Neubert lavora per una federa¬ 
zione delle Chiese protestanti tedesco-orientali. Infinei da¬ 
vanti alla comunità e alla casa del pastore Rainer Eppel- 
mann, la polizia attua controlli massicci dei passanti e nella 
zona possono entrare soltanto coloro che vi hanno un re¬ 
golare domicilio registrato presso la polizia. 

Ministro Urss Il ministro della Difesa so- 

«IaII» nSfAcs vietico generale Dmitri Ya- 

OEIla UlicSd . 2 ov è negli Stali Uniti per 

nCOli Use ufficiale dì sei 

• i. giorni. La prima che un re- 
per la pnma volta sponsabile della Difesa dei- 

rUrss abbia mal compiuto 
In tale paese. In un’lnteivi- 
sta all'organo del Pcus 
•Pravda» Yazov ha affermalo che la sua visita non rappre¬ 
senta un fatto isolalo ma rientra nel quadro generale delle 
relazioni sovietico-stalunitensi. Egli sì è detto convinto che 
la visita potrà contribuire al «ontinuo miglioramento del¬ 
l'atmosfera generale delle relazioni tra i due'paesi». 

Terremoto Un tenemoto nell'Iran sud- 

in Ivan occidentale ha provocato 

In irall nelle prime ore di ieri danni 

DaniìfiOaiZta ingenti e smottamenti che 

9 AA ^551. h^f'no danneggialo non 

300 CdlSC meno di 300 edifici. La noti¬ 

zia è stala trasmessa dali'a- 
genzia di stampa iraniana 
«Ima». L’agenzìa non ha for¬ 
nito notizie o indicazioni su danni alle cose e alle persone. 

La drna» ha solo detto che verso la regione colpita dal feno¬ 
meno tellurico si sono dirette numerose squadre di socco^ 
ritori. La magnitudo del sisma è stata del 5,1 grado sulla. 
scala Richter. Interessata maggiormente la città di SisakhL 

Arafat Yasser Arafat’ leader detta 

MA» «■■-iMifjL Organizzazione per la libe- 

ptr quattro razione della PalesUna, è 

fliOrni Giappone per la 

? sua prima vìsita ufficiale nel 

in (liappOnO paese del Sol leVahte su in» 

vilo del governo di T<Mo. 
Nel corso detta sua visita, 
che ha una durata di quat¬ 
tro giorni, Arafat avrà colloqui con il primo ministro ToshIM 
Kaifu, l'ex premier Sousuke Uno. il ministro degli Esteri Ta¬ 
ro Nakayama ed i dirigenti del partito ìiberaldemocralico 
che è al governo. Inoltre, egli ha anche in programma in¬ 
contri con i leader dei cinque maggiori partiti di opposizio¬ 
ne. 

De Michells L’iircaricalo d'affari italiano 

errtuA all’lvaii* ^ Teheran ha consegnato 

9vrivv Oli lion» una lettera de) ministro de^;; 

«Torniamo su Eslen Gianni De Michi^lìà 

_ al suo pari grado iraijitano, 

0 KlaZIOni All Akbar Velàyati, Heitil ' 

normaliw sottolinea il deside- 

rio di Roma di ripristinare 
relazioni normali con Tehe¬ 
ran. II contenuto della lettera viene ripreso dall'agenzia uffi¬ 
ciale di informazione iraniana Ima, per la quale il passo 
equivale implicitamente alla presentazione di scuse indiret¬ 
te per la denuncia di 209 parìamentarì italiani conho il go¬ 
verno iraniano e la loro richiesta di espulsione deU’Iran dal¬ 
le Nazioni Unite. «Noi comprendiamo i sentimenti nel vo¬ 
stro paese relativi alla posizione assunta da alcuni dei no¬ 
stri parìamentarì», dice la lettera di De Michelis ripresa dalla 
Ima; «la nostra posizione ufficiale è di normalizzare le rela¬ 
zioni con l'Iran e di cogliere ogni occasione opportuna per 
normalizzare le relazioni di questo grande paese con la Co¬ 
munità europea. Desidero sottolineare che quésta è la no¬ 
stra posizione ufficiale». 


Terremoto 
In Iran 
Danneggiate 
300 case 


Arafat 
per quattro 
giorni 

In Giappone 


De Michells 
scrive all’Iran: 
«Torniamo 
a relazioni 
normali» 


VimiNIALORI 


Walesa crìtica Mazowiecki 
«n governo deve spiegare 
le ragioni dei sacrifici» 


in altri dialc^hi e vogliamo ri¬ 
manere seri interlocutori*. 

Secondo il ministro Seiters 
la Rdt ha rinuncialo all'Intran¬ 
sigenza mantenuta per tante 
settimane dinnanzi alia «fer¬ 
mezza del governo federale 
che ha sempre rifiutato di as¬ 
secondare le richieste perché ! 
fossero esercitate pressioni sui | 
rifugiati nelle ambasciate, la- , 
sciando che fossero toro a de- i 
cidcre lìberamente». 

Sui risultato conseguito, 
avrà anche influito l'imminen¬ 
za della celebrazione dei 40 
anni della Rdt - ha rilevato 
Seiters - ma un peso non mi¬ 
nore ha ccrlamenle avuto sul 
governo della Rdt quanto avrà 
dovano riferire «in termini dra¬ 
stici» l'incaricato per le trattati¬ 
ve, avvocalo Walter Vogei, 
sulla reale situazione aH'ìnter- 
no delle ambasciate invase 
dai profughi suirorientamento 
irremovibile di questi, decisi a 
non rientrare nella Rdt, quali 
che fossero le promesse. 


■ VARSAVIA Acque agitate 
tra Lech Walesa e il primo mi¬ 
nistro Tadeus Mazowiecki. Ne 
ha parlato il leader di Solidar- 
nosc nell’abituale incontro 
con i cittadini dì Danzica. Da¬ 
vanti a duemila persone riuni¬ 
te sui piazzale della chiesa dì 
Santa Brigida, Walesa ha illu¬ 
strato i contenuti dell'incon¬ 
tro, avvenuto l'altro ieri nella 
residenza governativa di 
Lansk, con il capo del gover¬ 
no. «Ho cercato di spiegare al 
primo ministro - ha detto - 
che l’aUuale politica d'infor¬ 
mazione del governo disorien¬ 
ta la gente che magari sareb¬ 
be pronta a sacrifici, ma a 
condizione che le si spieghi le 
ragioni di certe decisioni». No¬ 
nostante le preoccupazioni 
sulla situazione complessiva 
della Polonia, e giudizi anche 
pesanti («Non si capisce chi 
governa in questo paese»), 
Walesa è disposto però a ten¬ 
dere una mano a Mazowiecki. 


«Il governo ha ricevuto in ere¬ 
dità te casse dello Stato non 
solo vuote, ma anche bucate», 
ha detto, a^iungendo che 
adesso i polacchi devono aiu¬ 
tarsi tra di loro «perché solo in 
questo modo potranno conta¬ 
re sull'aiuto straniero». Intene- 
nendo successivamente ad un 
•Forum» di 50 minuti trasmes¬ 
so dalla televisione di Stato, 
Walesa ha risposto a cento 
domande rivoltegli da giorna¬ 
listi di varie testale. Singolare 
il giudìzio sul leader del Crem¬ 
lino Gorhnciov e sulla sua po¬ 
litica. «Gorbaciov mi sembra 
un proslìglatore che esegue 
un numero con cento palline 
afferrandole tutte, il che desta 
la mia ammirazione, data la 
situazione complessa in cui si 
trova», ha dichiaralo ribaden¬ 
do la volontà di incontrare in 
tempi brevi il presidente sovie¬ 
tico, per «rivolgergli domande 
molto dUficilv, o addirittura pe¬ 
ricolose». 


























NEL MONDO 


Voto in Renania-Westfalia 

I socialdemocratici 
si rafforzano nei comuni 
Cedono i democristiani 


La «Tass» ha dato ieri 
l’annuncio ufficiale 
della visita 

del presidente deU’Urss 


Sarà un viaggio storico 
per i rapporti tra i due paesi 
Quasi certamente incontrerà 
anche Giovanni Paolo II 


■I BONN. Il Panilo socialde- 
mocralico Spd mantiene, raf¬ 
forzandola lievemente, la sua 
posizione di primo partilo nel¬ 
la più popolosa regione delta 
Germania federale, la Renania 
del nprd-Vifeslfalia. li Partilo 
cristiano democratico Cdu 
perde terreno, quello liberale 
Fdp ne guadagna un po'. 
Mentre 1 «verdi* appaiono sal¬ 
di e i «Republikaner* all'estre¬ 
ma destra falliscono l'obietti¬ 
vo di mostrarsi all’altezza al¬ 
meno dei piccoli partiti tradi- 
uzionali. 

Questi in sintesi i risultati 
delle elezioni comunali svolte¬ 
si ieri nella Renania del nord- 
iWestfalia dal punto di vista 
jdctta ripartizione delle forze 
^litiche al livello regionale. 
Naturalmente, nel singoli co¬ 
muni, ci sono stati risultali 
ineitamenle dive^ntì deter- 
Vninati dalia pwuliantà delle 
situazioni locali. Per esempio, 
I •Repubblikanerii, che al livel¬ 
lo regidnale hanno messo in¬ 
sieme appena il 2,5 per cento 
idei voti, hanno ottenuto l’S.S 
cento a Colonia, una città 
di più di un milione di abitanti 
in cui 1 loro slogan xenofobi 
hanno fatto presa sugli strati 
più poveri della popolazione 
sensibilissimi al problema deP 
l’immigrazione. Ieri notte le 
proiezioni al computer dei 
primi risullati dello scrutinio, 
brrpai abbastanza costanti da 
dare un quadro affidabile del¬ 
l'insieme regionale, attribui- 
Kono alla Spd il 43,1 percen¬ 
to del voto generale, con un 
guadagno di 0,4 punti rispetto 
alle comunali del 19À4< La 
Cdu ottiene il 38 per cento 
(meno 4.2). i «Verdi* sono 
all’8,4 percento (più 0,3) e la 


Fdp è al 6,2 per cento (più 
1 . 4 ) 

il vicepresidente della Spd e 
presidente della regione delia 
Renanla del nord-Westfalia, 
Johannes Rau, ha commenta¬ 
lo questi nsultati affermando 
che essi non possono essere 
presi come sondaggio degli 
umori elettorali a livello fede¬ 
rale. ma costituiscono per la 
Spd un buon incoraggiamen¬ 
to per le elezioni regionali 
previste per il maggio prossi¬ 
mo In questa prossima con¬ 
sultazione Rau dovrà difende¬ 
re la maggioranza assoluta del 
52 per cento che la Spd vi 
conquistò nelle eiezioni dei 
1985. Preoccupazione invece 
m casa cristiano democratica, 
dove non può non pesare la 
considerazione che n regresso 
di oltre quattro punti percen¬ 
tuali non può essere imputato 
soltanto alla presenza nuova 
dei «Republikaner». La perdita 
di terreno potrebbe denotare 
il dissenso deli’eleUOTato dagli 
orientamenli presi dalla Cdu 
nel recente congresso di Bre¬ 
ma, dove il cancelliere Kohl 
ha «licenziato* il vecchio se¬ 
gretario generale Heiner Geis- 
sler, favorevole alla ricerca di 
nuovi spazi elettorali a sini¬ 
stra, ed emaminato Lothar 
Spaeth, il presidente della re¬ 
gione Baden-Wuertlenbe^ 

f irincipale esponente di una 
inea critica nei confronti della 
sua cancelleria. 

Più che soddisfatti de) risul¬ 
tato i liberali, i quali si consi¬ 
derano bene orientati verso 
una confortevole affermazio¬ 
ne nelle elezioni federali dei 
1990, mentre 1 «Verdi* atten¬ 
dono I nsultati definitivi per 
valutare l'esito delle elezioni. 


Gorbacìov per 3 ^omì in Italia 
<(Amverà il 29 novembre» 


Durerà tre giorni il viaggio di Gorbaciov in Italia, 
dal 29 novembre al primo dicembre. L’annuncio 
ufficiale dato ieri dall'agenzia «Tass». La visita in 
Vaticano a Giovanni Paolo 11 sullo sfondo del deli¬ 
cato problema deila Chiesa cattolica dell'Ucraina 
tuttora nelle condizioni dell'illegalità. L'ultimo 
viaggio di Gorbaciov a Roma avvenne in occasio¬ 
ne dei funerali di Berlinguer. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIRGIO SSRQI 


H MOSCA Adesso è ulti- 
clale li presidente sorietico, 
Mikhail Gorbaciov, compirà 
la sua visita di Stato in Italia 
dal prossimo 29 novembre 
sino al primo dicembre. 
L'annuncio è stato dato ieri 
dall'dgenzia di stampa so¬ 
vietica «Tass* in tre righe di 
dispaccio in cui si precisa 
che il viaggio si svolgerà su 
■invito del presidente italia¬ 
no e del governo». Il pro¬ 
gramma del viaggio (le 
prossime missioni estere del 
presidente sovietico avranno 
luogo il 6-7 ottobre a Berlino 
€ il 25-27 ottobre a Helsinki) 
non si conosce ancora an¬ 


che se è probabile che gli 
ultimi dettagli siano stati de¬ 
finiti in questi giorni nella 
capitale italiana dalla dele¬ 
gazione guidata dal presi¬ 
dente del Soviet delle nazio¬ 
nalità. Rafik Nishanov, uno 
dei vice di Gorbaciov al So¬ 
viet supremo. 

L'ultima volta di Gorba¬ 
ciov in Italia risale al giugno 
del 1984 quando partecipò, 
quale membro del Politburo 
e della segreteria del Pcus, 
in compagnia di Vadim 2a- 
gladin, ai funerali di Enrico 
Berlinguer. In precedenza 
era stato altre volte, privata- 
mente, e gli è capitato di ri¬ 


(Messaggio deU’anziano leader. I festeggiamenti senza giovani 

t'aimundo di Deng Xiaopmg 
kL’ovdine regna in Cina» 


peng Xiaoping annuncia; la situazione sociale in 
Cina è tornata normale e insiste sui «quattro prin¬ 
cipi». Secondo l’agenzia ufficiale Xinhua un milio¬ 
ne di persone a Tian An Men e in tutta la città ha 
preso parte alle cerimonie conclusive delle cele- 
brai^idel .quai^i^tesltno.' Pino a tardi ieri sera 
mo^sslmajiente per le strade per non mancare 
io spettacolo dei fuochi di artificio. 

PALLA NOSTWA CORBI8PONOENTE _ 

UNATAMIURRINO 


PECHINO. L'ordine soda¬ 
te in Cina é tornato alla nor¬ 
malità; lo ha mandato a dire 
peng Xiaoping a Kim il Sung 
IfKontrando Ieri sera II vice 

S residente della Repubblica 
el|a Corea del Nord. I rap¬ 
presentanti ufficiati dei paesi 
aoclaUatt venuti a Pechino 
per partecipare alle celebra¬ 
zioni del quarantesimo della 
^pubblica non erano tan¬ 
tissimi; c'erano, tra i piO au- 
mrevolì, i tedeschi orientali. T 
cecoslovacchi, i cubani e 
appunto i coreani del nord. 
Ma non è chiaro perché 11 
vecchio leader cinese abbia 
scelto proprio il coreano per 
mandare un messaggio cosi 
esplicito e per ribadire che 
la Cina resta legata ai «quat¬ 
tro principi» e che la «lezio¬ 
ne della rivolta ci ha reso 
più saggi». 


Comunque lo ha fatto. 
Deng Xiaoping era sul rostro 
del palazzo imperiale per 
assistere, assieme agli altn 
massimi dirìgenti, alla ceri¬ 
monia conclusiva delle cele¬ 
brazioni, alla quale non 
hanno partecipato invece gli 
ambasciatori della comunità 
europea. Cerano Jiang Ze- 
min. Li peng, '^ang Shang- 
kun e i cinque membri del 
comitato pennamente del¬ 
l'ufficio politico del partito 
Ma c'erano anche Chen 
Yun, il vecchio e malatissi¬ 
mo presidente della com¬ 
missione del consiglieri, 
Peng Zhen ex presidente 
delia Assemblea popolare, 
Deng Yingchao vedova di 
Zhou Cniai: dirìgenti insom¬ 
ma fuori gioco che sono rì- 
compaisi nelle ultime dram¬ 


matiche vicende politiche 
per svolgere un ruolo che 
non si può proprio chiamare 
di mediazione. Forse la loro 
era una presenza rituale e 
Inevitabile data (a eccez^ 
nalità della manifestaziorte. 
Ma ancora una volta 11 pote¬ 
re cinese si é presentato con 
la faccia degli ottantenni e il 
personaggio della serata, os¬ 
sequiato da tutti gli ospiti 
stranieri presenti, da Alexan¬ 
der Haìg come dal principe 
Slhanuk. è stato Deng Xìao- 
plng, l'uomo che pure è 
consapevole dì questo pro¬ 
blema della successione ge¬ 
nerazionale Se è vero che è 
stato lui a scegliere come se¬ 
gretario Jiang Zemin presen¬ 
tandolo come colui attorno 
al quale deve coagularsi la 
«terza generazione» della 
leadership cinese. 

Le celebrazioni ufficiali, la 
giornata di ieri in particola¬ 
re, hanno soddisfatto il verti¬ 
ce dirìgente lo si è capito 
dal tono e dalle cifre fomite 
dalia agenzia ufficiale Nuova 
Cina. Grazie anche a un cli¬ 
ma molto favorevole, deser¬ 
te le strade, piazza Tian An 
Men e i parchi del centro 
della città ieri mattina sono 
stati affollati da duecento- 


Il «raga^ rosso» alFOnu 


M NEW YORK. È stato lui a 
chiamaimi la mattina presto e 
a 'Ségnaiarmi per primo l'arti¬ 
colo di Le Carré «uscito dal 
freddo» sul New York Times, 
anche se non è affatto un fan 
deU’autore de «La lambunna* 
e de «La Talpa». Lui a raccon¬ 
tarmi. prima ancora che ve¬ 
ni^ fuon sulle agenzie e ne 
parlasse Ted Koppel a Nightli- 
né, primo seminano per 
«scambio di espenenze anti- 
tenorìsmo» tra Cia e Kgb a 
Santa Monica di California. 
S«Mio sicuro che, se non fosse 
già rientrato a Roma, mi chia¬ 
merebbe per commentare 
l'qUima della sene, il direttore 
della Voice of America che 
rarconta come ormai non ri¬ 
ceve più alcuna lamentela da 
parte delle autorità sovietiche 
irta solo critiche da parte degli 
espatriati che ormai giudicano 
«noiose» le trasmissioni di una 
volla. 

.All’età di Gian Carlo Paletta 
sarebbe comprensibile che 
unp sia convinto di aver già vi¬ 
sto tulio quel che si poteva ve¬ 
dére. E invece il Pajelta che la 
sefersa settimana è tornato a 
New York per partecipare con 
una delegazione parlamenta¬ 
re all'assemblea generale del- 
rOnu è nmasto colpito da 
quanto è cambialo nei rap¬ 
porti Est-Ovest. Anche se non 
sarebbe esatto dire che tutto il 


Americani e sovietici che si scambiano complimen¬ 
ti anziché accapigliarsi. Un ministro degli Esteri di 
Solidamosc che fa il filo-comunista. E un vicemini¬ 
stro comunista che fa l'indipendente. Un seminario 
tra Cia e Kgb a Los Angeles. Gian Carlo Pajetta, al- 
rOnu con la delegazione italiana scopre quanto si 
sono rimescolate le carte in un batter d’occhio. E 
che la cosa non è poi così male. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO QINZBERQ 


nuovo Io appassiona e lo con¬ 
vince. 

Ha ascoltato Bush e She- 
vardnadze. E l'ha colpito il 
cambiamento radicale di toni, 
non solo nspetto a quando 
Krusciov SI tolse la scarpa per 
batterla sul banco in segno di 
protesta, ma anche nspetto a 
solo un paio d'anni fa «C'è un 
gruppo di gente che ha idee 
diverse, che vuole trattare le 
cose con calma, che si muove 
sulla stessa lunghezza d'onda 
di Gorbaciov», è l'Impressione 
che ha ricavato dal colloquio 
con F^trovskij. vice di She- 
vardnadze. 

Tanto che proprio a New 
York sembra gli sia riesplosa 
la voglia di nscopiiie l'Est Va¬ 
do a prenderlo nella sua stan¬ 
za d'albero e scopro che il li¬ 
bro che ha comprato nell'edi¬ 
cola dell'albergo è una nuova 


guida, città per città. delI'Urss 
Lo accompagno alla grande 
festa deila Fiat al Waldori 
Astona ed è di iniziative verso 
l'Est che origliamo quando si 
mette a parlare con Gianni 
Agnelli 

Lo mcunosisce quanto si 
siano rimescolate le carte. Ci 
racconta, ad esempio, del col¬ 
loquio col ministro degli Estcn 
polacco con il distintivo di So- 
lidamosc che fa il fi!o-comu- 
nista e difende il Patto di Var¬ 
savia e col suo vice comunista 
che invece si fa passare per 
•tecnico» («sono un diploma¬ 
tico di camera») e solo a den¬ 
ti stretti ammette di essere 
membro del Poup 

Più amareggialo lo ha la¬ 
sciato il ministro degli Esteri 
comunista ungherese quando 
gli ha spiegato che non solo 
intendono cambiare nome al 


loro partito ((^e peraltro già 
si ^iama operaio e socialista, 
non «omunista») ma inten¬ 
dono fame due, per dargli 
maggion chanche elettorali. 
Tanto che quando, sempre 
dopo le cose sentite nell'in¬ 
contro con gli ungheresi. De 
Michelis gli ha detto che con 
te novità che à profilano al¬ 
l'Est è ora che' anche ìi Pci 
cambi nome, lui gli ha rispo¬ 
sto «Cambia prima nome a 
tua zia». (Per cogliere tutta la 
cattiveria delta battuta biso¬ 
gna sapere che II nostro mini¬ 
stro degli Esteri socialista ha 
una zia battezzata Rotaia). 

Sapete come è fatto. Quella 
hngua non la ferma nessuno. 
È capitalo così che i funziona¬ 
ri della rappresentanza italia¬ 
na ait'Onu SI siano sentiti rim¬ 
proverare per il fatto che tra la 
documentazione fornita ai 
parlamentari c'era un elenco 
di tutte le chiese e gli oran 
delle messe cattoliche a Ma¬ 
nhattan «Ma come “ ha prote¬ 
stalo Paietta - e se lo sono 
Valdese^» Prontamente ac- 
coFitentato il giorno dopo gli 
hanno fatto avere un foglio 
con indirizzi e orari dei servizi 
buddisti, luterani, metodisti, 
ebraici Aggiungendo che al- 
rOnu c'è anche una stanza 
dedicala alla «meditazione 
universateH 


l’Unità 

Lunedì 

2 ottobre 1989 


cordare d'aver visitato te cit¬ 
tà Tonno. Firenze e Paler- 
rpo 

Prevista da tempo, sin da 
quando esattamente un an¬ 
no fa l'invito venne formaliz¬ 
zato da De Mita e Andreotti 
alla mostra moscovita di 
«Italia 2000», la ufficializza¬ 
zione della visita di Gort>a- 
ciov, la prima nella sua du¬ 
plice veste di segretario dei 
Pcus e di presidente del So¬ 
viet supremo, ha tardato per 
via di numerosi problemi 
Dagli impegni interni e inter- 
nazionati del leader sovieti¬ 
co, aita lunga crisi dell'ulti¬ 
mo gabinetto italiano che ha 
frenato, per prudenza dipio- 
matica, !a disponibiiUà dei 
Cremlino, d^ resto mai mes¬ 
sa in discussione. Nelle ulti¬ 
me settimane sono state eli¬ 
minate le re^ue incertezze 
e adesso c'è solo da atten¬ 
dere il conto alla rovescia 
per un avvenimento che è 
molto atteso sia dal punto di 
\1sla politico .sia per ì riflessi 
che provocherà sul piano 


economico Va messo nel 
conto anche il prossimo ruo¬ 
lo che l'Italia eserciterà nel- 
l'amblto della Cee quando 
assumerà il suo turno di pre¬ 
sidenza e si troverà ad af¬ 
frontare il tema di un raf^ 
porto diretto tra la Comunità 
erUrss 

È ormai scontato anche 
l'evento straordinaiio, di cui 
già da tempo si parìa, costi¬ 
tuito dall'incontro che avver¬ 
rà \T\ Vaticano tra Gorbaciov 
e Giovanni Paolo II. Si tratte¬ 
rà di un incontro storico sul¬ 
le cui modalità hanno co¬ 
minciato a discutere l'amba¬ 
sciatore sovietico a Roma, 
Nikota) Lunkov, e il vescovo 
Angelo Sodano dopo una 
intensa fase preliminare, ini¬ 
ziata dal cardinale Casaroli, 
a Mosca, quando partecipò 
alle celebrazioni dei milìen- 
nio della Chiesa ortodossa e 
venne ricevuto dai segretario 
comunista. Alla fine dello 
scorso mese di agosto, esat¬ 
tamente giovedì 24, un alto 
funzionario dei ministero 
degli Esteri deH’Urss. Jurii 


Karlov, venne ricevuto dal 
Papa a Castelgandolfo, lato¬ 
re di un messaggio dello 
stesso Gorbaciov Poi. qual¬ 
che giorno dopo, fu la volta 
di due alti prelati ortodossi, 
Filerete di Minsk, Pilarete di 
Kiev e Juvenali) di Kroutssi, i 
quali recavano l nngrazia- 
menti del patriarca Pimen 
Ma la ragione della visita 
degli ortodossi a Wojtyla era 
un'altra. Si trattava di fare il 
punto sul contrasto più acu¬ 
to che tiene ancora distanti 
le due Chiese, quello della 
condizione dei cattolici uniti 
deirUcraina, tuttora costretti 
alla clandestinità, dopo es¬ 
sere stali perseguitati dallo 
stalinismo. Nelle scorse setti¬ 
mane per le vie di Leopoii, 
almeno lOOmila credenti 
hanno dato vita ad una sen¬ 
sazionale marcia di protesta, 
senza che venisse impedita 
dalia polizia. Il viaggio di 
Gorbaciov in Italia e l’ingres¬ 
so tra le mura leonine pro¬ 
babilmente potranno contri¬ 
buire ad affrontare il delica¬ 
to problema. 


Tenitori 

Uccisi 

tre 

palestinesi 


■1 GERUSALEMME È di tre 
palestinesi morti, due uccisi 
da soldati israeliani, uno da 
Connazionali perché ritenuto 
collaborazionista, e di molti 
feriti il bilancio di un'altra 
giornata di violenze nei teni¬ 
tori occupati. Nella casbah di 
Nablus. un giovane di 17 anni, 
Ihmad Al Raja, è stato ucciso 
da soldati israeliani mentre si 
apprestava - cosi essi sosten¬ 
gono - a lanciar loro dal ter¬ 
razzo di una casa pietre e altri 
oggetti Colpito da alcuni 
proiettili è precipitato dall’alto 
sulla strada. A Nablus, indetto 
dal comando clandestino del- 
l'mlifada, si è svolto uno scio¬ 
pero generale di protesta per : 
l'uccisione sempre da parte di 
soldati israeliani, di un palesti¬ 
nese. 

L'altra uccisione è avvenuta 
nel villaggio di Araba, presso 
Jenin I soldati hanno colpito 
mortalmente Mohamed All 
Abu Zyad, pure di 17 anni e 
hanno ferito un suo compa¬ 
gno. Una decina di palestinesi 
sono rimasti lènti nel corso di 
altn scontri con soldati Israe¬ 
liani nei campo di Baiala, 
presso Nablus, e in alcune lo¬ 
calità della striscia di Gaza, 
qui anche tre militan sono n- 
masti feriti. 

Sempre nel territorio di Ga¬ 
za, precisamente nel villaggio 
di Beni Suhaila, è stalo pic¬ 
chiato a morte il palestinese 
Salah Al Ganah, 22 anni, so¬ 
spettato di essere collatxira- 
zionista degli israeliani 


j Montenegro 

Centomila 
alla sepoltura 
di Re feola 


■■ CETDGNE. Una lolla 
enorme, circa centomila per¬ 
sone. ha seguito ieri a Celti- 
gne, nel Montenegro, le cen- 
monie per la sepoltura in pa- 
tna di Re Nicola F, di sua mo¬ 
glie Milena e delle figlie Vera 
e Xenia 

I resti dei reali, conservati 
per 60 anni nella chiesa russo- 
ortodossa di Sanremo, sono 
stati trasferiti due giorni fa nel¬ 
la Repubblica jugoslava, sono 
stati seguiti, pnma della sepol¬ 
tura nella cappella del palaz¬ 
zo Reale, da migliaia di citta¬ 
dini. Presenti alle cerimonie 
religiose e civili molti discen¬ 
denti della famiglia reale. Tra 
gli altri Nicola Pctrovic e i suoi 
lamiliari, ora residenti in Fran¬ 
cia, Vittorio Emanuele di Sa¬ 
voia con la consorte Marma 
Dona e le sorelle Maria Ga¬ 
briella e Mana Pia, nipoti di 
Elena di Savoia, regina d'itaha 
e figlia del re montenegrino 

Re Nicola 1°, nato nel 1841, 
era discendente di una fami¬ 
glia di religiosi ortodossi origi¬ 
narla della Bosnia, mori in esi¬ 
lio dopo aver rinunciato vo¬ 
lontariamente al trono perchè 
il Montenegro entrasse a far 
parte della nuova Jugoslavia 
dopo il primo conflitto mon¬ 
diale. La storia della dinastia e 
di Re Nicola è stata ricordata 
nei discorsi ufficiali e nelle ce¬ 
rimonie religiose. Parole di 
amicizia e di ringraziamento 
sono state rivolle anche all’Ita¬ 
lia e al comune di Sanremo 
per aver custodito le salme 
della famiglia reale 


cinquantamila persone, tutte 
però munite di invito perso¬ 
nale. Il grande parco del pa¬ 
lazzo del lavoratori, ^IFinter- 
no delta città Imperiale, era 
uno dei più affotlati: forsq 
cinquantamila persone, nel¬ 
la stragrande magglorarììta 
famiglie con bambini per a^-. 
sistere a canti e balli. Colpi- 
vario la scarsissima, quasi 
nulla, presenza di giovani e. 
al contrario, il gran numero 
di militari agli spettacoli, se¬ 
duti nelle prime file, come 
ospiti di onore. Invece il 
tempio del cielo, uno dei 
più bel monumenti di Pechi¬ 
no, era molto meno affolla¬ 
to; c'era più gioventù, ma 
erano ben visibili i camion 
pieni dì poliziotti armati che 
stazionano in quel parco fin 
da giugno. Qualche migliaio 
di persone, naturalmente su 
invito, anche a Tian An Men. 
incuriosite dalla grande sta¬ 
tua bianca a quattro perso¬ 
naggi messa su per far di¬ 
menticare ai pechinesi r<ol- 
traggio* della statua delia li¬ 
bertà installata dagli studenti 
nelle ultime giqmate della 
loro protesta di maggio e 
abbattuta dai militari ndla 
notte tra II 3 e il 4 giugno. 

A fine mattinata, nelle prì- 



Cresce in Colombia l’ondata terroristica 

I boss alzano fl tiro 
Attentato alla pve^denza 


Una bomba è esplosa nella sede della polizia nei 
palazzo presidenziale di Bogotà. L’offensiva dei 
narcotrafficanti non ha tregua e il tiro si alza sem¬ 
pre più. Con la strategia del terrore i boss del 
«cartello di Medellin» cercano di costringere il go¬ 
verno di Virgilio Barcp a spendere a patti. Nella 
(otta atto Stato i narcotrafficanti stanno impiegan¬ 
do centinaia di milioni di dollari. 


Deng Xiabping 


missime ore del pomeriggio, 
i parchi sono divenuti inac¬ 
cessibili perché alla popola¬ 
zione lutto il centro della cit¬ 
tà é stato interamente chiu¬ 
so- niente auto, biciclette, 
mezzi pubblici e pedoni per 
la preparazione del grande 
spettacolo serale con baiti e 
fuochi di artificio. Secondo 
Nuova Cina almeno un mi¬ 
lione dì persone si é riversa¬ 
ta in Tian An Men e negli al¬ 
tri otto posti della città dove 
erano stati biganìzzati spet¬ 
tacoli pirotecnici, con la dif¬ 
ferenza che a Tian An Men 
si accedeva scto, ancora 
una volta, per inviti e dopo 
severi contrcrili e la gente 
protagonista dei balli e dei 
canti era stata selezionata 
dalle varie unità di lavoro. 
Ventotto colpì di cannone 


hanno salutato l'apertura 
della cerimonia celebrativa 
in una Tian An Men illumi¬ 
nata a giorno e decorata 
con ottantamila piante di 
fiori sistemate a forma di 
due grosse tende, anche 
questa volta per esorcizzare 
it ncordo di altre fende. Mol¬ 
to modeste le performance 
artistiche, alcune delle quali 
sostenute da bambini o da 
militari, \ fuochi pirotecnici 
non hanno deluso le aspet¬ 
tative. E la genie è uscita 
nelle strade per goderseli 
lutti. Ancora ieri sera tardi i 
marciapiedi dei vìaioni del 
centro erano pieni di uomini 
donne bambini che, nono¬ 
stante hjtto,^ non hanno \or. 
luto rinunciare a uno degli 
spettacoli che i pechinesi 
più amano. 


■1 BOGOTÀ I narcotraffican¬ 
ti del «cartello di Medellin* e 
di Cali adesso mirano sempre 
più in alto Dopo gli atteniati 
ad alberghi, ristoranti, ban¬ 
che, scuole adesso sono riu¬ 
sciti a far esplodere una bom¬ 
ba nella sede della polizia nel 
palazzo presidenziale Nanno. 
Per fortuna l'esplosione ha 
provocalo soltanto i consueti 
danni airedificio, ma il signifi¬ 
cato ultimo dell'attentato sta 
nel fatto che non c’è più freno 
aH'ondata terroristica tanto 
che può amvare ai vertici del¬ 
lo Stato 

Viglilo Balco, il presidente 
colombiano che ha lanciato 
un appello alle Nazioni Unite 
per un’azione coordinala con¬ 
tro i narcotrafficanti, è certa¬ 
mente consapevole che da 
sola-la Colombia è destinata a 
soccombere in una lotta per 
molti versi impari. Da una par¬ 
te, infatti, c’è lo Stato con le 


sue strutture, molte delle quali 
inquinate dai boss e dall’allra 
t potentati rappresentati dal 
•cartello di Medellin* e Cali. 
Nella lotta senza quartiere 
scatenata contro il governo, i 
narcotrafficanti hanno impe¬ 
gnato centinaia di milioni di 
doltan e sono certi di costnn- 
gere il governo colombiano 
alla trattativa. 

il negoziato con i narcotraf¬ 
ficanti, allo stato attuale, è 
escluso dal presidente Virgilio 
Barco, ma è altrettanto certo 
che non tutti sono d'accordo 
nel nfìutare le proposte del si¬ 
gnori della droga. Proposte 
che. come si ricorderà, sono 
molto facili a riassumersi II 
■cartello di Medellin* e Cali in¬ 
fatti chiede una specie dì am¬ 
nistia generale. In cambio ^pf- 
fre al governò la fine def trafn- 
ci della droga e investimenti 
nel paese per miliardi di dol¬ 
lari. 


Se questa è foflerta dei nar¬ 
cotrafficanti è anche vero che 
uno stalo di dintto non può 
cancellare tutti i delitti, gli 
omicidi, a partire delle centi¬ 
naia- di giudici uccisi dalìa^ 
dròga all’assassinio del candì-' 
dato liberale alla presidenza 
Luis Cafios Galan. Sono (atti 
che pesano nella coscienza 
della sente, ma è anche vero 
che cè anche una dilhisa 
consapevolezza che le struttu¬ 
re dello Stato sono destinate a 
soccombere 

Gli Stati Uniti per la lotta 
hanno offerto poche decine di 
milioni di dollari. la Gran Bre¬ 
tagna attrezzature antiterrori¬ 
stiche; ben poca cosa dinnan¬ 
zi all’offensiva dei boss, i qua¬ 
li, bisogna ricordarlo, nei gior¬ 
ni scorsi sono riusciti a far di¬ 
mettere dall'Incarico il mini¬ 
stro della Giustizia, signora 
Monica De Greiff, colpevole di 
aver varato una procedura 
mollo semplificala per eslra- 
dare negli Stati Uniti i bos.s di 
Medellin 

La pressione dei narcotraffi¬ 
canti, quindi, non accenna a 
diminuire, anzi. E alto stato 
dei |a^i nop é dato nJi pret®* 
dere uria svolta reale nella lot¬ 
ta ai narcotrafficanti, troppo 
forti per uno Stato mollo de¬ 
bole 


Neil Kinnock ha presentato il nuovo programma 

1 labunsti al congresso della svolta 
«Coà battermo la Thatcher» 


Tv ' 



Oltre 1300 delegati a congresso per costruire la 
svolta del partito laburista britannico. Con lo slo¬ 
gan «un’economia forte per una Gran Bretagna 
più umana» il partito di Neil Kinnock punta a con¬ 
quistare la maggioranza nelle elezioni generali del 
1993. Molto ottimismo Ira i delegati, dopo che i 
sondaggi degli ultimi nove mesi confermano un 
vantaggio sui conservatori pari al 10% 


■■ LONDRA Con lo slogan 
«Un’economia forte per una 
Gran Bretagna più umana* si 
è aperto ieri a Brighton il con¬ 
gresso labunsta che dovrebbe 
ratificare le cento «svolle* vo¬ 
lute da Neil Kinnock per cen¬ 
trare l'obiettivo del ntomo al 
governo. Colon, tabelloni etet* 
tronict, palloncini: tutta un'at¬ 
mosfera nuova per quella che 
alcuni giudicano addirittura 
come la nascita di un nuovo 
partito. Tra i dodicimila parte¬ 
cipanti. I pnmi discorsi intro¬ 
duttivi non sono riusciti ad in¬ 
terrompere l'insolito vociare 
La ventà è che mai, dall'av¬ 
vento della signora Thatcher 
ad oggi, il movimento labun¬ 


sta aveva vissuto un momento 
cosi pieno di ottimismo, di eu¬ 
foria e di auspici favorevoli «li 
fatto è - ha spiegato Kinnock 
- che ora siamo i pnmi e ci 
apprestiamo a fare in modo 
che questo primato perduri. 
Stiamo per vincere le eiezio¬ 
ni». Ed efleUivamente i son¬ 
daggi apparsi oggi sulla stam¬ 
pa domenicale confermano la 
tendenza di questi ultimi nove 
mesi I laburisti sono ora pre¬ 
feriti ai conservalon dall'elet¬ 
torato bntannico II loro van¬ 
taggio, secondo alcuni, supe¬ 
ra il 10 percento 
Ora Kinnock parla di più 
stretta cooperazione politica 
fra l Dodici, accoglie a braccia 


aperte quella carta sociale» 
criticata come «socialista* dal¬ 
la signora Thatcher e amva a 
prosi^tare un’entrata senza 
condizioni della sterlina nei 
Sistema monetario europeo 1 
1300 delegati con diritto al vo¬ 
lo del congresso dovranno poi 
ratificare altre «novità» conte¬ 
nute ne) documento intitolato 
«Raccogli la sfida e cambia» 
Una di queste riguarda le «pn- 
vatizzazioni», arma economi¬ 
ca che la signora Thatcher ha 
mostrato di preferire ad ogni 
altra cosa. 1 telefoni, l'acqua e 
l'elettricità torneranno in ma¬ 
no allo Stato se i laburisti vin¬ 
ceranno le elezioni. Per il re¬ 
sto si prevede grande spazio 
al privati, con presenze pub¬ 
bliche essenzialmente di 
«controllo». La ricostruzione di 
un sistema sanitario e di assi¬ 
stenza sociale non dovrà più 
passare per il contribuente ma 
attraverso «un'economia forte* 
proiettata in Europa. La tassa¬ 
zione airSO per cento per i 
ncchissimi è scesatal 50, a 30 
per la borghesia che ogni 
giorno prende la metropolita¬ 
na per recarsi In ufiicio Ma 


l'immagine della svolta laburi¬ 
sta è colta macroscopicamen¬ 
te dal capitolo «Europa unita» 
Dall'alto di questa ^sizlone, 
il gallese che da sei anni gui¬ 
da il maggior partito di oppo¬ 
sizione dei Regno Unito ha 
anticipalo che non slnngerà 
alleanze con nessuno. La 
frantumazione dei partiti mi¬ 
nori, come quello socialde¬ 
mocratico spezzatosi di recen¬ 
te m una fusione con i liberali, 
rende possibile la conquista, 
nelle prossime elezioni, previ¬ 
ste entro il '93, della maggio¬ 
ranza inattaccabile goduta per 
diecianni dalla «signora di 
ferro». 

il documento base di qire- 
sto congresso prevede carr^ 
sostanziali m tutta la linea po-u 
litica del partito. Nella difesa 
viene abbandonata, dopo no¬ 
ve anni, la politica di disarmo 
nucleare unilaterale. Ora i la¬ 
buristi vogliono trattare con i 
sovietici la realizzazione o 
meno del nuovo programma. 
•Trìdènt» per Tammodema- 
mento del deterrente nucleare 
britannico 
























POLITICA INTERNA 



Arnaldo Forlani 


Il quotidiano torinese 
attaccato per le obiezioni 
mosse alla nuova legge 
«È una vergogna del paese» 


Il leader psi polemizza 
con i giudici di Palermo, 
difende la «stangata» 
e parla dei rapporti col Pei 


Droga, Craxi all’attacco 
«“La Stampa”? Si vergogni» 


Polemica sulla Usta di Roma 

Forlani difende la «sua» De 
e Ja manovra del governo 
«È equilibrata e incisiva» 

RAPPACLB CAPITANI 


M CESENATICO. Con ult via 
libera alla manovra economi* 
ca di Andreotli e un forte ri¬ 
chiamo aH'unìtà dei suo parti¬ 
to che suono anche come un 
rimprovero per I mugueni e le 
irrequietezze della sinistra De, 
Arnaldo Forlani ha concluso 
ieri a Cesenatico la quarta fe¬ 
sta nazionale dei giovani de¬ 
mocristiani Com’è nel suo sti¬ 
lo si è presentato alla platea 
con toni misurati ma punti¬ 
gliosi, non disdegnando di 
mandare qualche frecciata 
per gli avversari interni. Non si 
è nemmeno tirato indietro 
quando i giornalisti a più ri¬ 
prese lo hanno interpellato. 

Ad Andreoiti è andato un 
bravo senza riserve per la ma¬ 
novra economica giudicata da 
Forlani «equilibrata e allo stes¬ 
so tempo incisiva». Il segreta¬ 
rio vede sereno nel futuro ne] 
governo perché tra le forze 
politiche della maggioranza 
"c'è diponibitità ad un rappor¬ 
to costruttivo», Cerca di tran¬ 
quillizzare ^11 imprenditori che 
parlano di stangata por le 
aziende. «Quando il governo 
lenta una manovra di rientro 
del debito pubblico - si é giu¬ 
stificato Forlani - ci sono sem¬ 
pre provvedimenti che incido¬ 
no sulla realtà complessiva e 
perciò anche su) fronte im¬ 
prenditoriale, ma sono misure 
mollo equilibrate». 

"D'accordo con Andreottl 
ànche sul cosiddetto «partito 
irresponsabile». «Si tratta - ha 
detto - di conciliare le con¬ 
centrazioni economiche e fi¬ 
nanziarle con esigenze di 
equilibri democratici. Lo stes¬ 
so vale per le attività editoriali 
e televisive». Per Forlani sono 
problemi aperti in altri paesi 
democratici cd ai quali occor¬ 
re trovare «risposte appropria¬ 
te ancite sul piano legislativo». 

Dentro alla De c'è ancora 
moviiticnto, la sinistra scalpi¬ 
ta. Cosa succede? Chiedono i 
giornalisti, Secondo i! segreta¬ 
rio è più che normale- «Guai 
se non ci fosse questa capaci¬ 
tà di rifiessione, di revisione e 
di confronto». A chi nella sini¬ 


stra del partito afferma che il 
congresso e ancora aperto 
Forlani replica piuttosto irrita¬ 
lo; «Sono posizioni che trovo 
pretestuose e schematiche». 
Ed ha ricordato che ti recente 
Consiglio nazionale c’è stata 
•l'approvazione unanime del¬ 
l'iniziativa della segreteria». 
Poi continua; «li rischio è che 
correnti e gruppi dovendo ie- 
gittimare se stesi lascino pre¬ 
valere irtterpretazioni artificio¬ 
se». Il richiamo è per la sini¬ 
stra e Donat Caltin che nei 
due recenti convegni di Mon¬ 
tecatini e Saint Vincent hanno 
ravvivato le polemiche verso 
la segreteria. 

Parlando ai giovani demo¬ 
cristiani De Mita aveva conte¬ 
stato a Forlani di essersi «ripie¬ 
gato nella gestione». (1 segreta¬ 
rio risponde pacato; «Dobbia¬ 
mo tutti temere i pericoli di in¬ 
voluzione per evitare di ripie¬ 
garsi su se stessi e cadere in 
concezioni egocentriche e 
personalistiche, bisogna 
pToieflaTsi in avanti, aggior¬ 
narsi e rinnovarsi». De Mila 
aveva anche denunciato il pe¬ 
ricolo di uno scollamento tra 
De e mondo cattolico. Forlani 
ironizza; «Aweno pencoli di 
scollamento fin dai tempi di 
Adamo ed Èva. Abbiamo 
sempre avuto ragioni di diffi¬ 
coltà e di crisi». E le critiche di 
gruppi cattolici romani, con in' 
lesta Scoppola, alla lista Oc 
per le alezioni amministrative 
della capitale? Il segretario de¬ 
mocristiano risponde sprez¬ 
zante e ruvido; «Non so se 
questi gruppi sono veramente 
rappresentativi, comunque c'è 
libertà di pensiero». 

Tuttavia Forlani è ottimista 
e fiducioso; «Questa De in 
realtà é unita». «Dentro al par¬ 
tito ci vuole un rapporto di so¬ 
lidarietà - aggiunge - di ami¬ 
cizia e di solidarietà altrimenti 
saremo destinali alla sconfit¬ 
ta». Davanti ai giovani ha dife¬ 
so il progetta di legge del go¬ 
verno sulla droga ed ha esor¬ 
tato la De a diventare partito 
azzurro. 


«Si vergogni!». Concludendo a Torino il festival pro¬ 
vinciale deir>4w2m/!», roi>. Craxi lancia un attacco 
di inaudita violenza contro la Stampa, rea di aver 
contestato in un articolo di prima pagina gli orien¬ 
tamenti della nuova legge sulla droga. Polemico 
nei confronti di una parte della De, il segretario so¬ 
cialista afferma che i balzelli decretati da) governo 
Andreotti sarebbero «una via obbligata». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 


H TORINO. Il linguaggio è 
edulcorato, prudente, tetto la 
volta del Paiaveta, circondato 
dallo stato maggiore socialista 
di Torino e delPiemonte, Bet¬ 
tino Craxi non pronuncia mai 
la parola «aumenti», non dice 
nemmeno «sacrifici». Parla di 
«maggion controlli», di «mag- 
ìore razionalità di imposta- 
ione» per ridare «un certo 
equilibno alla finanza pubbli¬ 
ca». Ma la sostanza non muta. 
Nella scia di Andreottl, i) se¬ 
gretario del Psi difende a ol¬ 
tranza quella «manovra» eco¬ 
nomica che sta rovesciando 


una nuova ondata di baizetfi 
sugli italiani senza che si in- 
traweda un progetto vero di 
riassestamento del bilancio 
dello Stato. Come il presiden¬ 
te del Consiglio. Craxi fa bale¬ 
nare il rischio del p^gto: «Se 
il ciclo economico si invertiss- 
se, sarebbero veramente dei 
guai...». Poi taccia di «demago¬ 
gia» i crìtici delle scelte del go¬ 
verno e scaglia frecciate con¬ 
tro «la politica dei cortei e dei 
cartelli che non serve a risot- 
vere i problemi». 

Chi li risolve? Se qualcuno 
si aspettava per lo meno una 


dichiarazione di buona volon¬ 
tà socialista su un nodo fon¬ 
damentale come quello della 
riforma fiscale, resta deluso. 
Craxi gira alla larga, preferisce 
rivolgere i suoi strali contro 
chi sarebbe causa di un clima 
politico «incerto e peicor^ da 
inquietudini»' il Psi, a suo dire, 
è in posizione «scomoda» per¬ 
ché sostiene un governo a 
guida de. «ma deve p^are i 
colpi che provengono da altri 
setton delta De», e preoccu¬ 
parsi che non ci siano «riUirdi 
e rimài pretestuosi». La «ten¬ 
denza alla rissa» non rispar¬ 
mia nessuno; «Di fronte al bi¬ 
sogno di verità sulla tragedia 
di Ustica si è cercato canaglie¬ 
scamente di coinvolgere per¬ 
sino il capo dello Stato, cui va 
invece riconosciuta una parti¬ 
colare sensiteiità e una solle¬ 
cita attenzione a questa vicen¬ 
da». E Craxi si fa merito, in 
mancanza d'altro, d'aver fatto 
recuperare, quand’era a capo 
^e! governo, il relitto deH’ae- 
reo. 

In cima air«agenda del pro¬ 


gresso della Nazione», il lea¬ 
der del garofano mette la que¬ 
stione meridionale, perché, 
afferma, «nel Sud tutto è reso 
\Aii difficiie daiVestendersl 
dell'influenza della malavita, 
dail'impeiversare delle orga¬ 
nizzazioni crìmmali, dalla cor¬ 
ruzione». 

Poi il segretario de) Psi pun¬ 
ta aìifoi^. Ed il tono, dopo la 
prudenza deU'awio. si la du¬ 
ro Prima chiama in causa la 
magistratura, che «il paese 
vorrebbe unita e veramente 
indipendente mentre si trova 
di fronte corvi, iene, vipere e t 
bro a^cciali politici». Aggiun¬ 
ge; «Ci chiediamo quand'è 
che i magistrati di Palermo si 
occuperanno di fare la lotta 
contro la mafia, impegnati co¬ 
me sono a lottare tra loro». Poi 
mette ai centro del discorso la 
droga per rilanciare la polemi¬ 
ca contro «gli amici della mo¬ 
dica quantità» e contro chi rat- 
lenter^>be il cammino della 
nuova legge sugli stupefacen¬ 
ti. A far le spese dell'ira del 
capo socialista è soprattutto 


(e nuovamente) la Stampa di 
Tonno per l’articolo di alcuni 
giorni fa, intololato «Spaccia¬ 
tori di promesse», che esami¬ 
nava CTihcamente l'imposta¬ 
zione del disegno di legge go¬ 
vernativo; «Si vergogni! - grida 
Craxi scatenando l'applauso 
nei Palavela È una vergo¬ 
gna del paese, una vergogna 
di questa civilissima città». 

L'ultima parte d^l Craxi- 
pensiero è dedicata al Pci. al 
quale viene rivolto l'invito a 
«mettersi definitivamente alle 
spaile una lunga storia, fatta 
anche di grandi ideali e uomi¬ 
ni di valore, che si svolse però 
su una strada sbagliala». Oc¬ 
corre un cambiamento pro¬ 
fondo per costruire il futuro: 
«Un futuro però - sentenzia 
Craxi - che non può essere 
comunista né vecchio né nuo¬ 
vo» mentre cresce la coscien¬ 
za della necessità di creare le 
condizioni, «pur nelle diverse 
espressbni ed entità organiz¬ 
zative», per la nascita di «una 
gande forza socialista demo¬ 
cratica». 


Ex dp e radicali a congresso per runificazione col «Sole che ride» 

Si Éuà a dicembre l’tinità dd Verdi? 
L’Arcobaleno lancia la sfida 


I Verdi Arcobaleno rilanciano la proposta di un 
rapido processo unitario da avviare fin da otto¬ 
bre. Entro dicembre l’assemblea costituente di 
un «nuovo soggetto verde». Le indicazioni del 
documento conclusivo deU’assemblea nazionale 
che si è tenuta ieri al teatro Nicolini di Firenze: 
«Un progetto politico verde alternativo, libertario, 
non violento». 

DALLA nostra REDAZIONE 

RENIO CASSIQOLI 


M FIRENZE. La costituzione 
di un nuovo soggetto verde 
fondato su un progetto politi¬ 
co verde alternativo, libertario, 
non violento, è robiettivo di¬ 
chiarato dei Verdi Arcobaleno 
riuniti in assemblea nazionale 
al teatro Nicolini di Firenze. 
La costruzione di un processo 
unitario in tempi rapidi (entro 
dicembre o gennaio per far 
fronte alle anìminislralìve) ne 
è la condizione indiscutibile. 
L'assemblea ha indicato nella 
rifondazione di un «soggetto 
verde unitario» il punto di rife¬ 


rimento di una vasta aggrega¬ 
zione, avviando fin da ottobre 
l'approfondimento della pro¬ 
posta unitaria nel paese e ad 
ogni livello, per tenere entro 
dicembre l'assemblea costi¬ 
tuente del nuovo soggetto uni¬ 
tario. Questa'la sostanza del 
documento conclusivo - pre¬ 
sentato da Vi^inio Bettini, 
Grippa, Edo Ronchi e France¬ 
sco Rutelli - nel quale, pur 
esprimendo la consapevolez¬ 
za dei risultati positivi per te 
elezioni europee e l'importan¬ 
za della lista unica verde per il 


Comune di Roma, si rilevano 
le difficoltà e i rischi da affron¬ 
tare per superare frammenta¬ 
zioni politicKe e personali. In 
questo senso il documento in¬ 
vita I portavoce regionali a 
non insediare stnitture orga¬ 
nizzative che ostaederebbero 
il processo, junitario. Loro 
‘cbt^pìto.’àl 'fl^isa, è (HO- 
muovere U confronto aperto e 
l'Iniziativa unitaria. 

«Non ci interessano assem¬ 
blaggi o aranci ai carri elet¬ 
torali di questo o quel perso¬ 
naggio, ci intereua un proget¬ 
to», ha subito chiarito Ronchi, 
nella refazbne d'apertura. Ci 
interessa una iniziativa pun¬ 
tuale ed adeguala», ha ag¬ 
giunto richiamando l’fópe- 
rìenza della lista per il Comu¬ 
ne di Roma, cogita «supe¬ 
rando grandi difficoltà». 
Amendola «è la scelta più for¬ 
te e politicamente intelligente 
per costruire l'unità», ha detto 
ancora in trasparente polemi¬ 
ca con le «inaccettabili accuse 
dì nio-comunismo» rivdtegii 


da Rosa Filippini, che ieri ha 
chiesto di «evitare un clima di 
aggressione» che non facilita 
io sbocco unitario. Per Ronchi 
fondamentale è la battaglia 
per un cambiamento di civil¬ 
tà. per un nuovo modo di pro¬ 
durre. Non basta dire no al- 
rinceneritore vicino casa se 
non si incidé sulla produzione 
di riliuti sempre più inquinan¬ 
ti. Ronchi ha invilaio anche a 
frenare la presenza nelle giun¬ 
te locaii. «Non vogliamo esse¬ 
re la ciliegina sulla torta della 
spartizione del parlilo degli af¬ 
fari che è trasversale». 

Unità su un progetto e non 
somma di componenti; per 
Bettini non basta «mettere un 
telaio ambientalista sulle ruo¬ 
te di Dp e dei radicali», ma oc¬ 
corre «progettare un nuovo 
veicolo» che affronti le que¬ 
stioni deH'ambiente non in 
rapporto ad uno «sviluppo 
compatibile», ma capovolgen¬ 
do un modo di produrre fon¬ 
dato sullo sfniltamento senza 


ritorno deH'ambiente. 

■L'unificazione può farci di¬ 
ventare la quarta forza politica 
del paese con la prospettiva 
di puntare alla maggioranza 
dei consensi», ha detto Mario 
Capanna; «Potremmo fare 
un^unificazione an^h^ ne) 
2000, ma la realtà non può at¬ 
tendere. Il progetto che pro¬ 
poniamo richiede che il pro¬ 
cesso si compia rapidamen¬ 
te». Per Capanna l'ostacolo sta 
nel non avere ancora suffi¬ 
cientemente recepito il princi¬ 
pio della «differenza-conver¬ 
genza» che, spiega, vuol dire 
•valorizzare le diverse sensibi¬ 
lità in una processualità conti¬ 
nua che armonizzi le diversi¬ 
tà». Rutelli, da parte sua, ha 
insistito su «una forza verde 
che punti all'esterno e raccol¬ 
ga il massimo del consenso e 
delle adesioni nella società ci¬ 
vile, facendo leva su un pro¬ 
getto che affronti l'emergenza 
ambientate con una cultura e 
con strumenti di governo in¬ 
novativi e coraggiosi». 


Altissimo: 

«Le richieste pii 
sono state accolte 
Buona la manovra 
del governo» 

«Anche se ci sarebbe piaciuta una maggiore spinta 
sul versante delle uscite, il Consiglio dei ministri ha 
varato una manovra seria, non tanto e non solo sui 
numeri, quanto per la qualità degli interventi». È il 
giudizio di Renato Altissimo (nella foto), che dun¬ 
que plaude convinto alla «stangala» vatata dai gover¬ 
no. li segretario liberale ha un'unica preoccupazione: 
«Ora si tratta - avvisa - di proseguire sulla strada trac¬ 
ciata senza riprodurre quelle dissociazioni parlamen¬ 
tari e quei distinguo dettati da interessi particolari che 
tanto peso hanno avuto in passato nei fallimento dì 
precedenti operazioni di risanamento». Ma nonostan¬ 
te i precedenti, stavolta Attissimo è convinto che la 
strada possa essere in discesa; «Il clima più disteso 
che sembra oggi registrarsi tra i partiti della maggio¬ 
ranza potrebbe costituire una buona occasione affin¬ 
ché la manovra non trovi ostacoli rilevanti in Parla¬ 
mento e possa quindi essere varata in tempi brevi». 


La De di Palermo: 
«Giudizio positivo 
sulla giunta, ma 
al voto andremo 
con la nostra lista» 


•Non si tratta di discono¬ 
scere le positività delle 
collaborazioni sin qui 
realizzate nel governo 
della città e della provàn- 
eia; ma le esigenze dì un chiaro e costruttivo confron¬ 
to elettorale e politico richiedono alla De, partito di 
maggioranza relativa, di presentarsi alla valutazione 
dei cittadini con una propria proposta politica e pro¬ 
grammatica in grado cy suscitare II necessario dina¬ 
mismo dialettico». Così Rino La Placa, segretario del¬ 
la De palermitana, motiva la decisione scudocrociata 
di non accogliere la richiesta che era stata avanzata 
dal segretario regionale comunista. Pietro Polena 
(nella foto). per una lista che - alle prossime elezio¬ 
ni amministrative - vedesse assieme le forze che han¬ 
no dato vita aH'orglnale esperienza di governo della 
città di Palermo. 


VHa (Pel): 
«Spezzare 
l'intreccio 
tra politica 
c Infoimazionc» 


Quel che occorre subito 
è l'approvazione del di¬ 
segno di legge per la re¬ 
golamentazione del siste¬ 
ma radiotelevisivo che 
«riporterebbe l'Italia in Europa per quanto riguarda la 
gestione dei canali di informazione, che non devono 
essere affidati solo al grandi gruppi editoriali». È 
quanto ha affermato Vincenzo Vita (nella foto), re¬ 
sponsabile nazionale informazione e massmedia del 
Iti, intervenendo ad un dibanito neH'ambUo del Fe¬ 
stival de «l'Unità» di Bari. «Esiste un intreccio perverso 
tra politica ed informazione - ha aggiunto l'esponen¬ 
te comunista - che non permette al giornalisti dì 
esprimere ìa più completa obiettivilà nella propria 
professione». 


OREOORIO PANE 





” Cattolicesimo e femminismo: tre giorni di assemblea a Orvieto 

Sono il 30% ma contano per il 10 
Le donne Acli partono al contrattacco 


Sono il 30% dei 538.000 iscritti. Insegnanti o impie¬ 
gate, casalinghe, studentesse; Negli ultimi anni è 
aumentata la percentuale di ragazze. Soffrono an¬ 
che loro, In modo vistoso, la «malattìa della rap¬ 
presentanza»: ai livelli dirigenti passano dal 30% al 
10%. La loro cultura, cattolica, è tradiziohalmente 
aliena dal conflitto. Eppure, eccole pronte alla «ri¬ 
voluzione delle donne». Dove? Nelle Acli. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERENA PALIERI 


M ORVIETO Le donne delle 
Acli. alle nove del matlino, ini¬ 
ziano la loro giornata di dibat¬ 
tilo pregando insieme: recita¬ 
no un'Ave Maria. SI. a qhi arri¬ 
va da fuori può sembrare stra¬ 
no, Ma chiamiamola, meglio, 
specificità. Critica della politi¬ 
ca. dlffetenza sessuale, riequi¬ 
librio della rappresentanza, 
relazione tra donne: ecco gii 
argomenti con cui, per tre 
giorni, le «adiste» riunite a Or- 
\àeto si sono cimentate. Temi 
comuni, dunque, a quelli af¬ 
frontati, In questi anni e questi 
mesi, dalle donne delle altre 
organizzazioni c dei partili. 
Molte ragazze (fra i giovani la 
presenza femminile tocca U 
36%). accanto alla vecchia 
guardia Ovvero le adiste che, 
nel '68, con quello che oggi 
viene giudicato «ottimismo», 
accettarono di sciogliere le 
strutture femminili che allora 
esistevano. E affrontarono, 
senza connotazione dì sesso. 


credendo nella solidarietà e la 
reciprocità, la sfida delle nuo¬ 
ve Adi, lo «strappo» dalla De e 
l’immersione neirauiuuno 
caldo, nella stagione degli an¬ 
ni Settanta. 

Ventun’anni dopo, mentre 
in partiti e movimenti le don¬ 
ne scelgono di darsi «luoghi 
separati» per darsi forza, ecco 
le adiste riunite a fare i conti 
di quella scelta. Centi in ros¬ 
so. Per cominciare quelli, più 
evidenti e scottanti, della «rap¬ 
presentanza»; il terzultimo 
congresso della poderosa or¬ 
ganizzazione associativa cat¬ 
tolica ha dovuto stabilire una 
soglia minima del 10% di don¬ 
ne negli organismi dirigenti, 
per combatterne l’estmzione 
pura e semplice. Quote o non 
quote? È la questione che, in 
modo più spettacolare, arro¬ 
venta la tre giorni di dibattito 
dì Orvieto. La comunista Livia 
Turco, Carla Passalacqua del¬ 
la Osi, Irene Spezzano della 



Uil, la democristiana Sandra 
Codazzi sono state chiamate, 
per esempio, a raccontare alle 
adiste successi e sconfitte ot¬ 
tenuti nelle loro oiganìzzazio- 
ni. La polemica non manca. 
La vicedelegata nazionale del¬ 
la De ammette che «le donne 
democristiane si sono illuse 
per anni che popoiansmo e 
solidarismo gaiantissero in sé 
requilibrìo della rappresen¬ 
tanza» e tuttavìa, persa i’illu- 
sione, si dice contraria alle 
quote, perché «non garanti¬ 
scono una rifoima vera dei 
partiti, l'uscita dal gioco delle 
correnti». Una critica alia linea 
del Pei? La responsabile fem¬ 
minile comunista ribalte dalla 
forza del 50% di candidature 
ottenuto nelle liste per queste 
amministrative, aggiunge tut¬ 
tavia che il processo «ha sen¬ 
so nella misura in cui il Pei n- 
nuncia ad essere partito prag¬ 
matico, si propone come par¬ 
tito il problema della libera¬ 
zione umana». E provoca la 
democnstiana «Ma In verità, 
le donne della De non sento¬ 
no la necessità di dire se stan¬ 
no 0 no con la De di Sbardel¬ 
la’». 

La parola d’ordine del 50% 
verrà fatta propria da più di 
una aclista nel corso del di¬ 
battito conclusivo. Da Giovan¬ 
na BiUo, dirigente Cisl, per 
e.semplo. Fatta propria come 
una provocazione. Giacché, 


sul terreno quote, l'assemblea 
non arriva a decisioni concre¬ 
te, ma solo ad appurare la ne¬ 
cessità di una riflessione. Co¬ 
me mal? Su questo tema 
emerge il problema che un 
metodo della rivendicazione, 
della richiesta secca a una 
«controparte», del conllitio fra 
sessi Insomma, sembra pro¬ 
porre in un'organizzazione 
cattolica. Sono mollo sfumali 


e invitano piuttosto alla «ragio¬ 
nevolezza» i toni che usa il 
presidente Acli, Giovanni 
Bianchi, nel suo intervento 
conclusivo. Matematica della 
rappresentanza a parte, di vo¬ 
glia di combattere le adiste 
ne dovranno avere parecchia, 
se intendono arrivare ai nsuì- 
tati che si propongono. 

Informare delia propria «dif¬ 
ferenza» li programma delle 



Rinnovata la segreteria 

«Nuovo corso» a Firenze 
Alla guida del Pcì 
ambientalisti e donne 


AcU anni Novanta, che è far 
crescere l'associazionismo co¬ 
me soggetto politico, battersi 
per una «cittadinanza sociale» 
basata sull'alleanza fra lavoro 
ed emarginazione, capovolge¬ 
re il rapporto tra società civile 
e ìdituzioni pubbliche Fare, 
da donne, politica, invita Ma- 
na Rlippi, responsabile fem¬ 
minile nazionale, nella sua so¬ 
stanziosa relazione. Sul fronte 
dol rapporto fra donne e pote¬ 
re. di una critica alla politica 
che qui conosce ioni duri dav- 
mo. le adiste hanno un'altra 
mleriocutrice. Tina Anseimi, 
presidente della Commissione 
parità di palazzo Chigi, le invi¬ 
ta ad «assumersi la responsa¬ 


bilità di farsi avanti come sog¬ 
getti per combattere la politi¬ 
ca degli interessi, dei poteri 
occulti, dei malavitosi.» Non è 
neutra, tuttavia, la presidente, 
quando si parla di rappresen¬ 
tanza. «Anche una presenza 
quantitativa di donne nelle 
istituzioni significa un cambia¬ 
mento. Ma le quote sono sin¬ 
tomo di un'eme^cnza, di una 
cultura che non è in grado di 
garantire partecipazione sen¬ 
za reti protettive. Il rischio è 
che attraverso di esse si formi 
un personale politico femmi¬ 
nile omologato agli uomini». 
La discussione, fra le centomi¬ 
la cattoliche delle Acli, è uffi¬ 
cialmente aperta. 


■i FIRENZE. Chi lo ha defini¬ 
to un terremoto, chi la vittoria 
deH'ambientalismo rosso-vo’* 
de in una città in cui si è arro¬ 
ventata la polemica sulla va¬ 
riante Fiat Fondiaria. Certa¬ 
mente la nuova segreteria del¬ 
la federazione fic^entina del^ 
Pei, eletta l'altra sera dal co¬ 
mitato federale, nasce sotto il 
segno di un profondo rinno¬ 
vamento. Leonardo Domenià, 
neo segretario, giovane fun¬ 
zionano che si è fatto le ossa 
nella Fgci prima di varcare la 
porta della federazione e del 
comitato regionale, ha messo 
insieme una squadra anch'es¬ 
sa giovane, battagliera, arric¬ 
chita da presenze culturali di 
livello. «Il Pei fiorentino - dice 
Domenici - esce da un mo¬ 
mento difficile. Dopo il con¬ 
gresso e la vicenda della Fiat 
Fondiaria che ha provocato 
polemiche e lacerazioni, era 
necessaria una scelta corag¬ 
giosa, aperta. È una scom¬ 
messa che abbiamo fatto, che 
ci sentiamo di sostenere. In 
certi momenti si corrono più 
rischi a lasciare lutto com'è». 

Tommaso Giovacchini, 28 
anni, laureando in econome¬ 
tria. consigliere comunale del¬ 
la Fgci, è una delle presenze 
più significative di questa .se¬ 
greteria del nuovo coiso. Dai 
banchi di palazzo Vecchio e 
dalle stanze caotiche e viva¬ 
cissime dell’organizzazione 


dei giovani comunisU ha gui¬ 
dato la battaglia per l'azzera¬ 
mento della variante Fiat Fort- 
diana, riuscendo a far appro¬ 
vare dai congresso una mo¬ 
zione in questo senso. La sua 
candidatura, co^ apertamen¬ 
te «schierata», ha fatto d'iscute- 
re direzione e federale e gli ha 
frullato, come era prevedibile, 
il minimo dei voti favorevoli ri¬ 
spetto agli altri. Entra in s^re- 
lena un altro giovane prove¬ 
niente dalle file della Fgcj, 
emerso negli anni '80 in se¬ 
guito all'impegno nel mewi- 
mento per la pace, Filippo 
Fossati. 

Si rinnova completamente 
la componente femminile. 
«Sento una grossa responsabi¬ 
lità, ma noi donne siamo mot¬ 
to solidali» dice Daniela Dac¬ 
ci. che lavora in uno $tudio 
commerciale e presiede il 
centro di iniziativa delle don¬ 
ne «Il giardino dei ciliegi». 
«Con la carta delle donne ho 
accettato la teoria e la politica 
della differenza sessuale» 
chiarisce Vittoria Franco, filo 
sofà, ncercatrice alla Scuola 
Nonnaie di Pisa, seconda 
donna m segreterìa. «Non cre¬ 
do che lascerò del tutto il la¬ 
voro teorico - spiega - aiKhe 
se dovrò prcr forca calanni di 
più netta vita quotidiana dette 
force culturali fiorentine e al¬ 
lacciare contatti operativi». 
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POLITICA Interna 


Gli affari e la politica 


«Basta fondare una società 
con un politico che conta» 
Un giovane imprenditore spie^ come funziona il «meccanismo» 
«Forse arriva in ritardo, ma è giusta la denuncia di D’Amato a Capri» 



come vincere 



•Entrare nel "meccanismo” è semplice; si (a una 
società che abbia per socio un politico che conta. 
Gli appalti adivano subito»; Vincenzo Callo, presi¬ 
dente del Gruppo giovani imprenditori della Con- 
findustria calabrese, spiega l'intreccio perveiso tra 
politica e affari, E condivide la denuncia di O'A- 
mato al convegno di Capri, subito «depistata» da 
Andreotticol polverone sollevato sui mass media. 

_ DAL NÓStRO COBRISPOND6UTE _ 

ALDO VARANO 


Wm COSENZA. Dopo aver 
ascoltato la relazione di Anto* 
nio D’Amato a Capri ha tirato 
gn sospim di sollievo. «Bravo. 
Porse un po' in ritardo, peiché 
hanno già ipotecato o arraffa¬ 
to i Ornila miliardi del terre¬ 
moto ed i 120 mila della legge 
04» Ma ^la Ime c’é anivato, e 
bene, inmodo lucido e corret¬ 
to». Uri, deH'inlreccio tra poli¬ 
tica ed affari, aveva comincia¬ 
to a parlarne tre anni prima, 
appena diventato presidente 
de) Gruppo giovani imprendi- 
tori della Confiridurirìa cala¬ 
brese. Si chiama Vincenzo 
Gallo, SS anni, ultima genera¬ 
zione di una famiglia di im¬ 
prenditori da 70 anni nelledi- 
lizia. «Mio nonno - dice con 
un pìzzico di civeUeria ha 
costrtiito il campo sportivo di 
Cosenza, Mio padre ha conti¬ 
nuato. Nessuno ha mai saputo 
di che partito fossero. Ora non 
à più cosi, o sei dentro una 
lobby o tl accontenti dei rima¬ 
sugli che vengono lasciati per 


impedire «che sì accumulino 
tensioni eccessive. Si, lo so, in 
Calabriia l'attènzioné è tutta su 
Reggìp per I morti ammazzati. 
Ma c'è Una sola differenza ri¬ 
spetto a Gosenza o Catanzaro; 
che II c'è una lobby in più, 
quella del partito armato. Il li- 
veKó di corruzione è identico. 
Il rapporto tra affarismo e po¬ 
litica è istituzionale. E non so¬ 
lo in Calabria, Si sono create e 
diffuse oligarchie politico-im- 
prenditoriali che restringono 
gli spazi della democrazia. Ha 
ragione il vostro Reichiin; una 
specie di sistema sorietico do¬ 
ve la nomenktatura controlla 
tutto*. 

Gallo, con altri giovani pro- 
fesslonlsli, ha fondato a Co¬ 
senza la New Jobs, una socie¬ 
tà di servizi integrati. «Quando 
siarno arrivati sul mercato - 
dice - abbiamo sbattuto subi¬ 
to. Poi abbiamo capito che 
per vincere gare ed appalti bi¬ 
sogna essere dentro il "mec¬ 


canismo"». A Gallo il «mecca¬ 
nismo» l'ha spiegato un uomo 
politico calabrese, forse im¬ 
pietosito da quei giovani cosi 
bravi ed emaiginati o, più pro¬ 
babilmente, interessalo a far¬ 
ne galline dalle uova d'oro. Il 
trucco è semplice: bisogna fa¬ 
re una società di fatto, il mo¬ 
do si trova, assicurandosi co¬ 
me socio un politico di quelli 
che contano. Non uno di que¬ 
gli «straccioni» delle tangenti, 
ma un leader che conti nello 
stesso tempo in Calabria ed a 
Roma, o uno delta sua corda¬ 
ta. Insomma, uno dì quelli 
che Gallo chiama «i decisori». 
I «decisori», ancor prima che 
arrivino i soldi li hanno già di¬ 
visi stabilendo dove devono 
andare ed a chi. «A quel pun¬ 
to spiega Gallo - i tuoi pro¬ 
blemi son finiti. Chi mi ha 
spiegato il "meccanismo" > il 
nome non glielo dico - mi fa; 
"Mica deve per forza mettersi 
con me. Se vuole si trori un 
altro. Ma si sbrighi. Nessuno 
sta sul mercato perchè è bra¬ 
vo o ha idee", ^sogna essere 
nel "meccanismo"». 

Il «meccanismo» ha rìdise- 
gnaio funzioni e ruoli. «Una 
volta - dice l'architetto - studi 
professionali, imprese, ditte 
fornitrici cercavano collega- 
menti con i dirigenti dei panili 
che avevano potere. Ora sono 
gli stessi paniti, anzi quel che 
resta, le conenti ed i gruppi 
che si confederano in paniti, 


che fondano direttamente Im¬ 
prese, studi professionali, ditte 
per forniture. Il polìtico che 
mediava affari è diventato di¬ 
rettamente uno che 11 fa. Una 
specie di capo d'azienda che 
invece di investire quattrini, 
competenze, organizzazione. 
Investe economicamente II 
potere che ha. Studi ed impre¬ 
se, invece, sono diventati il 
braccio esecutivo della cor¬ 
rente. Onnai è un rapporto or¬ 
ganico». 

Alle regole della lottizzazio¬ 
ne non sfugge niente. Gallo ri¬ 
corda di quando un ammini¬ 
stratore gli aveva affidato il 
coordinamento di un proget¬ 
to. Poi quel sindaco salta via 
(come resistere del resto 
quando si è fuori dal «mecca¬ 
nismo»?) e ne arriva un altro. 
•Mi convoca - racconta - e mi 
fa: "Bisogna spezzare il pro¬ 
getto in tre. Devo dame una 
parte alla De, a cui tocca an¬ 
che il coordinamento, ed 
un'altra al Psi. A lei, comun¬ 
que, daremo qualcosa". £ mi 
guarda come per dire: "Che 
vuole che faccia?, lei non rap¬ 
presenta nessuno. Capisce 
che le stiamo facendo un fa¬ 
vore?"*. 

II processo si è accentuato 
negli ultimi anni. I soldi grossi, 
per esempio, in Calabria stan¬ 
no arrivando ora. Dalla sola 
lcgge()4, circa 3000 miliardi. 
300 finiranno in progettazio¬ 


ne. Dalla lottizzazione delle 
cariche d è passati alla lottiz¬ 
zazione ferrea dello tiesso 
flusso di danaro. Quasi il 40% 
di quei soldi andranno a dieci 
progettisti. Al secondo posto 
Tiri attraverso Bonifica più lo 
studio Spezzano più Tucci. 
entrambi parenti deiron. Mi- 
sasi. ministro per il Mezzogior¬ 
no. il più potente uomo politi¬ 
co delia Calabria. 

•t tutto legate - spiega Gal¬ 
lo -, per la pmgeUazione non 
esiste alcun (rftbligo di gaia. 
Non bisogna fare neanche gli 
imbrogli come per gli appalti. 
Il subappalto è possibile?. Ed 
allora Bonifica, come si è 
tato a Reggio con i soldi del 
decreto, prende 2S0 miliardi 
di incarichi e poi li dteUibul- 
sce a chi gli pare e piace». Per 
la progettazioire c'è un riscon¬ 
tro oggettivo ed immediato 
perché la ^unta regionale ca- 
ial»ese di ha avuto il 
coraggio di tirar fuori l'eierico 
dei pri^gèhi con i urani dei 
progettisti dando cosi un con¬ 
tributo impratante atta traspa¬ 
renza. D'ahra parte è proprio 
su come si sperxleranno i 
quattrini che lo scontro è^de- 
stinato a diventare duro tra la 
giunta e quanti chiedono fa 
salvaguardia del «meccani¬ 
smo». Ma se fosse possibile la 
stessa ricerca per gii appalti e 
le forniture, spiega Q fratdalo- 
re delta New Jote, ^ scopri¬ 
rebbe fa stessa situazione, 


perfino le stesse quote agli 
stessi potentati. I progetti, se¬ 
condo Gallo, non vengono 
rteanche guardali, non li apre 
nessuno. Il punto non è che 
(vogetto è. a cosa serve, quale 
problema risolve», ma «di chi 
è quel progetto? rientra nella 
quota che spetta alla lobby di 
cui fa parte lo studio die l'ha 
presentato?». 

li «meccanismo» funziona 
cc»]. Ma perché non salti in 
aria bisogna piegare alle sue 
esigenze tutto il resto. -Per i 
"decisori" - dice Gallo > e gli 
altri privilegiati, il problema 
centrate è quello di avere me¬ 
no Stato possibile; poche ed 
incapaci forze dell'ordlrte. 
una magistratura chè non fac¬ 
cia a proprio dovere, per diffi¬ 
coltà o collusione, e così via. 
In questo quadro il partilo ar¬ 
mato, la cosca maliosa, ha 
buon gioco. Arriva e dice: 
"Perché non dovremmo ban¬ 
chettare anche noi?". Poi l'ap- 


Rasimelli, neopresidente deH’Arci: «Una cultura politica per Taltemativa» 

«Rassosmo e droga: parte da ^ 
il nuovo solidariano della ^nìstra» 


(.'Awr mm. ;cio«>il’(emndo circuii pultiJrile. ita- 
liafj3Ì..x'u(sli>;; DIìé'''t^hizza miplìaìà: di' $pditivi. 
L'Aril cacciò, che «non è II ''vecchio" déU'Arci,'per- 
ché 'h^ 'datO'un contributo fondaménlalé atlà di- 
acusaione sul relerendum». E poi oisanizzazioni «di 
frontiera» come l'Aro'igqy o «Ora d'aria», che orga* 
nizza chi sta in carcere. Cos'è l'Arci? Ne priiamo 
cori Rasimelli, da pochi giorni riuovo presidente. 


PAORKIO RONDOUNO 


M ROM^. V3n milione e 
350mila. iscritti, 16 associazio» 
ni éphfèdctfate, 12iriila «basi 
àssoclailve». £ l'eredità chO: Ri¬ 
no ^n1, dopo cinque anni, la¬ 
scia- al nuovo presidente del- 
lArti, Giàmpìero Rasimelli. 
Serd,‘|.’«lnv?enipre» deila nijdvà\ 
struttura confederale, resterà 
all'Aici per occuparsi.in parti¬ 
colare di Terzo mondo e vo¬ 
lontariato. Le sue carte in¬ 
gombrano ancora il piccolo 
ufiìclo dove, da qualche gior¬ 
no, siede Rasimelli, 35 anni, 
perugino, una laurea in filoso- 
ha. attivo nel movimento stu¬ 
dentesco. Rasiìtiélli si é 
ài Pei nel '74: prima di venire 
a Roma coordinava la segrete¬ 
ria regionale del Pei umbro. 
Ma ciò che ama ricordare in 
modo particolare è Timpegno 
nel movimento per la pace: 
«Cera molla diffidenza, allora, 
ma da II sono venuti valrai 
fondamentali di cui oggi lutti 
discutiamo, a cominciare dal¬ 
la non violenza». 

Come hai trovato TArd d 
tuo arrivo? Dall'etterao 
rimpreaaloM è di grande 
altMimo aa «ingoli proMe- 
mi e di acaraa «vlatbllltJ^ 
compleaalva..s 

U cnsj deli Arci è delràsso-. 
ciàzionismo m^génerale è tutta 
nella cnsi del rapporto fra isti¬ 
tuzioni e società Civile. É tutta¬ 
via "l'Arci è tra quelle associa¬ 
zioni che ha meglio reagito al¬ 
la'crisi' Per esèmpio mettendo 
ih campo esperienze originali, 
comè la Lega ambiente o 
l'Arcy gay o «Ora d'aria», che 
ràppresentano una frontièra 
avanzala rispetto a ciò che di 
nuovo viene dalla società civi¬ 
le-,. 

Tante sigle, tante aHocUl- 
rioni. ErArcI «sénn agcct» 
llvi*7 

Oggi neirArci non c’è più al¬ 
cun monolitismo; abbiamo 
una stmttura «a rete» che dà 
forte autonomia alle slmtture. 
E c’è un «progetto confedera- 
!e« che valorizza le singole au- 
loitòmie sulla base di grandi 
carnpagne. L’Arci Insomma 
non è una frontiera frammen¬ 


tata, ma un soggetto politico. 

C'è un nolo per rArcI nel- 
rallematlva? 

C'è ecconie! La nostra funzio¬ 
ne è costruire l'altemativa allò 
stato di cose esistente negli 
orientamenti culturali e nella 
sij^lgetllrilà sociale, insomma 
netta pratica deiia società civi¬ 
le,' 

Come lo vedi 11 rapporto 
conll «movn Ni? Quini- 
no vi rimproveni di Mare a 
guardare, di nmi «aporcaivl 
le mani», 

Secondp me il Pei ha davanU 
: a i^ duè Strade possibili; pro¬ 
porsi come «partito-federazio¬ 
ne* che contemporaneamente 
suscita i movimenti e dà loro 
uno sbocco poliUco e pro¬ 
grammatico. Oppure stabilire 
un rapporto .fecondo crai 
quelle soggettività che già si 
esf^mono nella società cMle 
al di fuori nèrò di una stretta 
logica di partito. Se si sceglie 
questa strada, credo che al Pei 
possano venire'ulteriori ener¬ 
gie per il suo rinnovamento. E 
credo che daH'associazioni- 
smo possano venire sollecita¬ 
zioni e spinte per I) rinnova¬ 
mento di tutta la sinistra. In- 
somma, tra un^associazione 
che raCCc^tie e dà voce ai va¬ 
lóri nuo\4 che vengono dalla 
società e un p^ito che si vuo¬ 
le rinnovare ir rapportò può 
essere imolid proficuo. 

Hai partito di un'Arcl «sog¬ 
getto politico*, l'cfè U cam¬ 
po d'icone resta la aodetà 
dvilé, 

Ci sono non da oggi spinte 
della società civite già cariche 
di «politicità», che già interiò- 
qUlàcono coti la politica; basti 
pensare airàmbientatismo. I! 
problema è: quale strategia si 
dà questa «Sóggéttività politi¬ 
ca»? per questo lo faccio un 
appello a tutta,la sinistra, stori¬ 
ca .e nuova, perché venga a 
«sporcarsi le mani» neirArci. a 
verificare i propri progetti sul 
campò della società. Bada, è il 
contrario della costnizione di 
uno schieramento «ahemativi- 
stiCò» all'Interno deH’Arci: 
piuttosto, é d^ll'Arci che può 



Raccolta di firme in una strada di Roma 


venire una nuova idea di soli- 
dartsmo, una nuova cultura 
politica che sia premessa per 
l'alternativa. 

n programma che atal d^i- 
neaodo è molto Impegnati- 
, vo. Che significa oggi moli- 
dartetà»? 

Il problema che dobbiamo 
PORI è come uKìre dal «ram- 
pantìsmo* che ha dominalo la 
cultura degli anni 80. Le vec¬ 
chie concezioni dei solidari¬ 
smo, anche quelle religtose, 
sono in discussione da tempo. 
Io penso allora ad un solidari¬ 
smo nuovo che assuma come 
centrale la temàtica rieirindj- 
viduo. Parlerei dì «individuali¬ 
smo compatibile»; con la na¬ 
tura e l'ambiente, con il rico¬ 
noscimento pieno della diffe¬ 
renza sessuale, con il Sud del 
mondo. Un individualismo e 
un solidarismo che facciano 
fino in fondo i conti con la 
cultura e la pratica della non¬ 
violenza. 

L'immigrazione dal Terzo 
mondo è un fenomeno che 
può mettere alla prova que¬ 
sta nuova Idea di solidarie¬ 
tà. SI parla di una nuova leg¬ 
ge. E ubato prosrtroo d U: 
rt a Roma una grande mani» 
festazione, promosu anche 
dall’Ard. Quali saranno t 
passi succeuivl? 

La manifestazione di sabato 
ha un valore ideale e culturale 
che va oltre la necessità di una 
legge giusta suirimmigrazio- 
ne, perché segnala un rischio 
grave di razzismo, la cui matri¬ 
ce non è dissimile da altre for¬ 
me di emarginazione che col¬ 
piscono le fasce deboli della 
società; i tossicodipendenti, i 
reclusi... Ma c’è un punto che 
va sottolinealo: oggi alla lavo- 


la della democrazia c'è un 
nuovo convitato. Sono gli Im¬ 
migrali del Sud povero che 
vengono ne) Nord ricco e de¬ 
mocratico. Siamo di fronte ad 
un esemplo classico deM'ln- 
compiutezza delia democra¬ 
zia cori come la conosciamo, 
il fenomeno deirimmigrazlo- 
ne. peraltro ampiamente pre¬ 
vedibile e pieristo, non può 
più essere rimosso. Ed è posi-, 
tivo che il governo abbia pre¬ 
so ad occuparsene, 

Che gtadizto dal deBe posi- 
itali del governò? 
Soprattutto da Martelli ho 
ascoltato idee interessanti, suL 
l'ingresso degli immigrati, sul¬ 
la presenza degli studenti, sui 
rifugiati politict. Ma c'è un dis¬ 
senso di fondo: la sanatoria, 
che noi vogliamo integrale, 
non può essere un'estensione 
della le^e 943. che di fatto 
esclude tutto il lavoro nero. La 
nostra proposta è avviare subi¬ 
to una «tavola rotonda* fra go¬ 
verno, sindacati, associaziòni- 
smo e associazioni degli im¬ 
migrati che prepari (a Confe¬ 
renza suH'emigrazione. 
Ammettiamo che tutti gU 
stranieri oggi presenti in 
Italia siano regolarizzati. 
Che fare per 11 futuro? Chiu¬ 
dere le frontiere, «program¬ 
mare» 1 flussi? 

Chiudere le frontiere solleve¬ 
rebbe grandi questioni di dirit¬ 
to e di coscienza.- Il problema 
è altrove: il mcreato del lavoro 
deve funzionare in modo tra¬ 
sparente, le strutture di acco¬ 
glienza vanno ampliate e raf¬ 
forzate. la cooperazìone allo 
sviluppo dev'essere incentiva¬ 
ta per ridurre il fenomeno alle 
radici- 

AlTordlnc del giorno c'è un 


altro preUeoM scottante, lu 
droga. Qual è k posUkmc 
deU'Ard? 

Eh fronte ad emergenze sociali 
di que^o tipo II decisionismo 
senza aggettivi lìschlà di esse¬ 
re inconcludente. Il primo 
punto da affrontare è invece 
come ricostruire un tessuto so¬ 
ciale e culturale che elimini le 
cause dett'emarglnaóone. £ il 
primo ostacrrio è ia rioienza 
dei modelli culturali die ri zb- 
no affermaU in questo dec^: 
nto. Per que^o INfed, che per 
sua natura è aAri{»q4bÌzioni- 
sta, si ribella àiral^'mìva {»j-. 
rilbilità/nrai punlMttà. Le co¬ 
munità e i centri ti‘accòglfen' 
za coprono appena U 29% del 
fabbisr^o; come si qualifica¬ 
no operatori e strutture? Grane 
si riqualificano i quartieri di¬ 
sgregati delle grandi aree ur¬ 
bane? E sc^ttu^; raime .ri 
batt^ i grandi Apb^ri cital-''^ 
nati? Ecco dove l'impéiCtoo <fel‘ 
governo è cfel ttrtto inw^uato ; 
all'emergenza da ftont^^ie. 
SI park da aul dtuaa kg- 
ge soU'assodazlofllsDo, ow 
puri concreti oonseBeve- 
dono. Che ne pensi? 

Che un aspetto dell’emergcn-1 
za democratica è anche nel-1 
l’incapKUà dello Stato a col- ^ 
mare la distanza tra se stesso 
e ta società civile. Non si può { 
avviare una riforma istituzio-1 
naie che estenda il tessuto de-1 
mocratìco del pa^ senza ap¬ 
prontare una nuova legge sul¬ 
l'associazionismo. La vita del- ; 
l'associazionismo è la vaia del- j 
la democrazia italiana. Perchè 
senza l'affermazione di nuovi 
valori e di nuove pratiche di 
solidarietà non si riduce la dì- ' 
stanza Ira democraàa e sode- ' 
tà civile e non si riforma la po¬ 
litica. 


petjto cresce e sì arriva ai 
morti ammazzali ed ai cada¬ 
veri eccellenti». 

E gli altri? 1 singoli impren¬ 
ditori, ta gran massa dei pro¬ 
gettisti? «La gente ha paura. Ci 
sono quelli che parlano. Ho 
tetto la coraggiosa intervista di 
Gianni Scambia. Ma è uno. E 
in Calabria non si capisce da 
chi paria, ma da chi sta zitto. 
Il "meccanismo" prevede che 
lutti gli altri, quelli che sono 
fuori, possano vivacchiare 
purché si accontentino delle 
briciole e stiano zitti, lo non 
ho trovato ostacoli dentro la 
Confindustria calabrese. Ma 
nessuno si è sbracciato a so¬ 
stenermi. Qualcuno ha anche 
preso le distanze. E nessuno é 
troppo addolorato per il latto 
che ho deciso di lasciare per 
favorire la rotazione negli in¬ 
carichi, come mi sembra giu¬ 
sto^ AlKhe per questo le di- 
chiararioni di D'Amato e Pi- 
ninfarina mi sono sembrate 
ottime*. 


CONSORZIO DI BONIFICA 

1- CIRCONDARIO POLESINE DI FERRARA 


Avviso dì gara (eatralto) 

Il Consorzio di Bonifica Circondarlo Polesine di Fer¬ 
rara. con sede in Ferrara, via Borgoleonl 20 • tei. 0532/ 
35197 Indirò una licitazione privata con II sistema pre¬ 
visto dalt'art. 24. 1* comma lettera a), punto 2 della 
legge 0 agosto 1977 n. 584, per l'appalto delle opere di 
dlleee dalle acque di benlflee con rtnneve ed adegua» 
meÀte del eleleme éceiaìite • bacine di acque beeee • 
opere per un hmperte e beee Cappelle di L. 
1 . 630 .$OO.OOO. 

In ottemperanza ell'art. 2 bis, 2* comma dalla lagge 26 
aprile 1989 n» 1SS. earanno considerate anomala e 
quindi escluae dalia gara, le offerte che preeeniano 
una percentuale di ribasso superiore alta media della 
otterte ammesse, Incrementate di 0 punti di percen¬ 
tuale» 

Non saranno ammesse offerte in aumento, t richiesta 
l'iscrizione ail'Albo nazionale Costruttori per la cat. 4, 
per un Importo fino a L. 1.500:000.000 
Le domande di partecipazione e la documentazione ri¬ 
chiesta nel bando di gara, redatte in lingua llallana, 
dgvrann» tmiveirire alla tedq dek. Consorzia entro l# 
'bre^l2"dei qiÒffÌD 23toltobrai98K la laitéra èi invite 
alle Imprese saranno inviate non oltre it giorno 7 di» 
cambre 1969. La richiesta di invito non vincola t'Ammi- 
nistrazione appaltante. 

H Bando di cui al preaenta avviso 9 stato Inviato airuf» 
ticio Pubblicazioni CEE e alla Qazzetta Ufficiale della 
Répubblióa Italiana In data 22 settembre 1669. Ne può 
essere richiesta copia all’Indirizzo sopra indicato. 
Ferrara. 22 sà^embre 1989. 

I Il PRESIDENTE Omero Benazzl 


MONDO NUOVO - CD5 

La bacheca elettronica del Pd 
Édiziòne speciale per Roma 

Con qualsiasi computer piowlslo di modem pote¬ 
te colléaaivl con MONDO NUOVO - CBS. 

Potete discutete con I dirigenti del partita con I 
candidati comunisti per II comune di Roma con 
i ministri del ' goverrro ombra sul fatti di croro- 
ca. sul problemi della society sul vostri diritti di 
cittadini. Potete pariate di Roma del suol ptoble. 
mi. di come la vorreste ed onche lasclaM coin¬ 
volgere dalle Intriganti provocazioni di HARD 

CU(0)RE. . 

Potrete collegorvl dalle ore 12 di mercoledì 4 ot¬ 
tobre chlomondo ,1 rrumeri; 

06/6796860 e 06/6789414 

con I pofometo rii comunicazione settati a 6 N 1. 
Per Informazioni cAfamor» Il numero 06/671133Q, 




Neteiie Uetwiiine 
Lue» Viieii 

VffDEDKNtVENE IM CUSM 


•K’inwgnamemb 0 »»» Mnnu<t » 
0»Ht fltlun d»r •■•tl Le MlariM 
dtd*iiie»eM''- ' 



Delle reeomeniuioftì MnaRistiehe 
e< grocNi (Vile flUnettMom •peciiit. 
Muevt luneior. %(teMg>e • «ueovnU 
per un» dideiiiea rnrwvÉiivi mii* 




LiCoopenlIn 
SDGidarUnIti 
èsomoreprletirli 
«Bruniti 
«I Itilli radio 
di Uniti Vncann 
Binala aatìnta 
taeloMU Beali 


Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barbérla 4 • BOLOGNA 
Tel. 051/296587 


Li mamiTiA e il fratello, nel 14” an- 
nlmsark) della sua scomparu, ri¬ 
cordano 

ANGELO MARINOM 

e soiioscrivwo per IVniià 
Pavw. 2 oltolire 198.9 


I compagni del l^i dì Cesano Bo- 
srone partecipano, commossi, al 
luiio del compagna Aldo Taglio, 
d>'l direiitvo di sezioné, per rim- 
prav>i.<;a .scomparsa del 

FRATEUO 

In sua memoria soiloscrìvono per 

IViiM. 



Nuovo appello •Invochiamo il dono delta pa- 

c® hcl Lìbaiio e nel mondo in¬ 
fluì rapa, fero»; Giovanni Paolo 11 ha iin- 

MAf la nara novato ieri i) suo appello in fa- 

vore di quel paese «clie tanti 
nU UDklIO anni di guerra hanno portalo 

sutrorlo della distruzione iota- 
inoltre, ha annun¬ 
ciato che dopodomani, mer¬ 
coledì, dedicherà in piazza S. Fieiro una "liturgia della parola" 
■per elevare a Dìo un’accorata preghiera* per la sorte dei Liba¬ 
no. Nella foto, il Papa, ieri, nel corso della cerimonia di 
beatificazione di 27 martiri della guerra civile spagnola. 


,Soi\r, irr«cr>riì .«Ile anni dalla mor¬ 
te del comp,*>gno 

SERGIO DAIMASCHIO 

U; sorelle Maria, Franca, Vìiiorina lo 
ricrsrdano con affetto e infinito rinv 
pianln e. in sua memoria soltoaciK 
vono iTOr l'UniH). 

Mantova, ì ottobre 1969 

19«N 19S9 

Nel 21” anniventarìo della .icompar- 
vt del rag. 

CIMO BERCONZONI 

la k> ricorda con nifeiio e 

col più vivo pensiero incaiKeliaUi- 


Cesano liosrone, 2 r 7 llobre 198.9 Bologna, 2 ottobre 1989 


COMUNE DI GROTTAMINARDA 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Avviso di daposllo 

Plano ttegolatora Generala (Proi. timi 
IL SINDACO 

Vista la legga 17 agosto 1942 n. USO e successi¬ 
ve modltlche; 

Vista la legga régionais 20 marzo 1902 n. 14 
Vista la legge 14 maggio 1981 n. 219 e successi¬ 
ve moditiche; 

dà notIziR 

deil'avvenuM deposito presso la Segreteria Co¬ 
munale del progetto di Plano Regolatore Regio¬ 
nale e della deliberazione consiliare di adozio¬ 
ne n. 298 In data 4 settembre 19S9 esaminata dal 
Comitato Regionale di Controllo • Sezione di 
Avellino - in seduta del 22 settembre 1989 prot. 
S31S) 'Cop; «nylla da osservare per quanto di' 
eidmpdtéWza'quàle ano di adozione». 

Il Piano Regolatore Generale è costituito dal pp-, 
guenti eiBboraU di progetto; 

Relazione Tecnica all, 1 

Norme tecniche di attuazione all. 2 

STATO DI FATTO 

gratici 1;5000 • Taw. 1-7 all. 3 - all. » 

grafici 1;2000 - Taw. 1-25 all. 10 • all. 34 

RETE CINEMATICA 

grafici 1/5000 - Taw. 1-7 all. 35 - all. 41 

grattai V. 2000 - Taw. 1-25 all. 42 - all. 66 

ZONIZZAZIONE URBANISTICA PROGRAMMATA 
grattai 1:5000 - Taw. 1-7 all. 67 - all, 73 

grafici 1;2000 » Taw. 1-25 all. 74 - all. 98 

CARTA DELL’USO AGRICOLO DEL SUOLO 
Relazione all. 99 

Carla deU’uso agricolo e delle attività 
culturali in alto 

grafici 1;5000 - Taw. 1-2 all. 10Ò • all. 101 

CONSULENZA GEOLOGICO TECNICA 
Relazione geologica . all. 102 

Carta geolitologia; 

grafici 1;5000 - Taw. la-lb all, 103 • all. 104 
Sezioni, gaolpglche:, 

grafico 1;2O0O l;5O0O'Tav. 2 ali. 105 

Carla della stabilità dei versanti; 
grafici 1:5000 - Taw. 3a-3b alt. 106 - all. 107 
Carta idrogeologica: 

grafici 1:5000 - 'faw. 4a-4b all. 105 - all, 109 
Carla della zonizzazione sismica; 
grafici 1:5000 - Taw. 5a-5b all. 1 ip - all. 111 
Staiigrafie del sondaggi ■ tav. 6 all. 112 

Analisi geotecniche di 

laboratorio - tav. 7 all. 113 

Prove penetrometrlche S.P.T. - tav. 8 all. 114 
Drpmocrone dei profili sismici ■ tav. 9 all. 115 
Metodologia utllizzataper lìs zonizzazione 
sismica - tav.10 all.116 

È inoltre pubblicato il REGOLAMENTO EDILIZIO 
adottato con delibera consiliare n. 299 in data 4/ 
9/1969, esaminata dal Comitato regionale di con¬ 
trollo - Sezione di Avellino - in seduta del 22/9/ 
1989, prot. n. 53152, con «nulla da osservare per 
quanto di competenza quale atto di adozione». 
Detti atti rimarranno depositati nella segreteria 
comunale, a libera visione del pubblico, per tren¬ 
ta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pub¬ 
blicazione del presente awlso sul bpllettlno uffi¬ 
ciale della Regione Campania del 2/10/1969 col 
seguente orario: nei giorni dal lunedi al sabato 
dalle ore 10 alle ore 12,30: nei giorni festivi dal¬ 
le ore 9,30 alle ore 11. Durante II periodo di de¬ 
posito del Piano e nel trenta giorni suocessivi 
chiunque vorrà porre osservazioni al progetto 
dovrà presentarle in triplice copia, di cui una su 
competente carta bollata, al protocòllo della Se¬ 
greteria che ne rilascérà ricevuta. Anche i gratt- 
cl che eventualmente verranno prodotti a corre¬ 
do di dette osservazioni dovranno essere pre¬ 
sentati in bollo. 

Il termine di presentazione delle osservazioni à 
perentorio. 

Dalla residenza municipale, 26 settembre 1989 


L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 

NImIs Cslsisomlo 


IL SINDACO 


6 l'Unità 

Lunedì 

2 ottobre 1989 

























Fgcì 

<A Milano 
un intervento 
spropositato» 


pi MfWNO. Sodo una deci¬ 
na i giovani denunciati a pie¬ 
de libero in seguilo agli scon¬ 
tri avvenuti l'altro giorno a Mir 
lano, dove polizia e carabinie¬ 
ri sono intervenuti in forze per 
sgomberare l'ex «centro spela¬ 
le» di vfia Conchetta, occupato 
da una sessantlrìa di «punk» 
che ne reclamavano ragibili- , 
là. 1 denunciati dovranno ri- ' 
spondère di occupazione 
abusiva e resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale. SuH'azione delle 
forze di polizia, che ha riaper¬ 
to vivaci polemiche nei con¬ 
fronti del comune e delle au-- 
torìtà di pubblica sicurezza a . 
un mese e nlezzb dai fatti,del!, 
«tóoncavallo», è stato'" sotfòlì- 
nèato ieri da fonti della que¬ 
stura che la polizia è interve¬ 
nuta dopo mezz'ora di trattati¬ 
ve senza esito con gli occu¬ 
panti. 

Tra le reazioni di condanna 
dello sgombero, .quella del 
gruppo consiliare verde alla' 
regione Lombardia, per il 
quale «a Milano l'unica rispo¬ 
sta al disagio giovanile sem¬ 
bra essere l'inlervento della 
forza repressiva». 1 verdi espri¬ 
mono «il più totale dissenso 
da questo modo di procede¬ 
re», sottolineando che «l'inter¬ 
vento repressivo di sabato col¬ 
pisce anche giovani impegnati 
del dare un contributo fattivo ' 
per contrastare i precetti spe-.. 
cplalivi che interessano l'area 
dbll'ex centro sieroterapico». lì 
gruppo verde invita inoltre co¬ 
mune e provincia a rendere 
pubblico l'elenco dei propri 
stabili adattabili a «spazi di ag¬ 
gregazione giovanile, gestiti in 
forme diverse, tra le quali l'au- 
logestlonc stessa». 

Sulla vicenda Gianni Cuper- 
lo, segretario nazionale Fgci 
ha dichiarato; «Ciò che è avve¬ 
nuto a Milano sabato, conilo 
sgombero forzato di òri centro 
giovanile, con un'ingiustifica¬ 
bile allo di forza da parte dei : 
responsabili deH'ordine pub¬ 
blico, appare davvero una vi¬ 
cenda grave e preoccupante. 

Si è conclusa con un pe¬ 
staggio una vicenda che pote¬ 
va e doveva avere soluzione ' 
su ben altri tavoli di confron¬ 
to. Ad esperienze glóvànin - 
fro loro le più diverse ^ cho in- " 
tendono agire su bisogni, esi¬ 
genze di aggregazione cultu¬ 
rale., spelate, politiqa non 
pisssbno dare risposic di ca-, 
railore «militare»; lo Stato, le 
i^iiij^nl devono fòrhite'^rl' ' 
sboste politiche, essere intof-'^ 
tocutori credibili, e questo an- 
cor-plù proprio perché - spe-, 
eie nelle realtà metropolitane 
H si cerca di colpire, dl margi* 
nalizzare le fasce più deboli, 
ipenò tutelate della società. Di 
(tonte ad un intervento cieco, , 
spropositato, sbagliato, ci 
chiediamo quali atti intende ; 
compiere il sindaco di Milano 
ne><confronti dei responsabili* 
deH'ordine pubblico di quella 
ciuV affinché non sì ripetano 
altri sìmili alti. 

Preannunclamo un'interro¬ 
gazione parlamentare dei de¬ 
putati della Fgci, ma siamo 
coscienti che questo non può 
bastare avanziamo da subito 
la proposta che In vìa del tutto 
straordinaria la Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
condizione giovanile si rechi a 
Milano la prossima se|liìmana. 
Occorre - è questo il nostro 
Stendimento - impedire cl^e 
dopo li caso Leoncavailo. via 
Conchetta, si continui : sulla 
strada dello scontro»:. ; 


IN Italia _ 

Giallo di Ustic^ oggi vertice in Procura 
I servizi segreti deirAeronautica 
visionarono le registrazioni radar 
ma dissero agli inquirenti; «Nulla di anomalo» 


chi manonùse i nastri 



I servizi di sicurezza dell'aeronautica, su ordine del Si¬ 
smi, Visfetparono per primi i tracciati radar del 27 giu- 
’griò^i^SO. U generale del Sios, Zeno lascio, decodifi¬ 
cò i rilevamenti dei centri radar di Uccia, di Marsala e 
di quelli «segreti» del Sios. «Nulla di anomalo» fu la 
conclusione, che contrasta con quello che sta emer¬ 
gendo, a nove anni di distanza, nell’inchiesta suil'ab- 
battimento del Dc9 e sul volo fantasma del Mig libico. 

ANTONIO CIPRIANI “ 


■I ROMA. «Non risulta che 
si possa rile^re nulla di 
anomale». Così, sbrigativa¬ 
mente, il generate coman¬ 
dante del Sios aeronautico, 
Zeno Tascìo, concludeva la 
sua relazione inviata a po¬ 
che settimane dai disastro al 
sostituto procuratore Santa¬ 
croce. E cpnteinporanea- 
rnente, su ordine del Sismi, il 
generale Tascio stava visio¬ 
nando e decodificando tutti 
i tracciati dei centri radar 
che potevano aver visto. 
Compresi quelli di Marsala, 
sequestrati dal magistrato il 
16 luglio 1980, che furono 
consegnati al giudice roma¬ 
no soltanto tre mesi dopo. 

I radar del Sloa. Se i 
tracciati dì Marsala arrivaro¬ 
no alla ^Procura rorriana a 
quattro ^èSi di distanza dal 


disastro di Ustica, altri rileva¬ 
menti radar, coperti probà¬ 
bilmente da segreto rriilitare 
c da quello Nato^ non sono 
stati mai visionati. Eppure 
potrebbero contenere noti¬ 
zie utili per capire tre episodi 
misteriosi probabilmente le¬ 
gati da un'unica spiegazICL. 
ne; l’abbattimento del Dc9, il 
volo del Mig 23 fantasma ca¬ 
duto sulla Sila, e il passaggio 
«mancato» del «Vip 56» che 
doveva percorrere la rotta 
Tripoli-Varsavia. Dal mo¬ 
mento che sono passati no¬ 
ve anni, forse i vertici del Si¬ 
smi potrebbero decidere di 
aprire quegli archivi per la ri¬ 
cerca della verità su Ustica, 

La simulazione «Slna* 
dex». L'esercitazione non 
cominciò mai. Ormai ne so¬ 
no sicuri anche gli inquiren» 


ti: non giocarono al «war ga- 
rnes» quella sera nel centro 
ràdar di Marsala. Fondamen¬ 
tale per arrivare a questa ve¬ 
rità é stata la. dichiarazione 
del marescialio Luciano Ca¬ 
rico che non è stala più 
smentita. dagli altri militari 
interrogati. Resta senza spie¬ 
gazione. dunque^ il «buco» di 
otto minuti nella rógis^azio- 
ne di Marsalà.‘.FÌnòrà ^rà sta¬ 
to sempre spigato cofi'idj 
storia della, «Siri^ex». Ma se 
non la fecero^ perché quél 
tratto di nastt?:) è'siato can¬ 
cellato? Una risposta potreb¬ 
be darla,, probabilmente, il 
generale Jasciò che per pp- 
mo iriterprqlb. i diagrammi 
del sistema «Nadge» di Mar¬ 
sala. li . giudice di Matsafa, 
Paolo Borsellino, su questo 
punto è stato chiaro; «Inda¬ 
gando sull'avere anonimo 
che telefonò- a "Telefono 
giallo" ho subito capito che i 
nastri erand stati manomes¬ 
si». 

Il Mlfl 23 caduto in Ca¬ 
labria. L'Inchiesta sul miste¬ 
rioso voto del Mjg 23,.passa- 
to come un fantasma ^van¬ 
ti ai radar italiani senza che 
nessuno lo ir'srcettasse, ha 
subito uno scossone. Come 
mai il radardi Marsala non 



vide neanche il passaggio di 
questo «caccia» libico? £ 
quando, con precisione, 
questo Mig cadde a Ca^elsì- 
lano? I giudici Franco Ionia e 
Rosario FVore hanno deciso 
di vederci chiaro fino in (on¬ 
do. per capire anche se ìe- 
pis^io può essere collegato 
aii'abbattimento del Dc9 ^1 
cielo di Ustica e al misterio¬ 


so volo del «Vip 56». il Tupo- 
lev con forse Gheddafi a bor¬ 
do che da Tripoli doveva an¬ 
dare a Varsavia e Invece, 
senza un motivo apparente, 
deviò verso Malta. 

Tra i particolari curiosi c’è 
il fatto che il Mig andò a ca¬ 
dere tra due basi militari, 
quella di Montaldo e di Sei- 
lia Marina. Ma non solo; a 


Unjnaggiore della Finanza accusa he ^udiai V invia ispettore 


trmàre anche il hibunale 


Scandalo artribunale di Chieti. Per una storia di 
tangenti, che ha già coinvolto alcuni uomini poli¬ 
tici abruzsesi, un ufficiale della Guardia di finanza 
accusa il procuratore capo, un sostitutb e un giu¬ 
dice istruttore di conduzione compiacente dell’in¬ 
chiesta. Stamane dovrebbe arrivare un ispettore^ 
del fninistero di Grazia e giustizia. La vicenda è 
già costata le dimissioni all’ex presidente della 
giunta regionale, il socialista Nino Pace. 


■N CHIETI- Non sarà facile, 
-per rispellore di Vassalli, di¬ 
panare , la mata^a. «scan¬ 
dalo» dèi tribùnàlé di Chieti è 
infatti lo sviluppo di una vi¬ 
cenda mollo aggrovigliata, 
che da due anni tiene sulle 
spine un bel numero di perso¬ 
nàggi, sppraùullqponiìcl. 

lì cuore della stona è l'ac¬ 
quisto da parte della Lega dei¬ 
le cooperative di una industria 
. agipalimehiare, la Publasta, 
ora chiamata Ortacoop: l’ope- 
razione,'potìata^a-lemiine con 
IMeiWhto'delio Stàio e della 
Regione Abruzzo chedia sbor¬ 
sato 12 miliardi (ma l'indu¬ 


stria pare valesse si e no 7 mi¬ 
liardi) , nasconde storie di tan¬ 
genti. l-a prima vìttima eccèl¬ 
lente è stala l'ex presidente 
della giunta regionale, il so¬ 
cialista Nino Pace, accusato di 
aver intascato 60 milioni. Sì 
parla però di tangenti per due 
miliardi. Dove e a chi sono fi¬ 
niti? 

Il capitolo nuovo è quello 
che riguarda il tribunale di 
Chieti. dove è in corso l'in¬ 
chiesta. A scriverlo è un mag¬ 
giore della Finanza, Netti, che 
segue il caso. Nèl corso déìle - 
indagini entra in conflitto sia 
con i carabinieri, sia con il 


procuratore capo Bhjno Paolo 
AmicarellL SI svolgono riunio¬ 
ni in Procura con tentativi di 
chiarimento/iiiutlimente. 
Netti stènde un rappottorde^ 
riuncià che.,a<c;cu^ di «previe¬ 
ni» nei sudi èdriftohtl il p^u- 
ratore capo e lancia accuse e 
sospetti in tutte té direzioni, 
compreso un sostituto prócu-'' 
ratore, Ermanno Venanzì, q 
un giudice Istruttore, Maria 
Teresa Cameli. Tutte queste 
.persone; questo il succo della 
.sua denuncia, avrebbero in 
qualche modo tentato uh ac¬ 
comodamento delia vicenda. 
Si tratta di accuse, ovviamen¬ 
te, che vanno verificate. Gli al¬ 
tri denunci^ÌÌ-so.rtP la Anna 
Ncnna O'Antoriio, ex presi¬ 
dente della giunta regionale, 
l’attuale presidente, il de.Emi: 
lio Mattucò, alhi assess^v del 
tempo. 

Finora, come detto, c'è 
un’unica vittima’)«eCceltentè», 
ed è Tex presidente sòciaiistà 
della giunta Nino Pace, che sì 


difhette nel ma^iò di que> 
st^annb: avrebbe intascato un 
ZE^hò di 60 i^itionì nei qua¬ 
dro dell'acqu'isto delia'0iia< 
coòp. in un primo terhito Pa- 
, Ce ha chiedo dì usufruiie del- 
. rinimunìtà. poi si è rìflutato di 
rispondi^.al giudice. L’acqui- 
' ^ò ris^le;ait‘82, quando la Le- 
^ ga defle cooperative nieva 
, tiha. ìi^lìshia che rischia di 
chiùdere,: Ai ptopii<Var^ Do¬ 
menico t^iaVo. vengoiio ver- 
^tì i4 miiterdipuenutì dal mi¬ 
nistero deirA^oitura. La Re- 
r gione finna urta hdei^ione e 
pa^a alte banche (ih. attesa 
dei fondi del ministero) cin¬ 
que miliardi di interessi. U ca¬ 
so giudiziario sa>ppìa nell'87 
i quando, indagando su tuU'aì- 
tro.ii.giudice fiorentino Reuiy 
s'imbatte in. deruup prove¬ 
niente dalla vendita - delia 
azienda abruzzese. Tra i be¬ 
neficiari vi sarebbe, ap(Hinto, 
ir ! ;presìdèhte . (fellah gmhta.' 
' abrUzzesp P^é. ' Il .](à^|còlQi^ 
viene inviato allóra ^ com'% 



Il ministro di Grazia e giustizia. Giuliano VauaKi .. 


petenza a Chieti. Partono le 
prime comunicazioni giudi¬ 
ziarie firmale dal procuratore 
capo. Neila'qista vi sono oltre ^ 
al vecchio proprietario dell'a- 
zìenda Galasso, un faccendie¬ 
re, esponenti politici. locali e li 
vìcepresidenler della) Lega del-. 
le cooperative.. Luciano. Ber- 
nardini. A parte i'-capìtolì^ ri--. 



Ritornerà > 
in edicola 
il quotidiano 
«Roma» 


t uscito^qd CNapqli un .numero unico del quotidiano Ro¬ 
ma, assente dalle edicole dall'oltobre 1980, in cui è stata 
annunciata la ripresa delle pubblicazioni. Il direttore edito¬ 
riale del quotidiano (che è stalo messo in vendila a 100 li¬ 
re) , Luca Colasanlo, ha affermato che «dopo anni di silen¬ 
zio forzalo e forzoso presto la secolare testata tornerà per 
garantire pluralità-ie democrazia». «Purtroppo - ha {«giunto ' 
- per molti anni, dòpo il naufragio della lli^a Lauro questa 
- squillante voce è stata soffocata, rna o^a ^to é passato e 
l’uscita,del Roma è cosa cérta». 'Questo numérò - ha con¬ 
cluso Colasanto - ha il compito di annunciare ufficialmen¬ 
te che tra qualche mese, con adeguato lancio pubblicitario, 
il quotidiano Roma uscirà regoTarmente tutti 1 giorni in 
quanto Si starino risòlvendo > pròbiémi lógiìsticì e tecnico- 
organizzativi». ■ 




«..AAA la mancata copertura di al- 

-* cune cattedre di insegna¬ 
si C€ivallO , ;m€mto c^e, a più di 20 gior- 

ciinnl^nH ni dairinizto dell’anno sco: 

aupf#idiu ^ lastico, affligge fra numéro- 

3 DdOAinClltO^ se scuote marchigiane an- 

^ * che II liceo scientìfico stata- 

le «Nicola Badaloni» di 
Recanati (Macerala) ha tro¬ 
vato nel consiglio d’istituto della scuola una risposta origi¬ 
nale: se entro la prossima settimana il provveditore agli stu¬ 
di di Macerata non proWederà a sanare la situazione il con¬ 
siglio.intnterà «insegnanti supplenti a pagamento per le cat¬ 
tedre fondamerttalkdi'matomatica,e fisica». La decisione 
del consiglio d'istituto • riunitosi in seduta straordinaria - é 
stata, comunicata al provveditore, insieme ail'annuncio dj 
un eventùalé ricòrsò ài minstero ^élla Pubblica istruzione 
nel caso il licèo restasse àncora biìvò di titolari delle disci¬ 
pline in questione. Gli studenti deT«Bàda]oni» e in particola¬ 
re quelli delle ultime classi - preoccupati per la loro prepa¬ 
razione in insta degù esami-di maturità - avevano dato vita 
la scorsa settimana ad una manifestazione di protesta da¬ 
vanti alla sede del Provveditorato. 


L'intermgatorio del maresciallo Gerardo Rocco (a destra), alla presenza dei giudici Bucarelli e Santacroce 
avvenuto nei gkirnì scorsi. In alto, il maresciallo deirAeronautica Luciano Carico _ 


CdCCÌ3tOT€ LIn cacciatore, Giovanni So- 

' rariia.è4'di,5d,àhrii. diFuslna , 

UCCISO. .. di-Z(ridb Aho;(Béliuno) è 

A% tinaa - mbiiò dopo essere stato 

ua Mila colpito da una fucilala spa- 

fUCÌlUtd tata da un altro cacciatore. 

E stalo quest’ultimo, Lucia- 
no Soccol, 60 anni, di Pia- 
nez di Zoldo Alto, ad avver¬ 
tire i carabinieri della stazione di Forno di Zoldo. L'inciden¬ 
te è avvenuto a Gnantrecrepe di Zoldo; sul posto si è recato 
il pTocuratore della I^ubbltoa di Belluno, Mario Fabbri, 
che ha emesso uri avviso di garanzia nei confronti di Soccol 
ipotizzando il reato di omicidio colposo. 


poca distanza dalla zona im¬ 
pervia di Castelsilaiìo .c'era 
la base segreta della Nato 
chiamala in codice «P 24». 
Così come i centri Sios sici¬ 
liani,- impossibile che il «P 
24» non abbia notato niente. 
Possibile invece che i magi¬ 
strati non siano mai stali 
messi al corrente di quei 
centri di rilevamento. 


Due giovani Due:giovani sono morti rat- 

^Méirn^A tra notte irt un. Incidente av- 

Vluinlc venuto sulla statale per il La- 

di un incidente Maggiore, nei pressi di 

m un inuuenie . Marano Ticino, sì tratta di 
SudfldW ' Mauro Conliril,. 18 anni e 

dell'amico Simone Donato, 
di 17. Entrambi sono di Divi- 
>gnarro^; (Novara), Conimi 
era figlio del sin|(|aco del paese: l'due viaggiavano su- ùria ’ 
•Renault*. Sull’aùlo c'etano altri thie stcnraAii MtoHélé Tò- - 
enacca e Renato Piccini: nell'incidente hanno riportato lievi 
ferite. Tutù e quattro si stavano dirigendo verso un locale 
notturno di Oi^io. r,- : v ^ 


Tre morti Tre persone sono morte in 

'Ufi incidente, avvenuto sul- 
Jjaufpstrada d^i;.Sple, wr-,, 
ÌIPÌ RTAtei ' ' ^ " reggiala ' sud, AiessaridrO 

PaTlórti è IO zio.lvo, di ero-. 

di BoIOQIMI "> V r i prapelhm^Anzoia.'hel fiqlO». : 

. gnese, viaggiavano a bordo. 

di una «Rat Tipo» ché sl è 
scontrala frontalmfenté, pe^ 
cause ancona impreci^ate con una «Fiat Uno Turbo» la cui 
conducente, Anna Carosope. SSanni, dì Caserta, è la tema. 
vittima. Sèlla «Tipo>viaggiàvahò anche igenltori'di Alessan¬ 
dro Palloni: il padre Franco, che è ricoverato in riserva dì 

H nosi, e la madre Maura Pedrìali, che guarirà in 40 gior- 
incidente ha provocalo code dì chilometri soprattutto 
nella carreggiata sud dell'àùtostrada. 

Incendio Una grande azienda pródUt- 

aHaSteiwàoa: ;.. 

' MillA rd r ’ , comune della bassa, mode» ■ 

I 1 ' ' . - nese, è stata'^distrutta.aLSO 

01 udnnr ^ ^ per .cento da um,incendio .» 

, t..; ■divàtopato%lf.alhatóri<LB 
damme hapno atiacCdio lì 
- masàzzinò e il reparto dì 
produzione provocando miliardi di danni, méntre gli uffici 
e la sala esposizioni non sono stali danneggiati, li comples¬ 
so industriale.^chei si estende pernovemirametrì quadrati, 
ha come amministratore unico Agostino Bonomi, dì Vero¬ 
na. Le fiamme sono state notate da un'automobilista che 
j ha dato ralìarme. 


guardanti II socialista Pace c il 
procuratore capo, considerato 
da più parti uomo vicino al de 
Gaspari, attualmente rischia¬ 
no per le denunce del mag¬ 
giore- Netti decine di persone, 
tra cui i membri di una com¬ 
missione -legiónale, funzionari 
della Regióne, presidente e vi- 
cépresiderite deli’Ortacoop. 


Quàrantacuique anni fa l’eGcidio nazifascista 


A lyiaizalMAtovertà costniita 


M?irzabolto chiède la libertà per Nelson Mandela, 
la pace per il popolo palestinese. A quarantacin¬ 
que anni dall’eccidio nazifascista, la città martire 
rinnova il suo impegn'o-per'Ta pape. «fJqn-seiye il 
rito - ha detto Luciano-Lama - ma un impegno 
per trasmettete alle nuove generazioni quei valori 
di -libertà, pace e giustizia:che la nostra genera¬ 
zione ha cercato di conquistate», 

DAL NOSTRO INVIATO , ' ' 

' JENNER MELGTTI ' ^ 


■E MARZABOnO (Bologna), 
•Ricordare è missione essenT 
ziafe In un’epoca in cui là,di- , 
sinfofmùzione o una. certa, 
propaganda in Francia e ah 
nove tentano di minimizzaté 
e di negare i crimini nazisti»; 
ILslndaco di OradoUr sur Cia¬ 
ne, comune francese nét 
quale i nazisti uccisero 642 
cittadini (fra questi 405 barn-- 
bini e donne) era ieri a Mar- 
zaboUo, dove si. ricordava il 
45'' anniversario tìeireccidio 
nazifascista, «Se noi non fac¬ 
ciamo nulla T ha. detto il sin- 
dùco. Rbbert Lapuellè" -1 d^. 
qui alla fine del secolo non ci 


"saranno -più, verità 'storiche, 
rma una qualunque leggenda 
dove il sacrificio dei caduti 
avrà perduto ogni significalo». 

anni/Ja rriariifestàzione di 
Marzabotto nón'vuole essere 
sbilanto ^ricotdb» dei bambi¬ 
ni. dòfihé e'vécChl uccisi sul¬ 
le' ctìliine 'e sulle' montagne: 
anche ieri mlglioia di ex par¬ 
tigiani, donne ed uomini si 
sono trovali davanti al sacra¬ 
rio per chiedere che cessino 
le guerre e le ingiustizie. Han¬ 
no chiesto con forza che Nel¬ 
son. Mandela sia liberato dal 
càfcefe dóve è rinchiuso da 
27 anni, hanno chiesto che 


cessi la violenza contro il po¬ 
polo palestinese. 

È stato istituito il parco di 
Monte Sole, dove sarà co¬ 
struita la «Scuola intemazio¬ 
nale della pace». «Memòria 
ed ambiente saranno i mi¬ 
gliori libri di testo», .hanno 
detto il sindaco dì M^rzabpt- 
to. Romano Franchi; ed il 
presidente del Comitato per 
ie onoranze ài caduti, Dante_' 
Cruicchl. 

«Mi chiedo sempre,, quan¬ 
do partecipo a manifestazio¬ 
ni come questa - ha detto 
Luciano Lama, vicepresiden¬ 
te del Senato, comandante 
partigiano -, se l'ufficialità e 
le parole non tentino di riem¬ 
pire il vuoto di un ricordo che. 
si allontana. Il pericolo si evi¬ 
ta quando - come qui a Mar«, ■ 
zabotto - l'iniziativa è legala ^ 
al futuro, all'impegno per la 
pace». 

«Si sono aperti nel mondo 
squarci di speranza contro la 
barbarie: non era mai acca¬ 
duto che' 1 polenti-della terra 
decidessero di distruggere le 


armi più pericolose. Ma que¬ 
sto non è un.processo itrever- 
sibite: occorrono perciò la 

S lontà e l'impegob dì mìlio- . 

di uomini che, anche con i' 
iriànifestaztont-co'rne questa, < 
' ricordino rOrrore del passato 
per cbstra'iiié'; un mondo di 
pace». 

L'ingiustlziq, la prepotenza, 
rintolleranza, il razzismo é là 
volontà di dominio sui deboli 
- ha ricordato, Lama - sono i, 
germi dèlie guerre e non so- 
.no ancora scomparsi. «Noi 
siamo diventati vecchi, ma 
non si sono spenti in noi l'en- 
tusjasma.e la fiducia di quan- - 
do eravamo ln;’arml'ih inon'^ 
lagna, -di-quando-cì-siamo 
battuti per un'Italia senza in¬ 
giustizie. Dobbiamo trnmet- 
lere questi valbri .alle 'nuòve 
géneraziònir. Mio nipotino di- 
cinque anni, quando ha sa¬ 
puto che venivo qui, mi ha 
chiesto cosa fosse successo a 
Marzabotto. Gli ho spiegato i 
fatti e lui mi ha chiesto: “Chi 
erano i .cattivi? Perché erano . 
così cattivi?’’. Nel suo mondo 



Gli inquirenti escludono restorsione 


neu aUevamento di R&ot 


Razzia di purosangue nella tenuta del marchese 
Incisa della Rocchetta a Bolgheri, scuderìa famosa 
grazie ai nomi di Nearco e Ribot.^ Nella notte tra 
venerdì e sabàto; D tavalli sono stati addomestica* 
tì con i tranquillanti e fatti camminare fino ai fur¬ 
goni, dove sono stati caricati. II decimo sì è ribel¬ 
lato ed è così scampato al ratto. GII inquirenti per 
ora non danno peso ali’ipolésì di estòl^ione. 


dì bambino (fatto dì fumetti, 
di cartoni tv) la guerra la fan¬ 
no i robot..gli uomini sono 
sempre buoni e difendono la, 
terra. ..Occorre «ducare 4 gìQ-, 
vani'.perciò non si .iliùdanò 
ché là guèrra àppàriéhga sòt. 
lo al pà^lo; perché com-, 
prendano ché la piu:e é un 
valore elico e politico da con- 
qofstàre. E che ogni gueirà 
anche nel più sperduto àngo¬ 
lo del mondo appart'iene a 
tutti, e che .bisogna impe¬ 
gnarsi per impedirla. Solo co¬ 
si la guerra può diventare 
davvéro urta tavola del passa¬ 
to». 


M BOLQHERI. Valgono più di 
trecento milioni éà fine mese 
avrebbero dovuto partecipare 
a un asta a Miìario. Lì hanno 
rapiti nella notte tra Venerdì e 
sabato: addomeslicàti cori i 
tranquiììanti e fatti passare 
neilà.notte attraverso )a tenuta- 
marchese Incisa della! 
Rocchetta, in .localilà Guado 
dì Oemolì, 400 ettari destinati 
airallevamerito è all'aliena-• 
inclito dei càvalli. Fuori dalle 
renCizlonì tranciale, a debita 
distanza dalle case dei custo¬ 
di. aspettavano ì furgoni at¬ 
trezzati per il sequestro. Nove 
{xirosangue sono stati caricali 
e sono svaniti nel nulla. Il de¬ 
cimo ha costretto i ladri a de¬ 
sistere e a rlportario al suo 
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box. Il puledro ribèlle è Lura- 
go, figlio di due cavalli famosi: 
Dàrshan e ’ Làura Knìght, da 
solo Vale quanto tutti gl) aìlri 
rapiti messi insieme. 

. Dalla scuderìa Dormelto 01- 
gìata, a Bolgheri, comune di 
Castagneto Carducci, in pro¬ 
vincia di Livorno, celebre gra¬ 
zie ai mìtici Nearco’e Ribot, i 
campioni «inventali» da Fede¬ 
rico Testo, sono stati rubati 
questi cavalli: Manetti, Rosa 
Wannys, Rigaud, Tiilard, Torri- 
cella. Desiree Jeanron, Tresse- 
ni, Berthe Albin. 1 ladri sono 
andati a colpo sicuro: hanno 
scelto 1 yearling^ nei loro box. 
con cura (le recinzioni tran¬ 
ciate non hanno fatto scattare 
sistemi d’allarme). Per essere 


sicuri di aver portato via il ca¬ 
vallo giusto hanno addirittura 
staccato dalle stalle le la^he 
coi nome di.ciascun purosan-. 
gue. Le nrodalità dèi lUrtQ fan¬ 
no pe^Fe;,a( carabinieri che 
si tratti.dué^nte della zona,.p 
comunque molto béri !infbr- 
mata. Incredibile che, ihÀina 
tenuta strettamente "soivéglìà- 
ta da guardacaccia, nessuno 
abbia vis.tO )0 sentito nulla.-Gli 
inquirenti per. ora, tendono a 
escludere ripotési del seque¬ 
stro a scopo d’estorsione, che 
pure ha precedenti nel mòn-' 
do deU'ìppica.a. partire dal ra-^ 
pimento di Wayne Eden, nel 
1977. Wayne fu, riuovato lega-’^ 
lo a un albeib. in pro^imità 
di un cimitero, ìn'pròvihcià di: 
Rstoia. Dopo tornò' à cbàréré' 
e sì aggiudicò addirittura: una 
lotteria di ^nanb.' I responsa¬ 
bili del-^qiiestrò,-lutti dell-A'^ 
nonima> sarda,"furono presi e- 
condannali. Non.sl'seppeinai'^ 
più nulla, invece, di sHe^an 
rapito in Irlanda nelle scude¬ 
rìe deli'Aga Khan.-nel 1983. 
Assicurato dai Lloyd per 20 
miliardi di lire, sì dice che og¬ 
gi pascoli sotto falso nome in 
Inghiltèita, Ih uh àllévarhento, 


dove figlia puledri destinati a 
diventare campioni. 

Niente male neppure i ;pe- 
digree jd^i purosangue rubati, 
a Bbighéri. Ci ìsbhb figli'ài' 
stài Glìiféls;'Baby Turic, Knòw 
Faci, Rusloloni^ Doublé Sch- 
wartz, Zino, Maffei e H King.' 
E,, -in linea: materna, discen¬ 
denti di Melanle Richardi 
varola^ Rosjna Schnidler, Te¬ 
resa Franzóni. Tìmarete, Dora 
Horn, Tinellà, Baldbvìnella. 
Ari hccPTgersi.del furto al Dor- 
melio Ólgìàtà, è staio il càpó“ 
razza Benito, aU’alba di sriba- 
lo: ha trovato fe tracce dei Ca¬ 
mion e le capezze dèi puledri. 
Nella stalla erano rimasti solo 
tre cavalli, laimente intontiti 
daHé.droghe che pér un gior¬ 
no hanno rifiutato il cibo. Tca- 
rabìnieri non escludono nep- 
pureLChe-ìl (uno possa-essere 
stato compiuto : per . far delle 
béstie carne; da macello, in 
quasio caso {I valore del •col¬ 
po» si aggira sul dieci milioni, 
Nessun danno ai cavalli in al¬ 
lenamento, ospitati a tre chi¬ 
lometri dal luogo. Tra loro c'è 
il campione di derby Tisse- 
rand. 

























IN ITALIA 


I risultati di una ricerca II dibattito al convegno 

condotta sui giovani della «Giovanni XXin» 
morti per droga a Rimini Don Ciotti: «C’è bisogno 

K Reazioni anche all’endovena di amicizia e dialogo» 

Dopo anni di eroina e buchi 
ucdde anche la dose «abituale» 


2$ giovani moni dopo un buco nell'aico di otto an¬ 
ni bel, riminpse, molti altri in coma salvati per un 
soffjof''È stata l'eroina sporca, l'etoina tagliata con 
stripliina p la classica overdose? Come sono moni 
28 ragazzi Torneinoli, ce lo dice un'analisi 
inóp'pugnabile, proveniente da quelle fonti di gelida 
verità che sono i tavoli dell'autopsia, e gli esami tos¬ 
sicologici effettuati post-monem. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R-CALMIIONI 


H RIMINI. La liceica S pub- 
btìcata come supplemento di 
Sempre^ il mensile dell’asso* 
cìazione «Papa Giovanni», pro¬ 
motrice de) conv^no sulla 
droga conclusosi ieri a Rimini. 
Che cosa eme^e, dunque? 
Secondo tali dati, raccolti da 
Eugenio Cetro, un giudice del 
tribunale di Rimini, tutti i de¬ 
ceduti erano giovani esperti di 
eroìna, abituati a bucare, (e 
alcuni anche da dieci o quin* 
dici anni); nessuno di essi è 
morto al primo buco e nessu¬ 
no per sniffo; molti hanrto 
avuto una fine immediata e in 
qualche caso fulminante. Infi¬ 
ne, la maggioranza (16 su 28) 
aveva assunto poco prima del¬ 
la morte, insieme aii’eroina, 
altre sostanze, quali benzodia- 
zepine, (Roipnol, Valium, Ta* 
vor, ecc,), metadone, alcoo) e 
anfetamine. 

Quanto al taglio, nelle busti* 
ne rinVertute accanto ai ragaz* 
ZI ih coma, «la ricerca di stric¬ 
nina o di altre sostanze tossi¬ 
che è sempre stata negativa»: 
quanto alla qualità, soltanto in 
un caso é risultata «una per¬ 
centuale di purezza superiore 
a quella corpunemente spac¬ 
ciata». 

Il macabro quadro si com¬ 
pleta con altre due indicazio¬ 


ni: due terzi deile 28 vittime 
erano consumatori abituali dì 
stupefacenti, e molli di loro 
avevano già avuto esperienza 
di coma per iniezione di eroi¬ 
na di strada. 

Il killer, in sostanza, non è 
l'oierdosecome comunemen¬ 
te si dice; il killer è la dose. In 
uno solo dei 28 casi riminesi, 
è stata accertata una superdo- 
se; in tutti gli altri, si dew par¬ 
lare di ■overdose relativa», le¬ 
gata cioè alla perduta capaci¬ 
tà di resistenza aHa drc^a del 
bucomane in regime di di^n- 
tossicazlone. 0 si deve parlare 
di esplosione delle tossicità 
combinate dì sostanze dive^ 
se; oppure, anche delle rea¬ 
zioni anafilattiche dell'iirtezio- 
ne in vena. 

In particolare, nei casi presi 
in esame, sono risultati fatali 
le combinazioni eroina-ben- 
zodiazepine-meladcm: eroi- 
na-ben^lazepine: eroina e 
alcool. «La potenza esplosiva 
della tossicità tinaie è It risulta¬ 
to di una moltiplicazione do¬ 
vuta alla reciproca esaltazione 
delle (Riverse tossicità». 

Un'altra causa di morte (sei 
morti su 28) è risultato il •nar¬ 
cotismo ■ endovenoso», cioè 
quella reazione acuta dovuta 
alla pratica stessa delle inie- 


; AZIENDA FARMACEUTICA 
MUNICIPAUZZATA DI AREZZO 

/il aenei deirart. 6 della Legge 25 febbraio 1967 n. 67 et pubbli¬ 
cano i seguenti dati relativi ai Conti Consuntivi degli aiuti 1967 
e 1968; pni^nonidi lire) 


COSTb.. 

Esistenza Jnulali 
Acquisld merci 

Acquili mobili e artresataure 
SpeserfibrlCperaoniie 
SpeaeCparmutcM, e lìparanoni 
3peae';Ìl^lr prcMàsioni di aétvin 
^posta 

Inlcr^jdiT^reria , 

3peae4^era1i 

Perdite presunte su crediti 

Ammorùimentl 

Acca«[lon‘amenU 

Sopravvenienae passive 

Spese.e perdite da ammortìczare 

Ùtile netto 

TOTALE 

fticAvr, 

Àicav^ df-vendile 
Cont^buti In *« fcsejrcia^ 

Prov^li e diversi 
Rimboèudiversi,, 

SoppraVenietlze attive 
intere^ dì T«6oreria 
interessi Su altri credili 
Costi capitalizzati 
Rimanenze finali 


ATTIVO 

Mobìli e attrezzature 
écorte di esercizio 
prediti v/utenli 
Aitri crediti 
Tesoreria 

Spese e perdite da ammortizzare 
TOTALE 

PASSIVO 

Fondo di riserva 

Fondo ammortamento 

Fondo svalutazione crediti 

Fondo 

Altri fondi 

Fon<|ti indennità di liquidazione 

Debiti >/Erite proprietario 

Altri «debiti 

l^omitori 

Ratei passivi 

ritile'di esercizio " 

! TOTALE 


IL PRESIDENTE DELU COMMISSIONE .àMMIMSTRATRICE 

Giuseppe Peruzzi 


ico'wmo'i Mittenti: 


ANNO 1987 ANNO 1988 

1.211 

1.2M 

5.828 

7.-377 

52 

.25 

2.016 

2.117 

48 

28 

369 

'877 

22 

22 

2 

6 

«» 

147. 

48 

47 

US 

140 


5 

99 

99 

174 

205 

: 10.063 

11.860 

8.M7 

10.202 


7 

29 

48 

1 

51 

2 

1 

52 

49 

36 

38 

53 

25 

1.264 

1.439 

: 10.083 

11.860 

Qniale sono i seguenti: 

ANNO 1987 ANNO 1988 

511 

536 

1.264 

1.439 

1.927 

3.101 

5S8 

680 

13 

787 

276 

177 

i 4.540 

6.720 

715 

821 

364 

410 

1 

2 

l 

l 


69 

734 

874 

200 

600 

1.259 

1.938 

1.101 

1.798 


2 

174 

205 

ì: 4.549 

6.720 


zìonl in vena della dose (il fa¬ 
moso flash). Infatti, il'uso del¬ 
l'eroina attraverso il rito de) 
buco in vena, diffuso oggi in 
Occidente ma sconosciuto ed 
escluso dal popoli coltivatori 
{feH'oppio, è cosi rischioso 
che si possono evitare più del¬ 
la metà dei pencoli legati al 
consumo di eroina, se si fa a 
meno di bucare». 

Secondo la stessa indagine, 
che riporta i dati di una ricer¬ 
ca commissionata in Italia da 
un organismo americano su 
un campione di 200 eroino¬ 
mani, 156 cioè il 78%, non sa¬ 
pevano che l'eroina dà assue¬ 
fazione fisica, e il 9% si diceva 
di potersene liberare a piace¬ 
re. In più, ben pochi mostrano 
di conoscere qualcosa sulla 
realtà della stessa assuefazio¬ 
ne fisica, quei duro fatto biolo¬ 
gico che non risparmia nessu¬ 
no». 

Alla luce di questa ricerca 
motti interrogativi allarmanti 
sulle conseguenze di una libe¬ 
ralizzazione o legalizzazione 
della droga sono stati nlanciati 
nel corso del convegno, che 
ha registrato la presenza dì 
Muccioli e l'Intervento di don 
Ciotti. «Tossicodipendenza e 
bisr^no di Assoluto», era il te¬ 
ma, ma don Ciotti ha operato 
un capovolgimento» di tipo 
laico. 

«Per quel che ne so io. nei 
giovani che si “sbattono" > ha 
detto - ho incontrato blsc^ni 
di affettività, amicizia, comuni¬ 
cazione, dialogo, confronto. 
Per quel che ne so io., è che 
c'è poco spazio, nella nostra 
società, per le domande spiri¬ 
tuali; il vero problema è che, 
in una società che corre, chi 
ha il flato corto viene messo 
da parte». 


«Voi che credete di amarmi, 
VOI che credete di capirmi, voi 
che mi giudicate, voi che vole¬ 
te insegnarmi tutto, che fate 
finta di prendermi per tin uo¬ 
mo, cosa sapete dei miei di¬ 
spiaceri di bambino?». Un chi 
é> toccante del to^o, l'ha 
tratteggiato Mio Barperis. op^ 
ralore dell'associazione. Frivi 
di punti fermi interiori che li 
mettano in grado di sestiere 
Ciò che è bene e riHutafe ciO 
che è male, i tossicodipenden¬ 


ti non fanno filtrare la realtà e 
costruire una propria identità, 
ai lasciano facilmente cathira- 
re daU'ambiente che garanti¬ 
sce loro maggiore possibilità 
di fuga da se stessi e Vivono in 
uno stato di confusione inte¬ 
riore. incapaci di accettare ta 
fatica, vogliono tutto e subito 
senza la pazienza di ccmqui- 
stario, e figgono dalla realtà 
perché incapaci di accettare 
la sofferenza necessaria a lu- 
perare le difficoltà». 


Si vuole davvero 
colpe 

i narootrafSeantì? 



■■ (I sottosegretario alla Giu¬ 
stizia, Castiglione, replica, sul- 
VAoantif, al mio artìcolo di sa¬ 
bato Cli alleati-•spero ignari‘■> 
dei narcos, che commentava 
la soppressione, per voto del¬ 
la maggioranza, degli articoli 
di legge che definivano e pu¬ 
nivano l'asjsocla^ne per il 
tr^ico di stupefacenti. L'argo¬ 
mento di Castìglione, die la 
> formulazione ri' tali artìcoli 
avrebbe rischialo di attenuare 
anziché aggravare le pene, 
era stato esamipato nella 
, coRuniS5ÌQnq;Che lavora sulla 
legge. Noi e altri' (compresi i 
de) erav^o per correggere U 
testo. Là ma^toràipta invece 
ha volato giovedì''per sop{»i- 
I mere con Tart 7 una figura di 
I reato che avevamo ripreso te¬ 


stualmente dalla Omvenzione 
dì Vienna per la fotta alle dro¬ 
ghe; aveva già soppresso mer¬ 
coledì l'alt 6 che definisce 
che cos'è traffico di stupefa¬ 
centi; e ha tentato veneràl di 
togliere di mezzo l'ait 8 con¬ 
tro ti riciclaggio del denaro hi- 
crato dai tìafficanU. Era giusto 
o no indignarsi, e affermare 
che la legge si sarebbe ridotta 
alla sola punizione del tossi¬ 
codipendenti? 

Giusto e anche utile. Vener¬ 
dì hanno dovuto recedere, e 
Tari. 8 é rimasto. Ieri Castiglio¬ 
ne ha annunciato sull'Auonri? 
che «tl governo proporrà ulte- 
riori correttivi, p» rendere più 
itKtstva l'azione contro U 
grande traffico associalo». Ben 
venga anche questo ripensa¬ 


mento, purché se ne discuta 
subito e non - come suggeri¬ 
sce Castiglione • dopo aver 
approvato gli articoli c^te pu¬ 
niscono l'uso personale delle 
droghe. Sarebbe strano e 
aberrante procedere in questa 
direzione senza aver definito 
come lottare contro i narco¬ 
trafficanti associati. 

Posw aggiungere che nella 
commissione de) Senato, la 
[)c (sen. Gallo) si è espressa 
per riesaminare subito questo 
tema, che è il principale. L'o¬ 
stacolo a) confronto sta nella 
ferrea e improduttiva discipli¬ 
na che i capigruppo hanno 
imposto alla maggioranza, e 
neli'ossesslone del gruppo so¬ 
cialista verso la punizione dei 
tossicodipendmU. Questa ap¬ 


pare anche da uno strano tito¬ 
lo che vi é suWAvanti! accanto 
aU’aftìcolo di Castiglione. La 
notizia è che il presidente pe- 
njviano Alan Garcla ha esorta¬ 
lo i latino-americani a parlare 
chiaro a) popolo americano, 
che attrae con la sua doman¬ 
da la produzione di stupefa¬ 
centi, e ha sostenuto (molto 
ragionevolmente) che «per gli 
Usa risulterebbe vanta^ioso 
un rapporto economico con 
gli agricoltori e con i braccian¬ 
ti del Perù, della Bolivia e del¬ 
la Colombia, attraverso una 
serie di provvedimenti econo¬ 
mici che potrebbero trasfor¬ 
mare c^ni agncollore di que¬ 
sti paesi in un agente antidro¬ 
ga». Lo strano titolo é questo: 
Carda: colpire il consumo. 


IL TIMPG IN ITALM. L’anticielona atlantico eh* ha affi»- 
pra tt auo maa^mo vatora localizzato sulla Isola brltanirt- 
che, ha astato gradualmanta la sua influonza varto l'Eu¬ 
ropa centrale a verso la nostre penisola tanto che ora è in 
grado di controllare II tempo anche sulle noatre regtonl<4l 
flusso di sria fredda ad instabile di origine eontinentela 
che nM giorni e^rsi ha tnteresssto le nostre regioni si è 
spoststo più ad aat ad ora Investe la penisola balcanica 
interessando aolo marginalmente le nostre regioni meri* 
dioneil. 

TIMM> raiVItTP. Sul settore nord-oeeldentala, sul 
Gotto Ligure e sulla f^cia tirrenica centrale e merldiont» 
le e sulle Isole maggiori, condizioni prevalenti di tempo 
buono. Sulla fascia alpina e la località prealpina, aul aol- 
loca nord-oriantala a lungo la fascia adriatloa a |eniea 
compreso il ralalivo varaania dalia doraala appanninlea 
lampo vartabiia. La lamparatura rimarrà slaiionarit por 
quanto riguarda I valori minimi mantro potrà aumanliro 
laggarmanta par quanto riguarda i valori mataimi. 

VMTL Deboli provenienti dal quadranti aattantrionatl. 
MAM. Qanaralmanta poco mosti tutti I mari italiani. 
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IN Italia 


A Luni rincredibile progetto 
con procedura d’urgenza 
per «umanizzare l’autostrada» 
Sestri Levante-Livomo 


Contro lo scandaloso piano 
sono insorti 25 intellettuali 
Si sono appellati ad Andreotti 
per salvare la città romana 


Megaparch^io e alberghi vidno agli scavi 


Dal cilindro dei Mondiali è spuntato anche un «ar- 
cheogrill»: megaparcheggi, alberghi e centro con- 
g^ssi da costruire con le .procedure eccezionali del¬ 
la legge 205 nella zona archeologica^di Luni roma¬ 
ni. Allo scopo dichiarato di «umanizzare» i'autostra- 
dà Sestri Levante-Livomo. Contro ìi demenziale pro¬ 
getto 25 docenti universitari. Per Giovanni Giudici è 
«un sacco di Luni in chiave di terziario avanzato». 


PIIRLUIOIOHIQQINI 


ILLUNI (Ortonovo). Narra 
1^ leggènda che la «splen¬ 
dida Luni» sia‘stata distrutta 
p^r eiTÒre..da.un pirata da¬ 
nese, convinto di essere ap¬ 
prodato a Roma. Vista dal 
mare, evidentemente, la co¬ 
lònia imeramente edificata 
con .i’Càndidi marmi, delle 
Ajpuane doveva tradire una 
obuienka da far invidia: alla ; 
cKtà%téma.''-Oggli che di Ui- 
ni sonò rimaste imponènti 
rovine scavate degli archeo- 
l(^i j^Lmczzo .'mondo, sulla 
•civitas» romana più impor- 
tante^del nord Italia incom¬ 
be utr nuovo « pericolo. ^ È 
sv^cesSò che la Salt, società 
concessionaria dell’auto- 
stracb Sestii. Levante-Uvor- 
nò (^Lcui nastro, d'asfalto 
sfiora la zona archeologica, 
al) confine fra Ligura e To¬ 
scana), ha strappato il pri- 
mò, provvisorio «sì» iti calce 
ad un progetto di larga 
màssima, contrabbandato 
come «valorizzazione della 
zonà' atcheplogica dì Luni» 
ma éhe in realtà • e citiamo 
te^Ualmente le parole del 
pmgisttii^i Karrer, Bruchi e 


Salvetti • mira alla «umanlz- 
zazlone deH'autòstrada» e 
•a risolvere il complesso 
problema deli-autostrada vi¬ 
sta da fuori»] 

Luni antica diventerebbe 
cosi un punto blu (così è 
stato, definito) della Al2 
dotato di megaparcheggi, 
àrea di sérViziò, "SMitture ri- 
òett(i^' è ^centrò: ^ò^gressi. 
sènza oWiàmente lesinare 
sulle volumetrìe; il tutto im¬ 
mediatamente a ridosso 
deH'area degli Scavi. Per la 
gioia degli .automobilisti si 
prevede lo spostamento del 
Museo nazioniale (quello 
attuale, per la verità, è infe¬ 
licemente costruito nel peri¬ 
metro del ajpitgUurn) non¬ 
ché la realizzazióne gl per¬ 
corsi pedonali, parchi tema¬ 
tici, dune, un l^hetto artifi¬ 
ciale e - dulcis ìn^fundo - 
un falso molo romano sul¬ 
l’antica linea di costa. Una 
spese fra gli undici e i tredi¬ 
ci miuardi, per subordinare 
un grandioso patrimonio 
storico e afchéològico alle 
logiche della civiltà dell’au¬ 




tomobile, in funzione di un 
consumo culturale assunto 
«in velocità», còme una pil¬ 
lola ingoiata fra ii toast al 
bar e la capatina ai gabinet¬ 
ti. Una città romana omolo¬ 
gata all'autoshop e al pieno 
di benzina. Da rilevare, fra 
l altro, che gli scavi di Luni 
sono già accessibili dall'au¬ 
tostrada attraverso il vicino 
casello stradale di Carrara- 
Avenza. 

Il progetto, quattro pagi¬ 


nette di relazione e uno 
schizzo assai approssimati¬ 
vo, è'stato'amme^ il 23 
mfiggio scorso alle proce¬ 
dure della leege sui Mon¬ 
diali di calcip. Grazie a que¬ 
sta scorciatola, la Salt può 
travolgere lutti i vincoli im- 
posti' sull'area lunense dal 
pi^o paesaggistico, dal co¬ 
mune di Ortphovo e da 
quello di Saijuna. Un pae¬ 
saggio agràrio che > come 
scrisse anni fa il prof. Anto¬ 


nio Frova - «deve essere di¬ 
feso da c^i ccmwnihàzio-^ 
ne»."' 

Controi roberaztóire Sàlt. 
sareasticàinente ribattézzà- 
ta «archeogrìtU, ha^nó pre¬ 
so posizione venticmque in- 
tellettqaU è docenti delle 
Università di Genova. Mila¬ 
no, Pisa e della Scuoia No¬ 
male superiore: in testa En¬ 
rico Beltrametti, rettore del¬ 
l'ateneo genovese. In una 
petizione rivolta al presi¬ 
dente deL Consìglio An- 


Ruderi 

dell'anfiteatro 
costruito nel 

I secolo d.C. 

A destra 
gruppo fittile 
proveniente da 
un tempio di 
uini databile 
^ metà dei 

II secolo aC. 


dreotti, ì docenti chiedono 
•l'imm^iató accah^a- 
mena de! prbgétt?», rile¬ 
vandone fi carattere 
consumo superfluo di un 
territorio pregiato... che In¬ 
coraggia Un tipo di accosta¬ 
ménto al patrimonio storico 
e fnonumenUite allo stesso 
tempo pigro, superficiale e 
consumisti^.f^à i firmata¬ 
ri figurano Edoardo Sangui- 
netl, Giovanni Giudici, Um¬ 
berto Albini (autore di Un 


progetto per il teatro classi¬ 
co a Luni), gli urbanisti Bru¬ 
no Gabrielli, Vittorio Bora- 
chia, Edoardo Benvenuto, 
Giunio Luzzato, Antonio La 
Penna, Salvatore D’Albergo, 
Giuseppe Perìcu e il preside 
di Lettere della «Normale» 
Alfredo Stessi. 

«Questo è un saax) di Lu- 
ni in chiave di terziario 
avanzato - dichiara il poeta 
e scrittore Giovanni Giudici 

È un ibrido volgare e grot¬ 
tesco fra le esigenze di tute¬ 
la e valorizzazione, e quelle 
di tipo commeiciale e pro¬ 
mozionale che. in questo 
caso, sono, inconciliabili». 
La soprintendente archeolo¬ 
gica della Ugura, Giuseppi¬ 
na Spadoa, parla di «giusta 
sollevazione dell'opinione 
pubblica» è rivela che la Salt 
ha recentemente presentato 
un progetto, più dettagliato, 
■ma sempre sulla falsariga 
della documentazione, pe¬ 
raltro carente, approvata a 
Roma». «Quello che posso 
dire • afferma là Spadoa * è 
che sottoporremo il proget¬ 


to ad un vaglio critico estre¬ 
mamente àttento». Partito 
comunista e Sinistra indi- 
pendente hanno assunto 

posizioni nettamente enti-, 
che. il settario della fede¬ 
razione spezzina del f^j, 
Franco Bertolani, c esprime 
un «giudizio sevèrissimo» su 
come sonò state impostate 
le cose sin dàll’inizio; «Biso¬ 
gna cancellare quello che è 
stato e, come chiedono i 
docenti universitari, ripartire 
daccapo coinvolgendo so¬ 
printendenze e forze cultu¬ 
rali, decidendo insieme al 
comune di Oitonovo e gli 
altri enti locali che, con la 
Regione Liguria, si sono fatti 
portatori di progetti di eleva¬ 
to valore per là valorizzàzio-' 
nediLunk 

Oggi molti pensano che il 
tragicomico archeogrìll non 
si farà, o che irèrrà drastica¬ 
mente ridimensionato. Co¬ 
munque vadano le cose re¬ 
sta tetto intero il problema 
dei disastri compiuti in no¬ 
me delle procedure d'ur¬ 
genza, e soprattutto il pro¬ 


blema di eh/ha il potere di 
decidere le sotti del territo- ^ 
rio. 

.Sandro Bertagna, vicepre- - 
sìdente comunista del con¬ 
siglio negiònale della-Ugurla 
(e Uno dei primi oppositóri 
airarche^ìll) ha ìri proppr 
sito una opinione precisa. . 
■lo, sia chiaro, non sono 
contrario alle intese fra pub^ 
blico e privato - afferma 
Però non è più perseguibile 
la strada deH’urbanlstica 
contrattata, nella quale la 
mano pubblica vada a ri¬ 
morchio dell’Iniziativa pri¬ 
vata. come si voirebbe nel 
casp deireicheogrUL ' 
gnà riaffermare una- lìrièà.. 
nella gestióne del territorio 
in cui chi stabilisce le règole 
del gioco, ed esercita la fun¬ 
zione di regista complessi¬ 
vo, sia sempre e comunque 
l'Ente'pubblico».-.E sì un 
problema di legge e scelte 
governative, ma anche di 
una nuova cultura urbanisti¬ 
ca, chè non'pUò che àffèN 
marsi «sul campo» in unn 
battàglia politie«\e ideàlé 
quotidiana: 



























Attualità 


Il conflitto sempre più duro che oppone Tra i socialisti si infiamma il dibattito 
la direzione dell’azienda automobilistica sul ruòlo di controllo del governo 
ai dipendenti non dipende solo dai soldi di fronte alle sacche di diseguaglianza 
In gioco è la dignità di tanti lavoratori che esistono nella società f&icese 




saopero 



Jacques 

Calve! 

(a destn 
nella loto). 
presUanta 
della 




durante 
una recedi 
conferedzii 
Stampa ' 


■iPMUCI.Ma non era (a 
Francia un paese ormai tran¬ 
quillo. di solida crescita e bo¬ 
nario socialisino? Non era tut- 
(d Uri frUKio di computer, tul¬ 
io corse sileriaiose e futuristi¬ 
che di treni ad attiuima veio- 
cit&? E non sembrava che l’u¬ 
nica angoscia sociale che 
potesse turbare rordine costi¬ 
tuito dei consenso fosse quel¬ 
la dei dipèndenti pubblici, da 
risolvere gradualmente redi¬ 
stribuendo ricchezza ormai 
acquisita e applicando il com- 
piomessò? Pareva così. Ed ec¬ 
co invece che nel 1989, nove 
anni dopo Torino, riecheggia¬ 
no stridori di fabbrica, si bloc¬ 
cano, catene di montaggio, 
riappaiono, aiutol gli operai. È 
proprio l’emblema del privato 
di sticcesso ad e^ere entrato 
in agitazione tellurica. Quella 
Peugeot dal simbolo leonino, 
che dieci anni fa annegava 
nei deficit e che nell'88 ha 
realizzato 9 miliardi di franchi 
di utili. Autore indiscusso del 
miracolo. Jacques Calvet: ma¬ 
nager dell’anno nel 1985, pre¬ 
miato da l^erre Beregovoy, 
ministro socialista, in coperti¬ 
na,^ sui maggiori settimanali 
americani, «uomo deiranno* 
in Francia, beniamino dei 
mass media poiché «il presi¬ 
dente la parte dell'immagine 
déirimpresa*. 

Ma c^gi la Francia scopre 
airimprowtso, nel cuore del 
suo sistema produttivo, salari 
da 4.800 franchi al mese (un 
mitione'di lire), e duemila In 
più al più vecchi e qualificati- 
condizioni di lavoro tradizio- 
nalmenté ispirate al più stretto 
la^òriimó mitigato in patte 
dalla rntKcariizzazioné tecno¬ 
logica, e accompagnato da un 
asfissiante paternalismo fin 
fÌÌoH'"^a)la fabbrica. Perché 


■i Avevamo commentalo 
qualche settimana fa (l'Unità 
del 4/9/89) la sentenza n; 
1088 del 13/12/68 deira Cor¬ 
te costituzionale in ordine al 
negato diritto .degli Invalidi 
psitltii;! di eim avviati al la- 

S^rtS^la^Sldi^i °^ìid 

dd^ difé categorie, (ricorda¬ 
vamo che la prevalqrile giuri- 
spiudenu era nel senso di ri¬ 
teneva che la legge 482/68 ri- 
‘ guarda solo t portatori di 
handicape <tisid. noit: quelli 
l»iohlci. ta Corte, nella citata 
seviterùa/’ pur respingendo 
l'eccezione d'incostituzipnatl- 
té, aveva tuttavia ricordato 
come iià più volte ìri passato 
avesse rilevato |a necetòiià di 
una nuova lég^ che restas¬ 
se jin m<^o articolato Tintera 
matèria, al fine di distinguere 
con gii opportuni accerta¬ 
menti medici le reali p^ihi- 
fité .dCn^mento ai Javpp 
anchè'‘,degll handicappati psi¬ 
chici, % 0 fdwa la Corte che 
la legge nuova si imponeva 
perdi rispettQidfiquei principi 
morali che impongono il ri¬ 
cupero di tutti gii invalidi. Poi¬ 
ché nessun intervento c'era 
stato da parte del legislatore, 
la Corte ammoniva che se 
ancora una i voltai fosse statà 
chiamata a inteivenire in ma- 


Peug^ non é solo produzio¬ 
ne. A Mulhouse e Sochaux 
quasi tutti-hanno un parente 
che lavòfa per Peugeot Ac¬ 
canto alla labbrica sorgono 
alloggi per scapoli Peugeot. 
La squadra di calcio é Peu¬ 
geot. Il sindaco di Monlbéliard 
è stalo il direttore del persona¬ 
le Peugeot, li suo vice anche. 
Irisómma è un impero che re¬ 
gola la vita di ISO mila dipen¬ 
denti e famiglie. Gli immigrati 
sono tariti, nella storia della 
Peugeot. Dapprima gii italiani, 
poi i polacchi, gli armeni, gli 
spagnoli dopo il '39, gli un¬ 
gheresi e I maghrebini, che ar¬ 
rivavano a frotte fino al '79. 
Personale tenuto sempre ai 
gradini più bassi. I loro figli 
hanno sempre ereditato il la¬ 
voro del padre, raramente ne 
hanno superato il livello di 
scolarizzazione. Più In alto ci 
sono i quadri. Criterio di pro¬ 
mozione; innanzi tutto fedeltà 
alla filosofia deH'azienda, poi 
la competenza. Hanno un sin¬ 
dacato forte, che influenza e 
condiziona gli operai. Disse 
Calvet quando mise mano al¬ 
l'azienda; chiedo sacrifici, ma 
vi ripagherò. Tagliò rami sec¬ 
chi, licenziò, modernizzò la 
fabbrica. Pece insomma II suo 
mestiere (curioso; perché se 
un manager fa 11 suo mestiere, 
in Italia o in Francia, diventa 
un dio?). La nuova 605, Tarn- 
miraglla della casa, viene fatta 
da 200 robot. Ma è una mec¬ 
canizzazione corretta dall'uo¬ 
mo, nsr dare fluidità e poliva¬ 
lenza alla produzione. Il robot 
vale se funziona almeno al 
98%. Ed ecco il nuovo operaio 
Peugeot, post-taylorista: deve 
Saperne di meccanica e di 
elettronica, assumere iniziati¬ 
ve ip caso di intérnizione del 
ìliisso. Altrimenti addio livelli 


oUimali. Ma tutto ciò sta avve¬ 
nendo senza alcuna democra¬ 
tizzazione dei rapporti sociali. 

I capi del personale fino a po¬ 
chi anni fa erano scelti dàlie 
file dell'esercito. E inoltre ì 
conclamati utili non sono mai 
stati ripartili. Tutto - secondo 
Calvet - deve essere reinvesti¬ 
to. I giapponesi sono dietro 
Tangolo, e l'unica salvezza 
per Peugeot è di diventare il 
numero uno (lo è già per la 
produttività) in Europa. 

Gli operai hanno accettato 

II gioco per anni, ora hanno 
detto basta. E dietro la rivendi¬ 
cazione salariale (chiedono 
dalle SO alle 300 mila lire in 
più) c'è la ribellione per que¬ 
sto clima da ferriera, dove gli 
scarsissimi aumenti salariali 
sono devoluti come caramelle 
ai bambini. Alla vigilia della 
quinta settimana di sciopero 
gli operai parlano ormai più 
di «dignità* che di soldi. Han¬ 
no cominciato a farlo quando 
Calvet ha commesso un la¬ 
psus in televisione, chiaman¬ 
doli ripetutamente *1 miei 
operai». Roba da Ottocento. E 
oltre tutto l’ha detto In tv, 
mentre si è rifiutato di ricever¬ 
ne uno solo nei suoi uffici. 11 
giorno dopo lo sciopero si al¬ 
largava, raccoglieva nuove so¬ 
lidarietà dentro e fuori la fab¬ 
brica. Da un mese gli operai 
in sciopero vivono di collette, 
e una settantina hanno già ri¬ 
cevuto lettere di Itcenziamen- 
lo «per colpa grave*. li nucleo 
duro occupa la fucina di Mu¬ 
lhouse, dove si forgiano 400 
tonnellate al giorno di pezzi 
destinati anche a Renault, 
Volskswagen, MeKedes. Saab 
e Volvo. E stato calcolato che 
se l'occupazione durerà anco¬ 
ra dieci giorni l’intera prddu- 


Salari da 4.800 franchi al mese (un 
milione di lire); condizióni di lavoro 
pesanti accompA^nà^ da un asfis¬ 
siante patemalisifhò:<^lla Peugeot 
(centocinquantamila dipendenti). 
Ma gli operai hanno detto basta. Al¬ 
la vigilia della quinta settimana di 
sciopero il conflitto che oppone 


Jacques Calvet, manager della Indu¬ 
stria automobilistica francese, agli 
ppefdit stà diventandò sempre pii) 
‘politico. Ad essere preso di mira è 
«Il rigore» di Michel Rocard e la sua 
proposta di un «negoziato globale» 
che non risolve le sacche di dise¬ 
guaglianza. 


oÀL'fiosrno corrispondente 
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zione di Peugeot sarà bocca¬ 
ta. Firu)rà hanno perso SOmila 
macchine. Non si sa quanti 
siano realmente gli scioirèran- 
ti. Pare èma 3 mila a Mulhou¬ 
se (su 12 mila dipendenti) e 
Smila a Sochaux. Sono sotto 
strettissima sorveglianza delle 
truppe padronali, quadri e 
agenti di sicurezza. Li fotogra¬ 
fano,^ Il spintonano, Il provo¬ 
cano in mille modi. Di notte 
intorno alle fabbriche ardono 
i fuochi dei sorveglianti, all'in- 
' temo si dorme nei sacchi a 
pelo e si fa ta guardia a turno. 
Nessuno osa far previsioni. Il 
braccio di ferro è dei più duri 
da vent anni a questa parte. E 
Calvet è deciso a prenderli per 
fame. 

L'illusione che II conflitto 
restasse entro I muri Peugeot 
è finita .presto. E l’affare sta di- 
yèntandò di giorno in giorno 
più politico. Una vera cartina 
di tómasoie delle capacità di 
ruolo e controllo sociale del 
governo. «Non ho alcun pote¬ 
re per incitare qualcuno al ne¬ 
goziato», ha detto il ministro 
dei Lavoro, Jean Pierre Sois- 
son, pur dichiarandosi dispo¬ 
nibile a fungere da mediatore. 
Michel Rocard è meno pilate- 
sco: ^rto, non possiamo ne¬ 
goziare per conto d'altri... ma 
noli sono scontento del fatto 
che si sia utilizzato il mio no- 
rhe per qualificare un metodo 
che è l'esatto contrario di 
quello di Jacques Calvet*. Ro¬ 
card invila Calvet a trattare, 
cosi come lui fa con i dipen¬ 
denti pubblici in agitazione. 
Ma per molti socialisti non ba¬ 
sta, il dibattito interno rag¬ 
giunge in questi giorni punte 
di lacerazione dolorosa. Scri¬ 
ve Max Callo, membro della 
direzione del Ps, su ieAfonde 
«Il minisiro (del 1ì.avoro, ndr) | 


resta al suo banco. Quello del 
governo. A non farci niente. 
Tuttavia incarna in principio 
l'interesse nazionale. CI fu qn 
tempo in cuir in nóme di tale 
Imperativo, il governo aiutava 
finanziariamente Peugeot. Ma 
tutto é cambiato. I ministri 
non hanno più potere. Essi 
osservano. Aspettano. Che co¬ 
sa? Che il rapporto di forza 
designi uri Ì)inciloie e Un vin¬ 
to?*. E il giovane deputato Ju- 
lien Dray, che sembra Mitter¬ 
rand abbia in grande stima: 
■Essere ministro oggi significa 
innanzitutto imparare a far Ta¬ 
cere l'uomo di sinistra che 
sonnecchia in noi*. E cosi la 
politica di «rigore* di Rocard 
entra sotto Uro. e ci ^ accorge 
che l'Europa costa troppo ca¬ 
ra a troppi francesi. 1! deficit 
della bilancia commerciale 
obbliga a imbrigiare i:,cqnau-. 
mi. Vuole dire aùtomaticà- 
mente contenere il potere 
d'acquisto dei più deboli, 
mentre contemporaneamente 
la fiscalità sui capitali tende 
ad allinearsi a quella lussem¬ 
burghese; Europe oò/fge. Con¬ 
traddizione dura da portare, 
quando ci si dice socialisti. 
Contraddizione che potrebbe 
far abortire sul nascere il «pat¬ 
to per le croscila* proposto da 
Rocard al rientro di settembre. 
Comprende anche l’apertura 
di un «negoziato globale* per 
la funzione pubblica, ingab¬ 
biata ancora in una griglia sa¬ 
lariale del '47, studiata e vara¬ 
ta da Maurice Thorez, prima 
che i comunisti fossero esclusi 
dal governo. L’anno scoro 
Rocard operò caso per caso, 
tacitando a turno infermieri, 
medici, trasporti, poste. Que¬ 
st'anno ha già detto di no ai 
dipendenti delle imposte e al- 


LEGGI B CONTRATTI ^ 

filo diretto con i lavoratori ' " 
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S ridiscute sul Jaicia 


terìa^ non avrebbe iiptuto sot¬ 
trarsi all'obblig0;'dl una deci- 
siorie che applicasse rigoro- 
sanùihtè 1 pièiceiti costituzio- 

nailv 

i^e^/ opportunità, anzi 
questo '^ero e pròprio prean¬ 
nuncio di accoglimento, è 
stata colta, dalia Cassazione, 
che con. provvedimento 21/ 
6/89 n. 398 ha chiesto una 
nuova pronuncia detta Corte 
costituzionale. 

Ncli'ónIinàriZa dì temissio- 
rie la Càssàziòne, dopo aver 


NINORAPRONI 

ricordato le precedenti sen¬ 
tenze e i ripetuti inviti della 
Corte costituzionale al ìegi- 
slatore perché Intervenisse al¬ 
lo scopo dì soddislare le In¬ 
sopprimibili esiggriàe anche 
di questi invalidi .a inserisi nel 
mondo del lavoro, ha sottoli¬ 
neato come fosse inevitabile 
un ulteriore intervento della 
Consulta, per evitare il disa¬ 
gio di dover applicare una 
legge già sostanzialmente di¬ 
chiarata iliegiulma e che sta 
arrecando grari e irrfparabiii 


danni airintera categoria. . 

. Non ci' doyiqbbero ^es^re 
dùbbi, quindi^'sui fatto che (a 
prq^ma sentenza iritenerrà 
a sancire il dìrìno degli invali¬ 
di pubici a essèré aitati: al 
lavorò, abotendo una disUn- 
zione non accettabile. ^ ;0I 
fronte alHnerzia del legislato¬ 
re. alia sua incapacità di scio¬ 
gliere nodi, ben venga l'inter¬ 
vento delia magistratura, se 
mirato ad appl|(»fe.ngorQsa- 
mente lactùratòstituzionèle- 
Non solo nel ^caso; inum¬ 


ine. ma anche in parecchie 
altre rpàterie. la Corte cqstitu- 
ziona^ invia continui tnes- 
saggi al legidatore, perché 
provveda a modificare le leg¬ 
gi esistenti ai fine di ad^uarr 
ieidlp spiritò defiaCoslituzio- 
ne.;SÌ traùq di unJm^. quasi 
uno «mipplQ .Corie co¬ 

stituzioni che per la verità 
più volte stRcHi anche per¬ 
plessità, e .che» comunque 
quasi sempre rèsta Inascotta- 
ta. • j um'yvh.-v • > 

Anche questa Stridirà a 

raccogliere messaggi di una 
autorità" de) prestigio della 
Coirè;'c!b9tÌtddoiMàe ri misura 
Viriitis^Hà uria'tièsse di 

governo a dii^èiè If rinnova¬ 
mento delia ^società. à li^ 
Veiiliè teiripèstìvamente per 
aftontwe quelle modifiche 

è 

! 9 he!sono.:al|j|o]bB 4 é della no¬ 
stra CoiUtuzlóne,..j;. 

iy oMat^ riguairie fiii iiv 
validi prichioL jetpe M» ^^le^ 
venh). dèi avrebbe 

probabilmente potuto regola¬ 
re la materia in fnodq più ar- 
ticolato: ma a. qùealp ;puitiO : 
I ben iffi^ unqr lèpida .dbei-^ 
siom che 'SpaAV vÀ ógni di- 
sttnzionev 

« y.v 


L’eleiico delle 
categbnexhe 
beneficiano delle 
30.000 lire (e di 
quelle escluse) 

No letùi quali sono gli ex com- 
battenti che iecondo io Stato 
hanno diritto alla maggi^aiio- 
ne di SOriilla llrè al mése. Vorìei 
per cortesia che pubblicBste 
l'elenco dei beneficiari. 

UiioOriaeia 

' Fòggia 

Starno d’oóèon/o. La Urciùare 
21 del 13 Me.J989 deimìpl- 
stero de! Tésorù dispone die de> 
stinatarie del ben'dkio sono le 
seguenti categorìe: q) ex coni’ 
battenti guerre. I9J>J8, JA35- 
36. 1940-45. b) partigiaài conì- 
ùottenti::c3 ntutilatìeSni/atìdi di 
guemL mi/pfoA' e jnualklf avili 
qi gue^f rft^ua dviV dèlia dq- 
‘pottaziòrìe ò 'dàll’ihdmamenio 
divenuti inabil{p proficuo fctùó- 
rp (n sèsuiwi'àìaiiml ò yriArimf- 
"tó conirótie ó càuM della depor^ 
èzrfOne ò dèff Ynfwribjnento; d) 
vedove di guerra; e) profMhi: 
.f) orfani ai guerra e di caduti 
per folto di guerra: a) deportàti; 
■hi perseguiiatì poitUa' e raùkh 
il. ■■■ y: 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Maria Quidotti, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisel 


I diritiì dd donatine di sai^ue 1 Indennità lavoro notturno 


MB Cara Unità, a! sensi della 
legge 13/7/1967 n. 584 il la- 
vòratore donatore di sangue 
ha diriUo al pagamento della 
giornata lavorativa perduta, Se 
la donazione avviene di saba¬ 
to, normalmente non lavorati¬ 
vo, ma coincidente con la 
giornata di òhifmatà Obbliga¬ 
toria, appunto di sabato, di¬ 
sposta dàii'azienda per lavori 
di rnariutenzlone, il lavoratore 
ha ugùàliriente dirittoti paga¬ 
ménto dèlia giornata?, 
i^cèoirèÌ)óqim 
, , Mònterotóiido 

i9èr ri SS4 
stabili^.die il buoràfore che 
(sdd graftiifobien/e lY sangue a 
uso terapeutico ha diritto ad 
assénlarsi dal lavoro per ripo¬ 
sare net giorno del salasso, e 
per late giornata di riposo gli 


cànipèté la hórmóle retribuzio¬ 
ne (art. 2). Il datore di lavoro 
dovrà corrispondere b retribu¬ 
zione, che potrà torsi rimborsa¬ 
re (hU'enle prcuidenzfate; in 
altre parole questo onere non è 
- posto a carico deU'imprendito- 
re; ma daii'ente previdenziale, 
iisuc^ssìvo Qm 8/4/1963 ha 
precisato thè il quantitativo 
rhinimo Mi sangue da donare 
per ottenere ì suddetti benehei 
è q/ 250 gnìmm/; e che il ripo¬ 
so èdi 24 ore'decorrenti dai 
momento In cui il bvoratore si 
éOssenblp per l'òpemionèdi 
prelievo, La rìetribuzione della 
gtomqbdi é detormtoa- 
critèri previsti 
’pèr iipl^miènto deìb festività 
nazionali. Fin qui nessun pro¬ 
blema. 

Il problema nasce quando il 
prelievo viene effettuato il sa¬ 
bato. Se qimta giornata è lavo¬ 


rativa, per lavoro straordinàrb 
obbligatorio, è conseguenfo 
che il dipendente assentandosi 
per la donazione oMi/a aneft ’e- 
gii diritto aita rem'buzione, non 
potendosi ommedere che 'a 
aiusa del suo generoso eom- 
portamento debba subire una 
perdila economica. 

Si pud semmai discutere se 
b retribuzione aiiinenie alb 
giornata de! scAiato debba es¬ 
sere maggiorata am le priten* 
tuali in vigore per il lavoro 
sirmniinatio, oàiaam quelb 
maggiorazione che il knwaio- 
re avrebbe percepito se aùesée 
prestato la proprb opera srt- 
condo le direttive deW'impreri* 
ditore. 

Facciamo tuttavia presente. 
doverosamente, che non ab¬ 
biamo rintracciato alcun prece- 
denle giurisprudenziale. 

ON./?., 


H La ma^loraziorie (o 
indennità) per lavoro nottur¬ 
no, se corrisposto in modo 
uniforme e continuativo in 
relazione a un lavoro distri¬ 
buito secondo turni diurni e 
notturni imposti dalle ordi¬ 
narie esigenze deH'azienda, 
costituisce un elemento nor- 
. male e costante., delia retn- 
buzione complessiva dovuta 
al lavoratóre, del quale oc¬ 
corre tener conto ai fini de) 
calcolo di competenze indi¬ 
rette per le quali la legge o 
la disciplina: collettiva faccia 
riferimento a una nozione di 
retribuzione onnkomprensi- 
va. Pertanto, con riguardo al 
rapporto di lavoro dei di¬ 
pendenti di aziende metal¬ 
meccaniche a partecipazio¬ 
ne statale disciplinato dal 
.Ceni 16 luglio .)979. deÙO 


:émolumento: «'^computabile ! 
’ sia,ai fini deltè ferlè e delte i 
festivltàt atteso che.i 
terzo comma, Co8L>assicura i 
a) lavoratore una !etRbùziO;;i 
rie non jnforiore a queOa i 
complessa ' i 

corrispaàtàgtlàes^hiè VàitL . 51 
delia;!le^^ni.26(^è9 per fN { 
ferithènto .'élla, «ntiimale ,rer 
itnburioné ^obaie di fanà*/| 
sia ai fini della gratifica nat¬ 
itela e delilindennUA di nui* 
iatUa,’atteso che per tali Isll^ 
luti il citato contratto (art. 15 
e 19) fa rispettìvamenite rife¬ 
riménto ai'concetto di' ftetri- 
buzlone globale dì iattò» e dì 
«retribuzione normale*. 

il principio è affermato 
dalla Cassazione con la sen¬ 
tenza 5421 del 6.10.88. 


golmrnenée rkonqsduti foli e gli 
ex combattenii •disper^ri Moè. 
non ripresenfarlsi nei periodi at¬ 
torno airs settembre 1943. Tali 
questioni tonno porte, assieme a 
que/to detto riversibilità, delie 
proposte d^Pa e di una inten¬ 
sa campagna dettUnltà e dei 
ijSifuhcafo ypertsbhall liaHanI 
èSpt-C?//)- ' -, ? 


tn’interprétazione 
della legge sul 
pensionamento 
degli esattoriali 


' ANà rubrica •Previdenza-Do¬ 
mande e nl^xiste* è stato posto 
H seguente quesito: A norma del 
Dpr TP 43del28.0LI988>che 
riporta la legge n° 657 del 
4.10.1986 - possono ottenere la 
pensione dal Fondo spedate di 
preridenza Inps i dipendenti 
esattoriali, iscritti regolarmente 
al Fondo stesso, che, passando 
alle nuove gestioni, non inten¬ 
dono avvalersi del diiitto di es¬ 


sere mantenuto in servizio, ma 
chiedano t’attrìbuzione di una 
' tnasg'iOTe anzianità (3 mesi per 
ogni anno di servizio effettivo 
prestato): 

1) se non hanno raggiunto i 
15 anni minimi di contribuzio¬ 
ne, rna che hanno superato l'e¬ 
tà pensionabile; 

2) se non hanno raggiunto i 
15 anni minimi di contnbuzio- 
ne e non hanno ancora l’età 
pensionabile. 

P Dpr28/01/88 rP 43, attqativo 
delkr'tegge'4'ottobre 1986, rP 
657 (^Istituzione del servizio di 
rìsùcÀtìone dei tributi e di altre 
mtrate:tMto Stato e di altri Enfi 
pubbHd^J.airart. I24hapreùi- 
sto un •paMo votontario dei 
peréonafe giù dipendente dalle 
esaitorie delle imposte dirette». 

Per i lavomtori die si avval- 
gonp di detb facoltà ( tre mesi 
per ogni anno di smizb fino 
ad un massimo di cinque anni 
da valere nei confionti dei fondi 
pensionistici previsti per legge, 
in ailernatitia agii effetti del rag¬ 
giungimento mi limite di età 
: pen&ofbbUe ovvero della matu¬ 
razione del diritto a pensione), 
ci sono da puntoo/i'zzare alcuni 
importanti e delkati aspetti. 

L'anzbnità virtuale di cui so¬ 
pra è valida agli effetti dei rag¬ 
giungimento del limite di età 
pensfonqbibowfm delta matu- 
razione ihilMiriao alb pensione 
di anzianità (35 anni di contri- 
■ buzbnej a airico cleirAssicura- 
zfonesocHrìe obbl^toria. 

Esèmplificando. risulteranno 
destinatari della norma quei lo- 
uorótori ch^ pur auendo iqg- 
giunto j requ^ti minimi di con¬ 
tribuzione (15 anni) non han¬ 
no ancorò raggiunto il limite di 
età peiJsbnamle, ovv&o i buó- 
rotori che, invece, hanno 
giunto tale limita di età ma non 
hanno ancora maturato i 15 an¬ 
ni di coniribuzbne ed infine i 
dipendenti àie hanno maturato 
50 0 più armi di contribuzione 
ai fini del raggiungimento del 
diritto alb pensione di anziani- 
to. 

Esemplificando ulteriormen¬ 
te: con 15 anni di contribuzione 
sono sufficienti 56 anni e 3 mesi 
di età (3 mesi per 15 anni corri¬ 
spondono a 3 anni e 9 mesi) 
per usufruire dell'esodo volon¬ 
tario. Sotto i 15 anni di contri¬ 
buzione si può ondare in pen¬ 
sione anticipatamente solo se si 
hanno 60 anni di età. 


CI sono da tener presente, al¬ 
tresì, oltre due questioni. La pri¬ 
ma riguardo to incolore onzio- 
nitouirfuote f5anni> ebeàsolo 
•^urafiua*. Al finf economici 
quello che conta è it seruizto ef- 
kltivamenta prestato. L'altra 
questione rtauarda una inter¬ 
pretazione Kttarata detta nor¬ 
ma» per CUI sì pud euincere che 
detta ànzbnitó virtuale 6 valida 
solo ai fini del ■n^ìungìmertto 
del diritto» aita pensione e non 
ai fini dei suo incremento, per 
cui il bvoratore che ha rqggiuq- 
to. aidMsempioi- Ì4 anni m x>n- 
tribuziorK, se vorrà avvalersi 
dei benefici previsti e tarmo re¬ 
stando che dovrà aver raggiunto 
il limita dietà pensionctaile, ot¬ 
terrà. al fini dell'anzianità vir¬ 
tuale, il fièonoscìmento. dì un 
solo anno e cioè del •mini¬ 
mum» sufficiente a rqgg/ungère 
il diritto a pensione e non aa in¬ 
crementarla. 

Risposta di Brano Malgerì 
' delia Féderazioneitalìana 
sindacati assicurazioni crédito, 
Rsac-Cgii 


Gli interessi 
per il mancato 
pagamento 
del premio 
di servizio 


Per gravi motM familiari ho 
cessato ,il lavoro di infermiera 
presso una UssI con oltre 28 
anni di servizio e oltre 5 anni 
da ricongiungere ma dopo 
molti mesi, non ho ancora ricè¬ 
tto l'indennità premio di servi- 

Chiedo: non sì fia diritto agli 
interessi per il ritardato paga¬ 
mento del premio di sei^ziQ? 
Inoltre, per i primi periodi di 
servizio prestato presso l'ospe¬ 
dale che l'àllora amministrato¬ 
re non ha regolarizzato non 
mettendomi a ruolo, il prerriio 
di servizio può essere richiesto 
direttamente alta Ussl? 

Giulia Bossaninl 
Codogno (Milano) 

Innanzitutto, speriamo che la li¬ 
quidazione deìTindennilò pre- 


le guardie carcerarie. Ha pro¬ 
posto appunto il «negoziato 
globale». Ma una slmile' Im¬ 
présa ha bbògno i|i ;témpQ, e 
il tempo ^!i è cohiió/Peugeot 
ha messo di botto a nudo le 
ampie sacche di disuguagliuv 
za che esistono in hancia, gli 
•esclusi» dalla nuova ricchéè* 
za nazionale da oltre un mésq 
aprono c^ni gtomo i tetoglojò 
nail. E a Rocé^nònitéi^ cm 
stigmatizzare dò che lo oiRìP 
renzia da Calvet. cioè la vo¬ 
lontà di negoziato. Ma nello 
stesso tempo, avendone pro¬ 
posto uno «giobale», non può 
aprirne di singoli. È un conuò- 
piede di cui approfittano i co¬ 
munisti, che associano primo 
ministro e patton di Peu^t 
nella slesisa politica punica 
dei più deboli, pubblici o (m- 
vali che siano. Tuttavia se il 
pcf; si idejntiflcà ’totàénenle 

itella lotta In allè 

geot, la reciprocità non è af¬ 
fatto scontata. La federazione 
di Mulhouse é Infatti qUella 
•sciolta» dalla direzione nulo- 
nate, che l'anno scorso gli ne¬ 
gò perfino le tessere, &anó 
troppo «reconstructeurs», trop¬ 
po critici cioè verso linea poli¬ 
tica e melodi di gestione. E 
cosi 3 mila aderenti, la gran 
parte dei quali lavoratori alla 
Peugeot, non hanno più il di¬ 
ritto dì dirsi comunisti, Ma ne) 
corso della lotta, la solidarietà 
di classe ha avuto II soprav¬ 
vento sulle misure disciplinari. 

Per fortuna dall aUra parie, 
alt'opposizione di desUat SÌ è 
ridotti alte risse di osteria e a 
balbettìi prepolitici. Come di¬ 
ce Rocard: «La destra oflre 
uno spettacolo per me confor¬ 
tante. Ogni sera mi dico;' un 
altro giorno guadagnato pri¬ 
ma che l’opposizione ritiGiri 
un alitò di vita».’ 

• 

mio di servizio sia caivenuia .i '! 

Suib questbne interessi vi è 
b sentenza n. I06Q del 1998 
della Corte costituzionale cqn b 
quale si afferma che in cfàp-itì 


uviia \,ane cosiituzianaiecan 
quale à^fferm^ chein ct^-di 

semizio spettano gli ml&esM.b- 
soli- 

A nostro parere il giUCliz^ 
non dovrebbe esser^divèrso riet 
così di liquidazione ritardala 
per cui è giusto rivendicare ihta- 
ressi e rivalutazione mòriètariq} 

Per it periodo di avoeritiziato 
non iscrittò all'ltbdel pèr atiidi- 
tà svolta antarionfièntard’ IS86 
vi i pure una senterizaMeib 
Corte costituzionale, to ri. 208/ 
1986, con b quale si afferma 
che i perìodi di avventiziato de¬ 
vono essere liquidati deig/i end 
presso i quali si è svolto àfà'uìto. 

Ci risulta chea tale riguardo, 
il Sindacato pensiariàti italiani 
fSpi-Cgil) sta valutando con 
And e con And sanità ì criteri di 
applicazione delta sentenza. 
Nostro suggerimento è qùethMi 
>rii)o/^rSr' a dèttCT^sindUeoKo 
(Spi-Qìl) per b presentazione 
aetb domanda di: fiquidazione 
delle :^ttame suddetta. > 


Quale l’ente per, 
i massaggiàtori 
liberi 

professionisti? 


Sono un massaggiatore libero 
professionista. Nelle fatture che 
emetto a seguito delle mie pre¬ 
stazioni verso la ritenuta dTac- 
conlo. Sono però privo di qual¬ 
siasi' aggancio ad istituti di assi¬ 
stenza e previdenza. Pengaran- 
tirmì l'una-e l'altra. cioèTassi- 
stenza in caso di lunga maJattìa 
e soprattutto una. pensione, pi 
raggiunalmeritQ deli'elà. cKe 
cosa debbo fare?, A chi debbo 
rivolgermi?’ ' • 

MaMiirilVUtill 

'Hòlogrta 

Nonostante l’esistenzàMi riiolte 
casse di previdenza riguarddnti 
I protassionisti (perlequalirita- 
nbmo sta av^icabita una..ri- 
congiunzione) non srèfsto un 
tondo previaenzà.per .mà^x^ 
gfatori (fòeri professionisti. 

A nostro parere deità profes¬ 
sione potrebbe essere considera¬ 
la attività artigianale e. U nàstro 
suggerimento è appunto quelle 
di rivolgersi olla Commissione 
r^ionaie ariinianaio deli'Emi- 
iia. Ciò svariamo sapendo pe¬ 
rò che su tale possibifità vi sono 
pareri conffastonft' anche. neà 

l'ambito delle stesse CarnereiMi 
commercio. 



^ l’Unità 
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Una recente foto di Cado Dapporto 


È morto ieri a Roma a 78 anni 

Deporto, l’uomo 
in due battute 

Nel pomenggio di ieri alla clinica Mater Dei a Ro¬ 
ma, dove era ricoverato da qualche giorno è mor 
to Carlo Dapporto Aveva 78 anni ed era stato per 
più di quaranta uno dei protagonisti della stona 
del nostro varietà e del teatro leggero E quando 
questo aveva incominciato a perdere colpi erano 
arrivati il cinema la radio e la televisione L ultima 
sua apparizione famosa nella Famiglia di Scola 


NICOLA FANO 


■I Carlo Dapporto non era 
luomo delle bar7ellGtte rac 
c<mtava stone per to più bre 
vi comiche ma d animo nobt 
le o alla peggio borghese Ne 
raccontava a getto continuo 
senza dare allo spettatore la 
reale possibilità di prendere 
fiato era questa la sua forza 
01 conseguenza ne sapeva 
tante Qualche anno fa dopo 
una delle sue ultime serate 
teatrali a Roma gli chiedem 
mo le origini del suo reperto¬ 
rio ^le invento Ne scovo 
qualcuna ogni giorno anche 
adesso per mantenermi in 
sforma Ci sono argomenti tipi 
ci grandi filoni bisogna cono 
idem la cronaca e mftlarcisi 
déntro Quante ne ho? Un vo¬ 
lume più spesso della Trecca 
ni* Di certo era difficile sen 
tino ripetersi anche ultima 
niente Ma non bisognava 
pacargli di moKhietie diceva 
di non essere alt altezza della 
aqupla napoletana («Quelli 
dèi Nord possono fare anche 
le stesse cose i napoletani le 
fanno comunque meglioO te 
macchiette sono piccole com 
medie tre strofe invece di tre 
atti in verità Dapporto recita 
va cose diverse Scuola nordi 
ca un po d importazione in 
SQmma non autoctona come 
quella partenopea Un esem 
pio? Negli stessi anni Trenta 
Cado Dapporto iq coppia con 
Carlo Campanini riproduceva 
- splendidamente - in italiano 
le evoluzioni di Slan Laurei e 
Oliver Hardy mentre 1 caserta 
ni fratelli De Rege inventano 
le iperboliche assurdità del 
•yieni avanti cretino!» 

Attore di microstorie «fine 
dicitore» da varietà intrattcni 
tore televisivo imitatore vi 
veur primo simbolo delia 
pubblicità televisiva attore di 
cinema inseguendo il suo 
curriculum si rimane impres 
stonati li debutto nel 1927 a 
sedici anni lo vede fantasista 
e tuttofare in un circo eque 
stre Ma è un inizio che a Dap 
porto non deve essere mai 
piaciuto perché ha sempre 
raccontato un altra stona ve 
nendo da una famiglia «male 
alante» di Sanremo (un calzo 
la© e una casalinga) aveva 
fatto mille lavori fino al 1935 
quando fu scoperto dalla sou 
bhelte Vivienne D A»ys E con 
la suacompagnia il primo nu 
mero allo Storchi di Modena 
lui era Stani© Carlo Campani 
ni Olilo Insieme cantavano 
canzoilcine che fecero epoca 
Una la più famosa ha sempre 
sostenuto di averla scritta lui 
«Pton ti chiami / Ludovico / 
Ma come un fico / Dolce sei 
tu / Sei I amico più diletto / 
Bcxo perché sto con le» E cosi 
via Era appunto 1 inizio di una 
Iprtunata camera di battutista 
talvolta m bilico sui doppi sen 
si non necessanamente osce 
ni talaitra strampalato fanta 
sioso con una sana aria da 
educato zio di famiglia come 
pretendeva un altra Italia di al 
torà 

Soliamo 0611942 conWan 
da Oslns amvarono i moli da 
prtmaltore La Wandissima 
aveva appena perso Macario 
che aveva fallo ditta per conto 


Cultura e Spettacoli 


Stasera in tv (Raidue 22,40) parte 
«La grande utopia»: anni 
di ricerche, sette puntate con decine 
di interviste e filmati inediti 

Ma quanto è difficile, anche 
per i prot^onisti di allora, rendere 
il senso di quel movimento 
e degli esiti tanto diversi che ha avuto 

Ancora il ’68 


^ PorpRE 

SroDEIflEScQ 


Petruccioli 
e Fuksas 
art una 

w ^ manifestazione 

I tiel 68 Sotto 




Rievocazione Continua 
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LITISIA FAOLOZZI 


proprio II suo sostituto fu 
Dapporto un tipico «brillante» 
che SI concentrava sempre di 
più sujdi un modello preciso e 
straniero Maurice Chevalicr 
lo chansonnier francese tutto 
sorriso che sapeva anche bai 
lare e dire battute Forse Dap 
porto era soltanto un po più 
grottesco sicuramente un po 
più cattivo Ma il 1942 ormai 
voleva dire guerra Quando 
Dapporto nel 1947 48 formò 
da capocomico la sua prima 
compagnia presentando 
Chicchinixhì con Tina Lodi 
i Italia ormai era cambiala e tl 
vecchio vanetà era morente 
Erano gli ultimi un po spenti 
anni di fortuna di un genere 
per platee tutto sommato po 
polan C era il cinema e il co 
mieo non se lo lasciò scappa 
re Cosi da subito incominciò 
anche la sequela di film dallo 
«scettico blu» di Canzoni di 
mezzosecolo (1952) ai perso 
naggi da pochade come in Ip 
Presidentessa al ntrattino di un 
guitto fallito in O troviamo in 

galleria 0^53) 

E quando si apnrono le por 
te della radio e della televisio¬ 
ne Dapporto giustamente in 
filò anche li la sua Italia in due 
battute ^li stesso si vantava 
di essere stato in fondo lo 
<haperon di un numero stet* 
minato di soubrette e soubret 
line di nvista e di leleMsione 
Delia Scala Lauretta ftlasiero 
persino Rita Pavone e Claudia 
Mori hanno lavorato con lui 
(come non ricordare quella 
canzone di Petrolini che fa 
«Gastone ho le donne a pro¬ 
fusione ») E a teatro se pn 
ma era stata la rivista di Ga) 
dien poi fu quella di Gannei e 
Giovannini e quella di Scamic 
ci e Tarabusi e Marcello Mar 
chesi E alla fine airivò anche 
nel 1975 una commedia tutta 
sua da) titolo chilometrico 
Per guardie preti e sicofanti 
sono assente^ E solo alla fine 
tutto sommato si giunge al re 
cupero colto un ruolo partico 
larmente intenso nella Fami 
glia di Ettore Scola (accanto 
al figlio Massimo ottimo allo 
re m proprio e affatto diverso 
dai padre) 

Cario Dapporto comunque 
resterà l elegante zufolatore di 
storie di tutti i giorni di trian 
goli e pomeriggi al bar di av 
venture in ascensore e disav 
venture noi traffico Ma inevi 
labilmente nella memoria di 
tutti rimarranno parallela 
mente il suo sorriso a mille 
denti dei primi caroselli pub 
bliciian o i volli scemi delle 
sue infinite partecipazioni te 
levisive Eppoi la barzellette 
ovviamente come a rendere 
monumentale uno dei vezzi 
più praticati del) Italia della n 
costruzione e poi del benesse 
re improvviso Però per chi 
vorrà ricordarlo per le sue ga 
loppate teatrali varrà la pena 
recuperare il referente mag 
giore (seppure probabiimen 
le inconsapevole; L eterno 
Gastone di Petrolini un perdi 
tempo elegante inventore di 
«Colmi lazzi scherzi inezie / 
stupidaggini freddure / stone 
vere oppur facezie / cose 
molli e cose dure» 


■1 ROMA Come SI fa a rac 
contare venti anni dopo un 
progetto che comprendeva la 
vita di moltissime persone? 
Come SI fa a trovare un ban 
dolo fra situazionisti maoisti 
consiliari anarchici hippies 
Movimento studentesco e poi 
Potere operaio Lotta conti 
nua? 

Golosa di anniversan lan 
no scorso ci provò la stampa 
Adesso arriva «La grande uto¬ 
pia» Da stasera su Raidue ai 
le 22 40 con un programma 
in sette puntate di Nicola Ca 
racciolo Un programma pre 
cisa Caracciolo In cui ci oc 
cupiamo di stati d animo e n 
cordi Non facciamo processi 
a nessuno 

Caracciolo è un bravo e se 
rio giornalista Dunque gli si 
deve dare credito II punto è 
un altro Se le interviste ai pro¬ 
tagonisti del movimento sia 
leader che semplici militanu 
•~(e I bellissimi filmati e il 
commento musicale affidato a 
Gianni Bo^na) nescono a 
dare conto di quel progetto 

Era un progetto legato al 
I immaginano collettivo ma 
anche segnato dagli squilibn 
di reddito dagli aumenti di n(- 
mo nel ciclo dell auto dalla 


forte emigrazione interna (da 
un milione a un milione e 
mezzo) dalla degradazione 
delta città C^gi la stazione 
ferroviana del Lingotto è quasi 
chiusa Nessuno davanti ai 
cancelli delle fàbbriche 

Equivoco delle nevocazioni 
Come SI fa a raccontare che 
•Formidabili quegli anni« (tt 
tolo del libro di Mano Capan 
na) SI trasformarono negli an 
ni di piombo con le stragi di 
Stato e la spirale lotta repres 
Sione lotta? Come si fa a dare 
con le interviste il senso di 
una trama collettiva che stava 
alla base di quel progetto? Fi 
pisce che avevano rag©ne 
The Rokes «Le speranze dei 
ragazzi sono fumo» 

Vediamo le a^ranze Dalle 
prime occupazioni università 
rie alla manifestazione bolo¬ 
gnese del 77 contro la repres¬ 
sione 

Aveva cominciàto la contro 
cultura e la decultura a conte¬ 
stare «Andate a vedere Ojan 
go con Franco Nero regia di 
Se^io Corbucci come se an 
daste a vedere Ombre rosse di 
John Ford» knveVa il giornali 
no dei siiuazjafusii 

L'dperaió thààsa quello che 
non sapeva nulla della Resi 


stenza aveva appena compiu 
to il suo viagg© da Trevico a 
Tonno All incirca aveva gli 
stessi anni degli studenti Nella 
pnmavera del 69 !à Fiat fece 
quindrcinuia ^unzioni Dalla 
lilPunt^ «Ho diciannove an 
ni per la pnma volta dopo un 
anno di lavem mi trovo alla 
Fiat ho cambiato molte cose 
e nngraz© i verchi che nu 
hanno dato questa espenen 
za (applausi) Ho avuto 
questo trauma sul) allogg© 
soprattutto che abitavo in una 
pensione tn cu) eravamo tre 
una pens©ne che sarà stala 
quattro meto di lur^hezza per 
due metn di la^hezza quindi 
dove c era il ietto per passare 
dovevi chinarti a passare e in 
vevamo in tre In questa carne 
ra con tuUi gli ammali possi 
bill imm^màbili e quindi pa- 
gwamo ventimila lire al mese 
solo di affitto* 

Gli studenb nei 69 incon 
treranno queU'opera© Q Già 
da qualche tempo nelle Uni 
versità s(mo cominciate le n 
vendicaziom di autonomia. A 
Trenio certo con i suoi «ar 
chitetti del sociale» Tematiche 
antiautontane C è la coaoen 
za di una unnenutà ctesciuta 
in funzione della società divisa 
in classi «Chi insegna a chi?» 
Contestazione del corpo inse 


gnante «Le vestali della classe 
media» Una protesta che si al 
larga rapidamente Esce dalle 
aule SI trasforma in analisi 
deila società S) Ifnpara a teg 
gere una busta paga operaia 
C è qualcuno oggi interessato 
alla materia? 

Nel 68 metà delle università 
Italiane saranno occupate dai 
Movimento studentesco Le 
pnme Trento e Tonno Rieor 
da Luigi Bobbio Ricorda Mau 
ro Rostagno con la limpidezza 
dolce che era li suo tratto di 
stiniivo E non si capisce la ne 
cessità dello spealrèr di com 
menlare «Mauro Rostagno è 
stato assassinato dalla mafia 
in Sicilia Questo ci deve fare 
r^ordare che il percorso dei 
giovani da allora purtroppo é 
stato spesso sanguinoso» 

Amva »! autunno caldo» Ma 
già alla fine del 68 la spinta 
aniiautontarià è diminuita 
Unità operai studenli? Flutto 
sto gli studenti andranno a fa 
re lavoro politicò davanti ai 
cancelli della fabbrica La ma 
tnce operaista di molli la di 
scussjone sulla nuova compo 
sizione di classe soprattutto 
l attivismo cambia la faccia al 
la contestazione studentesca 
E gli studenti si trasformano m 
milrtàpti 

Stanno ormai nascendo le 


ipotesi di partito riprese da 
vecchi schemi terzintemazio 
naiisti I) timore del colpo di 
Stato porta il movimento a do¬ 
tarsi di servizi d ordine Poi di 
stnitture militan Speaker «Si 
dice che di qui è partito il ter 
rotismo o una certa vanante 
del terronsmo Cure© Mara 
Cago) venivano da Trento» 
Risposta di Rostagno «Si devo 
dire che si dicono sempre 
molte stronzate Io non sono 
qui per impedirlo Insomma 
che ognuno dica le sue» 

Sarebbe sbaglialo negare 
che esista un filo tra 68 e vio¬ 
lenza Quasi che all miz© ci 
fossero i creativi i buoni gli 
antiautoritari e m seguito (ma 
la datazione è controversa 
Nel 73 con il sequestro Mac 
Chiarini nel 74 con la nascita 
dei Nap nel 77 con I Autono¬ 
mia?) I cattivi Non è questio¬ 
ne di discontinuità II 68 ebbe 
tra I suoi esiti anche quello 
violento 

Ma le parole spesso gioca 
no dei brutti scherzi 1 discorsi 
appaiono un po ridicoli a 
chiunque vengano nvoìte le 
interviste agli integrati e no 
Non dipende da loro né da 
Caracciolo che ha svolto un 
lavoro seno durato tre anni 
per seguire diecianni di movi 
mento A dicembre seguirà 


Sergio Zavoti con le sue venti 
puntate «La notte della Repub¬ 
blica» sul terronsmo 

Non dipende da nessuno 
questa povertà di senso su ciò 
che ebbe senso venti anni fa 
Lo sappiamo Cè di mezzo 
una sconfitta Benché dal 
punto di vista della civilizza 
zione sappiamo che oggi in 
Italia esistono condizioni infi 
niiamente mlglion di venti an 
ni fa EI operaio diciannoven 
ne non dorme più m quella 
pensione a Bamera milanese 
Però a) suo posto è subentrato 
il maghrebmo 

Se non ha ràgkme Alatn 
Tourame a considerare i) Ses 


t JK» if 


santotto I ultima giornata nvo- 
luzionaria dell Ottocento II 
problema è proprio nella per 
dita di senso che forse non 
volendo viene denunciata da 
questa trasmiss©ne In realtà 
le contraddizioni ci sono an 
cora tutte Però manca i) co¬ 
raggio di dirle 
La grande utopia cioè la ri 
voluzione — di che? dello stu 
d© della famiglia de) costu 
me dei manicomi del modo 
di produzione — provò a sve 
larle Oggi con il televisore 
compact videoregistratore In 
casa la cosa suonerebbe ndi 
cola Allora lo slogan era vo¬ 
gliamo tutto C^gi abbiaqto 
molto tranne i) senso 


Ma nessuno si ricorda più degli Angeli? 


Che fine hanno fatto gli angeli custodi’ Nonostan¬ 
te il generoso tentativo di Wim Wendets, che ha 
dedicato loro II cielo sopra Berlino, gli alati «com¬ 
pagni di strada» dell uomo sono ormai fuon mo¬ 
da Oggi ricorre la loro festa (il 2 ottobre, istituita 
nel 1608 da papa Paolo V) ma nessuno sembra 
più ncordarsi di loro Ripeicomamo la stona di 
un capitolo «minore» della stona della cnstiahilà 


MANCINI A MBRLINI 


H Oggi 2 ottobre il calen 
dano festeggia una specie in 
Via d estinzione gli angeli 
custodi Gli scaffali delle li 
brene traboccano di volumi 
su diavoli satanismi, demo- 
nene vane mentre intorno 
ai celestiali compagni di 
strada aleggia il vuoto E noi 
CI sentiamo orfani Non per 
cepiamo più una dolce pre 
senza che ci veglia quando 
siamo addormentati nei no¬ 
stri candidi lettini Era un as¬ 


sistenza continua e un po 
opprimente collossamente 
adesiva ali insegna della 
buona coscienza Ma ci sen 
tivamo al sicuro dal diavolo 
che è m noi come canta 
Zucchero 

Evidentemente gli angeli 
custodi sono k pnme vitti¬ 
me della secolarizzazione in 
atto L uomo contempcra 
neo SI emancipa dalla prov 
videnza divina si concentra 
sulle proprie responsabilità 


piuttoto che su un aiuto 
esterno Non a caso siamo 
all ecli^ di tutb gli interme 
dian paradisiaci santi com 
presi 

Condannati a morte da) 

I auUMufficienza umana gii 
angeli custodi sono nati cir 
ca quattromila anni fa in 
Mesopotamia, prc^>no per 
nempire i) vuoto lasciato 
dall autoAjfficienza degli dei 
net confrcmti del) uomo In 
precedenza infatti ogni indi 
viduo posedeva un d© per 
sonale che intercedeva pres¬ 
so le più alte geraichte cele 
sti Intorno al secondo mi) 
lenn© però gli dei personali 
sembrano ntknrsi dagli aHan 
umani, si chludorto in un 
ostinato siienzio. » mostra 
no untati e ostili Ai loro po¬ 
sto appanno come mesùg- 
gerì fra gli dei scomparsi e 
i umanità afflitta degitessen 
a metà fra I uomo e Fuccei 


10 1 bisnonni degli angeli 
custodi cnstiani 

il Ioto destino è stato diffi 
Cile anche sotto li -seggio di 
Pietro S Agostino per 
esempio non è affatto del 
parere che a ciascun uomo 
fosse stalo assegnato sin 
dalla nascita un assistente 
celeste La situazione viene 
presa in mano da Paolo V 
che nel 1608 ufficializza la 
figura degli angeli custodi 
istituendo la loro festa 

Chi sta ora colmando il 
vuoto lasciato da questi 
•agenti segreti di Dio» come 

11 definisce I evangelista Billy 
Graham? Va notato che la 
foro scomparsa è avvenuta 
innanzitutto al) interno della 
Chiesa nella catechesi e 
nella predrcazione «Tra i fe 
dell sta dilagando labiludi 
fie d instaurare un rapporto 
diretto con Dio» ci ha detto 
li teologo Giulio Girardi Co¬ 


me venfica abbiamo latto un 
sondaggio tra i catechismi 
per le elementari Mai come 
ora Gesù Cristo è Superstar 
Segue la Madonna la quale 
rispetto agli angeli custodi 
non solo ha più voce m ca 
pitelo ma sta attraversando 
un v^ro'boom nelle appan 
zioni Arcangeli cherubini e 
santi sono evaporali 
Negli anni passali due i 
regali più nchiesti agli angeli 
custodi la rassicurazione e il 
consiglio Chi olire a Gesù e 
alla Madonna nesce a sod 
disfare il nostro bisr^no di 
protezione? Sono loro le 
polizze assicurative che di 
chiarano di seguirci dalia 
nascila alla morte in casa o 
in auto contro la grandine e 
contro I Aids E da chi ci fac 
Clamo guidare? Chi sono i 
nosin consigiien? Molti più 
di quanti crediamo Inizia 
mo dagli psicoterapeuti per 


passare agli avvocati o a 
qualche medico più di co¬ 
scienza seguiti dalle multi 
specializzale schiere di con 
salenti 

Per gli angeli custodi non 
più richiesti quale futuro? 
Cassa integrazione prepen 
sionamenlo o licenziamento 
in tronco a volte I imsione i 
gorilla vigilantes hanno ru 
bato loro persino il nome In 
quanto all uomo se propno 
non potrà fare a meno di un 
angelo custode to costruirà 
a propria immagine e somi 
glianza È il caso di Spoffor 
th un super robot creato da 
gli scienziati - e dalla penna 
di Walter Tevis ne) romanzo 
Solo tl mimo canta al limitare 
del bosco Edizioni Nord > 
per vegliare sul) umanità 
Asessuato e immortale come 
un angelo custode di biblrca 
memoria è ossessionalo da 
desiden umani come lamo¬ 


re e la voglia di monte che 
la sua natura non gli consen 
te di soddisfare Ogni notte 
va m cima all Empire State 
Building per buttarsi di sotto 
ma le gambe nfiutano di lan 
darsi nel vuoto Sarà libero 
di monre solo quando non 
ci saranno più umani da 
proteggere Quindi non gli 
resta che ordire una tremen 
da macchmaz'one alia Ero¬ 
de affinché non nascano più 
bambini 

Ma non tutti gli angeli im 
maginati sono così crudel 
mente antiumani Alcuni 
vorrebbero intervenire co 
me quelli di Wim Wenders 
Osservano e consolano ma 
non nescono a cambiare la 
stona Altn che avrebbero 
voglia di esserlo, coihe luclb 
Dalla dimostrano uno spre 
giudicato spinto d'iniziativa 
•Se fossi un angelo due ore 
al massimo e sulla testa vi pi 
scerei» 
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In testa alle classifiche di vendita 
i grandi romanzi delle parole 


M MILANO Tanti atton tanta gente che ama i) teabo tanta 
commozione i funerali di Gianni Santucc© si sono svolti a 


Milano davanti al Piccolo dove I attore aveva a lungo lavorato 
Tra gli amici c erano Umberto Orsini Tino Carraio Giulia Laz 
zanni Alberto Lionello Ottavia Piccolo insieme a Nina Vinchi 


Pillitten e Corbani Giorgio Strehier da Parìgi ha inviato una lei 
tera «Gianni Santucc© ha scelto la solitudine per paura d amo¬ 
re Al vuoto sempre terribile dell attore ha aggiunto quello del 

I uorho» ha scotto il regista che lo ha diretto in tante memorabi 

II prove 


Dall’inglese al francese all’italiano fino alle più profonde radici della no¬ 
stra lingua, Zanichelli ha sempre 1 ultima parola Da n Nuovo Zingatelli, 
840000 copie vendute fmora, il vocabolario della hngua itahana piu com¬ 
pleto e aggiornato, a D Nuovo Bagazzini, 450 000 copie 1 inglese più famo¬ 
so d’Itaha Da D Nuovo Boch, il dizionano di francese che ha g ià 
venduto 220000 copie, a Sinonimi e Contrari, il è- 
zionano fraseologico di Giuseppe Pittàno 38 000 voci, 

64000 accezioni, 216000 smonuni, 85000 analoghi e K ’ 
contran E per finire, m cinque volumi e con 60 000 ■ P»^ 

t copie finora vendute. Il Dizionario H 

Etimologico della Lingua Italiana di II H 
Manlio Cortelazzo e Daolo Zolli, per ave B BgQgg 
re 1 ultima parola anche sui passato H 
prossimo e remoto di ben 60000 parole 
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Cultura e Spettacoli 


L’ex beatle a Stoccolma apre E anche col freddo pubblico 
«in solitaria» il nuovo tour svedese è un trionfo. Nessun 

mondiale e canta il suo repertorio arrangiamento, con una band 
del passato e del presente di grandi professionisti 

Paul canta McCartn^ 


Un film ricorda che il mondo delirò per loro Poi 
Paul McCartney apre il suo nuovo tour mondiale 
e lo ricorda anche lui i Beatles non avranno forse 
cambiato il mondo, ma di certo hanno detto la 
loro Ecco allora Paul che fa i conti con il passato 
(suo e di noi tutti) e si decide alla grande nven 
dicaztone era una lezione di musica e di vita che 
lui intende continuare a npetere Alla grande 


ROHIITO QMLLO 


■i STOCCOLMA II Globen si 
è appena riempilo (come per 
magia perché qui ìa musica 
ha spazi eccellenli) e scatta 
I effetto cinema Tre schermi 
giganti sciolgono con bellissi 
me immagini in bianco e nero 
quella specie dì groppo In go¬ 
la che è il passato Parte a vo¬ 
lume ben allo A hard days 
night e quel che si vede è for 
se la preistoria il lampo pnmi 
gemo delle passioni musicali 
di trentanni Cè un giovane 
Lennon con la facci<i triste 
scene di delirio ai concerti 
frangette che non hanno tem 
po Qualche data compare 
sullo schermo 1964 67 69 
con tutto quel che segue Di 
segni psichedelici figli dei fio¬ 
ri poliziotti dei maggio france 
se il gelo vietnamita £ natu 
Talmente Beatles Beatles 
ovunque negli occhi lacrimosi 
delle ragazzine che urlano 
ni Ila folla siranpante dello 
Yankee Siadium nei club del 
la U>ndra di allora Più che un 
semplice film è una decisa 
premessa di Paul McCartey 
questo che vedete è un passa 
to glorioso e pesante del qua 
te non rinnego nemmeno una 
virgola 

Sia lodala nei secoli dei se 
coll la raggiunta maturità li 
quarantaseltenne con la fac 
eia da Infante si guarda indie 
Ito senza Umori e pudori e 
dopo averlo lasciato dire a tut 
ti io dice in prima persona ia 

va che mal ftbi rivendica 




Paul ncorda Paul canta anco¬ 
ra quelle vecchie canzoni che 
ci hanno fatto tremare le gi 
nocchia più di una v^ta bo fa 
partendo da una base consi 
stente I ultimo album iFlo 
wers in thè dirf) che è forse il 
più beatlesiapo della sua car 
nera solista ma soprattutto to 
fa dimostrando di provare per 
il suo meraviglioso passato un 
affetto dolce e gioioso 
Sì nonostante porti il nome 
dell ultimo disco questo tour 
mondiale 6 qualcosa di più io 
prova il fatto che tre quarti del 
le canzoni vengono da quel 
periodo doib che andò dai 
63 al 69 pochi anni di pas 
sione dai quali nacquero ca 
polavori mamvabih Parte al 
rallentatore Paul come quei 
vecchi cavali! che tiravano i 
cam della Gondrand pnma 
lenti e poi inarrestabili (ràten 
ti elegantissimi Così è lui for 
se anche un po spaventato 
dai gelido pubblico svedese 
che ascolta te prime carizoni 
come fosse a un conferenza 
Basta un po di pazienza Cot 
to gel you iato my hfe è il pn 
mo ammiccamento ai Beatles 
di Revolver e da quel momen 
to si schiude a tutti un mondo 
esplorato tanto tempo fa lan 
to grande e bello e meraviglio 
so da sembrare oggi un mirag 
gio lontano Nemmeno per so 
gno Paul ha messo insieme 
una band che fa scintille con 
Robbie Mdnto^ alla chitarra 
e Amìsh Stilali che balza dalla 
chltaorra al tettò La batteria di 



' H J60 Hao^. 
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Chris Whlttcn è millimetrica e 
le tastiere di Wix (aiutato da 
Linda McCartney poco più 
che una comparsa) svolgono 
un lavoro di cesello A sentirli 
suonare c è da credere che 
McCartney li abbia torturati 
con il suo perfezionismo Ar 
rangiamenti'^ Parola scono 
sciuta le canzoni dei Beatles 
(anzi di Lennon McCartney 
ma qui Paul ha escluso cid 
che viene correntemente attri 
butto a John per presentare 
quelle più sue) scorrono via 
come acqua benedetta con gli 
stessi suoni gli stessi con gli 
stessi stop and go un po naif 
della batteria e (e stesse smuo 
se curve melodiche di un tem 
po Rosolio 0^0 zecchino, go¬ 
dimento suprenio. 

Non è1>a'isat8 mezz'ora e sì 


capisce che nell ana cète 
vento Pool m thè hiH con il 
piano di Paul che si alza verso 
1 alto (i) palco sembra sempti 
cissimo ma è un mostro tee 
nologico mascherato con so 
bria eleganza) dà qualche bri 
vido ramanti o Ma à solo I as 
saggio, pe^hà poi esplode 
quella che è forse la perla mi 
gliore, SergficmtPef^s tonety 
hearts club band come dire )a 
scanzonata psichedelia di 
un epoca musicalmente mera¬ 
vigliosa Good day sunshme, 
Can t buy me love e via can 
landò ogni accordo una svoi 
ta geniale E a Paul che fa il 
solista da vept anni, vien vo¬ 
glia di Cbw^re doveva 

spazio anemie per ^lé^ììe caS» ’ 



Paul McCartney in azione net suo nuovo tour mondiale A sinistra, f 
Beatles alle origini (1960) 


zoni lontane dal mito Beatles 
ma 1 applauso li non nmbom 
ba tutti aspettano un alba gra 
gnuola di colpì da maestro 
Non c è che a^>ettare e arriva 
la carezza di Efeanor Rigby 
con a seguire Back in thè 
Us^ unico brano tratto dai fa 
moso doppio bianco (dalle 
elementan al liceo dovrebbe 
essere materia obbtigatona) 
Ormai anche i più tnsti dei 
Insti svedesi sono conquistati 
Dicono da queste parti che un 
concerto con il puU>l[co tutto 
m piedi non sera mai visto 
una soddisfazione in più per 
Paul che vede il monto a |K>r 
tata di mano Ma c ft di più in 
tutto questo rmcxtmttl di can 
zoni vecchia vef^hni e più 
tton c è un solo se- 


condo dello show m cui venga 
in mente la parola nostalgia 
Qui sta la somma maturità del 
McCartney di oggi quella su 
blime serenità che gh consen 
te di guardare al passato re 
molo senza aver nulla da nn 
negare Per questo oitm all ot 
lima musica nel Globen di 
Stoccolma Ura anche ana di 
gioia ironia fresco diverti 
mento E se Lennon era il lato 
oscuro de) genio Beatles ecco 
qui invece ta faccia solare di 
quella musica con Paul che 
addirittura nabbraccia il suo 
Hofner basso dalla forma 
strana che sembra un violino 
comprato ^d Amburgo nel 


Fonnica 
debutta 
col quiz 


Non è finita Leit ir òecolpi 
sce come sempre e Paul si 
prende ia briga del gesto pe 
dagc^uio e suona da par suo 
Twenty hve rock (di Eddie Co 
chran) e It ain i a shame (di 
Fats Domino) tanto per far 
capire che le fonti erano quel 
le le migliori ))corodi//o'Ju 
de è soltanto un coro perché 
siamo a Stoccolma cèda giu 
rare che a Roma (it 24 otto¬ 
bre) e a Milano (26 e 27) sarà 
un uragano E poi? Indovinate' 
Ma Yeslerday naturalmente 
con I aggiunta di Cet Back e il 
regalo finale di un Abbey Road 
Mediey che chiude m gloria 
un concerto da antologia con 
una mpraletta tutta speciale 
quei n vecc^L di veri 
^ laririi», sono ancona nuovi,. 


□ 

Barbareschi 
invece fa 
il talk show 


B Ogni lunedi di questa 
Stagione vede un ondata di 
prc^rammi nuovi in tv Non vi 
spaventale non c è propno di 
che essere sconvolti comun 
que oggi assistiamo tra 1 altro 
al d^utto di Damele Fòrmica 
come conduttore su Rete 
quattro di Telecomando un 
quiz al quale si presentano 
coppie di fidanzati ferrati sulla 
stona tv 0 almeno cosi do¬ 
vrebbe essere In realtà SI trat 
la dì storia della tv beriuKO- 
niana quindi non di decenni 
ma di dieci anni 
Azzardiamo subito un giu 
dizio Formica è bravo fin 
troppo Scherza con t concor 
renne con la telecamera gio¬ 
ca e recita diverte e imbroglia 
un po le carte del Iradiziona 
le quiz Peccato che di perso¬ 
na sia un po astioso nei con 
fnmti della Rai dalla quale si 
è sentito a lungo trascurato 
Anzi per la verità ce 1 ha con 
Raìdue soltanto o almeno di 
ce Come uno che è stato a 
lungo messo da parte e ha 
molto rimuginato it suo tor 
mento ora ha un bagaglio 
zeppo di cose pensale e prò 

f lettale e spera di poterle rea 
izzare con Berlusconi Dioedi 
avere avuto mano liberissima 
dalla Fininvest ma per ora gli 
hanno affidato solo un quiz 
Per ia ventà lo conduce con 
garbo e qualche guizzo di im 
prowisata aitegria Però it ge¬ 
nere é quello che è e anche 
se non è vero che la vita sia 
tutta un quiz lo sono le tv 
commerciali Anche Retequat 
tro da ora infatti la strategia 
Finifwesl che finora aveva 
puntalo a diversificare una 
dall altra le sue reti ora tende 
a mischiare le carte Cosi co 
me Berlusconi ha voluto due 
squadre per il Milan ora ne 
vuole addinttura tre per la tv 
E ognuna faccia il suo gioco ' 
(cioè quello di Beriusconi) li ' 
nsultato si vedrà in questa an 
nata che si presenta montale 
perla Rai Dopo la stagione di 
Fantastico e quella di Sanre 
mo arriveranno i Mondiali a 
terminare il colpaccio Ma Por 
mica per tornare a lui funaio 
nare II programma potrebbe 
anche funzionare sempre che 
la colkicazione (Relequattro 
me 1830) non lo stritoli come 
un tlaso di coqciì» tra il ferro 

eiMNO 


■i E dopo Telecomando, a 
seguire su Retequaltro (ore 
19 00) amya Ceroumo kmto 
amati un programma questo 
si nuovo di zecca condotto 
dall attore Luca BaibareacM 
Si pud forse definirlo talk 
show ma mentre nel talk 
show si chlacch era del più e 
del meno mantenendo un ceri 
to distacco qui abbiamo due 
parti schierate in quello che é 
uno dei più cmdeti ring della 
vita llmatnmonio 

Se tra i due litiganti II temo 
dovrebbe godere Barbareschi 
invece ha qualche aUimo di 
sman^mento di fronte alla im 
pudicizia die erti argomenti 
Essendo attore (e bravo atto¬ 
re) il conduttore potrebbe es¬ 
sere attirato daia tentazione di 
recitare un po Invece ài man¬ 
tiene un po naif per r^alarei 
qualche espressione di diae- 
gto Ed è ceno meglio eoa) U 
tv infatti non sopporta la recI 
lazione Impostala e pretende 
la familiarità col mezzo una 
dote ombile (ce Iha anche 
Punan) ma necessaria Perciò 
bravo Barbareschi Semmai 
chi recita é forire la coppia liti 
gante accompagnata e assisti 
ta (almeno in questa prima 
puntata di oggi) dalla mam 
madtiuigdal padre di lei 

lePaccusa lui di essere «in 
vertebrato verme lento irtca* 
pace» Lui accusa lei di essere 
•frenetica competitiva» e di 
mettere nella scala dei senti 
menu M pnmo posto l aspira¬ 
polvere In questa puntata (i 
coniugi continueranno a liti 
gare anche nella prossima) si 
sfiorano soltanto temi più im¬ 
pegnativi e intimi ma rimane 
comunque i! fatto che la co¬ 
siddetta «gente comune» in tv 
si è orami professionalizzata 
del tutto Una prova può «ne¬ 
re il fatto che dopo 1 antepn 
ma deila puntata mostrata alla 
stampa, il signor Zaffaioni 
(ma^ inveitalo) te m- 
chiaraio a una giomalista di 
Avvenire che lui e sua moglie 
sono una coppia felice e che 
hanno litigato solo perehé vo¬ 
levano apparire in tv Quale 
sarà la ventà? 

La verità è che come dice 
Beppe Orilio, in tv non c è veri 
là OMNO 



ORAHJNO 


7.00 UNOHATTINA. Con Livla Azzariti e 
Puccio Corona Regia di P Satana 



O.M mnociUk Telefilm 


AADIOGtORNAU GRt I. M 10 11 là 13 14,17 
19:2104, 23. GRASSO; 7 30; 1.30; 9 30 mitse 
USO-13.30- 1S.30’ ISSO-17 30* 18 30; 19J0; 2230. 
GR3 84S 720 94S, 13.45 14.45.18.45 2145 2353. 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 S6 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio ench io 
69 11 30 Dedicato alla donna 15 
Ticket 16 II paginone 18 30 Musica 
sera 20 30 La Resistenza r visitata 
per chi non c era 22 20 Alessandro 
Dumas napoletano 

RAOIOOUÉ Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon 
giorno di Radiodue 10 30 Radiodue 
3131 12 45 M ster Radio 15 45 Po 
meridiana 21 30 Le ore della notte 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludo 7 8 30-10 30 Con¬ 
certo 14 Pomerigg o musicale 
15 45 Or one 19 Terza pagina 20 30 
xEuroradio 1989 90» 22 SO II colore 
dei tempo 23 20 Biue note 


SCEGLI IL TUO FILM 


tOpM TWMEN 

Regie di Barry Levlneen, con Rtcherd Dreyfuea • 
Danny De Vite Uea (1887) Durata 108 fflinuH 
Nella classica collocazione del film del lunedi Raiuno 
propone questa commedia basala auile qualità più 
che riconosciute dei due protagonisti Non due «tei- 
[\9 di HoDywpDd ma due colonne portanti per qual¬ 
siasi racconto cinematografico Danny De V|to ha di¬ 
mostrato nel frattempo anche al nostro pubblico le 
sue qualità di autore con W titm Non gettare ta mam¬ 
ma dal treno Qui è un venditore porta a porta di ri¬ 
vestimenti d alluminio che ha uno scontro automobi¬ 
listico con Richard Oraytuss suo collega e poi odia- 
tissimo nemico Ai quale intende rubare ia moglla 
per vendetta ma poi 


BOiiO ELDORADO 

Ragia di Howard Hawhe, em John Wamf * RebeH 
Mltehum Usa 0978) Durata 128 minuti 
John Wayne è un pistolero e Robert Mitetium lo aee- 
rlfto Con due tipi cosi H film è fallo g infatti il grande 
Howard Hawks piu che aita vicenda fi etèrna rivatità 
tra allevatori e contadini) teda ak due protagonIsU 
caratterizzandoli a lasciandoli fare Bisonti colt ami¬ 
cizie a tradimento sono gli elementi di quel mende 
perfetto per il cinema che fu I Eldorado del Weal 


aOplia LTNFtRNO PUÒ attendere 

Regie di John Berry con Peter Strauee Uaa (1818). 
Nor\ confondetevi tra Interni e paradisi che poasono 
attendere Ci sono vari titoli simili ma un solo capo¬ 
lavoro quello di Lubitsch (Il paradiso può attendere) 
Questo è invece un remake e racconta di un uomo in¬ 
giustamente condannato a morte t( quale decide di 
vendicarsi ritornando addirittura indietro dati inferno 
Tenace 


80,30 GLI EROI DI TELEMARK 

Ragie di Anthony Mann, con Kirk Oouglaa Uaa 
(IMS) Durata 132 minuti 

In Norvegia durante la guerra i nazisti fabbricavano 
(a cosiddetta acqua pesante ma non sapevano che 
KIrk Douglas avrebbe organizzato un commando per 
sabotare gli impianti II film è piu divertente di quella 
che potrebbe sembrare e tra tughe e piani diaboilct. 
somiglia un po a una slor a alla James Bond Ma aa- 
steurano che sia una storia vera 
ODBOMTV 


83.80 BUFFALO BILL E OLI INDIANI 

Regia di Robert Altman con JotI Orey • Paul New- 
man Usa (1976) Durala 124 minuti 
Robert Altman che aveva cavalcato il ganera we¬ 
stern ai tempi dei suoi esordi televisivi {ricordate Bo- 
nanza?) qui ci ritorna sopra per demolirto pezzo per 
pezzo Però ci si diverte troppo e cosi ricreando luo¬ 
ghi e tipi di quel mondò Invincibite ce ne dò una 
nuova rappresentazione ugualmente affascinante 
Buffalo Bill è Paul Newman in uno dei suoi pochi ruo¬ 
li antipatici quello di un buffone vanaglorioso che 
come dice la canzone di Francesco Do Gregori «tra 
la vita e la morte ha scelto ) America» Ma può Paul 
Newman essere davvero antipatico? Ditelo voi 
RBTIQUATTIIO 
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Problema senza soluzio¬ 
ne: sapendo che su Usiica 
hanno raccontato 9 anni 
di barzellette, provare a 

(Eglantine) 


Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 
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L. Andres e C. Andres 
Francesco Baiamonte 
Paola Sonati A. Bonlietti 
signor Bosco 
Antonella Cappellini 
signor Campanini 
Pietrina Calderone 

. signor Cammalata 
Antonio Cascia 
C. Cerami 
Maria D'AlIonso 
Salvatore D'Alfonso 
Francesca D'Alfonso 
Sebastiano D'Alfonso 
Michele Davi 
•signor De Cicco 
Francesca Diodato 
Uno Diodato 
Vincenzo Diodato 
• 0i»eppe Diodato 
Daniela Dinatale 
Francesco Dinatale 
' tilacomo Filippi 
signor Fontana 
' Carmela Fullone 
. Rosario Fullone 
signor Gallo 
signora E. Calli 
signora Jansen R. Gatti 
Guelfo QherardI 
Antonio Greco 
signor Guatano 
Vincenzo Guardi 
signora Guerra 
signor Cuetino 
' signora Gtuber 
Rita Guzzo 
signor barocca 
signora Lachina 
signora Ucala 
I sQn'òf Ucàia 
signora Lomamani 
> signorina Uotta 
Giuseppe Manilla 
C. Marchese 
Marfisi 

M. Assunta Mignani 
signor Molteni 

Guglielmo Nonìto ^ 

signor Ongari 
signor Partìnello e signora 
Parisi 

Francesco Pinocchio 
Antonella Pinocchio 
signor Prestileo 
Paola Papi 
, signora Reina 
signor Ronchini 
Andrea Rina 
Giuliana Superchi 
signor Torres 
Giulia Trepiciano 
signor Ugolini 
Giuseppe Valenza 
Massimo Venturi 
signor Volanti 
Maria Volpe 
Emanuele Zanetti 
Alessandro Zanetti 
Nicola Zanetti 

comandante Domenico Galli 
vicecomand. Enzo Fontana 
steward Dado Mirici 
hostess Rosa De Dominicis 

(Uslica, 27 giugno 1980 
ore 20.59} 


t AVglè 
AÉS»SHtO MOVt 
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Le irìCTedibili evoluzioni dei vertici ———-- 

' dell'Aeronautica militare nel cielo di Ustica —■—COUf l€ 

e nei palazzi di giustizia: cortine fumogene e i/t 

tripli avvitamenti lasciano l'Italia senza fiato v'^ «Airi 
Alla presenza degli ex ministri della Difesa a gfgA<S £ P* &»Aiv 


Le incredibili evoluzioni dei vertici 
dell'Aeronautica militare nei cielo di Ustica 
e nei palazzi di giustizia: cortine fumogene e 
tripli avvitamenti lasciano l'Italia senza fiato 
Alla presenza degli ex ministri della Difesa 
Lagorio e Zanone eseguito il nuovo inno 
dell'Aviazione «Carissimo Pinocchio» 
L'attore Gigi Ballista nuovo capo 
ufficio stampa dell'Esercito 
Duro monito di Andreotti: «La prossima volta 
sistemate anche i parenti delle vittime» 
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I servizi segreti comuni¬ 
cano: «Come hanno te¬ 
so noto i giornali, è as- 
sai probabile che il 
missile anonimo che ha abbattu¬ 
to Il OC-9 sopra Ustica fosse de¬ 
stinato al colonnello Gheddafi: il 
quale, irresponsabilmente, ha 
cambiato rotta per evitarlo, ren¬ 
dendosi cosi colpevole della 
morte di 81 innocenti. 

•Alla luce dell'episodio, e in 
seguito alla completa confessio¬ 
ne del nostro ^ente speciale, 
ispettore Clouseau, possiamo li¬ 
namente rivelate i retroscena di 
numerose stragi impunite avve¬ 
nute negli ultimi anni in Italia. 
Erano tulle preparate per uno 
scopo buono e socialmente utile, 
ma per una serie di banali disgui¬ 
di hanno finito per coinvolgere 
inernii passanti. I quali, sia detto 
con lutto il rispetto, avrebbero 
potuto fare, comunque, un po' 
più di attenzione. 


0PS,CHE 

EQUIVOCO! 


• Piazza Foalaoa ■ Il tritolo, nel¬ 
la misura di Ire etti, era destinato 
ai lavori di sterro della terza linea 
del metrà, già in fase di ultima¬ 
zione dal lontano 1954. Per un 
errore del nostro fornitore, sono 
stati collocati tre quintali di trìto¬ 
lo proprio sotto la Banca dell'A¬ 
gricoltura, imprudentemente co¬ 
struita, vent'anni prima, proprio 
sopra gli scavi delia metropolita¬ 
na. 

• Strage di Braccia - La bomba 
era destinata al calciatore Sandro 
Altobelli detto Spillo, per impe¬ 
dirne il passaggio all'Inter. Stupi¬ 
damente, Allobelli non parteci¬ 
pava alla manifestazione in corso 


in piazza della Loggia, esponen¬ 
do al rischio mortale centinaia di 
innocenti, molti dei quali, come è 
risultalo dagli accertamenti, nep¬ 
pure tifosi deU'Inter. 

« Strage della stazloiie - La va¬ 
ligia carica di esplosivo era desti¬ 
nata al cantante Dino Sarti, per 
dissuaderlo scherzosamente dai 
suoi atroci ^ttacoli in piazza 
Maggiore. Il popolare interprete 
di «Spometii, avvertito da una te¬ 
lefonata anonima di recarsi im¬ 
mediatamente alla stazione per 
ritirare una valigia, non capiva 
bene le Islru^oni e si recava da 
una zia di Crevaìcore a raccoglie¬ 
re le mele. Il seccante equìvoco 
aveva conseguenze Irreparabili. 

Strage dellTtaUcoa - Quella 
volevamo metterla proprio li, so¬ 
lo che è esplosa mezz'ora prima 
di arrivare alla stazione di Bolo¬ 
gna. È un errore del quale non 
riusciremo mai a darci pace». 
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Nei giorni pari delle settima¬ 
ne dispari dei mesi pari, circole¬ 
ranno le targhe dispari nelle 
strade che cominciano con let¬ 
tera pari delle |»ovìnce la cui 
sigla termina con lettera disparL 
La sosta sari permessa soltanto 
davanti ai numeri pari Nei gior¬ 
ni dispari sarà viceversa. 

Per assistenza rivolgersi al 
Servizio Psichiatrico d^ Consul¬ 
tori Automobilistici di zona, 
aperti alla mattina dei giorni pari 
nelle zone disparì e al pomerig¬ 
gio dei giorni dispari nelle zone 
pari. (Kenzo ButazziJ 
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L'Eden biblica è il •paradiso perduto» del- 
i'umanità infante, punita da un dio vendica- 
rivo; ad esso corrisponde •l'età dell'oro», fa¬ 
vola della mitologia classica. In entrambi i 
casi, armonia universale, belve mansuete, 
fiumi di lane, alberi che danno alimenti per i 
prati, fatti di miele ed api sema pungiglione. 

Il comuniSmo i il mito adulto, la fiaba 
moderna nel cui nome sono stali purtroppo 
compiuti tanti arbitri e molte atmcilà. 

•Da ognuno secondo le sue capacità, ad 
ognuno secondo il suo lavoro; questo è il 
socialismo. Da ognuno secondo le sue capa¬ 
cità a ognuno secondo i suoi bisogni: questo 
é il comuniSmo» così Tediavano i lesti sacri 
del marxismo, così predicavamo nelle piaz¬ 
ze e nelle officine. Era meglio dell'Eden e 
dell'setà deii'oro». Assurdi quelli, impossibi¬ 
le questo. Vi i invece una strana confluenza 
dei due concetti, entrambi favolosi, in alcune 
realtà etnologiche antiche, e persino moder¬ 
ne: una forma elementare e quanto mai pra- 


Luca Canali 


gmalica dì comuniSmo in tribù e gruppi etni¬ 
ci primitivi, perciò moderna fiaba calata in 
comunità antiche, o rimaste tali. 

Statalizzata la proprietà dei mezzi di pro¬ 
duzione, scomparsa dunque la diversa posi¬ 
zione dei celi sociali rispetto ad essi, scom¬ 
paiono progressivamente anche le classi, 
nasce la società senza classi, culla del co¬ 
muniSmo: anche questa recitavamo. Dimen¬ 
ticavamo Machiavelli; •gli uomini dimenti¬ 
cano piq facilmente la morte del padre che lo 
perdita del patrimonio». Nell'uomo io molla 
aH'azione è prevalentemente il profitto per¬ 
sonale, o ti potere: a entrambe le cose. Così 
nei Paesi socialisti e nell'Urss è stato rinlro- 
dotlo l'incentivo del guadagno e, in certe for¬ 
me, l'economia di mercato, il futuro non in¬ 
coraggia illusioni: l'unico paradiso terrestre 
possibile avrà meccanismi economici misti, 
strutture statali sempre meno incombenti e 


pervasine, a garantire pace e giustizia. Vi 
saranno sempre santi, artisti, ribelli; operan¬ 
do in essi l'eterna sublimazione tron tatuo 
delle imperfezioni o nefandezze sociali, ma 
della leopardiana •infinita vanità del tutto», 
E gli altri uomini li ammireranno, cercando 
tuttavia di evitarli, o li guarderanno con irri¬ 
sione, perché per essi non vi sarà bisogno di 
sublimazione, giacché il /oro tesser poco piò 
che nulla» (Goran) e il loro •particulare» 
costituiranno un presuntuoso tutto, carico di 
significalo inesistente: e sarà arme sempre 
la vittoria del relativo, e l'angolo visuale an¬ 
gusto, sull'autodistruttìuo assolato di chi si 
trasferisce «net panni altrui», e anche nella 
sorte dei milioni di bambini infetta', degli 
animali che entrano nei mattatoi, del miliar¬ 
di di esseri sacrificati dalla legge spielata 
detta sopravoivenza, sente anche il proprio 
tormento, il dolore iniinito di cui solo un dio 
crudelissimo, se per assurdo esistesse, po¬ 
trebbe aver impostoro il mondo. 
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L'atienzìone e la carità pastorale 
aiutino i vescovi a seguire con solle* 
ciludine, rispetto e corretta parteci¬ 
pazione anche la vita sociale del no¬ 
stro caro Paese. Per tutti siamo pa- 
ston, con tutti siamo cittadini. Non 
direttamente coinvolti nelle vicende 
di parte, siamo pur sempre immer^ 
nella vita e nella storia del Paese, a 
ragione dei valori religiosi, etici e so¬ 
ciali che sono universi e non divisì¬ 
bili da ideologie. Solo in questo spìri¬ 
to abbiamo seguito e seguiamo ogni 
vicenda del Paese, fedeli a quegli 
orientamenti che da tempo abbiamo 
maturato, per promuovere anche 
nella vita civile una coerente presen¬ 
za cristiana e sempre augunamo che 
le gravi responsabilità di chi è tenuto 
a governare trovino larga compren¬ 
sione e collaborazione per la prospe¬ 
rità sociale e la pace vera della gente. 

C) presidente detla Conferenza 
epis^pale italiana e vicario 
del Papa f»r lo diocesi di Roma: 
discorso ai membri del Consiglio 
permanente delta Cei: dai giornali 


llradazloiil di 


Cari confratelli, questo messag- 
gio è rivolto proprio a oof. non ai ' 
politici. Cercate di stare bene atten- \ 
ti. Qui a Roma negli ultimi mesi ab* ^ 
biamo dovuto prendere sonorameth , 
te le distanze dalla De per tre règio- ‘ 
ni: Dovevamo tutti gli occhi adaos- ' 
so, a partire dà televisione e gion là- : 
li: 2) questa De era lurida fino all in- ^ 
verosimile; 3) rischiavamo seda- 
mente di perdere capra e cauolt (1 
democristiani e i cottofi'cf impegna- ' 
ti). Afa voi, nelle vostre diocesi, alle 
prossime elezioni amministrative, , 
invitate come sempre i fedeli a vota- " 
re De. Non fate scherzi, soprattutto ^ 
non commettete l’errore di eccesso 1 
di zelo nei miei ainhonti. Tanto più i 
che anch'io, adesso che Anàreotti , 
ha messo un capolista più presenta- ' 
bile e ha lasciato hiori Pietro CiubI- ‘ 
lo, chiederò a laici e religiosi (e4)oi i 
sapete quanti sono, quiu di votae . 
per il nostro partito. 
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I MILIARDARI 


•Il denaro, dunque, rappre¬ 
senta una grossa incognita. A 
quanto paté, il mestiere del mi- 
iiardaiio è diltìcile; torse è il 
mestiere più diiiicUe del mon¬ 
do. RiccÀi o poveri? il dilem¬ 
ma, come sempre, lascia per- 
plesslt. 


La lettura di queste parole sul 
Mesaaggero ci conterma che la 
povertà é uno stalo sostamial- 
mente volontaristico. Viene 
sempre, nella vita di noi tutti e 
specialmente in quella degli 
operai, dei braccianti, degli 
mili e. In generale, dei lavora¬ 
tori, un mortKnta in cui ci si 
M trova davanti a urta sceltet.ricn,,.- 
chi o poveri? E se siresla^^Y 
ri, condizione, come i nolo, 
non priva dì inconvenienti, la 
colpa è della irresolutezza o 
della distrazione o del neghit¬ 
toso disimpegno con cui un mi¬ 
natore, poniamo, non sa deci¬ 
dersi Ira la sua piacevole vita 
nei pozzi e la diiBcUe, tribolata 
esistenza dei Pesenti, dei Pirelli 
e dei Costa, miliardari e cava¬ 
lieri del lavoro. 


Certo, la scelta non è tacile, 
ha ragione il Messaggero, e «la¬ 
scia perplessi.. Ecco il punto, 
ed ecco svelato un mistero a 
cui noi non avevamo mai sapu¬ 
to andare In fondo. Che cosa è, 
per esempio, quella faccia in¬ 
tontita e infelice che mostrano I 
lavoratori pendolari, quanttola 
mattina su! iar dell'alba s^%ier- 
tono in riaggìo per àndì^ ài 
lavoro? È per stanchezza, pef 
lame, per disperazione? Mal 
più. Sono perplessi, questo è. • 
•Ricchi o poveri?* Mah, non sa¬ 
premmo proprio dire. Ci limite¬ 
remo a riiqyare che siccome i 
miliardari sono in minoranza, si 
vede che gii italiani, tutto con¬ 
siderato, propendono per la 
miseria. 

IO gennaio 1968 


Voce 

Repobbllcami 1 


il presidente del Consiglio solleva 
un problema reale quando ammoni¬ 
sce della vastità dei poteri che sono 
associabili alle grandi concentrazio¬ 
ni di ricorse economiche e finanzia¬ 
rie. Nei decenni a noi più vicini taluni 
circoli di partito si sono distinti non 
per l'aver disciplinato gli ecc^ del¬ 
la concentrazione, quanto piuUosto 
nei diretto sostégno aU’emergere di 
awemuroid e^nentt del mondo fi¬ 
nanziario, al (ine di avere sul ponte di 
comando del mondo economico fi¬ 
gure più pronte ad interpretare le esi¬ 
genze di intreccio fra affari e politica. 

C) organo ufficiale de! Prt: 

nota potlHea 




Mai che Andreotll dica quello che 
pensa veramente, o faccia quello 
che dice. Non è stato proprio lui a 
permettere che Craxi indisturbato^ 
/beessé la fortuna di un avventurie¬ 
ro come Berlusconi per averne favo¬ 
ri almeno pari a quelli resi? An- 
dreotti dovrebbe avere il puttore di 
lacere. Meglio ancora, porre riparo 
aquesto scempio. Ma non crediamo 
proprio che lo farà. 
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C hi siamo, da dove ve¬ 
niamo e dove stiamo 
andando? 

OF'w^cesco Alberoni, 
Comere della Sera) 

1 a visita pastorale di 
Giovanni Paolo 11 a Or- 
te. Dopo il Vescovo Za- 
di ha preso la parola il 
Presidente detla Socie¬ 
tà Autostrade. Mario Schìavone; 
«Santità, la sua presenza risveglia 
e accentua sentimenti di alta spi¬ 
ritualità dei quali ne sentiamo 
tanto il bisogno per portare avan¬ 
ti un programma di lavoro che va 
al di là del pur necessario poten¬ 
ziamento della rete autostradale 
Iri-Italstat«. 

CL'Osservatore Romano) 

B attesimo di sangue blu 
con cagnolino di fami¬ 
glia: ad inaugurare la 
nuova «moda» sono 
stati i conti Gianfranco 
e Yelèna de Carli, in onore del 
loro piccolo erede. Il gordon set¬ 
ter «Vassili» ha seguito tutta la ce¬ 
rimonia accovacciato vicino al¬ 
l'altare e ha poi presenziato al 
buffet. Vassili si è guadagnato an¬ 
che un particolare plauso del 
simpaticissimo monsignor Mano 
Conciani il quale ha illustrato, 
nella sua orazione ai fedeli, la 
personalità delia mamma della 
neonata: la bionda Yelèna Sheha- 
pova-KozIova in de Carli, già top 
model a New York dove prese il 
posto di Verushka. 

rCorto PiUoH, H Messaggero) 







Proseguono i viaggi turìstìco-culturalì organizzati dal dottor Igino 
Arboatti, capo settore del centro trasfusionale Avis di Torino, che con 
la gentile consorte e un gruppo di amici si è portato recentemente in 
Bomeo, dove nei nord ha incontrato la tribù Iban Dajak, eredi dei 
famosi tagliatori di teste. Ai giovani Dajak ha fatto dono delle insegne 
bianconere. (Hurrà Juventus) 


C raxi in Ibnisia Entra e 
esce dalle botteghe ed 
ha mollo da lare con 
certi mercanti che gli 
trovano oggetti berbe¬ 
ri. La prima volta che andai a cer¬ 
carlo ad Hammamet passai vana¬ 
mente una giornata davanti alla 
sua villa. Poi qualcuno mi consi¬ 
gliò di provare al mercato, nel 
suk, nella piccola casbah dietro il 
castello. 

(Paolo Guzzaniì, 
Il Venerdì di Repubblica) 


1 A Importanza, l'essenzia- 

» lilàdelcorpoèeviden- 
I te; si può torse dire che 
le anime, essendo spi- 
rituali e create imme¬ 
diatamente da Dio, sono tutte 
uguali, talché le differenze di in¬ 
telligenza, di sensibilità, di me¬ 
moria, eccetera, tra individui, so¬ 
no dovute proprio alla diiferenza 
fra le sostanze corporee su cui 
l’anima agisce. 

(Cesare Cavalieri, 
l'Avvenire) 


H ilano, alla festa del Msi 
di Corbetia ci vanno 
tranquillamente Pie- 
rangelo Ceretti, sociali- 
sta iscrìtto e Gerardo 
Lattuada, tessera socialdemocra¬ 
tica con Arma di Saragat in tasca. 

(Mario Giarda, 
Corriere della Sera) 

avevodasoliSminutie 
^ già la mia croce mi 

I proteggeva. Sono ca- 

duta su delle scale in 
cemento e mi sono ri¬ 
trovata in piedi, sana e salva sen¬ 
za nemmeno una slogatura nè il 
minimo dolore. 

(signora C.G., Belgio, 
dalla pubblicità della 
Croce dal mille benefici) 

I a protesi È una mem¬ 
brana che viene appli¬ 
cata sulla parte man- 
cante dei capelli, iniet- 
tando i capelli nella 
versione originale uno per uno. 
Questi lavori vengono eseguiti ar¬ 
tigianalmente e su misura. 

(pubblicità al 
Centro tricologia di Curno. 
Eco di Bergamo) 


rofumato alle coccole 
di cipresso e alle bac¬ 
che di ginepro. Martel¬ 
li, dopobarba, colonia. 

Cpubbficifò 
su L'Espresso) 


orsi di sAlisnio.* inventa 
Moda e diventi iprota. 


i corsi iniziano a otto- J 
bre presso la Parroc- } 
chia Santa Maria Beltrade, via I 
Oxilia 8 a Milano. l 

(pubblicità posfàle) { 
** I 

' . I 

A cquislàre i mobili è un ! 
fatto di grande amore, J 
senza il quale* nella vita t 
non ci sarà mai niente I 
di bello. I 

(Guido Angeli, Tele Club) | 


S civoliamo anime vesti¬ 
te a fiera nel girotondo 
degli incontri e degli 
sguardi. Altro giro, al- 
tro vincitore, grida H 
venditore mancato di illusioni e 
gli specchi deformanti non ri¬ 
spettano il gioco. 

(Loredana Filice, Pini'e Re, 
Associazione per la difesa 
dei cittadini nei 
confronti delle banche) 


C inema a luci tosse. To¬ 
rino: Superbestie ultra- 
sex; Annie porcellona 
Usa; Voluttà intime di 
mogli insaziabili; Ogni 
volta di più allo stadio; Ogni volta 
di più allo zoo; Tina Faust heart 
ol cunl. 

(Stampasera) 
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(inedito di Tonino Guerra 

composto a 14 anni e trovato in Romagna sotto un ciliegio) 

_David Rlondlno e Roberto Perini 


da burdel um piasoiva i madun 

parché si madun us fa al chesi 

e isti tot in folla cum'è i suldé 

ma però vest sla testa d'in zo 

e s'us fases al diesi si suldé ui sarebb meinc gueri 

me al gioiva me mi bé che fasoiva i madun 

e che el su non el fasoiva i madun 

e che la mi ma la fasoiva i madun 

e che ma la tevla int una chesa ad madun 

a magnini i madun scura dal scarani ad madun 

e pu a so dveni grand ma miga una massa 

e ai ò cnuseu e mond 

che du madun le piò cne è un 

che tri madun ie piò cne deu 

che ui è di madun chi stai qua e di madun chi stai là 

e id è dagli eltr lobi dia fantasi dia culteura dia zenta 

acsé chel'om l'è Sempra om e che o madun l'è sempra madun 

e un de d nadel da vniva zo perii bienchi ad noiva se mer 

am so bulé par pischeli e o vest che se fond un ni nera piò 

e aloura o capii sobii che la noiva l'era sno aqua 

ma un aqua spederà 

e qtiand o capoi ai o santoi un fori scader de la madona 
lezaivei 

alcura a so andò de mi ba e infiuchité sul notai rosa 
a aoi dé e mi rigai: un bel madun ross 
e l'eu l'a lugiù cme d cuntaniéza 
e pu um l’a tiré tla testa 
u m'a fai mel, boia d'I'ostda i madun i la mel 
e pu u m'a dei: e basta spaché i marun 
sa sti madun 

da aloura a so carseu e ai ò capoi una massa da robi. 
che e biench l'è biench, e nir l'è nir che e lels l'è 
diferent dal ver che la nota un è e dé, che andè 
un è tumè 

ma a n'ò ancora capoi che caz c'al vo doi stai paroli 

c'al m'ven ila lesta in sta lengua a me francment incomprensible 




traduzione 




da piccolo mi piacevano i mattoni 
perchè coi mattoni si fan le case 
e stan tutti In fila come soldati 
ma visti a lesta di sbieco 
e se si facessero le case coi soldati ci sarebbero meno guerre 
e lo dicevo a mio padre che faceva I mattoni 
e che suo nonno faceva i mattoni 
e che mia madre faceva i mattoni 
e che a cena in una casa di mattoni 
mangiavamo i mattoni su seggiole di mattoni 
e poi sono cresdulo ma non mollo 
V e ho conosciuto il mondo 

che due mattoni son piò di uno 
■ che tre mattoni son piò di due 

I che certi mattoni stan di qui eallit stan di li 

I e altre cose fantasticite di cultura poppiate 

I del tipo che l'uomo i sempre uomo e il mattone è sempre maltpi)e 
R e allora un natale che scendevan giù perle bianche di neve sul ihare 
f\ mi son hillato per pescarle e ho visto che sul fondo non c'efan piò 
e allora ho capilo di botto che la neve era solo acqua 
'w \ ma di un tipo particolare 

W e quando ho capito ho sentito come un forte pizzicore 

■AjtJ /ih nel cervello 

'M/i e sono andato da mio padre e infiocchettalo con un fiocco rosa 
/jAf regalo: un bel mattone rosso 

.l'Mmm ^ ^ gridalo conte di gioia 

m&aff e poi me lo ha tirato In testa 

WxuM facendomi male, che fan male I mattoni 

e mi ha detto: basta rompere i marroni 
WKg con questi mattoni 

HHf-, - da allora son cresciuto e ho capito molle cose 

che il bianco è bianco e il nero è nero, che il falso è 
diverso dal vero che la notte non è il giorno e l'andata 

non è il ritorno 

ma non ho capito ancora che cazzo voglion dire queste parole 
che mi vengono in mente in una lingua a me decisamente incomprensibile 
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AURELIANA ALBERICI 

Un lettore di Bollate, inaugurando una prassi che vorremmo 
molti seguissero, ci segnala un'inteivista della senatrice Aureliana 
Alberici, ministro^mbra della Pubblica Islmzione, concessa al 
quotidiano La Notte. In particolare questo passo. •Per lei cosa 
vuol dire essere comunista?^. mCredere nella libertà e nella 
crescila dell'autonomia della società e dello sviluppo delle 
strutture per le quali ci battiamo perché possano in un contesto 
sociale migliore cambiar». In linea di massima siamo d'accor¬ 
do. D'altro canto, liquidato Togiiatti, nel Pc c'è un grande biso¬ 
gno di punti di riferimento e Aldo Biscardi è pur sempre un 
compagno dirigente della Terza Rete Rai. Dal Migliore al Miliore. 
Si direbbe insomma che il vero obiettivo del nuovo cono non sia 
tanto il «weino quanto la Peiugina. Quiutdo vertè quel giorno, 
dentro i Baci, invece delle melensaggini democristiane, potremo 
leggere finalmente i pensierini di Aureliana. Tipo: •Che cos'è 
l'amore?*. •L'amore e una crescila dell'autodeterminazione de! 
sentimento e della liberalizzazione delle pulsioni dell'intelletto 
e del sensi delle donne e degli uomini della maturazione dei 
quali credo*. 

BRUNO ZEVI 

Visto che siamo in tema di filologia occupiamoci di uno scritto 
di Bmno Zevi uscito sull'ultimo Espresso. Nella sua rubrica •Ar¬ 
chitettura» il critico radicale scrive di una casa giapponese che, a 
giudicare dalla foto, farebbe schifo anche a Riondino. Zevi invece 
la descrive cosi. •...Vorganizzaàone spaziale i sotterranea, mo¬ 
dulata sulla tecnica ageometrica dello scavo. Ne deriva l'impre¬ 
vista tessitura di superaci curvilinee, di arcani percorsi com¬ 
pressi, di invasi dilatali in anomale pulsazioni. Qui si solidià- 
cano diagrammi emozionali piuttosto che logiche rettilinee L'o- 
biettiuo consiste nel tradurre la gerarchia visiva in coalescenza 
Inaurandovi elementi vemacolari e ingredienti di modemana- 
to. La auenza degli interni oscilla tra gii antichi schemi cosmici 
e I clusiers...*. Potremmo continuare ma ci vien meno il cuore. 
Cosa dire? Il nostro maestro Beppe Viola, con un'enorme inhii- 
zione, la chiamava «mancanza d'ignoranza». Siete d'accordo che. 
c^iù cultura in queste due parole che in nitta la sbrodolata di 


GEORGES SIMENON 

Era un glande acAttoie e questo lo al sapeva tutti. Quello che 
non sapevamo è che il creatore di Malgrei si colloca al terzo 
posto come vemlite mondiali di hitu I tempi dopo la Bibbia e 
Lenin. Qualcosa come 500 mUionl di copie, roba da far Impallidi¬ 
re perfino De Crescenzo. Ihtte queste intoimazloni le abbiamo 
avute da Enzo Biagi leggenda la rubrica •Diciamoci tutto» di 
Panorama. Ma non tasta, la cosa più incredibile è che Simenon 
(citiamo testualmente BiogO: «...na scritto 500 romanzi e fatto 
l'amore con 10.000 (diecimila) donne». Perfino Moravia è rima¬ 
sto di stucco, tonto che all'Aiua ha dichiarato; «Secondo me è 
tanpoaribUe, matematicamente impoosiblle. Voglio dire; come fa 
un eolo uomo a activeic 500 lomanzi?»- 
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CONTROIL SUDORE 


DRYUP è una novità assoluta in Italia. È un apparecchio 
elettronico in grado di bloccare la sudorazione per sei setti¬ 
mane. DRYUP emette una corrente elettronica assoluta- 
mente innocua che, agendo sul cloruro di sodio del sudore, 
blocca la super attività delle ghiandole sudoripare. Per avere 
un effetto ^e duri sei settimane occorrono da sette a venti 
applicazioni dell’apparecchio per venti minuti ciascuna. 
Ascelle, m^ e piedi sono i pumi focali della traspirazione e 
DRYUP vi permette di essere sempre in ordine eliminando 
quell’antiestetismo dovuto all’eccesso di sudore. 

Basta ascelle, maal e piedi bagnati. 

Dopo aver applicato DRYUP secondo le istruzioni allegate 
all’apparecchio, non avrete più bisogno di deodoranti e cre¬ 
me varie, sarete in perfetta forma risparmiando anche cami¬ 
cie, maglie ed indumenti delicati normalmente rovinati 
dall’azione del sudore. Ci sono studenti incapaci di tenere in 
mano la penna quando si presentano agli esami, tanto han¬ 
no le mani sudate. Anche per loro ora c'è DRYUP !!! 
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DA SOLO 


Bruno Brancher 


Brano Brancher è uno scrlHore ml- 
laneae di 58 anni, moltt del quali 
paaaatl In cella. Autodidatta, ilice 
di etaere II primo acrillore analfa¬ 
beta della atoila. Da queato nume¬ 
ro pubbUehiamo alcune corrlapoo- 
denae da San Vittore, Il carcere ml- 
laneae In cui Brancher è detenuto 
per tentato omicidio. 


iiiii(tiiiimiiiiimiiiiiiuiimuii.,( miuiiiuuKaiiiutiu' 


Molti anni fa io ero un habitué, un 
frequentatore assiduo delle nostre car¬ 
ceri. Ricordo che all'entrata ero imme¬ 
diatamente circondato da agenti di cu¬ 
stodia che noi dovevamo interpellare 
cqn quel ridicolo soprannome di •supe¬ 
rióri.Oggi invece li si appella più 

semplicemente con un «guardia», che 
fa lo stesso effetto. A quel tempo le 
guardie si chiamavano, a volte urlando, 
per nome: «Ehi, Carmelo chiama l'infer¬ 
miere». Oggi, invece, usano un termine 
meno, come dire? teneramente familia¬ 
re, ma molto chiaro e semplice. Quasi 
anonimo: «collega». Se negli antichi 
tempi «superiore» era diventato sinoni¬ 
mo di guardia carceraria, oggi, «colle¬ 
ga» nel nuovo linguaggio di malavita 
equivale alla stessa cosa. 

lina volta, all'entrala ti caricavano di: 
gavette, bicchieri, posate di alluminio 
Ccollelli esclusi), biancheria varia; dalle 
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lenzuola alte coperte (sozze e pidoc¬ 
chiose). E ti assegnavano al raggio. Og¬ 
gi è più Soft. Entri e un anonimo medico 
un po' grassoccio, con gli occhi eterna¬ 
mente fissi sul suo registro, con la voce 
atona, priva di inflessioni, ti chiede: età, 
paternità, data e luogo di nascila, peso 
e colore degli occhi. Poi, terminale le 
formalità della «visita medica d'obbli- 
go» esci e da una porticina a latore ap¬ 
pare una dolce visione. Si tratta di una 
giovane donna che si presenta come 
psicoioga. Non dico che lutti i nuovi 
«assistiti», senza dare in escandescen¬ 
ze, la sfuggano accuratamente. Non ne 
ho le prove. Posso solo dire che del 
greppo di cui io facevo parte, quasi nes¬ 
suno volle avere a che fare con questa 
filaniropa dello spirito. 

Ci hanno consegnato un essenziale 
corredo del peso si e no di cinque chili. 
Utensili pulitissimi. Come la biancheria. 
Lavala e linda. Poi. in cella. Sui muri, 
incollato foto di donne nude dal viso 
esoterico e dalle forme procaci. La Ma¬ 
donna del Montenegro con una veste 
pieghettata che non scopre manco un 
millimetro del suo corpo. 

Venl'anni fa entravo e io raccontavo 
ciò che succedeva fuori. Non c'erano 
radio. Né televisori. E nessuna foto por¬ 
nografica sui muri. Mancanza compen¬ 
sata, però, da disegni manuali. A volle 
pure belli. Ed eccomi qui di nuovo - IS 
anni dopo - in contrasto con remini¬ 
scenze del tempo che fu e con l'osser¬ 
vare il tempo presente. 






CHI ROMPE 
LA PELLE 

comm. Carlo Salami 


Dalla parola inglese lifting, ci spiega il 
Vassalli nel suo Neoitoliano, deriva il 
sostantivo o aggettivo lutato; si tratta di 
un deciso ringiovanimento chirurgico 
operalo mediante asportazione della 
propria pelle (e altrei, talvolta) per rico¬ 
prire, di consueto, la faccia a discapito 
della parte stoltamente più nascosta 
daU'umano: il culo. Ma la pelle è presa, 
in qualche occasione, anche dalla 


schiena, daU'avambraccio e perfino 
dalla pancia come nel caso della garo¬ 
fana a tempo pieno Sandra Milo che, 
dopo vent'anni di liflazioni, appare 
scorticala come una vittima azteca. 

La tecnica del tirante è invece la spe¬ 
cialità del viceregista Franco Zeffirelli 
da dopo che gli hanno spiegato che la 
sua pelle, simile a quella d'uno zombie 
attempato, non era asportabile. Il siste¬ 
ma dei tiranti, praticato anche dal Pip- 
pobaudo, dal Rossi di Pontedera e dal 
giornalista Bocca, ancorché più com¬ 
plicato è meno doloroso del lifting; con 
nastri adesivi particolarmente capaci si 
fanno sparire, in quatiro e quallr'olto, 
occhiaie ribelli, borse sotto gli occhi, 
zampe di gallina e, come è accaduto al 
senatore Spadolini e alla sua eterna 
promessa sposa Susanna Agnelli, perfi¬ 
no il gozzo. L'Inconveniente, per altro 
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raro, è l'improvviso crack del tirante 
che un bel giorno staccatosi dalla tem¬ 
pia destra deH'architetto del nulla Pao¬ 
lo Portoghesi ha improvvisamente rive¬ 
lato, nel mezzo d'un sontuoso ricevi¬ 
mento, un occhio penduto che il genia¬ 
le musicista francese Satie avrebbe 
senz'altro definito, come certi suoi deli¬ 
ziosi brani musicali. In forma di pera. 

Liflato oltre ogni possibile immagina¬ 
zione è, come capirete, l'on. Arnaldo 
Forlani avendo, lui si fortunato, l'im¬ 
menso Preambolo anticomunista come 
riserva di pelle sempre fresca. L'on. De 
Mita, al quale il lifting si rifiuta come il 
senno all'on. Patuelli, insinua addiritlu- 
ra che Forlani sia lutato in continuazio¬ 
ne. Per non dire del vicepresidente 
Martelli la cui espressione, del tutto si¬ 
mile a quella d’un uovo sodo, è deter¬ 
minala dal fatto che il poveretto, pena 
strappi irreparabili, non può muovere 
neppure un muscolo dell angelico vol¬ 
to. Problemi del genere non ha il nuovo 
conduttore televisivo Ruggero Guarini 
che, in un passato non troppo distante, 
deve essersi messo a riflettere sull'uma¬ 
no pensiero. Questo latto deve averto 
riempito d'entusiasmo: infatti non per¬ 
de zummata per spifferare, come un li¬ 
ceale che vuol fare bella figura con la 
morosa, i nomi e cognomi venerandi di 
Goethe, Socrate e Alberoni. Egli è, dav¬ 
vero. l'intellettuale del nostro temrà ed 
andrebbe messo, al modo delle cfiiegie 
marchiane, sotto spirito onde conser 
vario airatterrila e sventurata posterità. 
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L’AWELENATO 
SI PENSIONA 

Riccardo BertoncelH 


Francesco Guccini ha scritto un libro 
che mi guarderò bene dal recensire. Se 
mal ne avessi avuto intenzione, una in¬ 
tervista recente mi ha fatto passare la 
voglia. «Son proprio curioso di leggere 
cosa ne scriverà la critica paludata», di¬ 
ceva l’Awelenato, e dietro le compite 
parole mi sembrava di vederlo, con la 
bava alla bocca e la penna pronta (par¬ 
don, il floppy disk) a immortalare chi 




6 A 


avesse osato. Va bene che non appar¬ 
tengo alla critica paludata (né a quella 
paludosa, peraltro) ma non si sa mai. 
No, grazie, abbiamo già dato. 

Preferisco stare al di qua della critica 
e chiedermi piuttosto perché. Perché 
uno stimato professionista, quindici Lp 
all'attivo, buona posizione in classifica, 
centomila copie per album trattabili 
mette in gioco la sua immagine?Perché 
un agiato possidente con immobili a 
Bologna, Via Paolo Fabbri, a Pavana, 
mappa catastale 4 N (dopo la conferen¬ 
za stampa di Moretti a Venezia va di 
moda fornire le coordinate patrimonia¬ 
li), perché perde il suo tempo per un 
pugno di myallies? Mi sono lambiccato 
il cervello, tpa non sono giunto a risul¬ 
tati soddisfacenti. Poi mi sono ricorda¬ 
to di una sera, una sera di tanti anni fa 
passata con il Guccini (dove, se non in 
osteria?) a convincerlo a pubblicare 


certi scritti che aveva nel cassetto. Anzi¬ 
ché snobbarmi dall'alto della sua fama 
o trattarmi come un seccatore, l'ancor 
giovine F.G. mi aveva dato retta e alla 
fine aveva sentenziato, meditabondo: 
«Potrebbe essere un'idea per quando 
sarò vecchio. Devo pur badare olia pen¬ 
sione; mica posso continuare a fare il 
cantautore fino a sessant'anni». 

Diavolo di un Cuccimi Due parole e 
mi aveva spalancalo un orizzonte sco¬ 
nosciuto, un mondo da brividi. Eh già, 
anche i cantautori sono fiorellini che 
vanno ad appassire, futuri nonnelti de¬ 
stinati alle rughe, alle crepe, agli stenti; 
come non averci pensato prima? E mi 
immaginavo con raccapriccio Lucio 
Dalla suonare il clarino per le vie di 
Bologna, un cupo Natale del 2000; e il 
Guccini medesimo ridotto a cibarsi di 
bacche e gramigne dell'Appennino do¬ 
po aver dato fondo a lutti i risparmi, alle 
bottiglie più remote della cantina, perfi¬ 
no alla collezione integrale di Paperino 
in americano. 

Ecco, forse questo ricordo spiega tut¬ 
to. Da buon latinista montanaro, Gucci¬ 
ni sa che disco volani, scripla maneni 
e per garantirsi appunto qualcosa che 
manei si é assicurato con la Feltrinelli, 
usandola come un Fondo Pensioni. 
Brillante idea che peraltro, dal mio pun¬ 
to di vista, capovolgerei volentieri. Io ci 
provo: cedesi avviata attività giornalisti¬ 
ca in cambio di contratto con multina¬ 
zionale discografica, ingaggio pronta 
cassa, primo Lp pronto per Sanremo. 
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ManconI & Paba 


Dove si cacciano, di questi tempi, le 
persone che contano negli affari, nelle 
professioni, nei consigli d'amministra¬ 
zione? Basta seguire un po' gli spot in 
tivù: sono tutti h, ormai. 

La moglie casalinga della Dixan, un 
tempo sposata a un Imbianchino, si 
confida con un'amica. Sai cosa è suc¬ 
cesso a mio marito? e si vede un garzo¬ 


ne di bar spiaccicare cioccolata sulla 
cravatta di un tipino in grisaglia. Avver¬ 
te, compunta, lamoglie: pensa, proprio 
prima di una riunione importante. 

Per la Nelsen detersivi, invece, a lava¬ 
re pialli, a scrostare rubinetti, a disim¬ 
ballare cessi sono sempre ingegneri e 
avvocali, scodinzolanti come cuccioli 
in cucina e in bagno, indaffarati, sussie¬ 
gosi, con facce da calcare. E se appena 
appena c'è un'inquadratura libera in 
uno spot di acque minerali, qualcuno 
c'infila una giocata di goll (e cosi si 
aiuta la diffusione degli sport minori...). 
Anche il sesso si è digrossato, da quan¬ 
do è finita l'estate. Resiste, certo, quel 
tizio a pelle tatuata che afferma di aver¬ 
celo Duiex, ma in compenso sono ca¬ 
duti in picchiata gli spot della birra, e 
quindi scemano i seni scoperti, si pro¬ 




scingano le docce a due e s'interrom¬ 
pono le corse, lungo la batligia, di ma¬ 
schi allupati e donne-gazzelle. 

Ma se il tasso erotico-alcolico in que¬ 
sto inizio di stagione autunnale si ab¬ 
bassa, si alza per contro quello allusìvo- 
malizioso, che congiunge eros e ufficio, 
passione e brunch, pescando in situa¬ 
zioni da classe media-quad-alta che ri¬ 
torna dalle vacanze. Un buon esempio 
di tale tendenza è il nuovo spot della 
Renault, serie «Muoversi, oggi». Indi¬ 
menticabile. Lui, anziano, autorevole, 
sornione, arriva nel villino fuori città, 
lei, tnolto più giovane (è l'amichetta? 
Ma si, purtroppo lo è), si sorprende; 
«Ma non avevi il consiglio d'ammini¬ 
strazione?», Lui fa capire di essere scap¬ 
pato (probabilmente dirige un'azienda 
pubblica) e dice, recuperando Ludo 
Battisti, che gli piace guidare all'alba 
(del giorno dopo). All'alba (del giorno 
dopo) è invece lei, più lucida, che si 
mette alla guida (non si sa ma.0. Tbtto 
realizzato con effetti codardi da presa 
diretta, come si conviene ormai agli 
spot che scavano in situazioni private 
(vedi quelli deila Fiat Croma). Questo 
della Renault, in realtà, lascia un po' 
avviliti, soprattutto per quel proclama 
finale, enunciato con piglio energico, 
da capofficina, che contrasta con il to¬ 
no rarefatto dello spot: «Progettiamo 
uomini felici». E aH'amlchetta? ehi ci 
pensa all'amichetta? 


















Opuscoli sgrarfiti 


Sono un ragazzo di 17 anni. 
Quesl'estate sono andato in va¬ 
canza a Bardolino sul lago di Gar¬ 
da e un giorno ho voluto visitarne 
la chiesa. Guardandomi un po' in 
giro, ho visto degli opuscoli e so¬ 
no andato a vedere di cosa parla¬ 
vano. In mezzo a questi vi erano 
due tipi di adesivi, uno come 
quello che ti mando e un altro 
con il disegno di un santo ma con 
la stessa frase: «Ai Testimoni di 
Geova. Per favore: non suonalé 
Non siamo interessati ai vostri di¬ 
scorsi. Grazie», lo penso che que¬ 
sti adesivi siano attaccati àille 
porte e vicino ai campanelli solo 
da persone molto maleducate e 
scortesi. Dopo tutto anche il par¬ 
roco del mio piccolo paese viene 
tutti gli anni a predicare ciò che 
lui pen^ sia giusto, viene a bene¬ 
dire e alla (ine chiede un piccolo 
contributo per la parrocchia, ma 
io non l'ho mai mandato via no¬ 
nostante che la mia famiglia non 
sia credente. Quindi il prete chie¬ 
de un po' di tempo per ascoltar¬ 
lo, getta un po' d'acqua sui muri 
e chiede soldi. I Testimoni di 
Geova chiedono del tempo per 
ascoltarli, del tempo per leggere 
gli opuscoli che ti fasceranno do¬ 
po un piccolo contributo per spe¬ 
se di redazione. A me quindi 


sembrano uguali, però i Testimo¬ 
ni di Geova non chiedono ai preti 
di non predicare e non si prendo¬ 
no il disturbo di far stampare de¬ 
gli adesivi. 

LORENZO (Modena) 

Con costante interesse seguo 
su Cuore la rubrìca «Religione» di 
Majid Valvarenghi. Vi ntrovo in¬ 
fatti la traduzione esatta del mio 
pensiero che io, senza adeguala 
cultura e specifico approlondi- 
mento, non sarei mal in grado di 
esprìmere cosi lucidamente II 
compendio di quanto affermo 
f'ho trovato ne «Il potere di pla¬ 
gio» (Cuore numero 34 dell'Il 
settembre), con particolare riferi¬ 
mento alla definizione di Valca- 
renghi «personalmente, in quan¬ 
to ricercatore spirituale laico ed 
anticlericale, sono contro ogni ti¬ 
po di proselitismo e contro ogni 
spirito missionario». 

FULVIA (Verona) 


A me sembra che Testimoni di 
Ceoua, Bambini di Dio, Mormo¬ 
ni, Parroci o i diduson di questo 
o quel giornale e di questa o 
quella ideoli^ia siano poveri 
cristi come me che, afflitti dai 
miei stessi problemi, vengono a 
dirmi la loro. Già, ma se sono 
Ionio gentili e foni da venire Imo 



a casa mia significa che loro i 
problemi li hanno risolti e han¬ 
no trovato una Verità. S io, pur 
soffrendo di gaslnte da dubbio, 
non voglio cedere al bicarbona¬ 
to della verità che provoca fasti¬ 
diosi effetti collaterali, quali ad 
esempio dilatazione di stomaco 
e aerofagia moralistico. Ecco 
che allora il tproselitismor mi 
appare come, una sottile fonpa 
di aggressività. C'è una via d'u¬ 


scita a questa spirate cinico- 
agnostica? lo non vorrei nmane- 
re ragnosticor, anche perché il 
cigno è un animale gregano, vi¬ 
ve nette paludi e genera solo 
brutti anatroccoli. Non mi resta 
forse che sperare nel relativismo 
pluralistico e nette leggi anti¬ 
trust applicate anche all'ora di 
religione. Se chi è religioso co- 
mincerà a coltivare oltre alla 
propria fede l'altrui Buono-Fede 
forse spariranno vendicatori, 
predicatori, scomunicatoti, ana¬ 
temi e feti di plastica. Solo allo¬ 
ra magan uno si sentirà più ri¬ 
lassato e potrà apnre la porta a 
chi vuote chiacchierare di reli¬ 
gione. lo non dispero: in fondo 
le ideologie hanno doto il buon 
esempio dichiarandosi in crisi e 
fallibili. E non a caso adesso si 
respiraun 'aria politica migliore. 


Oradite lettere 


Lorenzo Mazzuccato da Piaz¬ 
zala sul Brenta ci manda una 
beila lettera, che finisce anche 
con un bel gesto: SO.OOO lue. Ca¬ 
ro Lorenzo, ho meditalo a lungo 
sullo tua lettera e sopmttutto 
l'ho analizzata scientificamen¬ 
te. infatti la parola •cinquanta¬ 
mila lire* spariva cancellala 


col bianchetto e poi corretta Ma, 
sotto, cosa c'era scatto? La tua 
prima e istintiva intenzione era 
quella di mandare 100000 o 
30 000 lire? Il tuo super-io ti ha 
fatto correggere in senso miglio- 
nstico o peggiorativo l'offerta? 
Se lo avessi scoperto (e non ci 
sono riusalo) aurei potuto im¬ 
postare interessanti deduzioni 
sul concetto di ambivalenza nel 
sentimento della militanza del¬ 
l'attivismo giovanile nel Nuovo 
Corso.. 

Oltre a Lorenzo vorrei comun¬ 
que ringraziare tutti gli altri che 
scrivono a Cuore (e sono tanti, 
tantissimi). Vi pressoio dt sai¬ 
vere se possibile a macchina o 
con chiarezza, di non arrabbiar- 
ul se pubblico le vostre lettere 
abbreviate per motivi di spazio 
e, se citate articoli di questo o 
quel giornale o inlerventl di que¬ 
sto o quel politico, di mandarmi 
il ritaglio cosicché io possa capi¬ 
rebene. 

Pescando a caso dallo strato 
più recente dello scatolone che 
contiene la posta di Cuore, vor¬ 
rei cifare Giovanni della darse¬ 
na di Genova che si scaglia con¬ 
tro la tacile e falsa dema^ia 
antirazzista, Gennaro da Follo¬ 
nica che ci manda un discorso 
di Ibgliatti intitolato rSia sacra 


la virtù dei lavoratori*, Stefano 
da Bologna che a manda un 
gioco di parole su Bettino-Beni- 
to Creaci. C'è poi un gmppo di 
compagni-compagnoni da San 
Benedetto del Tronto che si fir¬ 
mano Ivan, Sacha, Vania, Sei- 
ghiey e Alexey che ci istigano a 
•non allinearsi mai col goroAi- 
ni* e a mon cambiar nome per 
nessun schifoso motivo*, her 
Antonio da Bologna stigmatizza 
ia faziosità e la tendenza al pet¬ 
tegolezzo di bassa lega detta 
media degli organi d informa¬ 
zione. Salvatore da Arezzo ci 
manda una poesia sul venticin¬ 
quennale di Togliatti. Alberta da 
Fortt protesta per il modo ten¬ 
denzioso in cui il Tg2 ha raccon¬ 
tato i disordini recenti di Praga. 
Luca di Torino ci manda una fo¬ 
to di Marina di Pietrasanta dove 
la Festa dell'Unità si è svolta in 
•località Padreterno*, e questo 
lo induce a considerazioni post- 
mistiche. Giorgio da Cemusco 
sul Naviglio ci manda una poe¬ 
sia dialettale contro Berlusconi. 
Andrea che fa il camionista e 
abita a Bologna ci manda una 
lettera in cui si lamenta del com¬ 
portamenti scorretti e pericolosi 
di certi automabiUstl, soprattut¬ 
to quelli con macchinoni da 100 
milioni. Potrei continuare all'in¬ 
finito ma, almeno per stavolta, 
lo sptaio è finito. 


AGIUOE^^fO • Mainmwiio Ìnfuoc«io 
per i giovani Omeila e Felice Bandiera. 
Dopo aver jpronunciato il fatidico Mi* nel¬ 
la chteaa di San Domenico, tono dovuti 
fuggire aaaleme agli fnviutl a causa di un 
incendio acoppiato In aacreattat (V Mag- 
gioj 

ACtfTA • Rnalmente pubbiicau e ootifl- 
cala a chi di dovere la sententa del Tar 
che annulla li decreto del minisiero dei 
Lavori pubblici che autoikcava i lavori 
deli'auioeirada del Monte filane^ e i suc- 
cereivl decreti di emoprlo L'Ammini- 
eireilone regionale, che vede coti messo 
in fona I'uimo progetto di qualche peso 
elaborate negli utlunl anni ha preannun- 
ciat 9 .il dcom? al Constallo <U Stato, Scan- 
datoid g Comportarne^ delta'ttamiw di 
regime che condniia a rtdiim qqesia bat^ 
laglié^decunnate ^ tome pragrrèsiste 
e aihbieniallMehe a bega fra uno degli 
esfmprlaU e ramministrazkxte. (MP Si- 
moacfiO 

AKBZZO* li ministro F<ffmtca ha rieevu- 
to una delegaaione clttadirMi della Giostra 
dei Saracino aasicurvido la ripresa televi¬ 
siva della manifestatone e il possibile ab¬ 
binamento della Giostra a un lotteria na- 
donale. Il Comune aretino di Montemi- 
gitalo Tanno acorso. senza molta fortuna, 
tentò la sorte ai totocalcio per il risana¬ 
mento delie proprie flnanae. Insieme aU'l- 
dap la lotteria In ogni comune potrebbe 
essere l'Idea forte del goverrw per la rito^ 
ma della finanu focaie. (SimoneAtHfnoJ 
ASn - Nel 1974. in fraafone Valleaiv^ 
na. tu IstMta una dlscaika prowisona 
per i rHIutt della città. Ora, sempre in via 
prowisorla, ne vfone rlcMesto l'amplia¬ 
mento. Intanto la falda d’actiua delta zo¬ 
na è italMItrente Inquinata e gli abitanU 
perennemente incazzati. fCAf Aecomas* 
so) 

BELLUNO • Sensi unici Mconvolti*. cir¬ 
colatone cittadina completamente n- 
strutturata: finalmente «cambia* quteosa 
in città. (A Untìm) 

BOLZANO « Franz Pahl, esponente del¬ 
l'ala oltranzista delia Swp deve presentar¬ 
si di fronte al giudice per oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale. Fermato per un normale 
contrMIo, PaM ha inveito contro li briga¬ 
diere reo d'aver parlato prima in italiano 
che in tedesoa e inottre si à fiTiuiato di 
firmare n verbale della multa perché l'arti¬ 
colo da lui violalo ma rimato solo in 
italiano Viva la convirenza. (4/4Ì37) 
CAGLIARI - La Squadra mobile ha al¬ 
lontanato dalla città col foglio di via sei 
passBg^trfot africane (provenienti da 
GhanaTNigeria e Camerun) riprese a «bat¬ 
tere* nelle strade di periferìa. Qualche 
settimana fa la stasa sorte era toccata ad 
altre cinque Immigrale africane. (G 
Sue*) 

CANKATH' (AG) - U caserma dei Vi- 
glh del hwco é stata sfrattata dal propne- 
taifo per raiMi riguardane il canone 
d'affitto. Da sepialare che nelTtatima 
udienza della causa in pretura l'avvocato 
nominalo dai pompieri non sì è presenta¬ 
to. (Vht) 

CApEinA • In occasione della trasferta 
della jqu^ra tU basket a Uvon». H legge 
su un Bomale locMe. «I^r rafooni di astio 
eifotante usta tifoseria livornese e queHa 
casertana sono esentati dal partecipare t 
minori e le ragazze* (Cavallo f^zzo) 
CATANIA - L'interong (organizzazione 
contro il sottosviluppo e ia miseria del 
mondo) nata a Catania nel giugno scorso 
ha iniziato la sua attività oiirendo in vari 
punii dèlia città succo di arance alirìmenli 
destinate alla distruzione i cmitributi vo¬ 
lontari (mora raccolti hanno assicuralo la¬ 
voro letribuifo a duecento disoccupati, 
cento dei quali immigrab africani. Evviva 
l'inventiva. (P StàUano) 

COMO • Dal 23 settembre, dopo ia chiu¬ 
sura iMla discarica di Mariano Comense 
O'unica in provincia di Como) emergenza 
rifluii in tutto il Comasco. I sacchi di spaz¬ 
zatura sono rimasti sulle strade e davanti 
alle Citazioni di molti dei 247 comimi 
detlaprovincla. (Dautw) 

CUNEO - Sono già andate deserte due 
chfonate per vendere all'asta un ippcrno- 
lamo di 10 anni, maschio e pesante 1500 
kg Pigimruo datTuflici^ atvKÌlsiano di 
DogllanI al Parco Safari di Murazzano per 
provvedere alta soddisfazione di un credi¬ 
to di tre milioni vantato dalla società Ri- 
btiKompass dijìmlno (P Dadone) 
FERRARA - £ guerra aperta Ira i quattro 
quotidiani locali Pirondini, direttore del¬ 
ta «Nuova Ferrara*, spara un editoriale M 
veleno si indigna per le veline, denuncia 



aggressioni («mi hanno squarciato le 
gomme dell’auto*), e contrattacca «In gi¬ 
ro d aono glomalisti alla Fracchia* A 
qualcuno si sono Intrecciate le dita'? (S 

teso 

FOGGIA > Mentre c'è chi auspica una 
fotta presenza allo stadio («m campo con 
tuiia la dttà*) le tifoserie organizzale av¬ 
versarie che seguiranno la propna squa¬ 
dra silo «Zaccheria* vi potranno accedere 
soltanto a un prezzo che va da un minimo 
di 20 mila lire (distinto a un massimo di 
SO mila (iribund Ciò a seguilo della pre- 
•enza da quesf'fmno in curva nord di un 
ulteriore 0 up^ organizzalo di (ifoei di 
ima dimeivUone tde da non consigitare 
f'acdesao ai supponer avversari. TConfro- 
Abtos) 

IMPERIA - Lassessote ligure alla Sanila 
fori (De) hi inviato una circolate alle Usi 
della regione con la quale le invita a non 
inviare pazienti oltre frontiera Nella pro¬ 
vincia dì Imperia infatti la gente tende a 
curarsi nei più vfoini ed attrezzati ospedali 
francesi, dove tra l'altro ia degenza e prò- 
pammata e rìdoltissima. Una «tipizzazio¬ 
ne* per un emodtalizzalo, ad esempio, si 
(a in tre giorni a Nizza, con un costo per la 


co Bertazzoni ha risposto con grande fer¬ 
mezza «Nòn vogliano bestie in Consiglio 
comunald* (M Caffagni) 

MILANO - La Federazione provinciale 
del Pei in occasMiw della preàsima visita 
di Goifoaciov m Italia organizza un con¬ 
corso per dare un nuovo nome alla città 
di Togliattigrad. Un'apposita ^una sce¬ 
glierà ira culti i nomi pervenuti quello che 
sarà ritenuto ad unanime giudizio «il mi¬ 
gliore*. (G Brambah) 

MODENA - La città trema. Conclusa la 
festa delT(/rr/rd tutti al via (anche se e'é 
chi dice Che qualcunb è già pàrtiio) per le 
forie- 
iTliteRO 


NAPOLI - Grande attesa fra i nobili na¬ 
poletani in procinto d’andare al Grande 
Ballo dei Glovaiu Nobili Italiani che si ter¬ 
rà a Villa d'Osimo (CR). Jt ballo è staio 
organizzato per venire inctmtro ai nobili 
in difficoltà economiche ai quali verrà de¬ 
voluto Tlncàsso delta serata. (T Ctampa) 
NOVARA • A IVecafo il secondo premio 
della Lotteria di Agnano ha fruttato un 
miliardo ad un «anonimo« foaéstro di 
scuota dai naso arcigno ffaazCBm) 





Regione Liguria di un minore e 300 mila 
lire. A Genova, dove gli aspiranti al tra- 
piamo renale vengono convogliali, la ti¬ 
pizzazione si fa m trenta giorni per un 
totale di 3 milioni e lOO mila lire losi. 
insomma. vuole ^ndere 6 milioni e 600 
mila lire in più per ogni paziente, pur di 
non far sapere come funziona la sanila 
^l'estero a pochi metn, tra I altro, dalla 
sua giurisdizione. (L Martelli) 

IKicNlA * Parlando del propno passag- 
eio dalla corrente fanfaniana all area di 
Forlani, l'assessore regionale Enrico San¬ 
toro ha detto ira l'altro tOggi questi amici 
(^e provengono dalle vane correnti) di 
nuovo tutti assieme offrono un metodo e 
una proposta capaci di dare fiato a una 
politica che porti tornano, oltre le colon¬ 
ne d'Èrcole*. Speriamoci restino (A lan- 
nocone) 

UAQimA • U facoltà di Medicina del- 
TUniverrità ha pubblicato la ricerca «Cau¬ 
se di mortalità in Abiuzzo» Quelle risul¬ 
tanti prevalenti sono cosi distinte m ordi¬ 
ne alfa diffusione maiattle infettive, cirro¬ 
si e malformazioni congenite, complica¬ 
zioni delie gravidanze, del parto, del 
puerperio, appendicite e polmonite (Pa 
mio) 

UVORNO - Un nucleo di dlngenii de 
mocnsiiani ha dichiarato volontà di scis 
sione dal (»rtito se non interverranno in 
dicazioni di un seno processo di nnnova- 
mento (E Lotti) 

MANTOVA - Ai «verdi* che. travestiti da 
orsi, tigri e gorilia, protestavano contro 
l’impiego degli animali nei circhi, il sinda¬ 


NUORO - Si è svolto ad Ollotai, storica 
capitale delia Barbagia, il primo campio¬ 
nato nazionale di «Slsirumpa* antica lot¬ 
ta dei pastori Le gare, cui parteapavano 
cinquanta atleti, si sono svolte d^anti a 
duemila spettatori e sono state caratteriz¬ 
zate da correttezza e sportività (Peparti) 
ORISTANO - L'Umone Sarda, di qual¬ 
che giorno fa, ha pubblicato questa bre¬ 
ve. emblematica lettera dal lettore Egidio 
Franceschi «Sono Itelo di poter dire che 
al sesto piano della prefettura di Onsiano, 
dove mi ero recato per sbrigare alcune 
pratiche, sono stato trattato con estrema 
cortesia. Non sto parlando con ironia, 
semiriicemente credo che un alto di gen¬ 
tilezza in un ufficio pubblico (dove farro- 
ganza, la garbatezza e. nel migliore dei 
casi, la sufficienza costituiscono la nor¬ 
ma) faccia ormai notizia Per questo io 
segnalo al giornale* (FM Detective) 
PALERMO - il primo Festival canoro 
delta terza età si è svolto con grande par¬ 
tecipazione in un campo sportivo di Pa¬ 
lermo Il pubblico, traboccante e chiasso¬ 
so, ha aitnbuito la viiioria a un simpatico 
vecchietto ossuto (Ignazio Scassi di Sag 
gio) che, accompagnato dalia moglie Iole 
alla fisarmonica ha cantato «Fammi cre¬ 
scere i denti davanti* (Mol) 

PISTOIA - Dopo la formazitme di una 
Giunta anomala Pci-Dc, sui mun di Quar 
rata è comparso un manifesto su cui si 
legge «1 socialisti dissidenti di Qttarrata 
saranno tali finché durerà questa politica 


manovriera ed malfldabiie che ha portato 
li Psi fuon dalia ^adizione di sinistra e lo 
ha tra^ormato da partito di governo a 
partito delta enri e finché la questione 
morale nwt tornerà a prevalere sugit 
"amici di Gelh". anche occasfottali.» 
(ferino) 

POROfiKONE • £ stata presentata in Co- 
rhune una mozione «m la quale ai chiede 
la conversione a metano degli autobus 
atturimente esìstenh e ta creazione di un 
servizio alternativo che utilizzi autobus 
elenncl. (Sibilla) 

RAVENNA • Resi noti i dati delta «Fàgel- 
la delta cHtà»; li voto medio del mare è 
risultato 2.7. (N iMcentì) 

REGCSiO CALABRIA - Canti, abbracci 
e baci. In settimana non ri è partalo altro 
che del gemeUaffiio Ira ie tifosetw detta 
Reggina e del Catanzaro. A quasi ^M'an- 
ni muta nvoita dei «bota cfo molta* li tfop- 

P io iiKcmtro giocato nel '70 sul neutro di 
irenze è aoRanto un ricordo Cori, men¬ 
tre négii^stadi cresce ta violenza, dalia 
«VKrienta* Reggio arriva questo grande se¬ 
gno di civiltà. (C Pansl) 

ROVIGO • Un artista delTintarsio itapo- 
fotano è stato denunciato pei tmffa i^xa- 
vata a Taglio di Po: m una settimanaaveva 
venduto tre telecamere a un milione Tu- 
na. ma erano di legno t vuote dentro. 
(PoimmO 

SAN BENCOCrro DEL TROmO 
(Api ' Dopo un'interptxtMca tta-la De e 
il Pd che amministrano il Comune, il sm- 
deeo ha affèrmato che «da oggi in poi 
Tammintalrazione viaggerà riredita come 
una Ferran» e che lui sarà «li àlanMll drita 
situazione» (E Mando**!) 

SANT ANGELO DI BROLO (ME) • li 
pteiore ha mtenogato nel glonri seom 
una novantfoa di bracoanti agncoit accu¬ 
sati di truffa ai danni detTinpa I datori di 
lavoro anch'ess accusati di reati vari, 
avrebbero messo m atto meccaniimi di 
trutta basati sulla dichiarazione di im nu¬ 
mero di giornale lavorative maggiore del¬ 
le effettive Si dice pure che alcune gentili 
signore coinvoite nella truffa tn qualità di 
giornaliere, di campagna ne saprebbero 
ben poco se non dai racconti dei loro 
mezaSl Qf. MÒtecd) ■ 

SASSVOLO.^CNO) -E stalo btiturto un 
apporito ceno jdi riudt per i due scotart 
«oenfo* ^pèdhwnente di 6 e 7 anni. 
(Mmcq) 

MVCNA • Parte della cittadinanu di 
Cairo Montenolte rifiuta la caactna rforut- 
turata dal Comune ed adibita a •casa-rifo- 
gio* per ragazzi che abbiano subito R pri¬ 
mo trattamento d'urto antidroga. Ragione 
addotta' esiste già una comunità antidro¬ 
ga fP Zucca) 

TERAMO - Un ragazzo di 14 aura si è 
trovato solo in classe con iS ragazze ha 
avuto una forte crisi depressiva e ha chie¬ 
sto ai genitori di non andare nù aacuota. 

RNI ' Dòpo più di vait'annl sIstaiL 
spofveramfo il progetto delta superstrada 
1^1-Rieti. (A AwsoJ 
TORTONA (AL) - A pochi metri dalie 
torri medfoevali di SanTAfoefo, sta sor¬ 
gendo quricosa di mostruoso Entro una 
superfìcie di 10 rruta metri quadrati, cir¬ 
condato da un muro di cinta aito sei metri 
c profondo uno e mezzo ri Mia una piài- 
talorma enorme con pftastri eofossali. 
Cos'è? Un nuovo centro spasale'’ O più 
sempticemenie un impunto per la rice¬ 
zione dei satelliti? Neàun carteito lo an¬ 
nuncia. gii indigeni non ne voglio parlare, 
1 politici provinciaii nicchiano, non » sa 
chi abbia dato e rKevuto le autonzsaziò' 
ni Intanto te strade si disfano per il pas¬ 
saggio dei camion che vanno a deposita¬ 
re migliata c migliata di metri cubi di M- 
mento. In amia ci si continua a sentire ai 
centro di progetti oscun e silenzfori. 

- Tregua nel teatrino democri¬ 
stiano' d presidenta della Prewincla. d de 
Lno Innocenti ha ritirato ie sue dimissio¬ 
ni La resa (tei conti è rfoviata a dopo le 
elezi oni d el '90 (1. Uretlim) 

TRIESTE - Grande convegno con archi¬ 
tetti per discutere ta città cmn'era e come 
sarà Di com'è. grazie a loro, nessuno ha 
parlato (W Macooaz) 

VARESE - La lesta d^VVnità di Varese e 
stata una detta piu ro^ d'Italia (Ugo) 
VERCCLU - uunico msuflicienle asilo 
di Gatlmara è gestito da suore La De lo¬ 
cale 51 o{^ne alta proposta comunista di 
istituire una nuova scuola materna indo¬ 
vinare perché (Fapennq) 

VIGENZA - Miracolo FWercaccia. nel 
mio giardino oggi Oeri per chi legge) ho 
trovato due fagiani (Alpe) 
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La Bda lidncla verso Forlani sta 
pian piano affievolendosi. (Gio¬ 
vanni Goria, intervista al Saba¬ 
to) 

Paria Giovanni Goria. (titolo 
sull'Espresso) 

Qaaado ero piccolo la cialda da 
quattro soldi veniva confezionata 
con una macchinetta speciale 
che comprimeva due superlici 
circolari di pasta contro una se¬ 
zione cilindrica di gelato. (Um¬ 
berto Eoo, L'Espresso) 

DI IMo di Papa Wojtyla sulla ne¬ 
ve ne abbiamo vi¬ 
ste tante. (Jas Ga- 
uirpnshl, L'Espres¬ 
so Sports) 

Ho eoBpralo un 


paese In Geoigla. 
Poi, incetta, ten¬ 
tenno tra due re¬ 
make e una dire¬ 
zione di banca. 
(Kim Basinger a 
Panorama) 

Ne^ Stali Unlli «il 


ono in¬ 
contrare piccole localiti di nome 
Eudora o Bet^. (Enrico Deaglio, 
La Stampa) 

Omoeiilea scorsa mi sono diver¬ 
tito ad ascoltare le partite attra¬ 
verso la radio. Non mi capitava 
da un pezzo. (Giuseppe Bonura, 
Auuenlre) 

Le aterteo castello di Serravalle 
è stato la sede deU’annuale ballo 
deil'U-N.I. (Unione della Nobiltà 
d'itali^. Erano presenti molti bei 


ras? 



E 



nomi della nobiltà italiana. Giun¬ 
to appositamente da Madrid, È - 
cugino del te Simeone di Bulga¬ 
ria, Ignacio Gomez-Acebo. • 
(Gianluca Bauzano, La Notte) ^ 
Storce 11 naso il marchese Emi¬ 
lio Pucci. Detesta i «reggipetti tat¬ 
ti a prue di nave», rigidi e posses¬ 
sivi. Lui è per le cose leggete. 
Assenze, presenze, consistenze, 
evanescenze. (Alessandra Lori- 
go, la Repubblica) 

Al cecondo itiano del palazzo 
romano della Pubblica Istnizione 
il rumore del traffi¬ 
co di viale IVaste- 
vere arriva distin¬ 
tamente. (Rossel- , 
laSkiter, Venerdì , 
di RepuUrlica) 

A SS anol SopMa^ 
Loten mantiene 
non solo una Hesr 
siiosa silhouette 
ma anche una Ipr- 
volgente iniziativa.., 
Ha vinto il premio Fiuggi ed g 1 
diventata un'apprezzata stilista: : 
disegna occhiali. (Il Messagge¬ 
ro) f 

Offal sMglaoe Krizia elegge un ' 
animale da effigiare sulle sue li- ' 
nee. (Europeo) 

elusero, per conto del Consor¬ 
zio carni garantite, ridisegna te 
macellerie. (Panorama) 
n ano soglio i una molo Enduro 
750 Teneré. Questa è KUra Tkojer. 
(Maz) 


LETTEM A FRANCKGO CMUaiA 

_ Maitd ValcMrentfhl 

Pkàncesco. sapevo per come U conosco, che ti saresti arrabbiato per alcune 
cose che in coscienza ho dovuto scrivere ricordando su QÌore il nostro comu¬ 
ne amico Mauro Roslagno. Legando quello che hai scritto in reuione al mio 
artìcolo, sulTAtwnri di giovedì 2o, ho visto che non sono riuscito ad evitare che 
tu conrideraasi un attacco alla comunità Saman il mio editoriale» Voglio praà- 
aaie die ONisideio Saman un'esperienza importante per l'assistenza a tossico*^ 
dipendenti e alcolisti e se il hjo lavmD, quello di Chicca Roveri e d^i altri 
vostri collaboratori, ruMi ha ancora avuto gli aiuti pubblici che avrrirbe dfovufo 
avere da tempo, considero questo una cosa indegna. Perché ciò vorrebbe <uie 
che a quei hmzifmari non è bastato neanche il sangue di Rosta^io pet’ fare il 
loro dovere. 

Le mie critiche nelTeditoriale dì Qtore non erano rivolte a Saman come 
esperienza comunitaria, ma erano riferite a Saman come voce a sostegno del 
nuovo corso socialista sulla droga e ooè ai tuoi articoli suìVAvanti, alle intervia 
ste in televisione, a quwdo scrivi, come giovedì scorso «che non giudi^ 
repressiva la posizione di Craxi». Quello che no detto nel mio articolo è che una 
delle due voci cheprima rappresentavano Saman. quella di Mauro, ora non c'è 
più. E consentimi di sottolineare che da undici mesi a questa parte, con la tua 
nuova posizione sulla droga, non si tratta di sfumature. 

La mia amara riflessione era ed è limitata a constatare come a Saman, sul 
fronte pofitìco della droga, le sue Idee non ^ano TM^pmaitate. Idee pure 
Mauro avrebbe espresso con le dovute cautele per non esporre la comunità 
alle rilonioitì dM pubblici poteri, lo ho difeso e difenderò anewa pubblicamen¬ 
te Tesperienza di Saman proprio perché è una comunità priva di quelle {poeti- 
Me moraUstìche tìpiche m aitie comunità di a^stenza. Questo non vuol dire 
che io condivida la tua posizione attuale. 

Un'ultima cosa a proposito della «memoria storica» di Mauro Rostagno, di 
cui tu mi accusi di volermi appropriare. La dedica che mi scrisse sul vostro libro 
•La scuoia del Sud», un mese poma di venire massacrato, è fìnnata Sanatane, 
come ho scritto su Cuoree non Mauro, come tu hai riportato saìVAvanlit VÓii 
come é facile rimuovere una parte di quella memona stonca, magari la più 
sci^oda da gestire pubblicamente. Perché la bellezza dei nostro comune 
amico Sanatano-Mauro era dì appartenere solo a se stesso. E qui sono d'accoh 

do con te; nessuno ma *« •*—- 

memoria, ma non potrai 


propno nessuno si dovrebbe appròpnare della sua 
impedire ai suoi amici di difenderne Tintegrità. 
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NOTIZIE ARCIGOLA 



■ BRESCIA _ 

Domenica 1^. ottobre si è 
inaugurata Tapertura del ri* 
storante *11 Ciacco» in via indi* 
pendenza 23/a tei. 361797 S. 
Eufemia (Bs). Il ristorante è 
condotto da Oscar in cucina 
e Davide in sala, due perso¬ 
naggi molto conosciuti dai 
nostri soci, In quanto hanno 
gestito con successo, fino a 
pochi mesi fa, il ristorante «Bit 
e Bkco» di Rezzate molto ap¬ 
prezzato per le proposte eno- 
gastronomiche e per il giusto 
rapporto qualità-prezzo. A 
Oacarp Davide i nostri miglio- 

1^ ottobre inaugu¬ 
razione della Enoteca di 
FVanelacorta presso il centro 
sportivo Sassabanek di Iseo. 
Questa enoteca è affiliata al- 
l’Aicigola e sarà centro di ini¬ 
ziatile enologiche, culturali e 
promozionali per i vini di 
questa importante zona vini¬ 
cola. Ricordiamo che al soci 
di Alclgota viene concesso 
uno^onto delM0% sugli ac- 
qiiwi. ti'tmportante appunta¬ 
mento è ter le ore 18 alia 
presenta ai alcuni imporianil 
produttori della zona con I 
quali converseremo sul tema: 
•La wndemmia 1989». È pros¬ 
sima l'apertura della sede del 
Centro Enogastronomico «li 
Crivellò» in ^a Michelangelo 
106, a fianco del centro com¬ 
merciale Margherita d'Este a 
S. Polo Brescia. In questi loca¬ 
li si organizzeranno per i soci 
ArcigoTa, corsi di cucina per 
adulti e bambini, corsi di edu¬ 
cazione alimentare, degusta- 
zkmetemparata di vdni. olii e 
ciU vàri, insomma un centro 
di attività culturali nel campo 
a noi più congeniale. Chi è 
interessalo ad alcune attività 
o volesse proporne altre sì ri¬ 
volga al coordinatore del cen¬ 
tro: Marino Marini le). 030/ 
2793247. 

■ TRIESTE _ 

Riprende,' dòpo la pausa esti¬ 
va, 4>'àtlMtà della Condotta. H 
prìifto incontro in programma 
sarà don un giovane produt- 
toretdr insaccali deirisontino, 
Vinicio Caignel di Lucinicco. 
Si assaggeranno prosciutto 
crudo e lingua salmistrala 
preparati in modo rigidamen¬ 
te artigianale e vertano illu¬ 
strate le fasi di lavorazione. 
I^r^la serata verranno offerti 
Cabernet e Tocai dell'azienda 
Mangiali. L'incontro si terrà 
lunedi 2 ottobre alle ore 18 


presso la trattorìa 5 Saggi in 
via D'Angeli 24 a Trieste. Il 
costo delia degustazione è L 
5000 per i soci Arcigola e L. 
10.000 per ì non soci. È ne¬ 
cessario prenotare telefonan¬ 
do alla trattoria 5 saggi o allo 
040/392890. 

li secondo ghiotto incontro 
per soci ed amici consisterà 
in una cena a base di pesce 
con li seguente menù: antipa¬ 
sto Mari e Monti (aragosta e 
funghi porcini) I Carpaccio di 
Pesce Bianco con Rucola e 
Aceto balsamico, Risotto ri¬ 
sorta, Orata a) forno con pa¬ 
tate. Tirami su. 1 vini proposti 
sono; Chardonnay Ronco del 
Gnemlz '67; Sauvignon Borgo 
Conventi di Gianni Vescovo 
'87; Ronco delle Acacie Ab¬ 
bazia di Rosazzo; Malvasia 
delle Lipari Hauner. Allettan¬ 
te menù, splendidi vini In lo¬ 
cale di classe. Trattoria Risor¬ 
ta del socio Dante Bartoldinl. 
per questo appuntamento au¬ 
tunnale che si terrà giovedì 5 
ottobre a Muggla in Riva de 
Amicis ,1/A alle ore 2^, il 
prezzò, tutto comprie'so, é di 
L. 45,000. Prenotare diretta- 
mente alla Risorta oppure al 
271219. 


Per soddisfare i soci sempre 
più esigenti, il fiduciario Anto¬ 
nio Silva ha organizzato per 
sabato 7 ottobre una merenda 
irt Brìanza. L'appuntamento è 
presso il Bar Mazzola detto 
<Bisc» di Leniate sul Seveso a 
partire dalle ore 17. Si man- 
geranno tartine di diversa fat¬ 
tura e dimensione inorate da 
ben quattro Champenoises 
italiani che verranno messi a 
confronto, il tutto sotto la re¬ 
gia di Ezio e del fratello Pietro 
e la conduzione di Aldo Co¬ 
mi. Il costo e di L 25.000 e le 
prenotazioni vanno effettuate 
telefonando ai seguenti nu¬ 
meri- 02/9661000 Antonio Sil¬ 
va; 02/96320436 lano Santoli¬ 
ni. 

■ sedenazionau 

Si ricorda ai Fiduciari e al So¬ 
ci che la conferma delle pre¬ 
notazioni per la partecipazio¬ 
ne alla manifestazione di Pa¬ 
rigi de) 7 dicembre sarà con¬ 
siderata valida Solo dietro il 
versamento dell'acconto di L. 
300.000 Che deve pervenire 
alla sede nazionale entro il 5 
ottobre. Dopo tale data le 
prenotazioni non coperte da 
acconto, verrano ritenute li¬ 
bere. 


UGGENDO E MANGIANDO 


■i< Un libro che merita se¬ 
gnalazione per gli amici del- 
l'AicigoIa é «Le pentole del 
diavG^ di Retro Meldini di¬ 
rettore della Biblioteca Gam¬ 
balunga di Rimini e acuto os- 
seivatore dei fatti misteriosi 
dei'dòcumenti che abbiano 
attinenza con la gastronomia 
colta. Meldini ne) suo libro- 
saggio molto articolato e di¬ 
vertente, osserva ciò che avve¬ 
niva ieri, tra personaggi miste¬ 
riosi come le fattucchiere di 
Orezio, le orchesse di Proco¬ 
pio, in occasione di banchetti 
raccapriccianti come l sabba 
dove infedeli offrivano ia vìtti¬ 
ma ai Dìo Nero oppure an¬ 
dando e curiosare nei calde¬ 
rone delle furenti maghe dove 
bollivano uova di rospo striate 
di sangue, piume di slige, os¬ 
sa di morti strappati dalle fau¬ 
ci di una cagna digiuna. 

Il filo della lettura de «Le 
pentole dei diavolo» è il felice 
raccordo tra cibi e eros, la 
scrittura di Meldini nasce da 


un incanto, quello che l'auto¬ 
re subisce dal iravestimenlo 
degli alimenti con Cui l'arte 
delia cucina cerca di occulta¬ 
re l'essenza feroce e cruenta 
del cibo. Concludiamo con le 
parole dell'autore; «Abbiamo 
ereditato parole di carne viva 
e ce ne siamo pasciuti, gene¬ 
razione dopo generazione, 
con circospetta misura a pic¬ 
coli tenti morsi. Quelle parole 
ancora insanguinate ci hanno 
nutrito. D’un tratto s<^o proli¬ 
ferate con ia geometrica pre¬ 
potenza di un virus ne) brodo 
delia cultura. Traboccando si 
sono svuotate... La bocca, che 
mette parole dissanguate, ri¬ 
ceve cibo affatturato, che, co¬ 
me quello delle streghe trenti¬ 
ne, non nutre. Siamo un po’ 
lutti tentati di non esistere, og¬ 
gi». 

Ptetro Meldini, «Le pentole 
del diavolo, dbo e eros, vio¬ 
lenze e comutbne», ed. Co- 
munla, Milano, lire 24.000. 

□ Gabriele Chiandom 


WM Se posso osare un paral¬ 
lelo, la brigala di cucina è 
molto sìmile aU'orcheslra sin¬ 
fonica. E la musica, in questo 
caso ì patti, trova spesso nel¬ 
l'esecuzione il concorso pieno 
degli elementi. A volte la pao 
titura impone il solista. È il ca¬ 
so del concerto per . è il c^ 
del nsotto e dei risotti. I rnanu- 
fatu non appartengono al pez¬ 
zi corali, sono il colloquio del 
singolo operatore con i mate¬ 
riali a disposizione. Cavata li¬ 
bera aH’intemo di regole pre¬ 
cise. Nel suono come nel gu¬ 
sto per andare oltre à sempre 
necessaria la conoscenza''del- 
, la grammatica e la prelimina¬ 
re buona concertazione. In*- 
nanzitutto il rteoi tessuto prin¬ 
cipe dell’elaborato. Non ac-, 
quistìamoto a caso, scegliat 
molo. A mio parere supCrt^no 
Camaroli. La grana eccelle 
per qualità e forma. Poi lo 
strumento che permette la 
confezione, la pentola. Un 
buon interprete è anche chi 
valuta la differenza tra una 
cassa armonica e l’altra. B al¬ 
lora? Solo li rame è lo Stradi¬ 
vari e può accontentare la ri¬ 
cerca più esasperata. La for¬ 
ma sia larga, a bordi bassi con 
l’unica impugnatura lunga a 
sbalzo. Il metallo è buon con¬ 
duttore di calore e perrnette 
veloce il risultato. Attenzione: 
se consente massima ia sod¬ 
disfazione è diffìcile da gover¬ 
nare causa il carattere intran¬ 
sigente: non permette l'errore. 

E rammentiamo: solo il cuc*, 
chlalo di legno non rompe II 
chicco. Gira ritmato dal movi¬ 
mento della mano ricondu¬ 
cendo l'amalgama dalla peri¬ 
feria al centra della pentola, li 
rìso cuoce disteso’ e rattenta la 
maturazione se ammalato. 

L'effetto di risacca che pro¬ 
duce li rimescolo è il segreto 
del buon andamento, urto 



H risotto? 
Vale 

un concerto 


anche il brodo; di' gallina se 
Vogliamo puntualizzare il dol¬ 
ce di fonte su l'asprigno della 
cipolla. 0) manzo' se deside¬ 
riamo maggiore, pienezza di 
insieme. La cipQUa, ah. la ci¬ 
polla. Affettata' finemente e 
passita al trasparente net bur¬ 
ro coperta di vino bianco sec¬ 
co esprime tutta la vìschioshà 
necessaria a stringere il risot¬ 
to. Briilanta di vitreo umore il 
riso, li burro? Possibilmente di 
cascina, quello che ha il ricor¬ 
do dell'Impronta delle dita. 
Cosi il huGh iodiglano. sem¬ 
pre della nort^ bassa pada¬ 
na. L| coricertazione é finita, 
tempre nel paralieto il mae¬ 
stro ha glè ottenMto dali'or- 
chestra« nel nostrp caso dalla 
brigata^ di cucina, il neceua- 
rio, |'ottimalè\che permette al 
smista di esprimersi. Questo il 


DICIOOJt CARUOATI 

rituale di sempre in attesa del* 
la della cavata che consacra 
l'abilità detroperatore. 

Da buon mUanese confe¬ 
ziono spesso il risotto con lo 
zafferano in omaggio alla mia 
città. E ricordo un giudizio 
dell'amico Gianni Brera reen- 
za dubbio il meglio che io 
po^a gustare nella tririe Ve¬ 
nezia dei Navigli Ricordati: 
non parlare mai risotto mi¬ 
lanese. Lo zafferano è retag¬ 
gio spagnolo. If vero P quello 
che fanno dalle mie parti, con 
fa carne e non vede ombra di 
colorantia.'Grazie Brera per il 
complimento che^ riscatta ia 
mia ^misera poeUca. «La triste 
Venezia dei Navigli» come la 
defirfiscl hi. Per fortuna e per 
il vino e per ii riatto ia deno- 
rninazione di origine control¬ 
lata non i sicura patente di ri¬ 


sultato. Se bene Impalcato un 
risotto, non il risotto è ottimo 
piatto. Infatti, è affidato all'ln- 
venziorre del solista e pertanto 
suo patrimonio. E'vengo ed 
alcuni consigli che esprimono 
un metodo sempre attuale. 

Per quattro commensali po¬ 
niamo nella padella di rame 
mezzo cucchiaio di cipolla 
passita e due noci di burro. 
Quattro pugni di riso e tostia¬ 
mo a fiamma viva, il buno 
sfrigola, riscalda |l chicco e 
morde la cipolla che non de¬ 
ve mai brunire. Importante la 
fase iniziale. Segue la cadenza 
dei ramaioli di ÌM>do. Uno via 
l'altro con grande attenzione 
alla capacità asaortrente del 
riso. Lo zafferano, se tale è la 
fìnitura, va aggiunto oltre la 
metà cottura, mma non cede¬ 
rebbe e colore e gusto, vanifi¬ 


cherebbe solo l’aroma nel va- 
pove. La cosiddetta manteca- 
tura va fatta fuori fuoco. Una 
noce di burro e abbondante 
Iodiglano. Cin:a dodici minuti 
e l'operazione 6 interamente 
compiuta. Uni minuto In più 
per il nposo prima di servire 
in piatti piani. Un esempio 
che guida la libera fattura. Di 
risotti se ne possono confezio¬ 
nare moltissimi. Con il vino 
bianco e prezzemolo: magico 
equilibrio di brodo di gallina 
dolce e secco aspngno d'uva. 
L’erba spolverizzata in finale 
dà frizzo airinsieme. Con te 
luganeghe: il vino è necessa¬ 
rio versato su la tostatura per 
sgrassare l'amalgama e ac¬ 
centuare l’acidità dell'insie¬ 
me. Con il sugo di arrosto che 
sostituisce i) burro in apertura 
di procedimento. Con ii radic¬ 
chio di ChioggiB rosso. 

La carattensiica punta di 
amaro è Imito di precisione. 
L'insalata va aggiunta in tre 
momenti; subito, a metà e po¬ 
co prima della chiusura. SI ot¬ 
tiene la cessione del colore 
rosato, quindi il gusto, quindi 
l'impatto nella masticazione. 
Con il pesce si esclude il for¬ 
maggio nella mantecatura. 
Con U basilico si unisce poco 
pecorino a) parmigiano. Con 
il salame tenero o meglio con 
la pasta di salame non ancora 
insaccata occorre la massima 
attenzione a non assommare 
in eccesso il grasso. Ecco al¬ 
cuni esempi dell’infinita fami¬ 
glia legata alla capacità di chi 
sta alle pentole. Il risotto quin¬ 
di non 6 una ricetta, t un sug¬ 
gerimento che spinge oltre 
l’indicazione. Come lutti i 
piatti poveri raccoglie la di¬ 
sponibilità della lasca e la tra- 
stoima in autentico manica¬ 
retto. E errato addebitare alta 
Carenza di Ingredienti la man¬ 
cata riuscita del piatto. I 
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iChuòiarì, atti à cavar vivande» 


■1 Tra i «diversi istmmenti» illustrati 
da Bartolomeo Sc'appi nella sua «Òpe¬ 
ra deH'arie del cucinare» (edita a Ve¬ 
nezia nel 1570), iroviamo anche i cu- 
chiarì 0 chuciarì, utensili di varia for¬ 
ma simili a palette, schiumarole e cuc¬ 
chiaioni, atti a «cevar vivande o brodi» 
da iparmitte e da caldan. 

Il termine cuchiaro. <^gi cucchiaio, 
denva da! latino «cochlear», a sua volta 
proveniente dal greco «koklòs», che si-* 
gnìfica conchiglia, chiocciola, U cui 
guscio rappresentò certamente per i 
primi abitanti del pianeta l’o^tlo più 
adatto a portare liquidi alla l^ca. Col 
passare del tempo si intese col voca¬ 
bolo cucchiaio esciustvamenie l'attrez¬ 
zo formato da un manico, più o meno 
lungo, e da una coppa ovale, più o 
meno concava. n 

Oggi per distinguere l'utensile destì-^ 
nato alla tavola da quello impiegato in 
cucina, SI suole indicare quest'ultimo 
con il suo accrescitivo, ovvero cuc¬ 
chiaione. 

Insieme al nome si soqo evolute an¬ 
che le forme dei due tipi di cU^chfaio, 
ma seguendo percorei dlfferen^lilà po¬ 
sata adeguò infatti la sua fattura alle 
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'Vane epoche decorandone o fc^gian- ' 
done i! manico secondo tO àtlle m Vi¬ 
gore e variando l’ovale della coppa a 
seconda dei modo di impugnare l'u¬ 
tensile (non più affen'andolo nel pal¬ 
mo, ma fra le dita), mentre l'ulensite 
di cucina si modificò esclusivamente 
iniunZione del mutare delle varie for¬ 
me dei recipienti di cottura. Infatti 
quando si passò dalle cotture nel ca¬ 


mino a quelle «j focolare e su fornel¬ 
lo. I recipienti divennero meno pan¬ 
ciuti con lo spigolo della base meno 
rotondeggiante, sicché 11 cucchiaione 
a^unse una forma ovale più aguzza 
per poter agevolmente raschiare l'an- 
golp dei recipienti dove il cibo più fa¬ 
cilmente re^a attaccato. Verrà in se¬ 
guito ridotta anche l'inclinazione del 
manico dei cucchiaione, che si troverà 


cosi in linea con la coppa, in modo da 
poter ricuperare completamente il su¬ 
go depteitatosi durante la cottura sul 
fondo della cassemola. Per bagnare 
invece i grossi pezzi di carne cotti in 
forno o nello spiedo, viene impiegato 
un cucchiaione la cui coppa è perpen¬ 
dicolare al manico. Dalla parte stretta 
della coppa si può cosi versare a filo 
sulle cteìi, con la semplice rotazione 
della mano, il grasso raccolto nella 
leccarda o ghiotta. 

Allo stesso scopo fu utilizzato per i 
grandi spiedi nnasclmentalì un parti¬ 
colare cucchiaione chiamato «cappuc¬ 
cino», a causa della forma somigliante 
al cappuccino dei salo di quest'otdine 
francescano. Tale attrezzo era costitui¬ 
to da un manico assai lungo cui era 
saldato un tronco di cono di circa 1S 
cm dì lunghezza, nel quale si era soliti 
inserire, dopo averlo riscaldato, un 
pezzetto di lardo per arricchire te carni 
che stavano arrostendo. 

I materiali impiegati per la fabbrica¬ 
zione dei cucchiaioni hanno seguito la 
stessa evoluzione degli altn utensili da 
cucina: legno, ferro, rame stagnato ed 
oggi l’inalterabile acciaio inossidabile. 



Nelle Nurge 
ima caia 
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■i Le Murge martlnesi, quel- 
raltopIano'cafsiCo coperto di 
uliveti, vigne e htechi su cui si 
adagia la nobile Marina Ran¬ 
ca con i suol palazzi barocchi, » 
sono un yero miracolo della 
natura. Il paesaggio è talmen¬ 
te vario, ricco e riposante che 
vi mette subito di buon umo¬ 
re; l’altezza è media, poco più 
di 400 m, e va bene anche a 
chi, ha ripeitensione e non 
sopporta la roontaana. Più vi¬ 
cina a Taranto dfié a Bar^ ^ 
Martina è'bdagitttà'i^me un%^.' 
pigra sIgQora sul terrazzo ree»' 
ckMO che domina tutta la val¬ 
le d'Itrìa da un iato, e che dal- 
raltro si estende firro alla più 
ripida direesa sullo .Ionio az- 
zumo e abbatf iahte con 1 due 
mari, il Mv &ande e il Mar 
Piccolo che lambiscono Ta¬ 
ranto. L’agro maitinese, per 
me è una campana «enti- 
mentale>'di quelle che indu¬ 
cono a pensare e scrh«ie; co¬ 
me la Val d’Orcia, o le assola¬ 
te pianure di agrumeti sulla 
costa Ira Cefalù e Palermo, mi 
fa venire, a volte, quello che 
chiamano «Umor panico»; 
rimmederimaisi completo, 
nella natura anche se é i^atura 
educata dalVuomo, che l'ha 
resa produttiva senzà violen¬ 
tarla. con rispetto e umiltà. 

Dal lato di Locorotondo e 
Cistemino, la valle d'ìtria sorrì¬ 
de con quell'infinità di dentini 
che sono le casette» (cosi 
chiaman i trulli da quelle par¬ 
tì) e le «lanie». elementari co¬ 
struzioni cubiche derivate dai 
preistorici dolmen; irigne e 
tnitteti sono delimitati dai 
•iraituri» stretti viottoli di tena- 
battuta con alte «pareti» di pie¬ 
tre a secco. Questo è il luogo, 
forse unico in Italia, dove l'ur¬ 
banesimo da secoli è stalo 
pochissimo praticato; ii fatto 
che la ^nte viva volentieri 
sparsa nella campagna anzi¬ 
ché costretta nell’agmomeralo 
urbano è dovuta al fatto che, 
nei passato, la proprietà agri¬ 
cola fu razionalmente frazio¬ 
nata con l'enfifeusì che dava 
al contadino la possibilità di 
riscattare, con un canone an¬ 
nuo il pezzetto di terra che 
coltivava; la polverizzazione 
della proprietà venne man 
mano generando una curatis¬ 
sima oampqgna urbanizzata - 
tutto il contrario del laUfondo 
salentino - e rendeva inesi¬ 
stente il dualismo città-cam¬ 
pagna. 

Non vedilo fare dotte tirate 
socio-antropol(^iche; però 
certi sapori, certi aromi, certe 
rarità dei luoghi si devono pur 
spiegare: non nascono come 
miracoli, jmche se sembrano 
tali. Miracolo può sembrare 
infatti lo straorainario amore 
per la terra che la gente di 

a ui. miracoli la serenità e la 
olcezza, il buon gusto e l'in¬ 
consapevole arte di vivere che 
hanno certi contadini, certi a^ 
tiglani, 11 senso deirordtne e 
deli’annonia che ri nota perfi¬ 
no quando stendono sui can¬ 
nicci i fichi da seccare, tutti 
messi in fìlacome soldatini. 

Dall'altro versante, quello 
ionico, le Muige digradano 
più rìpidamente verso Taran- 
' to, e la natura sì fa più selvag¬ 
gia - si va verso Grottaglie, op¬ 
pure Crìspiano, Massafra e I 
luoghi delie «gravine» • impo- 
I nenti canyon carsici sforac' 

I chiati da grotte dove andava- 
I no eremiti e monaci bizantini 


a coliocaivl madonne e a^ 
achi ancora intatti. Qui l'Agro 
martinese é fitto di SODO ettari 
di boschi con lecci secolari 
dai tronchi posaenU, coibek* 
eoli e ginepri e un generoao 
sottobosco che dà indifferen¬ 
temente funghi e ciclamini al¬ 
le prime gocce di pioggia. 
L'impronta barocca C’è anche 
qui, e mi sembra quasi che 
certe sagome, certe modana¬ 
ture. cem mensple teatose e 
|^.1nugila- 
ta'vogliano coninidalid Ja se- 
ve^puUka.d^ krfònAcl «ai- 
cak^Che «inno di 
operosità, di lavoro, di senio 
della realtà. Le ale si anima¬ 
no, al tramonto, quando man¬ 
drie e greggi tomairo acampa- 
nellando dai pascoli, e questa 
è l'ora in cui i masaari. dopo 
over messo a dormire gli ani¬ 
mali vi ricevono e sono dispo¬ 
sti a vendervi formaggi (il pe* 
coriho, il cacio-ricoTia di ca- 


andare per far proif^tà d'^ 
ito. ne1r«Antica Fattoria» di 
Stefano Caroli,, che nei suctt 
frantoi wteme a freddo le ml- 

g liori ouve di Puglia, quelle 
acchiate a mano di pifma 
qualità (coratìne. lecerne e 
frantoio). Quell’eilsir vergine 
come Santa Maria Coretti lo 
imbottiglia poi in contenitori 
^andi e piccoli, i più belli so¬ 
no quelle «vozzedde» di cera¬ 
mica di Grott^lie, decorate a 
mano in stile naif, che è bello 
portare in tavola, ^fano Ca¬ 
roli, contrada Azionala, 
Monti del Duca, Martina Phin* 
ca. tei; 060/8803406). 


che porta a Giot^Iie e quan¬ 
do siete proprio ai piedi deL 
l’altopiana rintracciale con gii 
occhi la masseria più alta: è 
quella di San Domenico dì 
Basso i^urata da poco^dal- 
l'ingegnere Pieio ChìarelU e 
trarioimata in un «vmch»! da 
un gruppo di giovani: Paola 
Margkxta, padrona di casa. 
Ranco Serio, i fratelli Idnaldi 
ed altri valorosisrimi amici. Si 
viene per cavalcare cavalli 
sono tranquìHr * e ri parte in 
gruppo per magnificne pas¬ 
seggiate; poi si rientra al calar 
del sole e a ristorarvi c'è la ti¬ 
pica cena pugliese, familiare e 
squirita. servita sulla splendi¬ 
da aia a forma di anfiteatro o 
nella sala interna da bel parih 
mento reinventalo da QiiareiU 
in stile «Ranzo di Babetie» da¬ 
vanti a) grande camino. Anti¬ 
pasti trionfali e barocchi, per i 
colorì delle verdure e la quan¬ 
tità: scaimxzine, peperoni, 
melanzane abbniriolite o al¬ 
l'aceto. frittelle, p'izzette alle 
erbe, polpettine d'uova e di 
carne, e poi le tradizksnali 
orecchiette al ragù, al pomo¬ 
doro e alle cime di rapa, gli 
gnocchi, le carni alla brace 
(spiedini, salsiccia, «gnomi* 
leddi»), abbondanti insalate 
condite coiroDo del frantoio 
dì don Stefano, di cui avete 
già la provvista in macchina e 
PCT finire dolci e liquorì dige¬ 
stivi fatti in cou. it meglio in 
masseria. Venli*ventlc^nqu^ 
mila lire soltanto, per un pasto 
abbondante e asrohitamente 
genuino, in un'atmosfera da 
(America latina, come in un 
romanzo di Maiquez. 

Ranch San Domenico di 
Basso, per prenotazioni, tei. 
Maigiotta 080/902734) 
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le 21 costano lo ^esso 


La Renault ha coraggiosamente scelto i deserti e 
le montagne dello Yemen del Nord per le prove 
della nuova gamma delle R 21, che oggi è com¬ 
posta da vetture a due o a tre volumi vendute, fat¬ 
te salve le motorizzazioni e gli allestimenti, allo 
stesso prezzo. Da noi dodici versioni saranno di¬ 
sponibili già a novembre. Le altre, a quattro ruote 
motrici, aitiverannO a primavera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRANIACI 



■i SANA'A. Un sallo nel Me* 
diocvo per provare le vetture 
delia nuova gamma Renault 
2\. Gli uommi della Règie 
hanno avuto davvero un oel 
coràggio nella scelta del terre¬ 
no al prova, sia per U rischio 
di Iricidèntl, sia perchè l'inte¬ 
resse un paéèè esotico 
i^tuto distrarre ^iù 
" dpi dovuto raftenziòne dal 
nuòvo pfodotto deirazienda 
frartcbe. 

' ’ IhVsecè, nello Yemen del 
' ! Nòrd luttó è andato bène, sal¬ 
vo il fatto che avendo Alcuni 
giornalisti «specializzali», arri* 
.« vati sulpqsto per primi; utiliz- 
W lè R 2V 2 litri Tu^bò Qua¬ 
dra còme ’ fosrèro state del 
; fìlòri^tràda, agli ultimi è tocca- 
"Ùj =f)i ;dòver nrìunciàre a prò- 
* -yartó. ■■■■.';' ' v ■ ' 

. Coinpiesstvamènte, comun¬ 
que, la nuova gamma R 21 ha 
retto bene all'Impatto con l'al¬ 
titudine (laxittadina di Mana- 
kha. con l/suol suggestivi pa¬ 
lazzi rupestri sorge ad oltre 
3.000 metri di quota ed. era 
compresa tra gli itinerari di 
prova) ed al conseguente ro¬ 
busto calo di potenza dei mo¬ 
tori: ha superato egregiamen¬ 
te il. còllaudió delle piste de¬ 
sertiche (necessariamente da 
alfròntare, .per dare almeno 
un'occhiata alla città morta di 
Baraqish, abbandonata dagli 
abitanti dopo l'inutile conqui¬ 
sta romana dei 2S aiC. è rima¬ 
sta Il a testimoniare ,le grandi 
capacità di òoatruttori degli 
yemeniti dì allora): ha resisti¬ 
to alla curiosità pressantU^de- 
gli yejipeniti di c^i,.che gira¬ 
no màrmU ' 


(salvo che nella capitale Sa- 
na'a, dove cornunque là •jam- 
biya», il pugnale ricurvo,- sim¬ 
bolo dell’onore, compare 
sempre alla cintura degli uo¬ 
mini) per rlafferfnaté l'auto¬ 
nomia dal goveihò .centrale 
delle tribù; Ha retto egre¬ 
giamente U cóntrontò con i 
pick-up giapponesi che pullu¬ 
lano sulle strade e sulle caro¬ 
vaniere yemenite e che vengo¬ 
no guidati, sovraccarichi, co¬ 
me fossero macchine di F1. 

Un collaudo più che poslti- 
ra, dunque, per queste nuòve 
f^enauli 21, che ora sono di¬ 
sponibili sia nelle versioni a 
tre volumi .(che hanno benefi¬ 
ciato di lievi aggiornamenti 
estetici al frontale e ai gruppi 
ottici posteriori), sia nette ver¬ 
sióni a due volumi (ossia con 
quattro porte più TOrtellone, 
che hanno anche la non di¬ 
chiarata ambizione di passare 
per dei coupé), a prezzi per¬ 
fettamente identici, fatte salve 
te differenze dì allestimento e 
di motorizzazione. ^ 

A parte la linea, per tutti i 
modelli detta gamma R 21 è 
stata adottata una nuova plan¬ 
cia-molto lineare e rivestita di 
una plastica motto morbida e 
gradevole alla vista. Dì , facile 
lettura la strumentazione, di ti¬ 
po analogico. 

L'adozione delia trazione 
integrale su alcune versioni 
cdn motorizzazioni di 1995 cc 
ha reso la 21 una stradista di 
lutto rispetto. E^àdenlemente 
non abbiamo potuto sfruttare 
al ,;massimo la potenza del 
motóre (ridotta di uri buon 20 


per cento per l'altitudine), ma 
sulle nostre strade, quando ar¬ 
riveranno a primavera, le 21 
TXl Quadra (da noi solo in 
versione a due volumi) con i 
loro 140 cv non sfigureranno 
certamente. Sono infatti ac¬ 
creditate di una velocità mas¬ 
sima di 200 km/h (la Turbo 
Quadra con ì suoi 175 cv arri¬ 
va a 222) e di una capacità di 
accelerazione che consente di 
passare da 0 a 100 km/h in 
9,8 secondi. Molto buono il lo¬ 
ro comportamento in curva e 
su fondo dissestato, grazie ai- 
la trazione integrale perma¬ 
nente, che può essere disinse¬ 
rita in condizioni di particolari 
difficoltà e quando si rende 
necessario l'inserimento delia 


sola prima marcia. 

Delle R 21 integrali non si 
conoscono ancora i prezzi. In¬ 
dichiamo invece a parte quelli 
delie varie versioni a due soie 
ruote motrici. Come si vede 
vanno da 16 a 33 milioni. Da 
noi avranno certo mercato, 
impensabile lo possano avere 
nel Paese dov« ,s{ è svolta la 
prova, annoverato dalle Na¬ 
zioni Unite rtéila Usta dei 25 
paesi più poveri del mondo, 
anche se molti^imi suoi abi¬ 
tami consurriàno «una fortu¬ 
na» (sino a 2.000 lire ai gior¬ 
no, che corrispondono alla 
paga di un operaio) per ma¬ 
sticare le foglie di qal, una 
sorta di droga che darebbe un 
senso di benessere. 




Presentando la gamina 1990 la Casa 
svedese punta ancora suli’ecologia 




ip, Thomas Malm, ammini- che la Volvo Italia ha deciso 
stratoré délegatb delia Volvo dì affrontare per cercare di 


deirazienda bolognese da cir¬ 
ca un anno è il nuovo diretto¬ 
re commerciale, hanno riac¬ 
quistato un certo ottimismo. 
Alla fine di luglio ii totale delle 
consegne Volvo sul nostro 
mercato ha raggiunto le 
10.623 unità con un incre¬ 
mento deil'8,5 per cento ri¬ 
spetto al 7,8 per cento che è 
stata la crescita del mercato 
generale. Per la fine dell'anno 
si prevede di toccare il tra¬ 
guardo delie 17.000 unità 
contro te 15.000 vendute lo 
; scorso anno. questo ■ ha af¬ 
fermato Malm - nonostante il 
forte calo del mercato diesel 
ché cl ha visto abbastanza pe¬ 
nalizzati». 

Per il 1990 il «numero 1» 
detta Volvo Italia ritiene di po¬ 
ter realizzare con ( suoi colia- 
. boratòri ancora un passò 
avanti sulla strada della ripre¬ 
sa. portando le vendite alle; 
20.000 unità, un ottimismo, 
che poggia anche sulla ritro¬ 
vata vitaTità della gamma di 
automobili Volvo, che per il 
nuovo anno presentano nu- 
mero.se novità. 

Sono due essenzialmente i 
fallì tecnici che caratterizzano 
ta nuova gamma Volvo. Anzi¬ 
tutto l'offerta di tutti i modelli 
anche in versione catalitica 
senza alcun sovrapprezzo. E 
un investimento (i costi di 
produzione della marmitta ca¬ 
talitica vanno da un minimo 
di 300 ad un massimo di 650 
mila a seconda dette versioni) 


problema delta difesa del¬ 
l'ambiente. 

La seconda realtà tecnica è 
costituita riàirintroduzione di 
un nuovo motore di due litri a 
16 valvole turbpeompresso, la 
cui progettazione è stala ri¬ 
chiesta appositamente da 
Thomas Malm per il meicàlo 
italiano. E un pìccolo-grande 
gioieito di t^noic^ia, capace 
di sviluppare una potenza di 
200 cv a 5300 giri, particolar¬ 
mente brillante (7"9 per pas¬ 
sare da 0 a 100 km l'ora), de¬ 
cisamente elastico (ben 29,5 
kgm a soli 2950 giri) e parti¬ 
colarmente silenzioso net suo 
(unzionamentò. Esso è frutto 
di tecnologia avanzatissima ,e 
infatti accensione e iniezione 
sono a controllo élettròriico, il 
raffreddémenio $ . dotato di 
ventola controllata elettroni¬ 
camente, sistema elettronico 
anche per il controllo della 
temperatura dei gas di scarico 
(assicura una maggiore eco¬ 
nomia nei consumi). 

E non è finita in fatto di 
elettronica. La pressione del 
turbo, infatti, viene controllata 
da un sistema che reagisce ad 
un certo numero di fattori c 
garantisce che in ogni situa¬ 
zione la pressione di sovrali¬ 
mentazione sia semprequella 
ottimale. Infini, per semplifica¬ 
re il servizio di controllo, il 
propulsore, che è di una certa 
complessità, è stato munito di 
sistema diagnostico ìnt^rato, 
il che significa che c^ni even¬ 


tuale errore viene immediata¬ 
mente rilevato e identificato 
facilmente dal personale della 
stazione di servizio. 

Questo nuovo propulsore è 
stato montato sul modello 
740, che diventa quindi un’ar¬ 
ma dì vendita notevole nelle 
mani delt'qrganizzazipné Vol¬ 
vo. Ce ne siamo convinti dopo 
averla provata suite strade che 
da Porto Rotondo, in Sarde¬ 
gna. portano all'interno verso 
Arzachena. Superaccessoria- 
ta, confortevole, sicura, la vet¬ 
tura, tra l'altro, raggiunge una 
velocità di 215 km fora. 

' Quanto alle innovazioni 
estetiche e funzionali che ì 
tecnici Volvo hanno introdot¬ 
to sulla nuova gamma *90 c'è 
da sottolineare i nuovi cerchi 
e il nuovo frontale per la 780, i 



La nuova fìanàult 21 duo vofumf ripresa in'studio. Nolte fèto 
scattato nello Yemen, la R 21 2L Turbo Quadra tre volumi (in alto) 
che non si è polirlo provare e (sopra il titolo) la 21iTXI due volumi 
Quadra in Itaiià le prime nuove R 21 a tre e a dus'voluml saranno 
disponibili a novembre. A parità di caratteristiche, i prezzi delle tre e 
due volumi non cambiano, Li éterichiarho, precisando che quando la 
due volumi è mvista neiia gamma al prezzo segue l'indicazione 
(2). TL 16.106.650 lire, GTL 17.603,670. GTS 19.361:300 (2). TSE 
21.159.390 (2), Turbo 33.930:470, GTO 20.341.860 (2V Turbo 0 
23.494.170. Turbo DX 25.098.290 (2). la 2LJurbo Quadra e la 21 
TXl arriveranno da noi la prossima primavera^ , . 



Il nuovo motore due-litri a 16. valvole turbocompresso della Volvq. 
Per tutte le Volvo 1990 il catalizzatore è offerto senza sovrapprezzo 


nuovi gruppi ottici posteriori 
per la 760, il nuovo frontale 
la 740, Il portellone poste¬ 
riore ridisegnato per la 240 
Stalipn Wagoq, i motori più. 
potenti per ta serie 400, te 
nuove tappezzerie^pef la serie 
300. 

Un discorso a parte merita 
là nuova versione Pelar delia 
240 Station Wagon, che di¬ 
spone del 1986 cc da 116 cv e 
175 Km orari. È una vettura 
destinala soprattutto ai giova¬ 
ni e comunque ad un pubbli¬ 
co dinamico che ama il tem¬ 
po libero. Di qui l’offerta di 
tutta una serie di accessori per 
allrontare lunghi viaggi e ter¬ 
reni poco affidabili. Particolar¬ 
mente attr^nte H prezzo: 24 
milioni. '• 

" DP-A. 


■ Cabrieie Falco, nuovo 
presidente delta &nw Italia, 
non ha dubbi: non ci saranno 
problemi per piazzare sul 
mercato italiano quattromila 
unità all'anno della nuova 
Bmw 3I8Ì$, un'auto che sem¬ 
bra, penséta af^Msta per i 
connaziortaH che anianó la 
guida sportiva andie se. pro¬ 
prio per le^e caratt^tiche, 
la 3)8is irovetà nK^lì estima¬ 
tori anche sui mèitatt irilerrta- ’ 
zionali. 

È sorprendente ciMne a Mo¬ 
naco di Baviera, e questa nuo¬ 
va berlina sportiva delia Serie 
3 io dimostra, sappiam) ade¬ 
guare velocemente ia loro 
produzione alle esigenze dei 
mercato. La 3I8is, infatti è ia 
trentatreesima vzuiante'delle 
Serie 3 dal 1982, anno ddHan- 
ciò. Il fatto poi che alia Bmw 
Italia giurino di essere certi 
che ti 60 per cento degli ac¬ 
quirenti delta 3t8is abbando¬ 
neranno auto di altre marche 
per mettersi ài volante di que¬ 
sta vettura, ia dice lunga sui- 
l'affidamento che fanno sul¬ 
l'immagine di marca e »jli'at- 
trattìva rappresentata dal 
prezzo (27.3^.000 tee. chiavi 
in mano), molto interessante 
per efù può permettersi cerU 
tipi di autofTKimli. 

In effètti, oltre 400 chtlome-' 
tri percor^ sulla Bmw 3181$ 
hanno dimostrato che il 4 ck' 
lìndri 16 valvcàe della vettura 
anche se owi^orte nqn 
coasente le stesse Me^aztoni 
del 6 cltiiidri deHa'320is > ha 
caratteristiche tali da consen¬ 
tire di divertirsi davvero. A ' 
parte ta velociià maxima teo¬ 
ricamente raggiungibile (202 
chilometri orari), motto irne- > 
ressanti sono i dati di accete? | 
razione rilevati dalla Casa; 9,9 
secondi per passare da 0 a , 
tOO km/h e 30,8 secondi per 
coprire il chilometro , 

tenza .da termo. Evidentemènr i 
te 1136 ce di potenza a 6000 
giri è I :17«S kgm .coppia’ 
ma^timè a 4600, ^.$l,rànriÒ' | 
seritiré, mé dì qù^o {Mopul- j 
sore dì 1796 cc » apprezza | 
soprattutto. l'ela^Hà (dlmo- . 
strata dal fatto ette bastano ' 
10,5 secondi p» pa^re dà: I 
80 a 120 km/h), in cpnse- | 
guenza della di^mùf^Hà del I 
90 per cetrto deita coppia, 
maxima tra i 3300 e t 6150;gi- i 
'ri; ' ' I 

Creste prestazioni si <^n- | 
gono-grazte anche atta rapidi- { 
tà e precisìoné dì ^Huiè^ del | 
cambio a cìrteue r^mporti, tria | 
soprattutto grazie lòia gestio- ' 
neelettronica dei mòtòre, affi- 
data.^ uri ^ema di eiàbòra- 
zlone Mobónic 1.7 ehe dispo- j 
ne di 86 poiì dì ccM^amento.' 
E anche per questa ia^mie 
che i. cmteumi delia Bmte 
31^ sono tnòllo buoni: 5.9 li- 
tn per tOO f(m ai 90 oran, 7,6 
ai 120,10,5 nel ciclo yfbanoAtd 
: ^ Gli aKri intefuenM’sùHa 
Carnea, hanno nguard^,^ I 
■ prattutto te.soepensionL Adoi- i 
r.tah ammortizzatori a gas con i 
adeguata barra stabilizzatrKe i 
postenore; la- vettura è più i 
bassa di 15 mm aìTantenore e 
di 17 mm al pc^»k^. L'as¬ 
setto più spedivo ha cemsentt- 
to di ridurre il rolUo e permet¬ 
te un miglk>re controllo della 
vettura, che nelle curve affron¬ 
tate velocemente tende al so- 
vrasleizo. L'assenza del servo¬ 
sterzo consente una maggior 
:preci^one di guida, ma la ri 
paga inevitabilmente durante 
le manovre dì parcheggiò. 

La 318ÌS, che vieite tornila 
esclusivamente in versione a 
due porte, dispone di spoiler 
anteriore e postmore net co¬ 
lore della carrozzeria. La loto 
presenza migliti l’àérodina- 
mica delia vèlUiia, ne fa du- 
mentare l'aderenza, ma non 
muta la linea un po’ vecchiot¬ 
ta dì queria versione della Se¬ 
rie 3. Lteuto, comunque, si ri¬ 
conosce a oApo d'occhio, c4- 
tre che per gli spoiler. per i 
coprinic^ integrati di nuovo 
disegno ^ p» H trinale del¬ 
io scarico in acciaio teox di 
60 mm di diametro. 

L'itriemo, vettùra, come al 
solito, è di ottiirio lìvellp. Vo¬ 
lante, pomello teva cambio e 
relativo soffietto sono rivestiti 
in pelle. Nell'equipaggiamen- 

10 di serie sonò compresi la 
chiusura centralista, 1 vetri 
atermlcL gli alzaciislalili elet¬ 
trici antériori, la preòisposizlo- 
ne radio. In opzione è previsto 

11 rivestimento in pelle dei se¬ 
dili (ch^ hanno un'ottima te¬ 
nuta),cerchi in lega a raggi, 
computer di bmdo, «sound ^- 
stem* pon otto altóparianll. 



Quasi in ogni 

sarebbe .stato difficile irova- 
C’Ò MagnOu re case che non utilizzano 

Mimili componenti de) Gruppo 

I laiclll Magneti Marelli. A parte tut¬ 

te le auto italiane, ecco suite 

Audi con il 5 cilindri di 2,2 
litri il motorino di avviamento E70R Magneti già 

omologato dalla Bmw. E ancora: proiettori Careltb-PLC fon 
niti per la Opel Vectra e per la Kadett 35 della G. M. brasilia¬ 
na, accensione elettronica per la Jaguar 12 cilindri, iniezio¬ 
ne elettronica su Peugeot 309 e 405 e sulla Citroèn BX, iniet¬ 
tori è corpi faifallati sul motore Ford DOHC di 2 litri, .clima- 
tizzatore sulla Renault Espace Limited, comandi livello beiii- 
zina per la Chassis K della Chiyslet. Annunciato uri accordò 
con la Saab per sviluppare relctlronica delle sòspè|lionl 
semìaltive. 


Cercando nei.'Salone centra¬ 
le dell'l.A-A^'di Francoforte 


La Bmw 31 Bis vista di fronte. In alto il propulsore 4 ciltndn 16 
valvole: utilizza benzina senza piombo _ 

La Rover risponde 
ai^pponeri 
con fl EKscoveiy 


II. LÉCftK > * 

FRANCO ASSANTE . 

Se il veicolo ! 
sosta in strada 



■■ Sempre più numerosi i fuoristrada giapponesi in circola- 
zìQrte in Eiìropà ed ecco che ia ri^sia viene proprio da quel 
Cjmpjtet Rfsyer che còri teCase dcl Sol Letréille .hà più'stretti rap¬ 
porti:. A! Salone di,'FVancoforte, infatti, la Land Rover ha presen¬ 
tato una riovilà à^lula dopo quasi vent'anhi: il Discoveiy Cne/’ 
'h fofo), uri H^^trada utilizzabile sia in città che per il tempo 
libero e ché tra^r-già in vendita a metà novembre nel Regno 
Unito. 

Il Discovéty, con. cariozzeria Station Wagon a Ire porle, ha 
quattro ruote 'motrici penpanenii, sospensioni a molle elicoidali 
e scocca in pannèlli di àliuminio.'&iuipaggiato con un nuovo 
Turbodiesel tniercooicr ad inteziphéidirètta di 2.5 litri, vanta la 
più elevala velocità massima (l47;7^ km/h)ri più bassi con- 
$qmi (autonomiadi 1.300 km cori.sefbàtòiQdi 88,6 litri), la mi¬ 
gliore acceleraztene e-la migliore capacità di traino delta sua 
Classe. Cterr il'SSOO Vg a benzina condivide il rècord della capa- 
-clià dì irairMSi (4.000'kg su strada e 1.000 kg in fuoristrada). Aiirì 
puliti forti: le grandi vplraturè, due tetti apribili e un abitacolo 
confortevolìssimo per sette persone. 


B La sosta dei veicoli è di¬ 
sciplinata dagli articoli 116 e 
117 del codice stradale. Il pri¬ 
mo prevede le ipotesi di in¬ 
gombro della carreggiata per 
volontà estranea al conducen¬ 
te del veicolo (avaria del vei¬ 
colo. caduta del carico o altra 
causa non dipendente dalla 
ralontà dei conducente), il 
secondo, che rappresenta una 
integrazione del primo, disci¬ 
plina te ipotesi di segnalazio¬ 
ne di un veteob fermo (an¬ 
che per decliterie libèià - e 
non per stato di necessità - da 
parte del conducente). 

Quando ricorre l'Ipotesi 
delTarticolo 11611 conducente 
deve attivarsi per liberare la 
strada e spingere il veicolo su¬ 
gli spazi previsti per la sosta; 
sulle banchine pavimentate o, 
quando queste manchino, sul 
margine destro della strada e 
parallelamente all'asse strada¬ 
le; se sì verifica la caduta di 
sostanze viscide deve adottare 
tutte le cautele utili a rendere 
sicura la circolazione per gli 
altri velcoii. 

I veicoli, fuori dei centri abi¬ 
tati e quando debbono essere 
lasciati in sosta sulla carreg¬ 
giata, debbono essere sempre 
segnalati, «in caso di nebbia o 
nel caso che il veicolo sia fer¬ 


mo Ili curva o nel irrito di¬ 
scendente di un do^so, ovve¬ 
ro, di notte; >quàriÒo-sia dìtet- 
tosa l'efficìe'hzà delle luci'fM> 
sieriori di posizione»'éò 'In 
ogni caso quando non sia net¬ 
tamente visibile ad una di¬ 
stanza di 100 m; la segnala¬ 
zione deve csscie effettuata a 
mezzo del uianaolo. che deve 
essere collocato pi’^storlpr- 
mente ad una disianza diitl- 
meno 50 m, ma che, Còmun- 
que, sia nettamente .visibllè;dl 
conducenti del veicoli sopràs- 
giunti ad una distanza di IW 
m. 

L'obbligo di segnalazione 
non ricorre nel caso di veicoli 
in sosta sulla strada pétehè 
impQi^bilitat.l A 

causà.:ai uq InGidentevi^rifRa- 
tosi piùjàysmtii^C^afdiéènàKZ. 
IV, 28-5-1983, n, 49.50;; fg^r- 
re, Invece, robbllgq ^qtjanHo 
pur essendo stnlp appp.sio il 
cartello di «lavori "in 
autocarro ingohtbri la. euf,rag¬ 
giata, a meno che quésta pón 
risulti ridotta ed oppoituriia- 
menle presegnalata (Cass. 
pen. sez. IV,, S-6-196'Q;.'0 
quando la fermata, si protrae 
per un tempo non brevc-è tale 
da rendere opportuna Jà se¬ 
gnalazione medesima (Cass. 
pen. sez. rv, 8-12-1967). 


Per le lussuose auto inglesi maggiori 
potenze e strumentazione tradizionale 


B Siiumentàzione v digitale 
o strumentazione analogica? 
Sulla questione esistono due 
tendenze e c'è chi privilegia la 

g rima per ragioni estetiche. 

embra invece che alla Ja¬ 
guar, dove lo stile è dì casa, 
proprio ragioni estetiche ab¬ 
biano determinalo il ritorno 
alla strumentazione iràdizio- 
naie temporaneamente ab¬ 
bandonala. 

.Ecco quindi òhe,a Franco- 
forte, dove te Jaguèr modello 
1990 hanno fatto ta loro com¬ 
parsa ufficiale, le lussuose 
berlina della Casa di Coventry 
hanno ^foggiato sul cniscottp 
i vecchi stniménti circolàrì 
che. estetica^ a parte, offrono 
forse'la possibilità di una più 
rapida anche se più approssi¬ 
mativa lettura. Una concessio¬ 
ne alia modernità è comun¬ 
que stata fatta, con ii manteni¬ 
ménto del computer di bordo. 

A parte la struhte.nl^brte, 
le Jaguar sono rimàsìé, aH'ap- 
parenza, le macchine che era¬ 
no. Per la canózzeria, ad 
esempio, d si è limitati ad 
adottare nuove maniglie e 
nuovi colori e una diversa fa- 
naléria posteriore. Le novità, 
invece, riguardano la mecca¬ 
nica (e in particolare 1 moto¬ 
ri) e. come sembra inevitabile 
aita presentazione di ogni 
nuovo modello, i prezzi; ma 
non è questo un gran proble¬ 
ma per chi può permettersi di 
spendere oltre 58 milioni per 
il modello base della gamma 
Jaguar (ia XJ6 2.9). per non 
dire dei circa 110 milioni della 
1USV12. 


Seguendo la tendenza che, 
senza alcuna considerazione 
per la pratica impossibilità di 
sfruttarle, vuole che le poten¬ 
ze siano sempre maggiori, an¬ 
che ì tecnici della famosa Ca¬ 
sa inglese si sono adeguati. 
Hanno messo mano ai motori 
di 3,6 litri delle X)6, Sovereìgn 
e Daimler, conservandone le 
24 valvole-ma portandone la 
cilindrata a 4 litri, con un au¬ 
mento da 92 a 102 min dell'a¬ 
lesaggio dei cilindri. Il risultato 
è che la potenza è passata da 
212 a 235 cv e che la coppia è 
salila a 37,1 kgm, con conse¬ 
guente aumento di 15 chilo- 
mètri dèlia velocità massima, 
che ora lóqca i 225 km/h. 
Questi 4 litri.; naturalmente, 
hanno carburazione e accen¬ 
sione gestite elettronicamente. 

Per la verità ì tecnici di Co- 
ventiy non hanno pensato sol¬ 
tanto alle potenze. Hynno of¬ 
ferto anche la possilriUtà di ot¬ 
tenere le Jaguar con il cataliz¬ 
zatore (che comporta, ovvia¬ 
mente, una riduzione delle 
prestarioni e quindi anche 
della velocità massima che 
scende a «soli>t 222 chitometrì 
orari), hanno adottalo di serie 
l'impianto di frenata antibloc¬ 
caggio ed hanno montato sul¬ 
le Toro vetture due nuovi cam¬ 
bi, uno manuale a cinque rap¬ 
porti (è il tedesco Celrag 
290) ed uno automatico (pu¬ 
re luì tedesco, della ZF) che 
dispone dì due possibilità di 
selezione; sport e normale, la 



La carroneria della Jaguv modello 1990 (qui sopra la ^feign 


Sda^DartkòteiSe m ^ subito modifiche, salvo che per Tàdozione dj"niio\^ 


zione. tornata al classico. In alto quella della Jaguar Xje 4.0L 
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TlJiiità. 


RISULTATI SERIE A 

ATAIANTA-CESENA 

BARI-ASCOLI 


BOLOGNA-CREMONESE 


FIORENTINA-UDINESE 


GENOA-SAMPOORIA 


VERONA-LECCE 


INTER-ROMA 


LAZIO-JUVENTUS 


RISULTATI SERIE 0 

CATAN2AR0-CAGLIARI 


TOTOCALCIO _ 

ATALANTA-CeSENA 1 
BARI ASCOLI X 

BOLOGNA CREMONESE X 
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Con ridentico punteg^o di 3^ La Sampdoria recupera e vince 
nerazzurri e partenopei «bocciano» un vivace derby della Lanterna 
le aspirazioni di Roma e Milan La Juventus bloccata dalla Lazio 
Ora il Napoli è in testa da solo Fiorentina in zona-retrocessione 

Mairadoiia 
non è più 
in vacanza 

LTntersiesralasm 
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Un ibbraccio fin troppo caloroso tn.i (ideschi deli Ipter Matthaeus « KKnsmann durante tl match con la Roma, a lato Viaiii fia appena lapnato I orla la apa gioia; 
sorride e spinge In alto H auo Napoli (In alto a sinistra), tutto ok dice Ayrton Senna (In alto a destra)__ 



Formula 1 
Senna vince 
in Spagna 
Prosi dovrà 
ancora 
sofiBrìre 


'agenda] 
^ GIORNI I 


( MAffTEDI 


•^BASKET Copp«Korac 
9 CALCIO San Marino Ita¬ 
lia undtr 21 

• CiaiSMO Coppa Sabati¬ 
ni 



Storica affermazione della nazionale azztnraàgli Europei di pallavolo contro la Svezia 

Sotto la lete l’Italia s’è desta 


Maldlnl et dell Under 21 


aiovEDt u 

9 BASKET Coppa del DOMENICA 


SABATO I 

9 CICLISMO Parigi Toura 


• CALCIO Campionati di 
serie ABC 

• BASKET Serie A terza 
glQrnata di eamplonato 

• rugby Serie a 


M Una vera resurrezióne 
Questa 1 impressione suscitata 
dalla vittoria della pallavólo 
azzurra ai ISesimi Campionati 
d Europa conclusi trionfai 
mente con il 3 a i inflitto alla 
Svezia che dopo aver supera 

10 sorprendentemente i sovie 
ticl campioni uscenti era da 
la per favorita Tutta italiana 
ia cronaca del match imper 
mato sul martellante attacco 
azzurro dei vari Zorzi Lue 
chetla Bernardi e CanlagatU e 
sulla precisione in difesa c m 
distribuzione di De Giorgi To 
foli e MasciareDi Solo un set 

11 pnmo agli svedesi costretti 
per ben dieci volte a rigiocare 
la palla dell ultimo punto Poi 
una corsa agevole frenata so 
lo da una terza partita incetta 
sino alla fine Decisivi in que 


sta occasione gli «aee* 
tuia di Zór^ral leimine porta 
to in tnonfo insieme al tecnico 
Julio Vetasóo considerato il 
«deus ex machina* di questa 
nazionale non nuova negli 
elementi inà con un inaspet 
tato spirito combattivo La pai 
tavolo in Italia è sempre stata 
disciplina diffusissima e ama 
ta ma come molti altri sport 
è impastoiala in un organizza 
zionó federate che di rado riè 
sce a essere all altezza deila 
Situazione Questa yotta pur 
nelle polemiche tra Lega e Fe¬ 
derazione tra campionato e 
calendan intemazionali ia 
squadra azzurra da sola non 
si è fatta distrarre e l oro euro¬ 
peo forse è amvato anche per 
questo 



*.^1.''ITnss- \ 
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A PAGINA 2« 


Balletto azzurro dopo la strepitosa vittoria contro la Svezia 


Anche ndba^ 
Milano batte 
la capitale 

La Philips passa 
al Palaeun prima sconfìtta 
del Messa^ero di Bianchini 
Vittorie in trasferta 
anche per Ranger e Knorr 


A PAGINA tf 























































































INTER_ 3 


ROMA_O 


INTER: Zenga sv: BergomI 6.5. Brehme 6.5; Verdelli 6.5, Ferri 7, 
Mandorllni 6.5; Cucchi 6, Matteoli 6.5 (84' Di Già). Kim- 
smann 7. Matthaeos 8, Morello 7 (74* Rossini). (12 Malgio* 
gllo, 13 Rivolta, 15 Baresi) 

ROMA: Cervone S; Tempestili 4.S. Neia 5; Manfredonia 4, 
Berthold 4.5, Comi 5; Desideri 4.5. Gerolin 4.5, Voeller 5, 
Giannini 4.5, Rizzitetli 4.5. (12 Tancredi, 13 Conti, 14 Di 
Mauro, 15 Baldieri. 16 Pellegrini) 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 5 
RETI: 26' Matthaues, 37' Brehme, 57' Matthaues 
NOTE: angoli 5 a 3 per l'Inter. Ammoniti: Gerolin, Nela, Comi, 
Giannini. Espulsi; Tempestllli. Sugli spalti 46.399 presenti, 
per un Incasso d) 422 milioni e 590 mila lire. Giornata 
primaverile, terreno In ottime condizioni, In tribuna il et della 
nazionale tedesca Beckenbauer. 


BARI 

2 

ASCOLI 

2 


BAR): Mannini S.S: Loseto 5; Carrera 6,5: Terracenere 5.S: 
Di Gennaro 7; Brambati 6: Urbano 6 (49’ ^rrone 6), Gerson 
6 (68' Cart>one 6.5); Scarafoni 5; Maiellaro 5; Joao Paulo 7. 
12) Drago; 13) Amoruso; 16) Monelli. 

ASCOU: Lorieh 6; Destro 6: Rodia 6; C^antutmo 6,5: Alolsi 5.5; 
Arslanovic 7; Cvetkovlc 6.5 (65' Canllo 5.5): Sabato 6.5; 
Cavollerl 6,5 (87' Benetti s.v,h Giovanneili 6.5 Casagrande 
7.12) Bocchino: 13) Mancini; 15) Oidoné. 

ARBITRO: Felicani di Bologna 6. 

REII: al 25’ CaSagrande; 35’ Joao Paulo; 66' Giovanneili; 68' 
Joao Paulo. 

NOTE: Angoli 12 a 2'per il Bari. Ammoniti; Gerson, Loseto Rodia, 
Loherl. Spettatori 21.000 per un Incasso di 140.000.000 circa. 
Cielo sereno, giornata fresca ed abbastanza ventilata. 


ATALANTA 

1 

CESENA 

O 


ATAIANTA: Ferron 6; Contratto 6.5. Pasciullo 6.S; Bonacina 6,5. 
Verteva 7. Pregna 6,5; Stromberg 7. Madonna 6.5, Caniggia 
6 (86' Zanoncelli). Nicolini 6. Compagno 6 (12 Piottt, 13 
Barceila, 14 Porrini, 16 Bonavita) 

CESENAiRossi 6,5; Ansaldi 6 (71' Turchetta), Nobile 5; Esposito 
6. Calcaterra 6.5, Jozic 6; Flamini 5,5, Piraccini 6,5, Agostini 
5,5. Domini 6. DJukIe 5 (64' Del Bianco) (12 Fontana. 15 
Cucchi, 16 Traini) 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6 
RETI: 66' Stromberg 

NOTE: angoli 13 a 0 per i'Ataianta. Cielo sereno, terreno buono. 
Espulso Nobile per scorrettezze al 15' della ripresa. Ammoni* 
tl Esposito. Domini, Jozic, tontratto. Spettatori pagami 7715 
più 6800 abbonati per un incasso totale di 329.896.000. 


VERONA_p 


LECCE_P 


VERONA: Bodini 6.5; Favero 6. Bertozzi S: Gaudenzi 5.5. Sotd* 
mayor 5.5, Gutlerrez 6; Fanna 5, Prytz 125' Acerbis 5.5). 
torio 5.5, Magrin 5. Pellegrini 5.5 (61* Gritti 5.5) (12 Gobbo. 
13 Pasceddu, 14 Terraciano) 

LECCE: Terraneo 6; Garzya 6, Maggiano 6: Conte 6, Righetti 6, 
Marino 6; Levanto 6, Benedetti 6. Pasculll 6, Virdie 6 (60’ 
Monaco), Vineze 6 (90' Lucori) (12 Negretti, 14 Ingrosso, 
16 Gianfredda) 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 

NOTE: angoli 6 a 4 per il Verona. Ammanito Conte. Spettaton 
paganti 6051 per un incasso di 95.637.000 lire, abbonatt 
8967 per una quota abbonamenti di 156.018.500 hre. 



■i.MILANO. Due novità da 
San 6(fo: dopo la delu^ne di 
Coppa- i'Inier resuKita e la 
Roma si bouagiia come .un bu¬ 
dino. Ansi, sinceramente vie¬ 
ne up'dubbio; che la squadra 

E iaDorossa, sospinta da un ca¬ 
rdarle favorevole, è stata 
parecchio sopravvalutata- Non 
é poes^ie infatti che una (or- 
maatone con ambizioni da 
acudeito si faccia trattare, co- 
merno stuolno senza riuscire 
ad imbastire la minima rea¬ 
zione. L'Inter, naturalmente 
anche 'per merito suo, ieri ha 
(alto quello che voleva, di gol 
ne sono venuti tre, ma avreb¬ 
bero dovuto raddoppiarsi sen¬ 
za che nessuno si sorprendes¬ 
se, Klinsmann ha preso una 
traversa. Bergomi, Cucchi e 
ancora lo stesso Klinsmann 
hanno gettato alle ortiche tre 
oocaifioni assai favorevoli, in 
mezzo a questo bombarda¬ 
mento. orchestrato da un pi¬ 
rotecnico Matthaeus, i |upac- 
chiotti di Radice si sono rifu¬ 
giati nella tana con )a coda Ira 
le gambe. Berthold era lette¬ 
ralmente annichilito da Klin¬ 
smann, Tempesltlll, già mezzo 


orbo per una fascia sull'oc¬ 
chio, perdeva (a testa corren¬ 
do dietro alle galloppate di 
Morello e, alla n^ne, si faceva 
anche espellere per aver «vaf- 
fanculatot -Matthaeus.. Cosa 
già di per sé poco edificante, 
ma assolutamente da non fare 
quando l'arbitro é alle spaile. 

Ma il vero croUo della Roma 
è stato a centrocampo. La bu< 
dinosa linea glallorossa - da 
destra a sinistra: Manfredonia, 
Desideri, Gemlin con Giannini 
tepricamente più avanzato^ è 
stata travolta da subito. Vero 
castigamatti Lothar Mat- 
ihaeui pimpante e InUapren- 
dente come mai. Contrasti, re¬ 
cuperi, accelerazioni da cen- 
tometrista, lanci in profondità, 
conclusioni e due gol, Un «sa¬ 
tanasso» direbbe Tex Willer, 
che anche ^ ha pòca confi¬ 
denza col' calcio, di uomini se 
ne Intende. Seconda cuneo, a 
scardinare la smandrappata 
trincea romana, è stalo Jurgen 
Klinsmann. Par troppi compli¬ 
menti alla lunga stanca, però 
l'ex fornaio tedesco li merita 
tutti. Ha scatto, tempismo, co¬ 
raggio e perfino un discreto 


IJVIEIT-mNMM 


Nella sfida incrociata Matthaeus, Brehme e Klinsmann annullano i giallorossi 
e i gol potevano essere di più. Superata la delusione europea di Malmoe 


L’Oktoberfest milanese 


Eenea è rimasto... disoccupato (e 8en«a voto) 


Beckenbauer 


Radice 


11‘ Grande occasione per l'/nter: Cacchi serve Klinsmann che, Ih 
beratosi di un diknsore, lira: Cervone s'oppone e la palla supera 
la traversa 

12* Sul corner, Brehme colpisce al volo e Cervone con un gran 
tuffo respinge 

26* L'Inter segna: Bergomi serve Klinsmann che lancia Cucchi sul¬ 
ladestra cross per Matthaeus che di testa supera C&vonÈ 
38* L'Inter raddoppia' Klinsmann scatta sulla destra per una ven¬ 
tina di meta e poi libera Brehme sulla sinistra che con un mezzo 
pallonetto batte Cervone in uscita. > 

42’ Traversa di Klinsmann da porzione angolatissima dopo un 
passetto di Matthaeus 

46* Cucchi SI mangia un gol. Lo serve Morello dalla sinistra e 
Cucchi tira al volo sopra la traversa. 

SS* Colpo di testa di Matthaeus dopo un corner: la palla esce di 
pochissimo. 

57* Terzo gol dell'Inter: Ferri serve Matthaeus che scende come 
un razzo e, dopo aver saltato Cervone, realizza il terzo gol. 

76* Su un 'azione di Rossini, Temf^tUli kìcca la palla con la ma¬ 
no in area. Per l'arbitro è un fallo inoolonlario. 

76* K/tnsmonn scende dalla mefooompo e arriva atuper lucori 


a respinge 


ODaCe 


ÒAMO MCeAMUI 


controllo di palla. Berthold^ 
che l’avrebbe dovuto marcare, 
l’ha visto solo prima del (pat¬ 
ch e dopo la doccia. 

Tra ('altro non bisogna di¬ 
menticare che ieri all^ter 
mancavano tre uomini: Berti. 
Serena e Bianchi, lasciato in 
tribuna per un piccolo stira¬ 
mento Un insegnamento, alla 
Catalano, che si può trarre è 
questo: meglio giocatoti «lini, 
magari di medio calibtb conte 
Verdelli, Cucc|il e Morello, 
che campioni a CCi aOjCAti. Bgn 
lare col senno df poi non ser¬ 
ve a niente, però forse questo 
spiega anche qualcosa deU'e- 
iiminazione col Malmoe. 

Cucchi e Morellp hanno di¬ 
sputato una buona ^partita. 0 
primo ogni tanto ha mostrato 
qualche incertezza mentre il 
secondo ha corso avanti e in¬ 
dietro come un maratoneta. 
Buona volontà, ma anche una 
discreta personalità nel cerca¬ 
re le conclusioni personali. 
Adesso, e sicuramente qual¬ 
cuno lo farà, salteranno fuori i 
corei e i ricorsi storici. L'anno 
scorso, infatti, dopo relimlna* 


alone patita dai Bayem, l'Inter 
vinse il derby cominciando la 
sua grande higq verso lo scu¬ 
detto dei 'record, le analc^ie 
non mancano, -però questa 
Roma non dà molto affida¬ 
mento come test. 

Gigi Radice, e anche lo stes¬ 
so presidente Viola, hanno 
parlato di una Roma irrìconQ- 
scibile. È abbastanza strano, 
comunque,; Che nello spazio 
di sette giomi upa squadra si 
rovesci come up-guanto. PIO 
IfCUqJnvece cm i giàlloiossi, 
approfittando aPuha certa li¬ 
bertà di movimenti e di avve^ 
sari non proprio tnesisiibili, 
abbiano millantato'un credito 
eccessivo. Radice ha davanti a 
sé ancora parecchio lavoro. Il 
centrocampo non convince. E 
Giannini, anche se dì questi 
tempi è come sparare sulla 
Croce (ossat non mo^ra gran¬ 
di doti di trascinatore. Un regi¬ 
sta. vi^o che Giannini passa 
per tale anche Innazionale, 
deve fare qualcosa dì più. 
Non basta allungare dei pallo¬ 
ni giocabili a dieci metri di di¬ 
stanza. Sono cose che sa fare 
anche ^racemi. Non c'entra- 


INTCE 


ROMA 


Totale 30 

17 

TIRI 

In porta 

7 

Totale 14 


8 

Fuori 

3 



S 

Da lontana 

4 


Totale 10 

3 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

3 

Totale 19 


Morelle 4 

Il marcatore più implacabile 

Berthold 4 


Totale sa 

Cucchi 12 

PALLONI PERSI 

Il più sprecone 

Voeller 12 

Totale 49 


TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


Tempo 25* 
2* Tempo 31* 
1* Tempo 33 
2** Tempo 20 


Totale SO* 
Totale 53 


no le dispute di campanile ha 
Roma e Milano, tl problema è 
solo df Giannini. Si s^li, e 
iressuno gli farà più la minima 
osservazione. 

Visto che critichiamo, par¬ 
liamo anche dì Rizzilclli e Ge- 
roiin. Dicono che ii fmino, co¬ 
me Lazzaro, stia resuscitando. 
Non oe ne ^mo aixoiti. 
Sembra una mummia. Le fa¬ 
sce, fmse, gli servono solo per 
farsi avvolgere. Gerolin alme¬ 
no si muove, prova a far qual¬ 
cosa. Comunque.è4i(V confu¬ 
sionario e ieri Brehme, che si 
incrociava cmi hit sullo stesso 
comdok), l'ha sempre supera¬ 
to senza dinicolià. Raccontare 
la putita è facilissimo; cmne 
quando in Formula I Senna 
parte in testa e non lo prende 
più nessuno. Cosi Unterò par¬ 
tita all'attacco, e la partita è 
andata avanti con quel copio¬ 
ne. Un copione che ogni tanto 
é stato interrotto da Lo Belio, 
esageraUmente sollecito nello 
spezzetare il match. Piri. pri¬ 
ma di espellerlo, ha anche 
graziato Tempestllli, autore di 
un fallo dì mano in area {Nut- 
tosto sospetto. 



Tutti bene 
i «miei» 
tedeschi 

B MILANO Toma rallegria 
in casa nerazzurra dopo Ta¬ 
maro mercoledì di coppa. 
Con tre gol alla Roma di Gigi 
Radice, Timer ha risposto a 
chi la voleva ancora sotto l'ef¬ 
fetto choc del Malmoe. «io 
non avevo dubbi sulla reazio¬ 
ne dei ragazzi - ha commen¬ 
tato un nnvigorito Trapattoni - 
è da tre anni che lavoro per 
insegnare ai miei giocatori co¬ 
me si deve reagire nei mo¬ 
menti più difficili. Oggi merita¬ 
no un applauso tutu, dal pri¬ 
mo all’ultimo • ha proseguito 
il Trap - e penso che ci sareb¬ 
bero stati ancora un paio di 
goN.Capelli ancora umidi per 
la doccia, occhi scintillanti ac¬ 
compagnato da un sorriso a 
32 denti, Lothar Mattheaus si 
presenta davanti ai taccuini 
dei cronisti dopo una partita 
super da autentico gladiatore. 
■Oggi ho visto una grande In- 
ter e una Roma non male. 
Questo è il nostro calcio, quel¬ 
lo che io preferisco, fatto di 
movimento e pressing conti¬ 
nui. Per noi questa partita era 
molto difficile sotto il profilo 
psicologico dopo la sconfitta 
di mercoledì - ha proseguito il 
numero dieci nerazurro • ma 
OMi non abbiamo sbagliato 
nmlav.ln tfibuna ieri c'era an¬ 
che il mitico libero Franz Bec¬ 
kenbauer, oggi selezionatore 
della Germania ovest. «Ho vi¬ 
sto una grande Inter, ma su 
tutti mi sono piaciuti Mat¬ 
theaus, che è stalo perfetto e 
Morello», I cinque tedeschi co¬ 
me li ha visti? «Nel complesso 
mi hanno fallo una buona im¬ 
pressione tutti e cinque e spe¬ 
ro quindi di poterti avere al 
meglio della condizione mer¬ 
coledì a Dortmund quando in¬ 
contreremo )a Finlandia». 

aPAS 


Ma a cosa 
pensava 
la squadra? 


■i MILANO. Come Dk^ne, 
che munito di lanterna anda¬ 
va alla ricerca dell'uomo, ieri 
a San SirO il presidente giallo^ 
rosso Dino viola cercava di¬ 
speratamente la sua Roma. 
«Oggi non l’ho (mprio vista - 
ha Getto laconicamente il pre¬ 
sidente • la mia Roma que¬ 
st'oggi non c'è proprio staM:. 
Abbiamo incontrato una gran.- 
de Inter che sì é avvalsa di un - 
Mattheaus superlativo, ma noi 
quest'o^i gli abbiamo favori¬ 
to le cose».Cos'èmanratOA|Ia 
Roma? «Troppe cose, ma so¬ 
prattutto oggi è mancato un . 
aiutante per Giannini che è ri¬ 
masto troppo solo al centro 
del campo».Dan'amarezza dì 
Viola, alio sconforto di Gigi 
Radice. «Non ho mai visto j^rt- 
ma d'ora una squadra cqsi 
Svogliata e fuori condizione. 
Oggi proprio nulla cl è andato 
bene». Una sconfitta che vi co^ 

stnnge a rivedere le vostre'atn^ 

bizioni di alla classifica? «NoF ' 
non ci ^amo mai posti dei tra¬ 
guardi particolari - ha prose- J 
guito • ma questa In (ondo 0 , 
la prima sconfitta stMlon4le,,”h^ 
quello che però mi displacè è’ ^ 
che abbiamo perso malameh^ ^ 
te».L'uluma battuta al presi- ^ 
dente del Coni Arrigo uattaf ^ 
che ieri era a Sàn Siro da seri)- 
plice appassioaniq di c^kK' ; 
«Ho assistito ad una gran^ 
prova dell'Inter phe è slalq Jiilè- 
rò opposta ad una Ro|nd pic¬ 
cola piccola. Dall’Incontro di 
oggi alla luce della partita dot 
nerazzum contro il Malmoe, sf 
può trarre comunque una mo¬ 
rale: è meglio far giocare due 
riserve come (dicchi e MOfellò 
in salute che due titolari c^e ' 
Berti e Bianchi a mezzo servi¬ 
zio». D/M-S: 


BUMsen/ 


ATAumAeewu 


Una abbuffida di reti 
Ma le squadre 
navigano tra le nebbie 


Stroinberg il salvatore 
ma solo quando i nnnagnOli 
restano in died tannini 


I gol? Roba da brasiliani 

12* /« un 'azione di contropiede il centravanti ascolano Cavalie¬ 
re entra in area e calcia sicuro in porta; sulla linea salva Carrera. 
25* Nell'unico calcio d'angolo del primo tempo l’Ascoli pos» (n 
vank^io; il cross è di Cvetkovlc per Ckisagrande, che. inspi^’ 
burnente solo, batte a rete superando l'incerto Mannini. 

SS’ Su perfetto assist di Di Gennaro, Joao Paulo si libera in j/a- 
tom di tre avversari e la secco l'incolpevole Loneri con un tiro 
preciso. 

BSWAscoii non sfrutta una buona opportunità per tornare in 
vanttMio con Casagrande ben servilo dalTinarre^abile Cvetko- 
w<;'i7Dras»7/fl/!0 infatti tira alto a pochi passi dal portiere 
ésf f^ sbaglia tre minuti dopo Giovanneili che, ricevuto da 
SabotP un preciso assist con Casqgrande a fare velo, porta i'A- 
scoli-nuovamenle in vantaggio. 

Ùa IWashne per gli ascolani dura solo due minuti. Su caldo 
d'angolo di Maiellaro si crea davanti a Lorieri una grossa mi- 
schki: 6 bravo Joao Paulo ad avere la meglio e a battere in rete 
68* A due minuti dal termine i baresi gridano al rigore per un 
Mio di mano di un difensore marchigiano apparso per la verità 
invòlontario. . DP.M. 


PIERO MONTEFU6CO 


M BARI Non devono trarre 
in inganno i quattro gol visti 
tra Bari e Ascofi Non si è trat¬ 
tato infatti di una beila gara 
come il risultato indurrebbe a 
crèderer ma di un incontro 
giocato con grande grinta e 
determinazione, ma condotto 
In maniera confusa e senza 
ragionare dando vita a grandi 
ammucchiate a centrocampo, 
che hanno finito per fare II 
gioqq detl'Ascoli apparso di 
gran lunga più opportunista e 
concreto dei Bari. Un incontro 


che la squadra dì Salvemini 
ha meritato di pareggiare solo 
grazie all'arrembaggio finale, 
quando ha addmttura «n- 
schiato» di vincere. 

La partita eraj per tutte e 
due le squadre il primo mat¬ 
ch-salvezza. Il Bari era infatti 
reduce da tre sconfitte conse¬ 
cutive, maturate peraltro piut¬ 
tosto immeritatamente, ed 
aveva a^lqlp bisogno di vìn¬ 
cere per evitare di precipitare 
nel baratro. Stessa situazione 
per l'Ascoli. cui però un pa¬ 


Caniggia sbaglia tutto 

, 8* Azione Sfrombers Pasciullo con centro per Compagno enfici- 
I poto mongolo di un soffio àq Nobile. _ 

I 25* Grossa occadone da gol per TAtakmla con Madonna che di 
I testa devia un aoss di Compagno, Rcksì si scdvad'istmH}. 

I 32 Non trattiene 'Rossi su tiro da hiori di Compagno ma nessu- 
I noèprontoadapprofittame. 

38* fkimo timIrrporttJ del Cesena con Pìixhxim die non impen¬ 
sierisce Ferron. 

42* Ci prova Pascmtto da fuori, Canig^ ci mette d piede perla 
deviazione moRoss! spedisce in angolo. 
ti3' Si mangia un gol fatto Cangia che sewilo in m^id da 
Stromberg a mezzo metro dalla linea bianca riesce nelfimpresa 
di affare sopra la traversa. 

66* Pìsssa findimente rAtalanta. 'Bella discesa sulla destra di Ma¬ 
donna che dal fóndo crossa verso il secondo pah dove Slrom- 
-bergsvettadiprepotenzaeschiacda-irtreteih testa-' - 
75* Spreca ancora Caniggia che tutto soh di testa su preciso 
cro^ di CopipOffip appoggia debolmen^ tra. fe braccia di Ros¬ 
si. acFR. 

OIAMFIUCI Rieipun 


reggio, giocando fuori casa, 
andava più che bene. Fatto 
sta che II Ban, pur rimarcando 
una netta supremazia (emto* 
naie, è apparso subito con le 
idee annebbiate e con molU- 
giocaton fuori condizione. 

Sul versante opposto la 
squadra di Bersellini ha messo 
a frutto la maggiore esperien¬ 
za di squadra abituata a lotta¬ 
re per non retrocedere. E cosi 
gli ascolani hanno chiuso ai 
baresi tutti i varchi, hanno im- 
pediio loro di ragionare e 4o-~' 
pratiulto non gli hanno con-' 
sentito di giocare sulle ali, co¬ 
stringendoli a convergere ver¬ 
so il centro dove venivano si¬ 
stematicamente bloccati. 1 
marchigiani hanno- inoltre 
abilmente saputo sfittare 
l'arma del contropiede, favori¬ 
ti in ciò dalla rett^^ia ba¬ 
rese che, insieme a quella 
ascolana, è apparsa in versio¬ 
ne vacanze, creandosi tre o 
quattro palle gol. Dalla me¬ 
diocrità generale si sonori- 
vati Di Cknnaro e Joao Paulo 
da un lato e Cvetkovlc e Casq- 
grande dall'altro. Un pare^iò 
comunque sostanziafmente 
giusto sia per numero di reti 
che pa* occasioni da gol crea¬ 
te. Ma al di là dei risultato per 
i pugliesi sono emerse le lacu¬ 
ne evidenti fin da) precampio¬ 
nato; la necessità cioè di un 
buon libero e di una punta 
che traslormì in gol la moie di 
gioco. Matarrese dovrà pro¬ 
prio correre ai ripan. 


■I BERGAMO È di nuovo 
campionato e. dopo la dissav- 
- ventura* europea, i'Ataianta 
1 cerca di dimenticare: L’amaro 
in boéca non è ancora del tut¬ 
to svanito e solo una vittoria 

K )leva cancellare i rimpianti. 

a vinto I'Ataianta, squadra 
che quest'anno pare non ave¬ 
re mezze misure, visto che fi¬ 
nora ha perso quattro volte e 
vinto tre, [mipno con- quelle 
che chiudono^a fila; Verona, 
Cremonese e appunto Cese¬ 
na Spietata con i deboli e ar¬ 


rendevole con i forti, insom¬ 
ma. RiMlialo giusto comun¬ 
que. anche se i romagnoli so¬ 
no rtnu^i in dieci per l'espul¬ 
sione a mezz'ora dal termine 
di Nobile. Paradossalmente 
I'Ataianta ha meritato nei pri¬ 
mo tempo e ha vinto nella ri¬ 
presa. Nei primi 45' la pressio¬ 
ne dei neroazzum è stata 
pressoché costante, come di- 
moslreno anche i dieci angoli 
collezionati. Fatto è che però 
sul piano deile vere opportu¬ 
nità sotto rete tanto lavoro ha 


prodotto poco o nulla, sia per 
l'attenta difesa romagnola, sia 
a conferma che prolungando¬ 
si l'assenza dì Evair la man¬ 
canza di un uomo d'area si fa 
sempre più sentire. Caniggia 
SI batte con grande generosità 
ma certo non è una punta 
centrale e )a mancanza di 
spazi lo soffoca immediata¬ 
mente. fallike poi anche le 
occasioni più facili. 

All'inizio di npresa dunque 
la spinta daH’Alalanta sembra 
esaurìsi, complice anche la fa¬ 
tica di Mosca A nanimaria ci 
pensava direttamente il Cese¬ 
na con l'espulsione di Nobile, 
la d,ecisione del cartellino ros¬ 
so provoca un sussulto dì 
energie e dì motivazioni che 
nel giro di pochi minuti porta 
al gol decisivo di Stromberg, 
più che mai uomo bandiera, 
al punto che lo stesso Mondi- 
meo gli rende emacio al ter¬ 
mine detrincontro. A quel 
punto per li Cesena, ridotto in 
10, e già convìnto dì aver por¬ 
tato a casa un sudata 0 a 0, là 
rimonta diventa impossibìlè. 
All’Atalanta basta abbassare 
un poco il ritmo per condurre 
in porto una vittoria che fa 
classifica e soprattutto morale. 
E che per il momento fa an¬ 
che nentrare la contestazione 
della curva nord nei confronti 
del presidente Bortolotti, ac¬ 
cusato di non voler spendere 
soldi per l'acquisto di un at¬ 
taccante di ruolo. Basta pro- 
pno poco nei calcio per pas¬ 
sare dagli osanna agli insulti, 
e viceversa. 


mamMEca 


Insulti, uria e fischi . 
confio Bagnou e Qiìampan 
La airi ora g^oiq^ 


«Annullato»Jorio 


9’ Levanto parte in contropiede solitario e ctopo cnier sokalo in 
veloalà un paio di dìfenson a tu per tu Bodini conclude 
frettolosamentecon un diagonale fucm misura 
11* /orò va in gol ma in precedenza Varbitro iffiorando h nor¬ 
ma del vantaggio aveva fischiato Virregokire intervento di Terra¬ 
neo usato con le mani oltre il limite per fermare l'avcmzata di 
Prytz. 

20* Un bel colpo di festa ancora di forio da difficile poscròne é 

neufro/ìzzoto in exfremts da T&raneo 

22* Miracolo d'istinto di Bodini su colpo di teslq in tuffo di Vir- 

dis. 

Sì* Si disturbano a vicenda Acerbis e Sotoma^stieJ tentativo di 
colpire di' testa da comoda diurna. Colfmxe male alla fine 
Acerbis e Terraneo pud intervenire 
83* È occtzs/onèssima per il Lecce: bomba su punizione di Vineze 
e il paltone prima picchia sulla traversa poi salto linea. Dentto o 
fuori?L'arbitro faproxgmre 

90* UHimo sussulto dei Verona ma torto al momento di battere 
a rete anctie per un 'intervento del ditonsoK non trova l 'oppor¬ 
tuna oìordinazione. " ulr. 


LORENZO ROATA 


M SPRONA Finisce coi tifosi 
veronesi imbestialiti contro i 
dirìgenti Chiampan e Polato, 
nspettivamente, presidente e 
vicepresidente di un Veróne 
attualmente alto sbando dopo 
la sommaria campagna ac¬ 
quisti e vendite durante l'esta¬ 
te scorsa quando furono man- 
dau via tutti quelli della vec¬ 
chia rosa per i noti problemi 
di bilancio poltre 20 miliardi 
di defidO e sì erano comprati 
al loro posto alUelianti scono¬ 
sciuti che aiKora adesso però 


faticano a trovarsi in campo e 
che, nel delti^lio deU'ultima 
occasione di campionato, 
non sono riusciti ad avere ra¬ 
gione di un lecce non cèrto al 
massimo della condizione. 
Mancavano in effetti nella 
squadra pugliese, Barbas, Me¬ 
nerò e Carannante. Tra l’altro 
un Lecce che (ino a ien era 
uscito sempre sconfitto in tra¬ 
sferta. ^pure questo Verona 
ha perfino nobilitato la forma¬ 
zione della squadra gialloros- 
sa ad un certo punto quasi in¬ 


credula di fronte a tanta po-^ 
chezza d^li avversari sopral- ^ 
tutto dai punto di vista a^ni- 
stico. A) Verona non è nem- . 
meno bastato W rientro da) \ 
Sud America di Gutieir^ che ^ 
agnoli ha ach'ieiato nel ruolo 
dMibero spostando Sotoma* 
yor a difensore centrate; insie¬ 
me i due straniai som risulta¬ 
ti comunque i pilastri di uoa 
difesa in chiara dìfficotta 61 
fronte alte avaiuale in combt* , 
nata di ffeaculli e Virdte. ^ 
te cose in campo, in più occa¬ 
sioni a cavallo dei due tem|H,i > 
gli ospiti hanno avuto chiare 
opportunità per centrare il 
colpaccio esterno. Decisa¬ 
mente manca oggi agli scalh 
gen almeno un uomo d'espe¬ 
rienza in mezzo al campo in 
grado di fare ordine. Volontà 
e impegno non bastano. £ ìthv, 
fosi che alla fine hanno sono- , 
ramente contestato gli attuali , 
dingenti lo sanno buissimo.) 
Anche mister Bagno)! sa che 
avanti di questo passo rischia 
di portare Irreparabilmente il 
Verona verso la serie B; «Nien¬ 
te da dire. Adesso sono 
cupato anch'io - ha amme^ 
Bagnoli al termine - se nean* 
che contro Lazio e Lecce in 
casa siamo rìuscid a rimediare 
una vittoria qualcosa davvero 
non funziona. La situazione, è 
complessa. In settimana par¬ 
lerò ai ragazzi, ma 6 comun-. 
que difficite contro la generate 
sfiducia che ha preso retto 
l'ambiente». 


l’Unità 

A X l.imoHì 

























Uno-due vincente dalla testa di Carnevale 


7* Colombo da lontano cerca sema successo di sorprendere Giu* 
liani. ' 

il Colpo ai lesta di Baroni. La palla ua di poéo hjori, 

18 Lungo cross dalla sinistra di Maràdona, pescato abilmente da 
FUsi mHa sini^ta, Bc^ni sorprende di testa G. Galli in uscita, pw' 
Camepc^di ttsta^fiiì il colpo di grazia alla palla, spedendolain 
rete. , --/.i , - • . 

ZZScdn^^Maradona-Camevc^-l^àradónaGrantìrodallimite 
di qutst’ultimo, palla sopra la traversa. 

23 Giuliani para a terra una sberla di Ancelotli scagliata da lonta‘ 
no. ■ ■ 

30 /tricorti Ancehtti in vetrina. Il suo tiro da trenta metri va fuori 
di poéoi con Giuliani battuto. 

45 Carnevale h ilbK di testa su un invito dìMaradoru. 

65 Pritgt^k scàmbio BorgonòDoSimórie in area. La conclusione 
è di Sifnone, che per poco non sorprende Giuliani, 

84 Erto Maràdona sugli sàtdi. È una classica azione di contro¬ 
piede, Mauro lancia l'argentino die se ne va lutto solo fin dentro 
l'area mllànisia per pài superare con un pallonetto Giovanni Gal¬ 
li in 'ìiscàa, ‘ir^lanh^ trai'altro da una astuta finta ttal capilano 
napdle^tao.] • nPrcCa. 


NAPOLI 


MILAN 


Totale 12 

8 

3 

1 

TIRI 

'WS 

Fiori 

Oa lofita^o 

14 

Totale 32 

Totale 2 


FALLI CPMMESSI 


Totale 22 


8 

Quante volte Ih fuorigioco 

s 



Mauro 3 

Il marcatore più Implacabile 

BaretI 4 


Totale SO 


PALLONI PERSI 


Totale 54 


Maradona 6 

Il più sprecone 

Stroppa 6 



Beilusconi" 


Così D iego Con il Rèal 
si la 

perdonare VanBasteh 


Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


PAbNosTnoiWiATÒ 

-rApLOCAPRIO 


1® Tempo 37’ 

2® Tempo 31*" 'Totale 83* 
I® Tempo 

2® Tempo 84'^ Totale 88 


soltantdbat* 
tulo. fti|i anche urniliAlo da un 
punirlo 8» Wér., 

da la bM che inlnlma scusàn*. 
le. proprifi-ima brùtva 
domtIrDpa Mr il povero diavO' 
lo. ^ninò «beffeggiato liéi fi* 
naie cjjaU Ironica melina parte* 
nopea. ;Qridava •heoo...« la 
curvA^q^dó.Olego Mara*. 


por uf^p4mta noyaritAM* 
nuli,,'mficiente. cdrhun^Uè, 


per '^iìheiiaié SH assist dei 
primi, due' .gol, ,paite0.dpeii ’ 
scappava (1) verso OjbVaiinl. 
Galli solteciiAto da un préisICK 
80 iti^ dj Ma^ra^, L'a^èntino : 
davaTpitdQr>.’fMttè lè sue resi' 
due.enefsÌf|i.cio6 praticarhen*.. 
te anche la libidi*.- 

tà <4 l^re ùìiblinié. prima di. 
supq^iù;é,|l, portiere rossonero. 
con.^ pàllópetto càrico di. 
malignila e 41 .grande classe. 


maiiiniia é 41 (grande ^iàs^. 
ErauÀQi di un Unonfo non an* 
nunci^rò ed ^.^nche sorF^en*,. 

■lA.’-i'J' 


.dente, perché la sua costru* 
islone era stata «soft*. perfino 
stentata. Aveva addirittura da< 
to iimpr^ioite di essere una 
partita . «drammàtlcantenle* 
ancorata ad uri modesto pa* 
roggio senza gol. 

le. grandi e incande¬ 
scenti sfide degli ultimi anni, 

S ucsla non aveva nessun gra- 
0 dipaieoieia, nèanchMi^^' 
fontana. Problemi di stanches:! 
Zà aveva il Napoli, dopo l'in- 
terminabile partita di mercole¬ 
dì con k> Urtino. fVcrtilemi 
c’eranO anche dalla parte op- 
' posta. Questi ultimi di organi* 
CO. In campo non c'era il vero 
Milan, ma quello di riserva, di 
moda nelle sgroppate in pio- 
vlncià.' La^ differenza con gli 
splendori-del passato stavano 
soprattutto qui. Duei squadre 
di grande blasóne, irià ancora 
In.àTjnbiude. nonostante il pri¬ 
mato in clàsslflca dèi' Nàpoli 
di Blgon, Ma c'era apche 


un'altra differenza, che alla .fi¬ 
ne ai é rivelata determinante. 
malgrado alcune .dlacullbUi 
scelte tattiche del •cMChB par.»- 
tenopeo, che aveva iMito . 
nel primo tempo, ravvedendo^ ' 
si poi nella ripresa, Crippa a 
fare il terzino su Stroppa, pri¬ 
vando il centrocampo dei wo 
cordóne ombelicale con il trio 

chiamava Diego Afriianao 
Maradona, Presto in dèficit di 
. ossigeno, però cori i piedi le» 
lecomat^aU, Quandpqon an 
rivava con le gambe, 'àmvava 
con il suo genio pallonwD, 
mettendo puntualmente in , 
crisi l'avversario. Noti ha fatto V 
grandi cose, forse qualcuna 
più del solito, perché i. (rutti 
degli assidui allenamenti co¬ 
minciano a farsi vedere, ma 
quelle che ha fatto hanno, 
avuto il potere di far vincere la 
sua squadra, riportandola in 
solitudine in testa alla classlfi- 


Poteri magici, ai quali 4 6 
inchinato andiA Amgo Sae* 
chi, Farebbe capta false per 
averlo. Invece ora 4 dove ac* 
contentare dr.una'aqmdra, 
Che non é queHa aoràiata e 
con un infennetteii diventata 
pia affollata di un ospedale 
«Mdlnoi Neirin^lto ha j«n 


presldenie Berlusconi, che 
aveva consigliato'di ublizzaie 
l'olandese del Surinam còme 
centravanti. Non solo non ha 
accettato fi conrigUo, ma io 
hajiollodimezza 
. Non 4. comunque, questo lì 
problema del Milan. C'é dei^ 
raltio. ; Una volta era una 
squadra che to^feva il respiro 
con il suo présSingi i suoi 
cambi di vedette, te rapidità 
di ètiatiie, liài;ci ha ricordato 
te Roma di Nits Uedhòtm, 


^quetta della ragnatela. U'pio- 
va? In novaitta minuti fiMilàn 
avrà tiratói póHà'Uite dteci^ 
na di volte.-ma Sempra da 
lontano. In'àteà. con il wo 
gioco fnvóluto riori 4 mairhi* 
. scito ad affaoctehfi. Ma 4 chte- 
lo che Stròppà non 4 Oonado- 
ni, che BoiMnovo può essere 
. soltanto il Iratefio minore di 
^'\an;^teri' e^)ra .ttn Gulllt 
^51 'fiìvgW^dailà manina 
™.aUa sèril’^rtl^'4 Uria situazio¬ 
ne felice quellè del rossonGrì. 
In campionato' SOTTO fiKteo in¬ 
dietro, ancHè se c'é tempo per' 
I recuperare. pèrO fra: dfeioito 
V giorni c'è fi Reai u- 

> guato e Vo^ibso/dl lavare. fo 
smacco di mag^. Non c'4 da 
stare altè^^ ^optammo se 
. d'tnfermèrìa bontiriUérà ad es¬ 
sere un ondate- teri 4 baste* 
to un Napoli attentò; furbastió 
e un tantino fortunaTO per ri¬ 
metterci ìe coina.'Fm^ dia- 
f volo. ' 



la seconda rete tfi Carwvate tei «utore (fi una doppirtta 


■i NAPOLI, n magnifico gol 
dedicato a Claudia, la futura 
sposa che al suo matrimonio 
ha invitato anche Ottavio 
Bianchi (accetterà sé fi 7 no¬ 
vembre avrà tempo per anda¬ 
re in Argentina) oltre che Arri¬ 
go Sacchi. Intanto Maradona 
va a irozze col Miian. «Un bel 
passaggio di Mauro e: poi ho 
visto che Careca era marcato 
ed ho superalo Tasseti e poi 
Càllii. Semplice, no? di Milan 
tornerà grande quando ritto 
verà Van Basten, lui certe paK 
le non le sbaglia». Per Die^à 
tutto merito di Blfiòn. ha 
detto di non lare fi pressing. 

E etchfi eravamo slarichi. ìMo- 
iamo giocato una partita, tii- 
telligente; Mcntre'con 16 Spo^ 
ting creammo venti oocàsTOni 
oggi ci sonò bastati quattro Uri 
in porta... Per lare tre gol». 

Onestissimo anche Bigon, 
che è uscito dallo spogliatolo 
raggiante e con una maglia 
rossonefà’fiale manlallrinik 
tato èf''premia offre i nOiirf 
meriti.-Cosa càìrnìbia adesÉo?' 
Ora che slamo primi avremo 
più responsabllilà ed anche 
tulli gli occhi'puritatl su di nói. 
Però è una bella soddislàzio 
ne. Maradona? Ha ''rimedia*^^ 
to" ai due rigori sbagliati se¬ 
gnando prima con la Cremo¬ 
nese ed oggi col Milan. fiimé* 
dialo tra viigolette sintende». 
n Napoli riprende stamairo il 
lavoro, I^era te contrattura 
di Baroni, che ha risposto 
ugualmente alla convocazio¬ 
ne In UnderZl. ULS 


■i NAPOLI. Silvio Berlusconi 
non 4 scappalo via. anzi. A( fi¬ 
schio di Balretlo si 4 precipita¬ 
to nello spogliatoio del Napq)) 
percompllmeittarsie strlngéie 
le mani ai vincitori. Un sahiR» ^ ^ 
piò caloroso l’ha fatto a Mara*, 
dona. «Mi dicevano che non > 
eri In forma invece sei sempre ' 
il migliore». Poi U praildente > ' ^ 
de) Milan ha anaUzzalo te 
sconfitta della sua squadra. 
•Tre gol, quattro tiri in ^rta. Il 
nostro portiere non ha dovute >. 
lareneppure Una parate: lA' 
loro dilesa arcigna ci hà eo>\' 
àiretto a tirare solo da furai fi ' 
problema 4 semrpe lo aitsso: 
giocatori come GuIHi, Van Ba« ') 
sten, giudicati iihlgfirai In Bu* < 
ropa, cambierebbero quabiate > 

ter lipròpc^presto il mljiw. ' 
Milan e che Van Basten faccia i. 
il miracoio di recuperare per fi ' 
Reai Madrid. Quattro punti di 
svantaggiodal Napoli pelò « 0 * 
no^moili»^'';":' 

' S^hl dòpo I Cóirtpffmentl^ , 
airarriko Manróòria '-'(teenii 
anni -te avrebbe sbagliato Un 
passaggio ogni' cinque am 
ni...») se la prende con te slOfi 
luna. «Anche Tannò scorso v4- - ‘ 
nimmo a Napoli con tante aa- ' 
Senze. Vorrei proprio vederti e 
Milano senza Carnevale, Ma* > - 
radòna e Careca..,^ Ma non 
Sgrida la squadra. «Non posso ’ ' 
lare rressun appunto ai^mte)'» '' 
ragazzi che sì sono battuti fteo v; 
al 90® i giocatori del Napoli- 
sono stati molto bravi e astu*^ ' 
li». Q LS' 



mmjuìtEHTUs 


I bianconeri con Zavarov, Barros e Aleinikov opachi, soffrono l’assenza di Schillaci 
dando spazio ad una squadra spumeggiante con gli sprinter Di Canio e Sosa 



povm senza 


Tre rigori réclamati, Agnoiin dico sì una voita soia 


B Ora!); autpro del gol telaléi COiiìrastalo da Bonetti' , 


4* Partenza razzo delta Lazio, Di Cgmo ha la possibilità di tirare 
de volte dal limite, palloni oAissimi. 

6 * Su cross di Di Conio, 4esta di Pin, para Tacconi. 

14* Azione pedonale di Sosa che si libera diduedifehsori è spota 
il sinistro in dicanole. Tacconi devia in tuffo. 

16* Di Canio scatenalo sulta destra, a^ per Cregum effe a cen¬ 
tro area devia ma tatraidtoriQ.è sbagliata.. . 

28* Prima azione delta Juuesu:combinàzione M<ùoochhZavarov, 
il sovietico di testa, aito. 

31* Cross di Sergio, fibneffi m corner, rischia rauiògol. 

34’inserimento diSùòsa in area, tiro appena alto. 

38* Lazio in vantemìo, Sciosa opporrà a Sosa che lascia partire 
una boriata sul palo dnistro di Tacconi, rimbalzo per la testa di 
DiOmìocheinfìlainrete. 1-0. 

48* Zavarov cade in area su mTeroenTo di Spldù, Agno/rn non rav¬ 
visa in^azioni di gioco. 

54* Barros in contropiede entra in arca làziàle. Monti lo stmttoné. 
rigore. Tira De Agostini, pareggio l-l. 

57* e 80* Sosa h tutto da so/a* la prima volta iìro in diagonale 
fijori, poi code in area, Agno//n./o ammonisce. , 

62* Tacconi •chiuderla porta a una bordata dilcqrdt 

87* Di Canio per Bergoài che di testa tambàce il pata-, OF.2. 


FRANCISCO ZUCCHINI 



Totale 18 

6 

Bertoni 4 

FALLI COMMESSI 

Quante volte in luorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

Totale 17 

1 

Bonaltl D. 3 

Totale 48 

"'SOM 9 

PALLONI PERSI 

Il plù'spmcbne 

Totale 43 
Caall4|jhl lo : 

TEMPO:; 

Èttettivo di gioco 1“ Tempo ET 

, , 2'TpmJ>i?32’ 
lnterruzion|.-di gioco ' 1-Tempo 30 

Z'TorhpoEO 

Totale 59' 

Totale SO 


■■ R(%1A. «Abbiamo giocato 
dodici partite in quaranta 
gìomì, sono tante e afiora ca¬ 
pita tahiolta di dover coiKede- 
re qualcosa in più, come oggi 
Noi eravamo al sessanta per 
cento, teXazìò era è tai^letta, 
è finite pàrì e tutto sommalo 
ci sta bene cosi». Giancarlo 
Marocchi giustifica in questo 
modo il pomerìggio poco brìi- 


■VttOMA Uh tiro, un gol, un 
punte; fira destino. %Juve rìn- 
gratitti’^itespira. mette in cassa- 
forte 'e salute con la mano. 
■Domàhi meglio non leggere i 
glomaHi* le critiche e il reslo^ 
fa itecanzà del tutto»; Tac¬ 
coni 'àfhmetle siTOrtiVamente 
ché'ìàfigura nph è stàta delle 
migKofi, ma un pùnto, dianti- 
ne. 4 sempre un punto alla 
faccia di un pomeriggio da di¬ 
menticare. E cosi là Juve con- 
UnbÀ’fi suo sogno d'alte ctes- 
4fiCà. ùo èògno ché ridn s^m- 
braJ|b§^àlo àduràte.Aluhgq 
se ,tó reàlla é cjÙellà fché Ieri' te 
mÌg1io(taZlò degli ultimi tem¬ 


pi hà mòsso, talvolta impieto- 
samèrite, a nudo. 

Pomerìggio di sole, si co¬ 
mincia coi messaggi di pace, 
un paio di /^perche svolazza¬ 
no in cielo («SI ai Mondiali, 
no, alfa morfé negli stadi. ; 
CgiI») e uri tprzo che pubbli¬ 
cizza prodotti per l'infanzia. 
Tra.sacrosanti appelli e bibe¬ 
ron. il tempo di «ammirare» il 
ministro Carraro milanista 
pentito prender posto In tribu¬ 
na e te Lazio è già vicinissima 
al gol. Una volta, due. tre, 
quattro, fuoéhi pericolósi si 
accendono dàvanti a Taoroni ' 
e aita difesa bianconéra di¬ 


sposta a zona e tràballanle 
più che mai, storicamente pri¬ 
va del filtro del centrocampo. 
Ruben Sosa è scatenato, si 
muove su tutto il fronte d'at¬ 
tacco, incrociandosi alia per¬ 
fezione con Di Canio e Berto¬ 
ni, commovente (per impe¬ 
gno) sostituto (Ù Amarildo. 
Pressing a tutto campo, per 
quasi mezz'ora la Juve passa 
la metà campo si e no un 
paio di volte e per Boniperti 
deve essere una sottile tortura. 
Per Tricella e gli altri, Invece, è 
proprio una mezz'ora d'Ihfer- 
no; cercano di scrollarsi di 
dosso avversari collosi più che 


mai e intento te linea difensi¬ 
va - da dèstra a sinistra-Galla, 
Bonetti, Tricellà, pq Agostini, 
coadiuvali tìn'tnétìb piO avan¬ 
ti dai tattici Afeihlkov e Fortu-, 
nato - epriUnua a subire, uria' 
serie di sco^oi.pesanti. A/Ìa 
fine si deD'neano fn^lio le 
marcature.. Soaa comincia a 
gravitare con assiduità dalle 
parti del malfermo Galla, Bo¬ 
netti mette il guinzaglio a Ber¬ 
toni, De Agostini fatica sulle 
iniziative dì Di Ganio, Maroc- 
chi te praticamente il terzino 
su Sergio, un giovanotto che 
ha assolbifo con disinvoltura * 
il passaggio dalia serie C àìlà 


massima ribalta é intento ha 
soffiato lì posto a) vecchio 6e- 
ruatto. Fra te altre marcature 
si osserva Bh-Atelnfitov, Icar- 
di-Zavarov. Sctosa-Fortunato. 
mentre sulTaltio .fronte tutto il 
peso dell'attacco^ suite spaile 
del fortissimo Casir^hi. con- 
trató da Gregucd e pérallro 
malsèmto, ' mentre Barros 
sembra uri corpo estrariéò e si 
vede poco malgrado Tappros- 
simativo controllo di Monti. 

Quando U peggio sembra 
passato, quando il furore ago¬ 
nistico della LazTO tesela il po¬ 
sto àseréne geometrie a ceri- 


irocarhpo, pròpriò allora te 
Juve va sotto dì un gol: solita 
prodezza di Ruben Sosa. toc¬ 
co decisivo di Di Canio, Tre- 
Toe> romano del Quarticciolo. 
Tepricamentq i giochi om¬ 
brerebbero fàtti,,anche pefcibé.. 
te Juve non rie!^Ù-mài a Ipare 
in porta. Vengono fuori pro¬ 
blemi chei fino ai ieri 
erano 4 ati coperti, dai gol dì 
Schiiiaci, Tatlaccanle che To¬ 
rino accettò arricciando il na¬ 
so e che tuttavia ha sempre ri¬ 
cambiato a suon di gol. Senza 
le isolate invenzioni del suo 
Totò. la squàdra di Zoff arran¬ 
ca goffamente, Zavarov pati- 


l’Unità 

Lunedi 
2 ottobre 1989 


sce la determinazione dì lca^ 
di e la sua classe resta nel 
cassetto. 

Eppure, dai e dai, i) team di 
Materazzi esaurisce il carbu- 
. ranté .e nell'unica limpida oc- 
' casiorie da rote. Barros va giù 
in area .iter colpa del soUto 
maldèstre) Mqnti, Il pareggiò 
scaturisce , cosi, proprio dal 
' contrasto fra i due uomini più 
■fuori partita». Agnoiin vede 
subito il rigore. De AgosUni lo 
mette a segno con gelida ese¬ 
cuzione. Il resto è dettaglio, 
alla Lazio il rimpianto per 
Toccasiòneperduta. 


tante della Juve. E la un'ag¬ 
giunta. «SI, voglio ringraziare i 
tifosi della Laao: aUtentrata in 
campo ci hanno applaudito 
invocando il irome. di Scirea, 

, Hanno fatto una cosa mollo 
bella e pulite». H rimpianto la¬ 
ziale è sul volto del presidente 
Calieri, già deferito dopo le di¬ 
chiarazioni di Verona e ora 
appena un po’ più prudente. ' 
■vorrà dire che d'ora in poi 
dovremo segnare semixe due 
, gol, anziché uno solo, per 
controbattere ai rteori che ci 
fischiano contro. A^he sé su 
quello dato da Agnoiin'non 
ho niente da dire. Mi' spiacé 
solo perchè abbiamo surclas¬ 
sato la Juventus e ora abbia¬ 
mo un sok) punto in più. Beh, 
se i bianconeri sorTO da scu¬ 
detto, credo che anche noi 
potremo fare te nostra figura, 
infuturo». UF.Z-. 


Ivic 

Da Paiigi ' 
per spiare 
Barros &C. 


■B RCÀIA Una spa augU 
spalti del Flaminio. Il suo no* ■> 
me è Tomistev hric, una sfo^ 
lunata parentesi iteÙana alTA- 
vellino qualche anno fa. tend 
attori in Europa;, il più celabiu 
zingaro delle pànchirté'cfo]|o ' 
Bòskov ora allerte il Pàris 'Sèìrir ’ 
Germain, pròssimo ayveisafiÒV 
delia Juve in Coppa Uefa, 
effetto fa te squadra di 2^f(? ; 
■Non credo sla tutta qui. 
é una Juve poco brillante ma ir; 
bianconeri in Coppa saraimo 
di un’allra pastai si tra4(xme*^ 
ranno. Ne sono più che con- 4 ’ 
vinto». Come vede Barn», il 
suo ex pupillo durante la per¬ 
manenza al Porto? «Non bene, 
ma non per colpa sua. E' se^ 
viio male dai compagni, male 
impiegalo». I sovietici? »Zava- 
rov era troppo nervoso por 
mostrare appieno la sudiClàs- 
se. Aleinikov si è visto ,pqqo..v, 
ma é un giocatore che con% 
SCO già molto bene», Gli.altri? 
«Come ho detto,. ! bianconeii\ 
non erano al masstmo.’^ Schii*<> 
laci? Francamente non lo co* ; 
nosco proprio». Chi passerà U 
turno? «Per noi sarà dura ma 
abbiamo fi 40 per cento di^ 
possibilità di eliminare te Ju¬ 
ve». ■ UF.Z’ 






































Tarcisio Burgnich 


mONESE 


BOLOGNA 


CREMONESE 


BOLOGNA Cusine Lupp 5 5 Vlla6(78 Pece) Stringata 5 5 
De Marchi 6 Cabrni 6 5 Poli 6 Bonim 5 5 Cordano 6 
Bonetti 5 5 Lorenzo 5 (46 GeovanI 6) (12 Sorrentno 13 
Galvani 16 Marronaro) 

CREMONESE Rampulia 6 Montorfano 6 Gulco 6 Picconi 6 
Garzili 6 Ditterò 6 Merlo 6 Favalli 5 5 (86 Galletti) 
Oezott 6 Lmpar 6 5 Chiorri 6 (73 Avanzi) (12 tflotlni 13 
Maspero 15 CInello) 

ARBITRO Pezzella di Frattamaggiore 6 
RETI 11 Llmpar 58 Giordano su rigore 
NOTE angoli 15 a 1 per il Bologna Ammoniti Favalli Stringata 
Montorfano Bonini e PeccI per gioco falloso Giordano per 
proteste Piccioni per comportamento non regolamentare 
Spettatori paganti 11305 per un incasso di 234 319 QQQ 
Abbonati 12 396 per una quota di 339 519 421 


ENOASA 



Vufadin Boskov 


SAMPDORIA _2 

GENOA Gregon 5 (67 Braglia 6) Torrente 6 Caricola 6 
ColtovatI 6 5 (75 FiwIn 6) Perdomo6 Signorini 7 Urban 7 
Ruotolo 6 5 Fontolan 6 Ruben Paz 6 5 Aguiiera 6 5 (13 
Mar(ano 14 FerronI 16 Rotella) 

SAMPDORIA Pagliuca 6 Mannlni 5 5 Carboni 6 Pari 5 5 
Vierchowod 5 5 Peilegrlni 6 5 (90 tanna) Lombardo 6 5 
(73 Saisano) Katanec 6 Vialli 6 5 Mancini 6 Dossena 6 5 
{12 Nuciari 14 Invemizzi 15 Breda) 

ARBITRO 0 Elia di Salerno 7 
RETI 21 Fontolan 46 Viali! 60 Mancini 
NOTE angoli 7 a 3 per il Genoa Ammoniti Perdomo al 7 
Caricela al 25 Mannlni al 28 Spettatori paganti 19 783 
abbonati 14 800 Incasso gara 695 274 000 quota abbo¬ 
namenti 231700 000 Stadio pieno di striscioni per entram 
be le squadre una bellissima festa di sport Terreno In 
discrete condizioni cielo nuvoloso 


I rossoblù in vantaggio per primi con Fontolan 
Nella ripresa il derby cambia musica 



La banda Boskov accende 
tISLvoh una Lanterna blucerchiata 


Limpar coipisce a freddo 


I r 5t/ azione di rimessa Limpar mnquista paìla suUa tre quarti 

va in profondità e quasi dalla linea di fondo di sinistra lascia 

partire dn grand diagonale che infila Cusin 

SO* Azione di contropiede cremonese sull asse Dezotti Chiorn 

la palla arriva a Limpar che si presenta solo davanti a Cusin II 

portiere rossoblù gli si getta fra i piedi e salva 

S6’ Poh viene spintonato in area Per Pezzella non è rigore 

41' Lappi sbaglia un controllo Chiom ne approfitta e appoggia 

a Limpar Lo svedese si trotxt ancora a tu per tu con Cusin Sta 

volta lo svedese cincischia e si fa parare il tiro 

58’ Fallo in area di Garzili! su Mi Rigore che Giordano trsfor 

ma con una randellata a mezz altezza 

59’ Bell azione di Merlo che va via sull oul destro arriva quasi 

Sul fondo e crossa per la lesta di Dezotti Cusin vola e toghe il 

pallone dal «seffe- 

61 ’ Bonetti conquista palla sulla trequarti sinistra dà a Cabnnt 
cmssperPoh ttampulla ribalte 

80’ Si^mbio Stringara Giordano sulla destra dellatlacco rosso 
blù cross marea Bonini solo davanti alla porta spalancata si hi 
ribattere il colpo di testa da Guaito a Rampulia DWG 


WALTlfl OUAONBU 


BB BOLOGNA Gigi Maifredt 
negli spogliatoi è stato catego¬ 
rico «Aboiamo sbagliato par 
tlta C stala la più brutta pre 
stazione di questo inizio di 
campionato» 

He ragione È bastata un o 
pesta ma non certo slratosfen 
ca Cremonese a smorzare vel 
leità e sogni di glona di un Bo¬ 
logna len amiffone e tmpreci 
sp oltre ogni limite 

14 sduad^a..< 8 r<hto^ delle 
ultime giornate pon sé vista 
Btringlra é compagni hanno 
totalmente dimenticato la pa 
rola pressing e sono parsi 
spesso in affanno al cospetto 
della veloce compagine di 
Burgnich 

Inoltre il centrocampo ros 
soblù non ha mai avuto intuì 
zloni e manovre decorose che 
potessero mettere m condizio 
ne le punte di proiettarsi verso 
Rampulia 

Insomma un Bologna «fre 
nato» che ha girato a due ci 
lipdH e che non ha soddisfatto 
1 allenatore e neppure il pub¬ 
blico che ha lascialo il Dall A 
ra deluso lanciando qualche 
fischio all Indmzzo della prò 
pria squadra 

Maifredi nel secondo lem 
po trovandosi sotto di un gol 
e col motore m panne ha cer 
calo di correre ai npan to 
gltendo I abulico Lorenzo e 
moerendo Geovani Silva 

Ma li brasiliano al pnmo 
spezzone vero di partita di 
questa sua stagione italiana 
non ha potuto far compiere 1 ) 
salto dì qualità alla manovra 
deve ancora raggiungere li top 
dblla condizione e soprattutto 
deve comprendere conve 
nlentemente i meccanismi del 


gioco rossoblù 
Pecci è stalo mandato in 
camperà 12 minuti dalla fine 
Troppo tardi per riorganizzare 
in qualche modo il gioco 
Il migliore del Bologna len 
è stato Cabrìni il solo a dan 
narsi e a trovare un adeguata 
lucidità per spingere sulla fa 
scia sinistra e proporre qual 
che pallone giocabile Ma non 
ha trovato adeguate sponde 
Solo un rigore poteva portare 
il pareggio E II rigore d arriva 
to Giusto peraltro 
Il Bologna (ancora imbattu 
to) fa dunque un passo in 
dietro sul piano del gioco e 
costringe Maifredi a ritoccare 
qualcosa nel suo scacchiere f 
cambiamenti avverranno gio 
coforza domenica m quanto 
Stnngara e Bonmi sono in 
odor di squalifica 
Bella sorpresa invece la 
Cremonese Burgnich ha co 
strutto una squadra grantica e 
veloce con tanto onesti e ce 
nerosi operai del pallone len 
ha Interpretato alla perfezione 
il suo ruoto si è chiusa ordì 
natamente in difesa ha retto 
bene ai contusi attacchi rosso 
blù per poi partire con ficcan 
ti contropiede che hanno 
messo m condizione Oezotti e 
Limpar di presentarsi alcune 
volte soli davanti a Cusin 
Bravo soprattutto lo svedese 
autore di un gol spettacplare e 
dt alcuni spunti con cambi di 
marcia da applausi 
Burgnich sa che la sua è 
una squadra «a rischio» che 
dovrà cioè lottare fino all ulti 
mo per agguantare la salvez 
za Intanto però tiene conve 
nientemente il campo e raci 
mola nsultati preziosi come 
quello di ieri 


Vialli. Mancini, gemelli d'oro del derb 


21* Genoa in vantaggio Aguiiera riprende una palla che pareva 
persa centra recupera Concola riceve Fontolan neh area ptc<o 
la Mezza girata e Paghuca è battuto 

32* Samp vicinissima al parelio Scambio Vialli Lombardo cen 
tro basso Katanec non a arriva di testa Mancini riprende e spe 
disce alto di un soffio 

46’ Parelio della Samp a tempo scaduto Grandissimo Vialli che 
esce palla al piede da una mischia scarta un avversano e prece 
de Gregon in usata 

51 * Urban vicinissimo al gol sventa in extremis Pellegrini 

52' Scontro Vialli Gregari il portiere si infortuna ma resta in cam 

po 

60' Samp in vantaggio Tiro cross di Vialli che sorprende Gregon 
Sulla difettosa respinta del portiere irrompe Mancini e raddop 
pia 2a I 

62’ Genoa a un passo dal pan Urban a pochi centimetn dalla 
porta non amva su una palla deviata in area da un difensore ao 
versano 

80’ Traversa piena dt Fionn su apporlo di Aguiiera 

DTP 


TUUIO PARISI 


WM GENOVA La deliziosa 
I bomboniera di Marassi che 
I per suoni e colon è sembrata 
' un piccolo Maracanà non ha 
Donato fortuna al Genoa La 
^mpdona prende 1 punti i 
rossoblù portano a casa una 
valigia di rabbia Eppure al 
termine del pnmo tempo fino 
a quando Vialli non ha inven 
tato il pareggio nessuno 
avrebbe scommesso una lira 
sulla vittona dei blucerchiati 
Il press ng avversano era stato 
asfissiante totale la pattuglia 
dt Boskov non sapeva racca 
pezzarsi contro gli invasati 
rossoblù che non lasciavano 
spazi e correvano su tutte le 
palle La vittona alta Samp 
I ha regalata il portiere Gregpn 
che. toccato duro da Vialli 
qualche minuto pnma del gol 
si è ben guardato dal chiedere 
la sostituzione e cosi forse 
ancora stordito dalla botta ha 
visto tardi e mal piazzato un 
cross di Vialli del tutto norma 
le che SI poteva benissimo m 
tercettare Per Mancini sulla 
goffa respinta del portiere è 
stato uno scherzo regalare al 
la Samp ii secondo derby dei 
la stagione Ma a quel punto 
era chiaro che il pressing e la 
benzina il Genoa se li era di 
menticati negli spogliatoi So 
lo la rabbia finale ha rinnova 
to energia ai rossoblù che so 
no stali anche sfortunati col 
pendo una traversa con Fio 
nn ma la Samp nel frattem 
po non era più quella 
contratta dei pnmi 45 e ha 
potuto ragionare fatto che le 
riesce di solito bene aprendo 
agevolmente in contropiede 
fino a sfiorare in un paio d oc 
casioni la terza segnatura 
Le difficoltà dei donani nel 


GENOi 

à 


SAMP 

DOMA 

Totale 2S 

12 

TIRI 

In porta 

11 

Totale 21 


6 

Fuori 

4 



7 

Da lontano 

6 


Totale 20 

2 

FALLI COMMESSI 

Quante volte in fuorigioco 

3 

Totale 24 


CollovatI 4 

Il marcatore piu implacabile 

Mannlni 6 


Totale 16 


PALLONI PERSI 


Totale 17 

Ruben Paz 4 

Il ptu sprecone 

Katanec 4 



Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1® Tempo 37’ 
2® Tempo 39’ 
1® Tempo 25 
2® Tempo 31 


pnmo tempo erano denvate 
soprattutto da due awersan 
Urban incontenibile e Ruoto¬ 
lo che oltre a spegnere le vel 
leita di Carbone sulla fascia 
destra aveva impresso accele 
razioni notevoli a centrocam 
po 1 difon^rì di Boskov non 
gradiscono i piccoletti come 
questi due e lo stesso Mannmi 

E ativa oltremodo 1 agile Agui 
ira Proprio da un pallone la 
sciato all uruguaiano e da 
questi centrato è nato il gol 
del vantaggio genoano con 
Fontolan ubero di aggiustarsi 
la palla sul sinistro e di con 
eludere con sicurezza Quan 
do anche Ruben Paz si è mes 
so a produrre pregevoli inven 
zioni la Samp ha corso altri 
pencoli Poteva salvarla solo 
vialli visto che Katanec è en 
trato in partila tardi e Mancini 
non ci è entralo propno mai 
Infatti il Luca nazionale ha in 
ventato un gol da favola che 
in quel momento ha avuto 
ancne un notevole valore psi 
cologico 

La bacchetta delta regia 
I ha presa di tanto in tanto 
Dossena coadiuvato dai gran 
lavoro di Lombardo e da un 1 
Katanec cresciuto notevoi 1 
mente nella seconda parte I | 
rossoblù le hanno provate lut 1 
te scambi stretti palle atte Un I 
da fuori ma la Samp ormai j 
era ben bloccata ai limiU delta | 
propria area I 

Il male attuale del Genoa 
la mancanza di fondo era n 
saputo Motivo in più per ac 
contentan»! e non fare r^ali , 
come quello di Gregon Che : 
la Samp ovviamente ha mol 
to gradito alla faccia di chi j 
sostiene ancora che sia imma | 
tura 



Vialli ripprta l8 
squadre m 
pareggio con 
un tiro m 
scivolata dopo 
aver ricevuto 
palla da 
Katanec 




Scc^o furibondo: 

«Un risultato boiardo» 


B GENOVA Scrollo e Boskov Stati d animo 
opposi! li pnmo è funbondo Si permette per 
sino deli ironia «Sul piano del gioco la Samp* 
dona è nuscita a iottare àù armi pan con noi» 
E sentenzia «Il risultalo è bugiardo Loro han 
no trovato due sol Per favore nori parliamo di 
invenzione dt Vialli (Quella è solo fortuna E 
colpa dt Gregon Doveva uscire non stava in 
piedi li suo eccesso dt cuore ci ha tradito» 
Raggiante Boskov ■Complimenti al Genoa sa 
stare in campo ha idee chiare gioca un otti 
mo calcio Noi pmd »amo più forti Abbiamo 
vinto perché abbiamo dimostrato più classe 


Craxi preferisce Calcio e politica un connu 

il TArinA vincente Deve averlo , 

Il I viinu pensato il segretario sociali 

dlld feStd Bettino Craxi che ieri 

abbandonando gli stand 
Q6II «AVBntI!** della festa dell Avanti! che ^ 

tiene sotto la Mole è andato 
8 tifate granata al comuna 
le «Serve un centravanti di 
sfondamento?» sembra dire il segretario sollevando la ma 
glia di Mutler La maglietta e un pallone con le firme del 
giocatori del Tonno sono stati donati a Craxi dal presidente 
Gian Mauro Borsano 

Sospetto «Forte contusione alla regio* 

mastoidea con sospetto 
tTaUind CrdIIICO trauma cranico» È la dia 
DSr Greoorì snosi dei professor Gatto 

* responsabile dello staff me 

dico del Genoa dopo linci 
dente che ha visto per sfor 
lunato protagonista il po^ 
ticre rossoblu Attilio Gregon 
durante I incontro con la Sampdona a seguito di uno scon 
tro fortuito con Torrente Do[^ I impatto Gregon è rimasto 
m terra per cinque minuti e per un attimo qualcuno In 
campo ha temuto il peggio La Tac eseguita a fine partita 
ha chiarito 1 entità dell infortunio 

Olanda Tre tifosi dell Ajax sospettati 

Arr^cfali creato incidenti du 

WTVDiail rame i incontro di coppa 

tre tifosi Uefa di mercoledì scorso ad 

Amsterdam tra Alax e Au 
Q6II AJoX strìa Vienna sono stati arre* 

stati ien nella città olandese 
Un portavoce della polizia 
ha preclstato che si tratta di 
tre ragazzi di 16 18 e 20 anni Introvabile ancora il teppista 
che ha lancialo la sbarra di ferro che ha colpito alle spalle il 
portiere dell Austna Vienna provocando 1 inteiruzione del 
I incontro «Contiamo di arrestarlo enfio la fine della setti 
mana - ha aggiunto il portavoce della polizia •> con 1 aiuto 
delle immagini video dtel fatto Dovrebbe essere facilmente 
identificabile» 

Tentata Dimostranti baschi hanno 

tnucàclAiiA tentato dt invadere il campo 

invaDiuiiie d, g,oco dove si stava dispu 

nftllO StddiO ^ incontro del cam 

pionato spagnolo tra Athle 
Gl DlIDdO tic Bilbao e Atletico Madrid 

quest ultimo leader della 
Classifica GII incidenti SOnO 
avvenuti alla fine del primo 
tempo ma il tentativo è stalo vanificato dalla polizia I tep¬ 
pisti per protesta hanno bnjcialo una bandiera nazionale 
poi non è accaduto p ù nulla La partita si è conclusa rego* 
ìarmente Le due squadre hanno pare^iato 1 I 

Premiato Tenga Un portiere con le mani 

i>AniA mlMllAi» guantate nell alto di afferra» 

come miglior ^ un pallone Questa ieffi 
portiere europeo «e dei tmleo nce™io ieri da 

lOfiO fio Walter Zenga prima di In 

l7OO'’07 ter Roma quale migliore 

«saracinesca» dellaniìo \\ 
premio è assegnato dall «In 
temational Federalion of 
Football History e Statistics» Nelle due precedenti edizioni 
il trofeo era andato al belga Pfaff e al sovietico Dassaev 

Contestato L allenatore del Catanzaro 

et A alInMAeBA Fausto Silipo si è dimesso. 

9l c OlinOSSO SjUpo ha anrvunevato la de* 

I alICndtOrO cisione ai giomlaisti a con* 

/*afattwmwA clusione dtìl incontro perso 

Q€l vafanZaiU len dalla sua squadra in ca* 

sa con li Caglian «Mi dime! 
tO • ha detto SlIipO - p«Ch6 
m un clima cosi ostile nei 
confronti della società da parte della tifosena non si pud la¬ 
vorare Prendo questa decisone per il bene del caiciaiori 
del Catanzaro» Al termine dell incontro con il Cagliari per 
so per I 0 lo stesso Silipo ed il presidente Pino Albano sono 
stati fatti oggetto di vivaci contestazioni da parte della tifo- 
sena giallorossa 


Sospetto 
trauma cranico 
per Gregori 


Olanda 
Arrestati 
tre tifosi 
dell’Ajax 


nei piedi più carattere più forza fisica dopo il 
nostro secondo gol Nella ripresa abbiamo gio¬ 
cato con tecnica E il Cìenoa non è più esistilo 
Il migliore dei nosln'^ Mancini Si è sacnficato 
per tutti» Ma il vero eroe è sialo Vialli «Penso 
che il mio pareggio sia stalo decisivo -< dice il 
gioiello sampdonano - perché siamo andati 
tranquilli al nposo Sul raddoppio sono stalo 
fortunato volevo crossare è uscito un tiro che 
ha Ingannato Gregon E Mancini è stato abile a 
mettere dentro II gol è suo La nostra viltona 
più che mentala DS C 


Tentata 
invasione 
nello stadio 
di Bilbao 


Premiato Zenga 
come miglior 
portiere europeo 
1988-89 


Contestato 
si è dimesso 
rallenatore 
del Catanzaro 


FABIO MIPPINO 


7. GIORNATA 





SQUADRE 

Punti 

PARTITE RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me 


G 

VI Pa Pe Fa Su 

Vi Pa Pe 

Fa Su 

Vi Pa Pe 

Fa Su 

ing 



2 2 0 


1 1 1 


4 2+2 


3 


PbmBnica a/1Q ore 15 


CREMONESE MILAN 


INTEH-BAfi! 


TUS ATALANTA 


I ECCE FIORENTINA 


l:roi.T.nli?f:Ta*)WB 


SAMPDORIA H VERONA 


UDINESE GENOA 


CANNOHIERI 


4 RETI SCHILLACI {Juventus) 

KLINSMANN (Interi (nella Iole) 

SAGGIO (Fiorentina) e PASCULU 
(Lecce) VIALLI (Sampdona) 

3 RETI MADONNA (Alalanla) GIORDANO (Bologna) Joao Paulo (Bari) 
OEZOTn (Cremonese) BREHIJE e I4ATTHAEUS (Inler) MAROCCHl (Ju 
venlus) DESIDERI e VOELLER (Roma) e BALBO (Ud nesa) 

2 RETI CASAGRANDE (AscoB) POLI e VILLA (Bologna) CVETKOVIC 
lAscoHl LIMPAR (Crdmonose) AGUILERA e FONTOLAN (Genoa) AMA 
RILDO (Lazio) ANCELOTTI MASSARO e RIJKAARD (Mlian) CARECA 
carnevale e MARADONA (Napoli) KATANEC (Sampdona) QUTIERREZ 
e (ORIO (Verona) 


1 2 

1 

14 

7 

3 

1 ( 

1 2 

1 

11 

6 

2 

1 ( 

1 2 

1 

10 

6 

2 

1 1 



1 1 1 6 4-1 


2 118 6 


MILAM 


LAZIO 


LECCE 


ATALANTA 


7 1 

1 1 4 

3 2 1 

1 1 5 




1112 2 - 


1 6-3 
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La prossima 
schedina 


CONCORSO N 8 dell 8 10 


ASCOLI-BOLOGNA 
CESENA LAZIO 
CREMONESE-MILAN 


INTER BARI 
JUVENTUS ATALANTA 
LECCE-FIORENTINA 


6 i 

'223 

4 

61123511111- 


BARI _5_ 

FIORENTINA 5 

ASCOLI _^ 

CESENA _4_ 

CREMONESE 3 

VERONA 3 


7 10 1 1 1 
6 9 112 
3 8 0 2 1 


3 3 6 -5 


2 14-6 

2 5 8 -5 

1 3 5-6 

3 3 5 -6 

2 3 6 -7 

2 2 4 -8 


Le classlfictie di A e B sono elaborate dal computer Per le squadre a parità di (wntl tiene conto di 1) Ottura ted, 2) Maggior numero di reti latte 3) Ordine alfabetico 
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l’Unità 

Luneidi 

2 ottobre 1989 


ROMA-NAPOLI 
SAMPDORIA VERONA 
UDINESE GENOA 


BRESCIA CAGLIARI 
COSENZA TORINO 
OERTHONA-CASALE 
MODENA-ALESSANDRIA 


NUMERI 
E 

CURIOSITÀ 


Maradona 
Inlta^ 
a quota 60 


I II centravanti della Nazionale e del Napoli Andrea Carnevale hi 
rotto in maniera perentoria il d giuno di marcatura in campione 


I Di marca straniera le altre nwreature muMple della giornata 2 
reti per il brasiliano del Bari Joao Peuio e per Matthneus Delle 


I Stranien determinanti per la Cremonese di Burgnich Tulli ) gol 
siglati dalla squadra grlgiorc^sa 5 vedono la firma dei due gio¬ 
catori esteri i argentino OezòlU (3 gol) e lo svedese Llmper che 
ieri ha segnalo (a sua seconda rete m campionato Oisoorso si 
mite per I Inler che ha realizzato 10 delle 12 reti complessive con 


I Con II gol siglalo al danni del Milan Diego Maradona ha segnato 
la sua 60* rete ne) campionato italiano Dee ma rete in massima 


I li Verona sempre ultimo in classifica ha ulter ormente allungalo 
il suo digiuno di vittorie In campionato La squadra di Bagnoli 
non vince da 14 giornate considerando anche io scorso campi»- 


I Quella di Ieri è stata I ottava vittoria della Sampderla nei dirby 
che hanno visto il Qenoa padrone di casa Si tratta invece dm 
26esimo successo per i blucerchlati nel bilancio complessivo 
della stracittadina genovese di cui si d d sputala I edizione nu¬ 
mero 74 Ganluca Vialli ha Inoltre segnato il gol n 100 della 

fiAmnrtnn» haI rIarHu 


I )l Bologna conserva I Imbattibilità in campionato in 7 partita 2 
vittor e e 5 pareggi L ultima sconf tta dei rossoblù risale al 25 
giugno 1939 Bologna Kliian 1-4 Primo risultalo utile in trssiorta 


I Vittoria a sorpresa dell Udinese contro la F orentina è la terza 
su 20 Incontri disputati sul campp del viola I friulani avevano vin¬ 
to anche nel) ultima occasione IhS-KhM Fiorentina Udinese D-1 
















































































































FIORENTINA _1 

UDINESE _ a 

FIORENTINA: Landuccl 5,5; Pioli 5.5. Volpecina 5,5; lachini 6. 
PIn 5,5 (46* Zironelll 6), BattistinI 5,5; Buso 6, Dell'Ogtio 
5,5, Dertycia 6, Baggfo 6,5, DI Chiara 5.5 (79* Sereni (sv). 
(12 Pelllcanò, 13 Faccenda. 15 Daniel). 

U^ESÈ: Garella 6,5; Oddi 6, Paganin 6; Bruniera 6.5, Sensinl 
6, Lucci 6; Mattel 6 (67' Galparoli sv). Orlando 6, De Vitis 6, 
Gallego 7, Balbo 6,5 (65' Simonlni sv). (12 Abate, 14 
AI PIA Blanch), 15Catalano). 

ARBrrRO: Amendolla di Messina 5,5. 

RETI: 5' Balbo, 42' Buso, 67' Battlstini (autorete). 

NOTE: angoli 6 a 4 per la Fiorentina. Espulso (74') Oell'Ogilo 
per somma di ammonizioni. Ammoniti; Di Chiara, Buso. 
Bruniera, Orlando. Spettatori paganti 9.726, di cui 9.006 
abbonati per un incasso complessivo di 176.520.000. in 
tribuna l'allenatore Rino Marchesi. 
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Renato Buso 
sigla il 
prowisofio 
pareggio sul 
campo di 
Pistoia dove la 
Fiorentina è 
costretta a 
giocare per I 
lavori al 
I Comunale di 
Firenze In 
vista dei 
Mondiali 


mUEKilNM-UDIHÈSE 




Tonfo per la squadra di Giorgi che sente bruciare il terreno sotto i piedi 
I tifosi delusi sugli spalti scandiscono il nome di Eriksson 



0 


Mazzia 

«Devo dire 

grazie 

airAtletico» 


■i PISTOIA. «Sono Bruno 
Giorgi e non lo svedese Sven 
Goran &iksson*. ha risposto 
('allenatore delta Ftoientina 
alle grida dei tifosi viola che si 
erano dati convegno davanti | 
agli spogliatoi per protestare ! 
per la sconfitta subita. tNon 
aravamo noi in campo. La 
squadra ha pagalo a caro 
prezzo lo sforzo sostenuto 
centro l'Atletico Madrid. Sono 
perù convinto che la sauadra 
saprò rifarsi, saprà raggiunge- 
tp. la posizione in classifica 
che si merita*. 

Ad assistere alla partita di I 
Pistoia c era anche Irailenalo* 
re del Sochaux, la squadra , 
francese che i \tola incontre* | 
ranno neH'Uefa: «La Fiorenti* I 
na ha perso - ha dichiarato I 
Sllve^ter Takac - ma per la | 
mia,squadra non sarò tanto ! 
tacile avere la m^llo. Ne) 
doppio confronto il pronosti* 
CD parta a favore del nostri av¬ 
versali che vantano un grande 
Bagglo*. 

'Anche Mazzia è convinto 
epe la brutta prestazione of¬ 
ferta dalla Fiorentina 6 stretta- 
ròente'legala all'incontro con 
tàl spagnoli: «La squadra di 
Qioigi^ihl 6 apparsa iriofto 
provata. Eravamo in debito di 
due punti e li abbiamo con¬ 
quistali giocando al calcio in 
maniera molto intelliaMte. 
senza tante sbavature». uLC 


Battlstini golt ma nella porta sbagliata 


5* Azione corale dell 'Udinese con tiro di De Vitis ribattuto da 
un difensore viola. Pallone a Bruniera che tira e manda la 
I sfera sulla sinistra dove Balbo, in elevazione, colpisce di te 
sta e gira in rete: il pallone picchia sul paio e hnisce in porta. 
38' Battlstini in piena area di rigore commette un fallo su Or- 
I landò: i bianconeri reclamano la massima punizione ma 
Amendoiia fa proseguire il gioco. 

42* Di Chiara, dalla destra, rimette al centro per Dertycia: 
gran legnata al volo, pallone che picchia nel palo, torna in 
campo e Buso l'acoimpagna in rete. 

60* Cross feso di Bruniera per De Vitis: Battistini di lesta de¬ 
via in calcio d'angolo. 

66* Lungo lancio di Saggio per Bu^: il viola cerca il gol con 
un tocco ma il pallone finisce sui piedi di Garella. 

67* Punizione di Gallego, pallone àie ricade nell'area picco¬ 
la dove Battistini di testa lo spedisce alle spalle di Landucci. 
88 * Dertycia ài testa a Saggio che da posizióne angolata cer¬ 
ca il paralo; il pallone sfiora la traversa. DLC 

ionìE CIULLINI 


FIORENTINA 


UDINESE 

Totale 17 


TIRI 

Totale 14 


9 

In porta * 



6 

Fuori 3 



2 

Oa lontano 3 


Totale 29 


FALU COMMESSI 

Totale 24 


4 

Quante volte In fuorigioco 1 



Polis 

Il marcatore più implacabile Mattel S | 

Totale 24 


PALLONI PERSI 

Totale 27 


Dertycia $ 

M più Sprecone Balbo 6 | 

TEMPO: 

Effettivo di gioco 1** Tempo 27* 




2* Tempo 33* 

Totale 60' 


Interruzioni di gioco 1° Tempo 41 




2-Tempo 33 

Totale 74 


MnSTOlA Prima sconfìtta 
casalinga della Rorentina e 
primo successo esterno del¬ 
l'Udinese che, nelle tre prece¬ 
denti trasferte, ha sempre avu¬ 
to la peggio. Vittoria che i friu¬ 
lani sj, sono meritata non fos> 
s'altro per aver disputato una 
gara molto accorta, sfruttando 
al massimo l'arma del contro¬ 
piede. A facilitare il compito 
dei bianconeri di Mazzia cl ha 
pensato Battistini che, al 67', 
dopo che Buso aveva pareg¬ 
giato il gol realizzato in aper¬ 
tura di gara da Balbo, ha de¬ 
viato il pallone nella porta di 
Landucci. A prescindere dal 
risultato che non ammette 
molte discussioni, la squadra 
di Bruno Giorgi ha disputato 
la più bnitta partita daH'lnìzio 


dì stagione. Quali ì motra del¬ 
la sconfitta? Questi vanno ri¬ 
cercati nello sforzo psicofisico 
sostenuto per superare il tur¬ 
no di Coppa Uefa, per il man¬ 
cato apporta di un giocatore 
importante come il brasiliano 
Dunga (non ancora nella mi¬ 
gliore condizione atletica e 
polemico nel confronti della 
società per non averlo cedute. 
alla Juventus) e per la fred¬ 
dezza dimostrata dal friulani 
anche nei rari momenti in cui 
sembrava che la Fiorentina 
avesse riuovato fiducia per 
raggiur^re II pareggia Solo 
che nei momenti clou dell'in¬ 
contro, lo spagnolo Gallego, 
che è risultato il miglior gioca¬ 
tore in campo per posizione e 


per come ha ges*‘o la mano¬ 
vra, ha confermato di posse¬ 
dere classe e molta esperien¬ 
za. 

Da questa inaspettata scon¬ 
fitta, che vede la Fiorentina 
annaspare nella bassa classtfl- 
ca, a fame m^iom\ente le 
spese è stato fiòbeiìo B^gio 
che per mancane di.compa- 
gni dal piedi buoni è stato co¬ 
stretto ad occupare una posi¬ 
zione molto arretrata: posizio¬ 
ne che non gli ha permesso di 
. sftuttare la, stia IriotU inventi¬ 
va. Mazzia, a giusta ragione, 
l'ha fatto marcare ora da Mat¬ 
tel. ora da Bntniera, secondo 
Ut zona dove 1) viola sì sposta¬ 
va. È certo che in questo mo¬ 
mento Baggip accusa visibii- 


mente l'assenza rnm solo di 
Ounga (e di Kubik) ma an¬ 
che di un giocati^ ct»ne Bor¬ 
gonovo, sempre pronto allo 
scambio. Der^ia, il sostituto 
di Bprgonovo, pur impegnan- 
^si senza motta fortuna (sul 
gol di Buso si è visto ribattere 
il pallone dal palo a portiere 
battuto!), non possiede le ca¬ 
ratteristiche deli'altuate cen¬ 
travanti del Miian. Dalle gradi*- 
nate 1 tifosi, delusi dalia scon¬ 
fitta e da come la squadra 
va giodando. hanno scandito 
il nomodelio «vedere Eriksson 
e quello di Roberto Onorati 
(mezz'ala di regia) che nei 
corso della settimana sarò ce¬ 
duto a una squadra di serie A. 
Tornando alia partita c'è da 


B / PE^SARA’BRESCIA Chiamato al posto di Castagner lancia nella mischia Martorella 
; ^ un ragazzo di 19 anni che sigla la rete scacciacrìsi 


pruno 


■i PESCARA. Toma un po' di 
sereno a Pescara dopo una 
settimana di burrasche non 
solo meteorologiche, che 
hanno investito la città. È un 
piccalo, raggio di sole, un mi* 
nuscplórbarlume di luce in un 
cielo carico di nubi minaccio¬ 
se che gravano stilla società di 
via Campania con un presi- 
dànte-e un allenatore dimis¬ 
sionari, in una situazione a dir 
pòco caotica. A rischiarare un 


» INNAMORATI 

i po' l'ambiente ci ha pensato 
t un ragazzo 19enne di Pescara, 
t Antonio Martorella, autore 
' della splendida rete che ha 
‘ dato la vittoria al Pescara ad 
‘ ùn quarto d’ora dalla fine, 
I qUaridb la partita sembrava 
j incanalata sui binari del pa- 
. reggìo. Ma è merito anche di 
. Reja, allievo ed amico di Ca- 
r leone, fino a ieri allenatore 
t della squadra giovanile, chia¬ 


malo improvvisamente a sosti¬ 
tuire il dimissionario Casta-. 
gner sulla sgangherata pan¬ 
china del Pescara. li neoalle¬ 
natore ha restituito alia squa¬ 
drai nel giro di pochi giorni, fi¬ 
ducia e ottimismo come ai 
vecchi tempi. Una vittoria 
dunque sotto il segno di Ga¬ 
leone che il pubbliop dell'A- 
drìaiico continua ad invocare . 
a gran voce. 

La rete di un quasi esor¬ 
diente (il ragazzo aveva gio¬ 
cato alcuni minuti domenica 


6. GIORNATA 


scorsa) ha dato la vittoria alla 
squadra di casa che ora può 
tirare un po' il fiato, anche se 
non ha spostato di una vìrgola 
ì molti problemi societari che 
arteora sono ad un punto 
morto dopo trattative este- 
imanti tra il .presidente dìmis- 
sìonarìo ed alcuni ithpreridìtb- 
rì decisi a ril^are la mietò. 
Negli spogliai, ..al .terinìne 
della gara, (I. vice presidente 
ha annunciatq.aì cronisti qna 
nuova trattativa iniziata in 


CLASSIFICA 


gran segreto sabato sera, con 
un nuovo fantomatico acqui¬ 
rente. Ma le cose andranno 
ancora certamente per le hjn- 
ghe. 

Ed ora due parole per il 
Brescia che ha giocalo la 
onesta partita, ma è Inca^^a- 
IO proprio ora nella sua prima 
sconfitta di questo campiona¬ 
to. «Un piccolo incidente di 
peicoiso che non iascerà con¬ 
seguenze*, hanno comentato 
laconicamente un po’ tutti 
nello spogliatoio dei kmibar- 


Torino e Pisa in fuga 
Foggia e Panna a laffica 
Al Messina toma il soiriso 


PESCARA 

BRESCIA 


JL MESSINA 
_q MONZA 


PESCARA: Zinetti; Dicara; Ferretti; Gelsi, Do 
Trizio, Bruno; Pagano. Longhl, Rizzoio (63* 
Caftarelli). (juagglotto. Martella (78’ Ar- 
menise). (12 Gatta, 13 Alfieri, 16 De 
Juiiis). 

BRESCIA; Zaninelli; Mariani, Rossi; CorinI, 
Luzzardi, Babinii ValotI (77’ Piovani), Sa¬ 
vino (75' Bortoluzzi), Nappi, Pierleon). 
Altobelli. (12 Bacchin, 13 Bortolotti. 15 
Manzo). 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 

RETE: 76' Martorella. 

NOTE; àngoli 3-2 per il Brescia. Ammoniti: 
Savino, Bruno, Corini e Babinl. Al 76' il 
presidente dìmlssior^ario de) Pescara ha 
avuto un leggero malore. 


MESSINA: Ciucci: LosBCCO, Bronzini: Os Mom- 
mio. Modica, Doni; Cambiaghi (83* Car- 
delll). Di Fabio. Proni, Flcadentt, Barlliv 
ghieri (46* Onorato). (12 Dorè, 14 De 
Simone, 16 Seninato). 

MONZA: Pinato; Fontarinf, Mancuso; VMsnL 
Rondini, Corteina (51’ Rosai): OS Patré, 
SainI, Cappellini. Bivi (46' BoNs). Rebblt- 
tì. (12 Pellini. 13 MIngusl. ISCORSOnnl). 

ARBITRO; Arcangeli di Temi. 

RETE: 56' Onorato su rigore. 

NOTE: angoli 6-1 per il Messina. Spettatori 
7 mila. Ammoniti: Concine, Robusti, Da 
Mommio e Di Fabio, tutti per gioco fallosa 


rilevare che Giorgi, solo nel 
secondo tempo, ha tolto lo 
stopper Fin (in difficoltà nella 
marcatura di Balbo) per fare 
posto a Zironelll, che ha gio¬ 
cato lungo la fascia destra. Ed 
è stato dopo che le marcature 
sono cambiate che la Fiorenti¬ 
na ha dato segni di risveglio 
anche se è vero che gli attac¬ 
canti viola non sono riusciti a 
battere Garella. Per quanto ri¬ 
guarda l'Udinese abbiamo già 
detto: si può solo ricordare 
che la ma^ioranza dei bian¬ 
coneri è apparsa più abile 
nello scambio rapido che per 
comportamento. OeU’Oglio, a 
causa della sua aggressività, è 
stato ammonito due volte e ha 
lasciato il terreno di gipco pri¬ 
ma del tempo previsto. 


di. Alcune scaramucce tra op¬ 
poste tifoserie si sono accese 
al momento del gol in curva 
sud dove stazionavano un mi¬ 
gliaio di suppqrter bresciani, 
ma il pronto inienrento delle 
forze deirordine ha riportato 
subito la calma. Sono stali 
operati alcuni fermi. Per la 
cronaca, al momento del gol. 
il presidente dimissionario 
Scibilia e stato colto da malo¬ 
re. ma prontamente soccorso 
da alcuni medici dell'unità 
mobile, si é ripreso. 


CATANZARO 




CATANZARO: De Toffol; Piccinno (46* Borrel- 
lo), Martini; Pispoli (61' Mauro), Dorino, 
Miceli; De Vincenzo, Cotroneo, Rebonato, 
Bressl, Palanca. (12 Fabbri, 13 Scarafo- 
ne, 16 Crinidi). 

CAQUARI; lelpo; Sesta, Poli (52* Padda); Da 
Paola, Valentini, Firlcano: Capploll, Pulga, 
Provitali, Bernardini, Paolino (65’ Grleco). 
(12 Nanni. 15 Rocco, 16 Pisicchio). 

ARBITRO; Fucci di Salerno. 

RETE: 24' Poli. 

NOTE: arigoH 3-3. Ammoriiti: Toftol per com¬ 
portamento non regolamentare e Bernar¬ 
dini, Pispoli e Padda per gioco falloso. 
Giornata coperta, terreno leggermente al¬ 
lentato, spettatori 5mi)a circa. 


COMO _1 

REGGINA _1 

COMO: SavoranI; Annonl, Lorenzinl; Ferazzoll, 
MaccoppI (58’ Sinigaglla), Gattuso; Turri- 
ni, Notarlstetano (67’ Maauccato), Giun¬ 
ta, Milton, Mannari. (12 Alani, 13 Biondo, 
14 Bacci). 

RE(iQINA: Rosin; Bagnato. Attrice; Armenise, 
Cascione, De Marco; Pergolizzl (76’ Ma- 
fiotto), Bernazzani, Zanin, Orlando. Pa- 
clocco (67* Pozza). (12 Torresin. 14 Ma- 
ranzano. 16 Toffoli). 

ARBITRO: Ballo di Novi Ugure 

REIt: 50’ Orlando, 67' Lorenzini. 

NOTE; angoli 4-0 per il Como. Ammoniti: 
Bemazzanl, Gattuso, MaccoppI, Rosin e 
Annonl.Espulso ali'86' Turrini per fallo di 
reazione. Spettatori; Smila. 


FOGGIA __4 

PADOVA _O 

FOQCUA; Mancini; List. Codispoti; Nunziata, 
Bucero, Ferrante; Fonte. Caruso (55’ 
Rambaudl), . Picchetti, Barone, Signori 
(65* Casale). 

PADOVA: Bistazzoni; Pasqualetto, Benarrivo; 
Sola, Ottoni (46’ Faccini), Aibiero; Piacen¬ 
tini, Camolese, Pradella, Rasa (73* Belle- 
no), Fermanelli. 

ARBITRO: Frlgerio di Milano. 

REH: 14' Codispoti, 27' List, 50' Signori. 53’ 
Rambaudl. 

NOTE: angoli 6-4 per II Foggia. Ammoniti: 
Pesa, Bucaro e Camolese. Al 42' espulso 
Ricchetti. 


LICATA _1 

ANCONA _q 

UCATA: Amato; Taormina, Gnoffo; BaldaccI, 
Zaccolo, Napoli; Minuti, Tarantino, Sorce 
(67’ Campanella), FIcarra, La Rosa (90’ 
Cristiano). (12 Guidoni, 15 Santonocito. 
16 Laneri). 

ANCONA; Vettore; Fontana, VincionI; Bono- 
metti. Chiodini (73’ Pellegrini), Masi 
(Deogratlas); Messers), Gatta, Ciocci, 
Zannonl, Erminl. (12 Plagnerelll, 15 De 
Julis, 16 De Partlno). 

ARBITRO; BoggI di Salerno. 

RETE; 72' Minuti. 

NOTE: angoli 6-4 per l'Ancona. Giornata pio¬ 
vosa, spettatori 3mfla. Ammoniti: Zaccolo, 
Taormina e VincionI per gioco scorretto. 


O PARMA 


PARMA; Zunieo; Susic, Gambaro; MInottl. 
Apoiioni, Giandebiaggl; Malli, Zeràtto, Pieri 
(72’ Ganz), Catanese, Oslo (61’ Oonati). 
(12 Bucci, 13 Monza. 14 Oriando). 

COSENZA: 0( Leo; Nocera, Lonttrerdo; Casta¬ 
gnini, Napolitano (75’ Marra). Galeazri 
(59* Celano); De Rosa, Bargamlnl, Manil¬ 
la, Muro, Padovano. (12 Brunalli. 14 Al¬ 
mo, 16 Broggi). 

ARBITRO: Rosica di Roma. 

RETI: 22' Gambaro, 34’ MinotU, 38* Malli» 
46' Marulla. 69' Pizzi su rigore^ 63’ Malli. 

NOTE: angoli 5-2 per II Parma. Spattatort 
7.500, Ammoniti: 6iandablag|l. (Salaazzf, 
Lombardo. Celano, Castagnini. 


PISA _ a 

REGGIANA _1 

PISA: SimonI; Cavallo. Lueartlll; Argentai). 
Calori, Dolcetti (66' Olanda): Florantlnl. 
Cuoghl, Incocciati (86' Mo^), Baen, 
Plovanelli. (12 Lazzarinl, 15 Crfatalllnl, 
16 Martini). 

REQQIANA! Facclolo; De Vecchi, Nave: Cete- 
na, De Agostini, Zanutta; D'Addarto (76* 
Domlnissini), Perugl (76' MandtIH). SHae- 
zi, Gabriele. BergamasehL (12 Fantini. 13 
Paganin, 15 BatUgallo). 

ARBITRO: Trentalanga 01 Tortna 

RETI: 19' e 75' (rigore) Incocciati. 76’ Zanut¬ 
ta. 

NOTE: angoli: 5-3 per il Pise. CMo aerentk 
spettatori lOmila. Ammoniti: De Vecchi- 
.Lucarelli, Incocciati. Catena e Argentasi. 


TORINO _3 

BARLETTA _O 

TORINO: Merchegianì; MUisl. Rosei: Ennx 
Benedetti, Cravero; Skoro (73’ lentM), 
Romano, Mulier, Polloano (73’ Ferri), Pa¬ 
cione. C12 Martina, 14 Vanturtn, 16 Blan- 

chi). 

BARLETTA: Coccia; Saltarelli, Mareeier Coe- 
saro. Uncini, Nardinl; Pedone (68* Terre- 
voli), Strappa, E. Signorelll (78’ Betogne- 
si). Fioretti, F. Signorelll. (13 Di BItonta 
14 Centofanti, 15 Francioso). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo 

RETI: 51’ Mulier, 55’ e 66’ Polieano, 

NOTE: ammoniti LancinI, PoUcarw. F. Slgno- 
reiU, Fioretti, Pacione. 


TRIESTINA 1 

AVELLINO _q 

TRIESTINA: Gandini; Di Rosa. Costantini: Le- 
narduzzl, Giacomarro. OanahiM; Rornano 
(62’ Trombetta), Papals. Russo (77* Ous* 
soni), Pasqualini, Lerda. (12 Blato. 13 
Cernecca, 15 Marchesan). 

AVELUNO: Tragliatela; Parpiglia (60’ Moz), 
Qentilini; Celestini. Amodio, Perniilo; Sor¬ 
bello, Filardi (77’ Lo Pinto). Balana Sor- 
mani. Ravanelli. (12 Brini. 13 Scognaml- 
giio, 15 Drago). 

ARBITRO; Dal Forno di Ivrea. 

RETE: 34’ Lerda. 

NOTE: angoli 6.3 per la Triestina Ammoniti 
Daneluttl, Parpiglia, Papals, Celestini e 
Amodlo. per simulazione Ravanelli. 


PROSSIMO TURNO 


llino-ancqna 


TTA-REGGINA 


BRESCIA-CAGLIARI 


COSENZA-tORlNQ 


GGJA-CATANZAflO 


MESSINA-PESCARA 



CI^OIWOMBA 


MiKiia I Risultati 

Alessandria-Venezia 0-0; Arezzo-L. Vicen- 
inglese xa 0-0; Carpi-Lucchese 0-0: Carrarese- 
i Piacenza 1-1; Casale-Manlova 0-0; Chievo 
Modena 0-1; PratorMonlevarchi 3-1; Spe- 
zia-Derthona 1-1: Trento-Empoii 0-1. 


Empoli e Spezia 5; Casale, Piacenza, Mo¬ 
dena, Prato 4; Carrarese, L. Vicenza, Luc¬ 
chese, Mantova, Alessandria, Venezia 3; 
Arezzo, Carpi, Derthona, Trento 2; Chie¬ 
vo. Montevarchi 1. 

Prossimo turno 

Detlhona-Casale: Empoli-Pralo; Lucche- 
se-Spezia; Mantova-Arézzo; Modena- 
Aiessandria; Montevarchi-Carrarese; Pia- 
cenza-Verìezia; Trento-Chievo; Venezia- 
Carpi. 


C1.QIRONKB 


RisultaH 1 

Brindisi-Palermo 1-0; Casarano-C. Puteo- 
lana 1-1: Casertana-Samb 1-0; Francavil- 
la-Catanìa 1-2; Giarre-lschia 2-2; Monopo- 
li'Perugla 1-0; Salern.-Siracusa 0-0; Ta- 
ranto-F. Andria 143; Ternana-Torras 1-1. 


Taranto 6; Brindisi, Ternana 5; Casarano, 
Qiarre. Salernitana 4; Catania. F. Andria, I 
Siracusa, Monopoli 3; Torres, Campania, 
Ischia. Palermo, Francavilla 2; Perugia. 
*Case> 1 ana 1 ; Sambenedettese 0. 

* Penalizzata di 2 punti. 

Prossimo turno 

C. Puteoiana-Salernitana; Catanla-Giarre; | 
F. Andrìa-Brlndisi; Isehia-Casarano; Pa- i 
lermo-T aranto; Perugia-Francavilla; ' 
Samb-Monopoli: Siracusa-Ternana; Tor« 
res-Caserlana. 


C2*OlflOMBA 


Risultati 

Cuneo-Oltrepò 0-0; Cuoiopetti-Sarzanese 
0-0; La Palma-Poggibonsi 1-0; Mob. Pon- 
sacco-Ponledera 1-0; Pavia-Rondinella 0- 
0; Pro Livorno-Olbìa 3-0; Pro Verceiti- 
Massese 2-0; Siena-Cecina 2-0; Tempio- 
Novara 1-0. 

Classifica 

Mob. Ponsacco, Pro Vercelli 6; La Palma, 
Pavia, Sarzanese 5; Siena 4; Pro Livorno. 
Cuoiopelli, Oltrepò 3; Poggibonsi, Ponte- 
dera. Massese, Cuneo, Tempio 2; Cecina, 
Novara, Olbia, Rondinella 1. 

Protalmo turno 

Cecìna-Mob. Ponsacco; Massese-La Pal¬ 
ma; Novara-Pro Livorno; Olbia-Pavia: Ol- 
trepò-Poggibonsi; Pontedera-CuoìopeUl; 
Rondinella-Tempio; Sarzanese-Cuneo; 
Siena-Pro Vercelli. 


Ca.aiRONBC 


Rtaultatt 

Bisc^gtle-Ricclone 0*2; Castel di Sangro- 
Trani 1-0; Chietì-Lanciano 1-1; Clvltanove- 
se-Vis Pesaro 1-0; Fano-Baracca 1-1; 
Qubbio-Campobasso 1-0; Jesi-Forll 0-0; 
Rimini-Celano 1-1; Teramo-Glulianova 1- 

Clatsifica 

Civitanovese 6; Gubbio 5; Baracca, Castel 
di Sangro, Glulianova, Riccione 4; Celano, 
ChietI, Fano, Jesi, Teramo, Trani. Vis Pe¬ 
saro 3; RiminI 2; Bisceglie. Campobasso. 
Forlì. Lanciano 1. 

Proaslmo turno 

Baracca-Bisceglie; Campobasso-Jesi; Ce- 
lano-Chieti; Forll-Gubbio; Giutianova-Ri- 
minl; Lanciano-Teramo; Rlcclone-Castel 
di Sangro; Trani-Civitanovese; Vis Pesa- 
ro-Fano. 


I C2.q»ioni» 



Virescit-Varese. 


C2. OmONBD 


RIsuttaH 

Aitamura-Turris 1-0; Atletico Loonzlo-Kro- 
ton 1-1; Fasano-Ostia Maro 2 - 1 ; Prosino- 
ne-Vigor Lamezia 2-0; Latina-A. Nicaatro 
2-0; Lodigianl-Battipaglieso l-Ò; Potenza- 
Acireale 1-0; Pro Caveso-Martlna Franca 
2-0; Trapani-Noia 0-1. 

ClassHIca 

Fasano, Lodigiani 5; A. Leonzio. Froaino- 
ne. Latina, Potenza. Caveso 4: Aclroalo. 
Altamura, Battipagliese, Nola, Turris, Kro- 
ton 3; Martina Franca, V. Lamozia 2; Nica- 
stro, Ostia M. 1; Trapani 0. 

ProsiMme turno 

Acireale-Fasano; Nicastro-Atlotico L., Bab 
tlpagUese-Altamura; Kroton-Latlna; todb 
Qlani-Frosinone; Martina Pranea-Trapani; 
Noia-Potenza; Turrla-Oatia M.; V. Lame- 
zia-Pro Cavese. 






















































































































Gp di Spagna 


Il brasiliano in testa 
dal primo giro prosegue 
Tattacco a Alain Prost 
ARIA per scippargli il titolo 
— Seconda Tunica Ferrari 



La McLaren di Senna ati'arnvo 


Ordine d’arrivo 


1 SENNA (Bra) McLaren 

2 BERGER (Aut) Ferrari 

3 PROST (Fra) McLaren 

4 ALESI (Fra) Tyrrell 

5 PATRESE (Ita) Williams 

6 ALLIOT (Fra) Larrousse 

7 DE CESARIS (Ita) Oallara 

8 PIQUET (Bra) Lotus 

9 WARWICK (Gbr) Arrows 

10 PALMER (Gbr) Tyrrell _ 

GII altri concorrenti non sono stati classificati 


D ome 


1h47'48''264 
a 27"051 
a 53"778 
a 1 giro 
a 1 giro 
a 1 giro 
a 1 giro 
a 2 girl 
a 2 girl 
a 2 girl 


Senna, il forzato della vittoria 



Florio, 
pace fatta 
con la 
McLaren? 

DAL NOSTRO INVIATO 

■iJEREZ DE U FTtONTERA. 
•Gertiard doveva attaccare 
Senna alia pnma curva? Non 
k> avrebbe fatto per calcolo? 
Ma no, bisogna stare in mac* 
china per giudicare, per capi¬ 
re cosa si può e non si può fa¬ 
re». Cesare Fiorio indossa i 
panni del difensore d'ufficio 
per un Berger accusato di ec¬ 
cessiva morbidezza. Ma è cer¬ 
to che, a gara finita, tutti nm- 
piangono Nigei Mansell. E for¬ 
se lo rimpiange anche il diret¬ 
tore sportivo, che medita una 
capatina a Palma de Maiorca 
per andare a recare conforto 
al pilota inglese in preda allo 
sconforto. 

«Ma via, il secondo posto è 
sempre un bel risultato». Flo¬ 
rio tira fuori ancora una volta i 
prìncipi della sua filosofia ber- 
toldiana, corroborandola con 
considerazioni strategiche: 
«Qùando tl ritrovi in gara con 
una soia macchina, rran è che 
puoi rischiare più di tanto, fn- 
somma, non puoi lanciarti te¬ 
sta bassa all'attacco». 

Sarà, ma nel sole e nel ven¬ 
to dì Jerez spira aria di sotteh 
ranea riconciliazione, di nsot- 
ferramento delle asce di guer¬ 
ra tirate fuori con gran furia 
dopo la domenica deli'Estoril. 
Nulla di detto, scritto e neppu¬ 
re pensato, ovviamente. Solo 
una quieta rassegnazione di 
fronte alla fona dei fatti. Se 
Senna va, perché non lasciar¬ 
lo andare? Una vittoria può 
sanare molte ferite. Una rasse- 

S nazione che fa dire a Flono; 
Jna battaglia a Parigi per ot¬ 
tenere rinvatidazione di que¬ 
sta gara? Ma no, la gara si è 
corsa, ha avuto il suo esito 
sportivo. A noi sarebbe inte¬ 
ressato riuscire ad avere Man- 
sell. Ormai a Parigi si discute¬ 
rà soltanto dei massimi siste¬ 
mi». 

«La verità *■ ci tiene a preci¬ 
sare Berger - é che non ce la 
facevo proprio a raggiungere 
Senna. Ho spinto all'inizio 
della gara per andarlo a pren¬ 
dere, ma dopo il non ne ho 

R lù avuta la possibilità. Allora 
0 rallentato, come mi hanno 
s^nalato anche dai box, per¬ 
ché cominciavo ad avere dei 
problemi al motore, ma avevo 
ancora un buon maigme su 
Rost e sapevo di poter con¬ 
servare questo secondo po¬ 
sto*. OGra-Gz. 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIULIANO CAPICILATRO 


H JEREZ DE U FKONTERA 
Da! podio, nel consueto ba¬ 
gno di champagne, Alain 
Prosi saluta la folla, agita la 
mano e mostra il segno della 
Nòttorìa. II terzo posto gli ha 
portato, per il meccanismo 
perfido degli scarti, un punU- 
cino invece dei quattro, cano 
nict. Ma è, per il francese che 
lotta contro la sua stessa 
squadra, il punticino della 
speranza. Adesso Ayrton il Ra¬ 
pidissimo non ha alternative: 
vincitore a Jerez, ha 1' onere 
di vincere anche le ultime due 
gare, in Giappone ed Austra¬ 
lia, se vuole conservare quel 
titolo mondiale cui tiene tan¬ 
to. Un primo e un secondo 
posto, lo terrebbero comun¬ 
que indietro di un punto n- 
spetto al grande rivale, a quel 
piccolo francese dal grande 
naso, astuto propagandista di 
se stesso e delle proprie vere 
o presunte disgrazie, pilota 
eccellente, ma che sul piano 
della velocità pura gli è certa¬ 
mente inferiore. 

La velocità è l'arma rincen- 
te, l’unica, di Senna, che mal¬ 
grado reiterate promesse di 
condotta più riflessiva, quan¬ 
do scende in pista, pigia il 
piede sull'acceleratore e s'in¬ 
vola. Incurante di rischi, di 
motori che soffrono fino a 
scoppiare, di acco^lmenti tat¬ 
tici. Sgl piano della velocità 
pura non ha eguali: è, con 
metafora pugilistica, il suo 
colpo del lù. e quello cerca di 


portare ad ogni occasione. 

La velocità è anche l'arma 
di Gerhard Berger, biondo au¬ 
striaco longilineo, speranza 
della Ferrari fino all'amvo di 
Nigei Mansell, speranza in 
pectore della McLaren, che 
però ha già solide certezze 
con Senna. Una delle armi. 
Rirché. in aggiunta alla velo¬ 
cità, l'austriaco ha sicuramen¬ 
te, più di Senna, capacità di 
riflettere, di farsi i suoi bravi 
calcoli. E di vedere dove è il 
suo tornaconto. 

Nel vento che soffiava im¬ 
petuoso su Jerez, spazzando 
le nuvole del mattino, la gara 
proponeva un duello tra Ber¬ 
ger e Senna, una lotta tra due 
giocaton aggressivi e indoma¬ 
bili. carica quindi di rischi. 
Ma, al tirare le somme, Berger 
non deve essersela sentita di 
pestare I piedi al suo futuro 
compagno di squadra. Lui. 
che aveva strappato applausi 
alla folla dell' Estoni con una 
partenza che aveva lasciato di 
stucco Senna, sì è mosso con 
tranquillità, come un ragionie¬ 
re che SI aviia in gita domeni¬ 
cale con la famiglia. E Senna 
non ha dovuto far altro che 
piazzarsi alla testa della corsa 
per restarvi fino al termine di 
settantatre noiosissimi giri, for¬ 
se 1 più stucchevoli dell' intera 
stagione. Un om^glo, inten¬ 
zionale o meno che fosse, al 
campione del mondo in cari¬ 
ca. Un favore a Bemie Ecclc- 


Alesi, astro nascente 


PaHenza: Ber^r sembra tenersi a rispettosa distanza da Sen¬ 
no, evitando di attaccarlo Prosi mantiene la terza posizione da- 
vanti a Patrese, che supera Martini 

Quattordlcealno gLro: nellanoia. Pirro supera Alliot e diven¬ 
ta sesto 

Ventuneatmo giro: Pirro supera anche Martini ed è quinto 
Ventitreealfflo gira: la corsa di Martini terminati box. 
Ventlaelealmo gira: Prosi è il primo a guadagnare i box per il 
cambio gomme, hitrese è terzo 

Ventlaettealmo giro: anche Berger entra ai box per camixare 
le gomme È fa fase più vivace deli 'intera gara. 

VeolottealiBO gira: è il turno di Senna Ma il brasiliano resta 
primo, anche se il vantaggio su Berger è sceso a 7". Prost hagid 
riagguantalo e superato Patrese 

Ventlnovealmo gira: dalla macchina di Berger esce del bimo. 
Patrese, superato da Alesi e Pirro, finisce sesto. 
QuarantotteNno gl^: Gugelmm stringe &iki che sta per sc^- 
passarlo. Entrambi finiscono fuori pista. 

Ctnquantanoveàlmo gira: fuori pism anche hrro Patrese è 
di nuovo quarto, davanti ad Alesi e Alliot. 
SeaaantaquattreNno gira: Alesi supera Patrese, die mha ai 
box. 

Settantaquattreslno giro: nulla aimbia Senna vince davanti 
aBergereProst QuartoéAlesi, quinto fìilrese, sestoAHiot. 

C3Ciu.Ca. 




stone. che potrà giocare la 
carta del duello all'ultimo giro 
tra Prost e Senna per riempire 
di gente i circuiti di Suzuka ed 
Adelaide, destinati altrimenti 
ad essere ancor meno affollati 
di quello &p^c<o. 

Non che non abbia le sue 
r^ioni, anche sul piano stret¬ 
tamente meccanico, Berger. 
Verso metà della gara, dalia 
macchina ha cominciato a le¬ 
varsi, a intervalli, un fumo che 
ha fatto presbite un prossimo 
arresto, A dispetto del fumo, 
causàto da un calo di |Héssk>- 


ne dell'olio del mtrtcMe, Be^er 
è andato avanb ed ha conser¬ 
vato un secondo po^o, che 
sen/e comunque alta Ferrari 
per mantenere le distanze dal¬ 
ia Williams, solo quinta con 
Riccardo Patrese. Aila fine, 
ironia della sorte, il podio era 
tutto McLaren: la McLaren di 
oggi, con Senna e la 
McLaren del '90. sempre ohi 
S enna e con Be^er. li segno 
di un dominio che, sia pure 
meno netto dell' anno passa¬ 
to, continua. Ed ha concrete 
possibilità di continuare. 


Classifica mondiale piloti 


^ ^ in § 

li il 

e * o 8' 
CD (A S S 


■ lini ii— BaHBBBBBnnnnnBBBBB 
^^^gBEaaBBIJBODBBBBnBHBB 

■ 1 1 HI 11 M II II II II un II II II II II II II II II II I 
^^^MFJIBBBBBBBBBBBUtKiBB 
HC^^MiQDElBilBBBClBBHBilBBB 
K^^BaSTBBBBBHBHiJUaaBBBB 
^SMBElBBBBaBElBBaBilBnaB 

f^^roiBiaBBBBaBBBBBBBBBBB 

■ 1111 II MI II II II II II II II II 1111 1111 II II II II I 

lliH.l.H.in-liM M-IBBBBBBHBBBBBtlBBB 
Km^HHBBBBBBBBBBBBBBBB 
iH.IMlTIIiamBBBBBDBBBBBBBBBB 
IHcmMM MnBBBBBBBBBBBBBBB 
il |i I I—■ Il II II II II II II II II II II II II II II II I 
■B^Ij^HanBBnBBnBBBBBBBBBB 
ili 11 II I^ BBBBBBBBHBBBBHBBB 
lini ■■ ■ Il II II II II II II II II II II II II II II II I 

I II I II I II II II 1111 II II II II II II II UH II II II I 

I II ) I iii — Il II II ini'ii II 11 11 II IMI II II II II I 

Bf^^aanBIIBBBBBBBBBBnBBB 
BiffinragnBBilBDBBBBBBBBBBB 


Classifica mondiale costruttori 


Airtibo ferito ‘ Il campione eurc^o e me- 
ìm un inriilAnf» ' d;a?gento ^lle Olirti- 
in Un inCIUCniC 5^^! g^j diecimila 

StrduSlS rnetn Salvatore Antibo (nel- 

in SifiliS ^ rimasto ferito in 

III iSlwilia incidente stradale occor¬ 

sogli la notte scorsa sulla 
strada Palermo-Sciacca. Il 
mezzofondista, che ieri avrebbe dovuto partecipare alla se- ' 
sta edizione del *Gran Premio del Mediterraneo», ha ripor¬ 
talo una forte contusione ad una costola ed ha avuto nove 
punti di sutura per una ferita alla lesta Antibo ha fatto ritor¬ 
no alla sua casa di Allofonte dopo essere stato trattenuto in 
osservazione all'ospedale di Palermo 


La Federboxe Quando tutto era pronto per | 

mnlfA II uftfA disputa del match mon¬ 
ili ** Jt I Msiunzio Stecca e il 

NICntG tnOnUMlS portoricano Roberto Rivera 

AAV MCtnarrlilnAM Federbo- 

pSi ndwCCIIinO jje L'organismo federate 

» non ha trovato regolare il re- 

qorti dello sfidante, campio- ’ 
ne dei Caralbi ^del Cèntro Airterìca. Il rinvio ha me^so'ìni” 
crisi I rapporti tra II pugile e il suo manager, Umberto Bran- 
chini. «Tutto sembrava andare per it meglio» ha dichiarato 
l'anziano manager. In seguito a dei disturbi alla vista accu¬ 
sati da Rivera sono venuti alte luce incontri mai disputati, , 
contrariamente a quanto dichiarato dalla federazione dei A 
Caraibi e che hanno spinto la Federboxe ad annullare il 
mondiate. 

Canè sconfitto Con un secco 6-4 l'ar- I 

niAndA un altra semino Perez Roldan ha 
iMillia im anni sconfitto il bolognese Paolo 
SilUI’O di et Canè nella Rnale della trert- 

AilvlanA PAn^aa totiesima edizione dei Cam- 
fwnanu ranaua intemazionali di Si- 

w , ciiia. A Roldan sono bastate 
poco meno di due ore per 
avere ragione di Canè e vincere i 25mlla dollari del pnmo 
premio. Canè ha ieri confermato ufficialmente la sua uscita 
dal giro della nazionale, smentendo le notizie delta scoria 
settimana nguardanti un presunto riawicmamento con te 
Federazione. 


t) McLaren Honda p. 141 

2) Fenan 59 

3; Williams-Renauli 54 

43 Benetton Ford 22 

5) Tyrrell Ford 16 

61 Arrows Ford 12 

7) Carnei Lotus Judd 9 

83 Bms Dallara Ford 8 


41 9) Brabham Judd 6 

59 Onyx Ford 6 

54 11) Minardi Ford 5 

22 123 Leyton House Judd 4 

16 13) Rial Ford 3 

12 Ugier-Gitanes Ford 3 

9 15) AgsFord 1 

8 Larrousse Lamborghini 1 


siluro al et 
Adriano Paitetta 


Il presidente Fisa, Balestre fe il duro e anticipa il verdetto per l’incidente deH’Estoril 

«Per Mansell una ìhuimone esemplàmr 


LG LonflO bfltiG Suti'ormai sperimentatissi-1 

In Lonao ma pista di città dei Messico . 

: Jr la francese Jeannte Longat«i 

‘ VACOId .1' ha stabilito il nuovo primaloV: 

^ mondiale dell’ora su'giita 

r nell wra scoperta con la distanza di . 

46,352 chilometn percorsi. . 
ha miglioralo 11 SUO 

stesso record, stabilito nel 1987 sulla pista di Colorado > 
Springs, e clìe era di 44,933 chilometri. Da ricordare che la 
Longo in questa stagione ha vinto il Tour e il campionato 
del mondo. 


«Una sanzione esemplare^, tuona Jean Mane Bale¬ 
stre. presidente della Fia (Federazione intemaziona¬ 
le deiTautomobile), presidente della Fisa (Federa¬ 
zione intemazionale dello sport automobilistico), 
diarca della Formula 1 con Bemie Ecclestone. Non 
lo sfiora il benché mìnimo dubbio; Nigei Mansell 
andava punito per Terrore delTEstoril nei Gran pre¬ 
mio del Portogallo per dare un esempio a tutti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

■■ JEREZ DE LA FRONTTilA. dietro nei box, gli è costata 
«L'errore di Mansell è indiscu- l'esclusione dal Gran premio 
libile. Iter quattro ore ho guar- di Spagna. È la prima volta 
dato e riguardato la registra- che viene applicata una san¬ 


zione. Il dubbio non è pos«bi- 
le. E quell srrore, la marcia in- 


zione cosi forte, ma una volta 
si deve pur cominciare, c'è un 


problema grai4ssimo di sicu¬ 
rezza che non può essere tra¬ 
scurato», tuona Jean Marie Ba¬ 
lestre. «Non è la pnma volta 
che Mansell iKeve dei richia¬ 
mi dai coriimissarì dì gara. 
Molli pensano che il suo stile 
di guida denoti gran cor^^io. 
io credo che rireh un pilota 
ancora immaturo», tuona an¬ 
cora Jean Marie Balestre. Le 
sue bordate colpiscono, di 
rimbalzo; la Ferrari. Che batta¬ 
glia si prepara per il 5 ottobre 
a Place de la Concorde! Tre 
magistrati, nella sede della Fi¬ 
sa, prenderanno in esame 
l'appello della Ferrari contro 
l'esclusione del suo pilota dal¬ 
la gara spagnola. Appello che, 
se anoito. potrebbe portare 


ait'annutlamento del Gran 
premio di Jerez. mettendo la 
parola fine, a fav(»e di Alain 
Prosi, alta tolta per il titolo 
mondiale. Balestre non fa una 
piega. «Il tribunale d'àppeilo - 
illustra tomtone > esamina so¬ 
prattutto se la procedura se¬ 
guita è regolare. Decide sulla 
torma più che ^lla sostanza 
del pn^vedìmentc^. Niente io 
turba, rii testo deti’articbio 
l'ho scrino io con ì miei avvo¬ 
cati», informa. E Tarticoto 
(152 del codice sportivo inter¬ 
nazionale) dice: «...Indipen¬ 
dentemente dalie prescrizioni 
degli articoli seguenti la Fisa 
può. su proposta e rapporto 
degli o^rvatori Fisa o dei 


commissari intemazionali de¬ 
signati dalla Fisa, infliggere di¬ 
rettamente una penalità o 
un'ammenda...». Questa pro¬ 
cedura è stata seguila, pari 
pari, per infliggere l'esdlusio- 
ne a Manself. «E .si badi bene 
•> aggiunge beffardo, antici¬ 
pando eventuali linee di dife¬ 
sa L’ appello aU’esclusione 
non comporta la sospensione 
dell'esclusione». 

POCO importa, allora, che 
l’articolo successivo preveda, 
per infliggere l’esclu sione 
(come la sospensione e la 
squalifica), la convocazione 
dell'interessato per permetter¬ 
gli di presentare personal¬ 
mente la propria difesa». Man- 


seti è stato sentilo all’Estoril, 
dai commissari di gara e dai 
delegau Fisa. 

' Il diarca della Formula I si 
sente sicuro del fatto suo. «Da 
otto anni, vinciamo sempre 
davanti ai tribunali d’appello. 
Se fosse provalo 1) nostro tor¬ 
lo. questo significa che il con¬ 
siglio mondiate dovrà dimet¬ 
tersi in blocco». 

Non lo preoccupa la singo¬ 
larità della procedura: il consi¬ 
glio mondiale della Fisa con¬ 
vocato telefonicamente, i 
smembri avvisati che il presi¬ 
dente avrebbe volato per l’e¬ 
sclusione di Mansell, quasi 
un’indicazione di voto. 

□C/tf.Oz 


GstOnidC Dopo 6281 miglia mariane si 

«cSbaica»» ^ conclusa la primà tapite 

M ■izT* regata intorno al mor»- 

In UniyilQf do. a puma del Este.sSUlte 

al 7* Dom dell'Uruguay, è arriva- y 

«1 9 YV9W IQ pjjpnp lo scafo Sleiniageit 

che ha preceduto dodici im- . 
barcazionb Undici sono an¬ 
cora tentane dal traguardo. Al secondo posto Merit 'che ha 
mantenuto a distanza il Fischer & Paykel. Notevole soddi¬ 
sfazione da parte di Ctonio Palck per il settimo posto del 
Gatorade. dopo che era sceso fino alla nona posizione. 


Pallavolo. È dell’Italia la prima affermazione occidentale 
ai (^pionati d’Europa. Solo quarta l’Unione Sovietica 


La Svezia è «schiacciata» 


Si è arresa presto la Svezia agli azzurri della pallavo¬ 
lo che hanno conquistato a Stoccolma il primo 
grande successo intemazionale. Due le partite lotta¬ 
te testa a testa e vinte una per parte, due facili pre¬ 
de delTltalia più pratica e potente nelle conclusioni 
e sempre più forte in difesa, specialmente a muro. 
L'Urss sorprendentemente esclusa dalla finale è 
quarta dopo un match rinunciatario con l’Olanda. 


Mi STOCCOLMA Campioni 
d’Europa in Svezia contro la 
Svezia. Per la pallavolo italia¬ 
na è un risultato sorprendente 
e entusiasmante. Gli ultimi, e 
anche i pochissimi di un car- 
ntì non eccelso, offnvano un 
bronzo aH’Otimplade monca 
di Los Angeles e un più presti¬ 
gioso argento mondiale gua¬ 
dagnalo neH'ormai lontano 
1978 a Roma Una storia non 
ricca di al- lori, lottala nelle 
qualificazioni più di quanto 
non meritassero te sue ambi¬ 
zioni solo episodicamente 
soddisfatte. Una stona che si 
riapre oggi dopo che il volley 
azzurro era sceso molto in 
basso, al nono posto deU'uIti- 
ma edizione europea replica¬ 
to nella partecipazione olim¬ 
pica coreana, e che inizia con 
un successo limpido quanto 
inaspettato, bnlianle e convin¬ 


cente al tempo stesso Una af¬ 
fermazione conclusa in gloria 
contro gli svedesi, a loro volta 
capaci di eliminare l'impentu- 
ra stella della pallavolo euro¬ 
pea e mondiale, queU'Unìone 
Sovietica amvata a Stoccolma 
con nove titoli continentali 
vinti consecutivamente e con 
legittime aspirazioni al deci¬ 
mo. 

L'Italia non mirava cosi m 
alto, o almeno non osava di¬ 
chiararlo. anche se il nuovo 
allenatore, t'argentino Jullo 
Velasco da anni in Italia con 
la Panini di Modena, nel rico¬ 
struire la nazionale ha punta¬ 
to quasi tutto sul carattere e 
sulla spregiudicalezza, sulla 
voglia di affermazione e quin¬ 
di sulla tenuta della concen¬ 
trazione. Un modo per vince¬ 
re più legalo alla psicologia 
che non alte fantasie tattiche 


ma saldamente ancorato alle 
condizioni fisiche. Un modo 
di preparare l'obiettivo pun¬ 
tando sull'entusiasmo atletico 
e sull'esaltazione che dà e 
cresce insieme ai nsultati. 

Cosi è stato a Stoccolma, 
nel torneo che ha consacrato 
nuovi campioni gii azzurri. Un 
gruppetto di atleti che incon¬ 
tro dopo incontro è salito in 
cattedra, ha terminato il suo 
girone con una sola, Inin¬ 
fluente battuta d'arresto, ha 
strappato ai padroni di casa 
una vittona ritenuta già fatta 
sul mento deireliminazlone 
sovietica. E l’ha fatto con un 
gioco martellante, implacabile 
e pratico geometne semplici 
e massimo sfruttamento del 
potenziale d'attacco. Una sola 
partita lasciata agli svedesi, la 
prima, quando ancora i conti¬ 
nui mutamenti tattici degli av¬ 
versari guidati dali'imprevedi- 
bililà del palleggiatore e regi¬ 
sta Jan Hedengard, aprivano 
spazi irraggiungibili a Ben Gu- 
stafson, lo sciacciatore miglio¬ 
re del torneo Ma non della fi¬ 
nale tutta degli azzum e. tra 
questi, mollissima di Andrea 
Zorzi, autentico maltatore del 
match nette tre partite che 
hanno deciso il torneo. 


Con lui certo si sono battuti | 
e hanno chiuso punti le torri | 
Lucchetia e Bernardi, l'alterno , 
Caniagalli. gli alzatori Tofoli e , 
De Giorgi, la novità Masciarelli 
risolutore in più occasioni, ma 
suoi restano i colpi che hanno 
affondato la Svezia, togliendo- 
te fiducia e convinzione, umi- | 
liandola a muro e m ncezio- 1 
ne. Un «kilter» con percentuali ^ 
altissime che nel terzo set ; 
prende dì prepotenza le redini 
del gioco, ne decide i'esito 
con tre «ace« al servizio can¬ 
cellando la resistenza svedese 
ancora agguerrita e convinta 
di potercela fare Ma persa la 
terza, la quarta è un soliloquio 
azzurro che semplifica ancora 
tl gioco nfugiandosi nella stra¬ 
potenza di Zorzi CUI spelta an¬ 
che l'onore di chiudere l'ulti¬ 
mo, sospiralo punto. li 3-1 è 
impietoso con gli svedesi che 
neil’unica partita vinta lamen¬ 
tano anche dieci «set ball» an¬ 
nullati quasi a nprova di 
quanto ardore e combattività 
l'Italia avrebbe messo poi per 
conquistare il suo pnmo oro 
europeo. 

Italia-Svezla 3-1 (Ì4-16) 
(15-7) (15-13) (15-6) 

Olaoda-Uras 3-0 (15-11) 
(15-8) (15-7). 


Un miracolo 
targato 
dal Mago 
Velaso) 


m STOCCOLMA imenom- 
pere un dominio considera¬ 
lo assoluto, stravolgere un 
pronostico quasi senza spe¬ 
ranza, ribaltare una tradizio¬ 
ne consolidata non sono fa¬ 
cili imprese. Tuttavia arriva¬ 
no momenti in cui ttitto di¬ 
venta pos^biie, in cui tutto 
funziona al m^lio e l'impre¬ 
vedibile arriva a portala di 
mano, il miraggio diventa af¬ 
ferrabile. Sembra questa la 
morale dei camptonati d'&j- 
ropa di pallavolo vinti dall’ 
Italia e persi dall' Unione So¬ 
vietica. Vinti da una squadra 
occidentale in un gioco in 
cui russi, cechi, mmeni e 
bulgan hanno sempre detta¬ 
to legge, sin da quando, ne) 
1948. SI disputò il primo 
campionato continentale. 
Questo di Stoccolma era il 



MANCO FIORLiTTA 


LO SPORT IN TV 

•> 

Rallino. 15,30 Lunedi sport; 16 Boxe, da Mosca, campionato 
mondiale dilettanti. ' 

Raldue. 18,30Tg2Sportsera;20,15Tg2 Lo sport 
Raitre. 15,30 Baseball, play-off; 16 Ciclismo. Settimana del La¬ 
zio; 16,30 ^uitazioiie. Coppa delle Alpi; 18,45 To3 Deifay; 
19,45 Sport regione de) lunedi; 22,30 11 processo del lun^, 
Tknc. 14 Sport News • Sportissimo; 23,05 Stasera sport. 


Abbraccio di gioia fra Velasco e Lucebetta dopo la vittoria 


16°, rUrss ne ha vìnti 11. tre 
la Cecoslovacchia, uno la 
Romania. L'ultimo tra la me¬ 
raviglia di tutti, è italiano. 
Una vera novità quasi più 
stupefacente della sconfitta 
dei sovietici terminati quarti 
dopo un match noioso e in¬ 
dispettito con r Olanda, la¬ 
sciata vincere con I' abulia 
un po' snob di chi non si 
vuole impegnare per un 
semplice bronzo. È vera la 


crisi tecnica della squadra 
russa, in molti frangenti i 
suoi talenti sono apparsi di¬ 
stratti, deconcentrati. Errori 
di valutazione, tempi sba¬ 
gliali, la testa altrove e T Urss 
si è fermata al primo ostaco¬ 
lo. contro dei padroni di ca¬ 
sa generosi e incoscienti, 
che hanno lottato allo spasi¬ 
mo. Come gli azzurri del re¬ 
sto, e chi vìnce diventa an¬ 
che il migliore. 


2Ù,^Go)den juke^x; 22.15 Caldo, campionato argenti¬ 
no; 23,55 Boxe (ti notte. 

BREVISSIME 

B si e ball. Vittoria della Ronson Lenoir sulla Mamoli Grosseto 
per ^3 nella seconda partita di finale per lo Kudelto 

PeUevòIo. Il Brasile ha conquistato la medagiia^ d'oro Rpì 
camptonati sudame(icani battendo l'Aigentina per 3-2:; 

Adettce. Giovanni De Benedictis ha stabilito il nuovo record 
mondiale sulle due miglia di marcia. ' 

PeN mosca. U wnezuelano Rojas è U nuovo campione dei 
mondo avendo battuto il colombiano Rdel Bassa ai punti, 

HocIcq' ghiaccio. È iniziato ieri il cinquantaseiesimo camp^ 
nato. Per la pnma volta due sovietici giocheranno in Italia, 
nei Devils Mediolanum. . • ^ 

Uro ateolo. Nei Camptonati italiani fossa olimpica Nestl ha 
vinto il titolo su Cloni dopo spareggio. Alla Morara il titolo 
femminile. 

Olymplque Marsiglia. La Panasonic sponsorizzerà la. squa¬ 
dra francese periprossimi tre anni. 

Vince Lendl, Ha guadagnato 22SmlIa dollari batterido io spa¬ 
gnolo Sanchez per 6-2 6-2 nel trofeo Nabisco di Bordeaux. 

Navratllova. Per la terza volta ha vinto il torneo Kiss 100. co¬ 
me l’anno scorso ha sconfitto la Nagelsen. 

Jarryd-Curren. Si sono qualificati per la finale del torneo di 
San Francisco. 

Tennis. L’Italia, testa di serie n. 7, esordisce nella Federatlon 
Cup, che si sta giocando a Tokio, affrontando la NUova Ze¬ 
landa. 

Olimpiadi 1992. 87 miliardi e mezzo saranno pagati db un 
pool radiotelevisivo giapponese per t diritti televisivi delle 
Olimpiadi di Barcellona. 
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RISULTATI Al 


(2* giornata) 


ARIMO Bologna-VISMARA Cantù 

86-85 

ENIMONT Llwriw-PHONOUt Caserta (a Siena) 

95-78 

SCAVOLINI Pesaro-PANAPESCA Montecatini 

100-79 

PAINI Napoli-RANGER Vaiese 

80-85 

VIOLA R CALABRIA-BENETTOM Treviso 

85-84 


BASKIT 


IPGE Desla-KNORR Bologna 76-60 


ROBERTS Fitenze-RIUNITE R. Emilia (giocata sabato) 91-77 


IL MESSAGGERO Roma-PHILIPS Milano 94-96 



RISULTATI A2 


(2* giornata) 


HITACHI Venezia-GARESSIO Livorno 

79-87 

GLAXO Verona-ALNO Fabriano 

85-65 

KLEENEX PIstola-MARR Rimini 

68-67 

BRAGA Cremona-FANTONI Udine 

73-81 

JOLLYCOLOMBANI forli-IPIflM Tonno 

89-87 

SAN BENEOEnO Goti2ia4:iLOOORO Brescia 

7984 

TEOREMA Arese-STEFANEL Trieste 

75-83 


L’Anmo trova il vero Feitl 
Da Scavolini e Ranger 
due conferme eccellenti 



POPOURE Sassarl-ARKABELU Pavia 


PHONOLA 


MESSABBEIUhPHIUK 


La squadra romana bruciata nella volata finale da un tiro 
da tre di D’Antoni. A Bianchini non bastano Shaw e Ferry 


Messaggero, un «buco» 


ENIMONT. Ceccarini 2. Tonut 14. Forti 26, 
Fantozzi 12. Pietrini 2, Alexis 24, lottici, 
Carera 2. Binion 13, Bonsignori n.e. 

PHONOIA. Longobardi, Gentile 19, Esposito 
6, Dell'Agnello 12, Boselll 3. Rizzo, Fole- 
sello 15, Glouchkov 6, Oscar 17, Velluti 
n.e. 

ARBITRI. Tullio e Ganbottl. 

NOTE. Tiri liberi: Enimont 35/41, Phonola 
19/21; Usciti per S falli: Dell'Agnello ai 
14'. Gentile al 17’, Oscar al 19’ del s.t.. 
Spettatori 4 000. 


Tre successi 
fuori casa 
e una Viola 
sbocciata 


■1 ROMA Tre vittorie esterne 
nella seconda giornata di 
campionato, realizzate dalle 
due lombarde Philips e Ran* 
ger e dalia Knorr Bologna. I 
varesini hanno confermato la 
buona Impre^ione suscitata 
in questa prima parte di cam* 
pionato espugnando nel fina* 
le il campo della Paini Napoli, 
A Bologna, Il centro bianco 
deH'Arimo Feitl ha mostrato 
,per la prima volta le sue Inne* 
gabili doti dopo che le prime 
Cassandre ne avevano messo 
in dubbio la completa adatta* 
bilità alla pallacanestro Italia* 
na. la Vjsmara Cantù è stata 
piegata nel finale anche dal 
punti di Bucci e dalle difese di 
Di Vincenzo. Da Reggio Cala* 
bria un nuovo sanale viene 
lanciato dalla Viola di Tonino 
Zorzi. matricola terribile di 
Tonino Zorzi. l*alleni|lorè* 
skipper è riuscito ad imbdglia* 
re le manovre della più quota* 
ta Benetton aiutato in questo 
da Dan Caldwell, un america* 
tno^qhe. ricorda il miglior Mor* 


I Uhi finestra anche sulla se* 
rie A2, dove si è registrato il 
falso deir Ipifim che ha perso 
^aul campo <aldo» della Jolly 
Forll. Nessun problema invece 
per la miliardaria Glaxo di 
Bucci che ha affossato l'Alno 


MARCATORI 

AUCaltjwsll 71, Riva 70. 
MCAdoo 57, Ferry 53, 
Anderson e Shaw 50, 
Oaye 47, Oacar e Rl- 
chardson 46, Gentile e 
Alexis 44, Thompson 6 
Avsnia 43, Bucci e Nlc- 
colai 41, Granoni 40. 

A2: Mitchell 72. AddISon 
60, MIddleton 59 (Teore¬ 
ma), Solomon 55, Mon¬ 
tenegro, Koplckl e Ro- 
wan 51. McDowell e 
Schoene 48, MIddleton 
45 (Stelanel), King e Fox 
44, Lamp 43, Radovanic 
41, Grilfin e Ronzoni 39. 



PIBRPRANCUCO PANOALLO 


■i ROMA S'inceppano le «ro- 
tativei del Messaggero Basket 
alla sua prima uscita nell'edi¬ 
cola romana del Palaeur. La 
vittoria premia la perseveran¬ 
za e la grinta delta solita Phi¬ 
lips che chiude di misura sul 
9^94. Le luci delia ribalta, sa¬ 
pientemente o^anizzata dal 
gruppo Ferruzzt per l'occasio¬ 
ne, hanno bnltato fino a 7 se¬ 
condi dal fischio finale, per 
poi spegnersi tristemente sul* 
l’ultirTK) fallo intenzionale di 
Ferry su McAdoo. Ma ormai i 
giochi erano fatti, con ta squa¬ 
dra di Biarrchini a rincorrere 
un'illusione che coltivata per 
tutta la gara andava sbricio¬ 
landosi contro la voglia di non 
cedere dei milanesi. Il Mes- 
s^gero nella cornice tutta 
•ricchi premi e cotillons* 
(sbandieratori e cheerleaders 
incluse) partiva col piede sba¬ 
gliato (5*12 al 4') con un Ric¬ 
ci inguardabile e Gilardi che 
non contiene Riva. 11 canturi* 
no piazza «bombes a ripetizio¬ 
ne (S su 6 nei primo tempo) 
ben coadiuvato da Bob McA¬ 


doo con 18 punti. Il Messag¬ 
gero deve rincorrere a lungo 
gli avversari. Si affida a Ferry e 
Shaw e trova spazi per un 
gna motivatissimo. Un primo 
sorpasso i romani lo cerano 
al T (18-17). Poi grazie al sa¬ 
crificio di nttis su ^aw, la 
Philips continua in te^a fino 
al break che Ferry e company 
operarK> nel finale di tempo 
contro la zona milanese stati¬ 
ca per la presenza di McAdoo 
e con l'ausilio di Monlecchi 
che è in serata di folle benefi- 
cienza. Il play milanese insiste 
anche nella ripresa, costnn- 
gendo Cascini ^l'uso obbli¬ 
gato di Mike D'Antoni. Intanto 
il divano a favore della squa¬ 
dra di Bianchini andava sca¬ 
vandosi pian piano. Shaw era 
da prima pagina, portava i 
suoi con l’aiuto di Castellano 
e Ba^na addirittura a più 15 
al 6' (71-56). Poi {'inceppo di 
cui si diceva prima. L'enonne 
lavoro di Pittis su ^aw, il calo 
prt^ressìvo di Ferry affaticato 
da eccessivo sforzo (ma si 
vorrà tenerli m campo per 40 


minuti e per tutte le partite^), 
consentiva il recupero della 
Philips che raggiungeva la pa- 
ntà (83-83) a S minuti dalla 
fine e faceva valere la sua 
maggiore esperienza nei fina¬ 
le concitato nel quale si esal¬ 
tavano D'Antoni e McAdoo. 
Con io spegnersi delle luci 
s'accendono invece interroga¬ 
tivi piuttosto inquietanti sui fu¬ 
turo della tanto sbandierata 
formazione romana. Anche 
ien la squadra di Bianchini ha 
sofferto molto il finale di gara 
come già si è visto a Cantù 
per eccessivo lavoro richiesto 
ai suoi due gioielli da tre mi¬ 
liardi. che ovviamente si ap¬ 
pannano col passare del tem¬ 
po. Mancava Premier ma l'as¬ 
senza di un centro con requi¬ 
siti di garanzia (Ricci e Pal- 
mien non ne hanno, a quanto 
si è visto anche stasera) rap¬ 
presenta un grave handicap 
per il Messaggero. Le cifre 
parlano chiaro-. 27 a 14 i rim¬ 
balzi a favore con la Philips 
che neppure presenta un cen¬ 
tro di ruolo, non ammettono 
dubbi e non cortc^no alibi 
neppure per il fututó^ 


ARIMO _M 

VISMARA _75 

ARIMO. Angeli 10. Zatti 10, Cessel 1, Bucci 
20, Dalla Mora, McNealy 14. Albertazzl4. 
Feitl 27, Sfiligoi n e.. Marchetti n.e. 
VISMARA. Bosa 4. Rossini 2. Glanolia 4, 
Bouie 13. Pessina 17, Marzorati 5, Gilar- 
di. De Piccoli, Mannion 30. Milesi n.e. 
ARBITRI. Giordano e Pallonetto. 

NOTE. Tiri llbarl: Arlmo 18/23, Vismara 9/ 
16. UmIU per S falli: Rossini al 18’ dei 


R. CALABRIA _85 

BENETTON _M 

R. CALABRIA Capisciotti n.e., Santoro 3, 
Savio, Spataro n.e., Bullara 6, Avenia 25, 
Henderson 16, Passarelli, Caldwell 31, 
Tolotti 4. 

BENETTON. Macy 11, Boitolon 5, lacopini 2, 
Marusic 2, Vazzoler. Villalta 23, VianinI 8. 
Gay 15, Mian, Minto 18. 

ARBITRI. Paronelli e Tallone. 

NOTE. Tiri liberi: Reggio Calabria 19/21, 
Benetton 9/14; Usciti per 8 falli: Bullara 
al 19 s.t. Spettatori 3.500. 


SCAVOLBNI 100 


PANAPESCA 79 


8CAV0LUNI. Pieri 4, Gracis 3, Magnifico 19, 
Boni 6, Oaye 28, CooK 16. Boesso 18, 
Costa 6, Cocco, Verderame n e. 

PANAPESCA Procaccini 3. Briga 8, Cei 5, 
Colantoni 4, Riva, Niccolal 25, Knego 13, 
Landsberger 21 

ARBITRI. 

NOTE. Tiri liberi: Scavolini 10/12, Panape- 
sca 16/20. Spettatori 5.000. 


PAINI 




PAINI. McQeen 11, Sunara 11, Sbarra 10, 
Ragazzi 19, Sbaragli 2, Lenoli 15. Dalla 
Libera 12, Fuss, Morena n.e.. Pagnozzi 
ne. 

RANGER. Thompson 20, Matthews 7, Vescovi 
16, Sacchetti 15. Caneva 4, Tombolato 
2. Ferraiuolo 2, Rusconi 6, Brignoli 13. 
Mio n.e. 

ARBITRI. Duranti e Nelli. 

NOTE. Tiri liberi: Paini 26/41, Ranger 31/ 
37. Espulsi per 5 falli: McQueen, Sunara. 
Vescovi, Rusconi, Caneva, Dalla Libera. 



IRGE. Franeescato 3. Ban 3, Motta 15, Code- 
villa 12, Johnson 15, Gibson 23, Casarin 

5, Bechini n.e., Spagnoli n.e., Sari n.e. 
KNORR. Brunamontl 14. Coldebeila 6, Binelll 

6, Johnson 17, Righi, Galllnari 1, Bon 18, 
Richardson 18, Tasso n.e., RomboiI n.e. 

ARBITRI. Baldi e Coluccl. 

NOTE, m liberi: Irge 12/16, Knorr 12/23. 
Spettatori 1.200. 


ROBERTS 


Oanny Fetiy, 23 anni. alai)lvot del Messaggan Roma 


1 livornesi sul velluto^ 
litrovano lo spirito ’ 
vincente deU’anno scorso 
Oscar, un ^tasma in campo 



RIUNITE _77 

(gleCBtB sebBto) 

ROBERTS. Mandeili 10. Valenti, Giusti 9, 
Sonaglis 16. AndreanI 10. Vecchlato 4. 
Kea 17. Anderson 25. n.e. Salvino e Leo. 
RIUNITE. Lamperti 6. Rscheno, Ottavlani 6. 
Reali 2. Granoni 17. Reddick 28. Cende- 
rem 8. Gregory 10. n.e. Londero e Sassi. 
ARBITRI. Cagnazzo e Bianchi. 

NOTE. Tiri Uberi: Roberts 18/25. Riunite 6/ 
7. 


^ I IL MESSAGGERO 
77 


IL MnSAMERO. Barbiero 3, Bargna 15, 
Busca, Guardi 6, Palmieri 2, Castellano 9, 
Ricci, Feny 28, Lumi n.e., Shaw 31. 

PHIUPS. Chiodini n.e., Aldi 7. Pittis 17, D’Arv 
toni 3, Governa n.e., AnohisI n.e., Mene- 
ghln T, Riva 33. McAdoo 29, Montaochl. 

ARBITRI. Zanon e D'Este. 

NOIE. Tiri liberi: Messaggero 18/27, Philips 
18/32: UsclU par B falli: Palmieri all'll' 
s.t, Ferri al 20 del B.L. Shaw al 20* 
-«.t..» .... 


Alessandro Fantozzi 


lAlexìs non h sconti a Caserta 


A2 


HITACHI 





79 GLAXO 


87 


PAOLO MALVINTI 


■p SIENA L'Enimont vola 
mentre Caserta si riposa. La 
settimana di fuoco per la Pho¬ 
nola si è chiusa con una co¬ 
cente sconfitta patita sul neu¬ 
tro di Siena dove i livornesi, 
pur senza far vedere U gioco 
spumeggiante a cui ci aveva¬ 
no abituate lo scorso campio¬ 
nato, hanno avuto la meglio 
su una squadra che oltre alla 
stanchezza ha mostrato alcuni 
uomini chiave in pessima 
condizione. Cosi Oscar con 
una media al tiro disastrosa 
assai inferiore al suo standard 
abituale, ed un Glouchkov 


CLASSIFICA 


pressoché inesistente. Tra i li¬ 
vornesi grande prova di Aiexis 
che oltre a dimoslrarsi ottimo 
nella difesa individuale su 
Oacar ha chiuso la gara con 
un bottino personale di 24 
punti, secondo solo ad An¬ 
drea Forti che nella ripresa ha 
messo a segno quattro bombe 
consecutive e ha fatto registra¬ 
re un bottino personale di 26 
punti. Non ancora al meglio 
della condizione capitan Fan- 
tozzi, che pur dirigendo egre¬ 
giamente le danze ha dovuto 
attendere il 24’ per far regi¬ 
strare il suo nome nel referto 


con due tiri liberi messi a se¬ 
gno. 

La partita si apre con le 
squadre schierale a uomo dai 
due tecnici. Oscar é stato pre¬ 
so in custodia da Alexis e per 
il sudamericano sono subito 
tre errori al tiro. At 3' del prl- 
mo'lempo l'Enìmont conduce 
già per cinque punti e da que¬ 
sto momento r livornesi gio¬ 
cheranno il ruolo della lepre 
con i casertani inseguire 
senza riuscire mai a mettere 
In difficoltà 1 yìcjecampioni d'I¬ 
talia. AirS' del primo tempo 
Andy Russo inanda nella mi¬ 
schia Tonut e fa riposare Ca> 

-'••V ^ 


rera. Marceiletti tenta la carta 
della difesa a zona, una 3-2 
arrangiata con cambi «ille 
guardie. La scelta lattica, per i 
casertani è anche nec^ità in 
quanto è indispensabile ri¬ 
sparmiare energie e provoca 
qualche confusione nelt'attac- 
co livomese. Neila ripresa il 
motivo conduttore nem cam¬ 
bia. Poiesello, bella ta sua 
prova, colpisce da due. ma ta 
stanchezza del casertani si fa 
evidente man mano che pas¬ 
sano I minuti e con starKhez- 
za arrivano i falli personali ad 
aggravare la situazicme. Ai 5* 
del secondo tempo Alexis an¬ 
ticipa Oscar e raia in contro¬ 


piede, per li brasiliano che 
cerca di fermarlo è (allo inten¬ 
zionale. È il passaporto per la 
vittona salutata d^li oltre tre¬ 
mila livornesi giunti in trasfer¬ 
ta a Siena mentre c'è amarez¬ 
za tra i supportar casertani, 
una cinquantina ma molto ru¬ 
morosi. per i livornesi è la vit¬ 
toria che serviva sia per la 
classifica, due partite e due 
vittorie, sia per convincere an¬ 
che i più scettici e per allonta¬ 
nare una certa ana di conte¬ 
stazione nei confronti dei 
nuovo tecnico americano che 
sta cercando di far dimentica¬ 
re Il suo predecessore nel 
cuore dei tifosi. 


HITACHI. BInotto 6. Pressacco 1, Mastroianni 
9, Valente 14. Teso 10, Goilessi ne. 
Radovanovic 18, Maninotto ne, Rossi, 
Lamp 21. 

QARESSIO. Ceppar! 2, Diana 2, Bonaccorsi 
16, Picozzi, Loganà 6, Rotte 18, Tosi 17. 
SimeoU, Addison 26. Botteghi ne. 

ARBITRI. Rudellat e Zuccrielli. 

NOTE. Tiri liberi: Hitachi 24/32, Livorno 11/ 
14. Usciti per B falli: Tosi all'll' s.t. 
Radovanovic at 16’ del s.t. Spettatori 
3.BOO. 


QlAXO. Biusamarello 9, Marcheselll 2, Per- 
bellini ne, Dalla Vecchia 10. Capone 17, 
Moretti 6. Bailey 2. Zambertan 8, MasetU 
10, Schoene 21. 

ALNO. Talevl 2. Mlneltt 8, Nardone. De) Ca- 
dia, Saia 3, Mingotti, Solomon 23. Solfrt- 
ni, Servadio 17. Israel 12, Tamborino ne. 

ARBITRI. Borroni e Cicoria. 

NOTE. Tiri liberi: Glaxo 9/15, Alno Fabriano 
17/22: Usciti par 8 falli: Bailey. 



A2 


CLASSIFICA 


KLEENEX. Pucci ne, Grippa 6, Mazzoni ne. 

Greco 3, Lanza 13, Siivesirin 8, Vitiello ne, 
Rowan 28, Douglas 6, Capone 4. 

MARR. Myers ne, Carboni. Benatti 3, Ruggen 
ne. Tafano 4, Ambrassa 8, Ferro 10, Neri 
14. Wnght 17, Smith 11. 

ARBITRI. Nitti e Zeppilli. 

NOTE. Tiri liberi: Kleenex 7/12, Marr 6/10; 
Tiri da 3 punti; Kleenex 3/11. Marr 5/ 
14. UsclU per 8 falli: Sn ith. Spettatori 
4.000. 


BRAGA Gattoni, Anchisi 5, Abbiati ne, Griffin 
24. Paci. Sappleton 14, Coccoli ne, Cap¬ 
pelli 12, Natali 2, Gregorat 16. 

FANTONI. Sorrentino 1, King 18, Castaldini 
5, McDowell 31. Bettarini 3, Cecchini 12, 
Sguassero ne. Valerio 8, Nicoletti 3. Zanv 
Pieri ne. 

ARBITRI. PIgozzi e Facchini. 

NOTE. Tiri Uberi: Braga 14/16, FantònI 16/ 
22. UsciU per 5 falli: King al 17', Anchisi 
al 19' del s.t. Spettaton 2000 


_ PARTITE _ 

Giocate Vinte Perse 


CANESTRI 
atti Subiti 


Giocate Vinte Perse 


JOLLY 





HNITTONTRIVISO 


IKMItSAOaiROROM* 


lOUREOOIOC. 


NEUTRO ROBERTS HRENZE 2 


RHONOU CASERTA 


ARIMO BOLOOHA 


VISMARA CANTU 


MINI NAPOLI 



GLAXO VERONA 


149 


179 


167 


163 IPinM TORINO 


149 I ALNO FABRIANO 


ANNABELU PAVIA 


173 



1 1 


1 , 1 



PANAPESCA MONTECATINI 0 


PHOWIMO TUBtIO. 18/10 • Ore 18) 


ri:nA77mT'rT:Ti:nì 


182 


176 HITACHI VENEZIA 


176 KLEENEX PISTOIA 




183 BANCA POP. SASSARI 
185 BRAGA CREMONA 

181 


JOLLY. Pezzm 6, Cecchetti ne, Fumagalli 17, | 
Smrek 7. Bonamico 4, Ceccarelli 13, Fox | 
27, Meritasti 15, Casadei ne, Fusati ne. | 

IPIFIM. Bogliatto ne, Negro 2, Vidlli 2. Della i 
Valle 4. Dawkins 21. Koplckl 21, Moran- j 
dotti 17. Milani 20, Scarnati ne, Valentlni 
ne. 

ARBITRI. Baldini e Pascucci. 

NOTE. Uri liberi: Jolly 15/16, Ipifim 28/39; 
UsclU per 6 falli: Pezzm, Ceccarelli. 





FILODORO 


SAN BENEDETTO. Gnecchi 5, Paravella ne, 
Borsi, Biaggi 7. Johnson 20, Ponzoni 23, 
Ardessi. Vargas 20. Vitez 2. Esposito 2, 
RLODORO. Trisciani 11. Pavoni ne. Mitchell 
47, Bosetti 10. Cagnazzo 2, ^cinedi 8, 
Pittman 6. Setti ne. Gelsomini, Zorzi ne. 
ARBITRI. Pironi e Maggiore. 

NOTE. Tiri liberi: S. Benedetto 12/17, Fllodo- 
ro 16/22: Ueelti per 8 falli: Biaggi, Gnec- 
chi. Spettatori 2.500. 



KNQRR-IL MESSAGGERO _ VISMARA-PAINI _ GARESSIQ-JOLLYCOLOMBANI _ ANNABELLA-TEORi 

BENETtON-SCAVOLINI IRGE-ENIMONT _ ALNO-POPOLARE _ FANTONI-FILODORI 

PHONOLA-ARIMO PANAPESCA-R.CALABRIA GLAXO-KLEENEX STEFANEL-BRAGA 

Le classifiche di Al e A2 sono elaborate dal computer Per le squadre a parità di punti tiene conto di 1) Differenza canestri. 2) Maggior numero di canestri tatti. 3) Ordine attabetlco 


PROSSIMO TURMO, (8/10 - Ore 18) 
I IPIFIM-HITACHI 


ALNO-POPOLARE 

GLAXO-KLEENEX 


MARR-SAN BENEDETTO 
ANNABELLA-TEOREMA TOUR 

FANTONI-FILODORO _ 

STEFANEL-BRAGA 


TEOREMA. BlasI 5. Bolla 7. Motta 13, Ma- 
spero 1, Baldi 2, Lana 3, Vranes 12. 
MIddleton 32, Figlios ne, Noli ne. 
STEFANEL Pilutti 18, Bianchi 10. Tyler 18. 
Cantarello 5, Zarotti 2. Magnolo 2, Sarto¬ 
ri, L MIdleton 28. Cavazzon e Lottar ne. 
ARBITRI. Fiorito e Grossi. 

NOTE. Uri liberi: Teorema 11/15, Stefanel 
8/12. Tiri da tre punti: Teorema 2/8, 
Stefanel 6/13. Usciti per S falli: Vrane. 
Spettatori 1.000. 




ANNABELLA 


POPOLARE. Ritossa 12. Lardo 5. Mazzitelll 5, 
Mossali 2. Mazzolenl. Porto 5, Bini 24, 
Molle ne. Campiglio, Alien 23. 

ANNABELUL Attruia 7, Croce 3, Zatti ne, 
Sala 4, Pratesi 15, Donati 3, Montenegro 
18. Cavazzana 14, Fantin il, Goodle 14. 

ARBHRi Reatto e Zancanelia. 

NOTE. Tiri liberi: Popolare 20/33 Annabella 
19/25; UsclU per 6 falli: Goodle e At¬ 
truia 
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_Indagine sugU immigrati_Il bracciante di colore 

Campione di interviste in Campania Colto, bilingue^ in fuga 
a cura deirOsservatorio FTai-C^ dalle metropoli del Terzo mondo 

Ecco chi sono i neri dltalia 


■1 L'inteitisse della stampa 
G dei mezzi di comunicazione 
di massa, del sindacato come 
delle organizzazioni politiche 
e sociali per la presenza degli 
extracomunitarì nel nostro 
paese, si è risvegliato come ò 
noto solo dopo il feroce aS' 
sa;Ulnio di Jerry Essan Massio, 
ubéiM à Villa Lìtcmo da gio¬ 
vani violenti e razzisti la notte 
del 24 agosto. Questa atten¬ 
zione è un fatto nuovo c p>osi- 
tivó, molto importante per la 
piena riuscita della manifesta¬ 
zione nazionale contro il raz¬ 
zismo, che avrà luogo a Roma 
sabato prossimo. 

Ma l’interesse, Vattenzione, 
l’jlniziativa e Tenlusiasmo di 
questi giorni non possono 
consentirci di cancellare di un 
colpo il grave ritardo (forse è 
meglio dire la sorpresa) con 
cui abbiamo «scoperto* che 
nel nostro paese decine di mi¬ 
gliaia di cittadini exìracomu- 
nitari vivono e lavorano in 
condizioni assolutamente 
drammatiche e inaccettabili. 

La Federazione dei lavora¬ 
tori dcH’Agro industria della 
CgiI è l'organizzazione sinda¬ 
cale di categoria maggior¬ 
mente investita da questo fe¬ 
nomeno, in termini quantitati¬ 
vi e qualitativi. Decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori extracomu¬ 
nitàri addetti dà qualche anno 
alla raccolta di frutta, pomo¬ 
doro, uva. olive, fiori, un po' 
ovuhque nel nostro paes^, 
con pùnte massime nei mesi 
esiivj nef Mezzogiorno, sono 
uri fattò di grarìdissima rile- 
vanta che Ha già sconvolto al¬ 
to Radice il mercato del lavorò 
in agricoltura. 

Sorto già saltate e sempre 
plii salteranno le tradizionali 
sifàtincazioni che governano 
da sempre occupazione, av¬ 
viamento. professionalità nei 
lavoro agricolo dipendente, e 
cioè stabili e precari, fissi e 
stagioiiéll, uomini e donne 
professlopalizzati e dequaiif|- 
Gàti. Uh fatto del genere ri¬ 
chiede conoscenze e analisi 
adeguale, indispensabili per 
la costruzione di una qualsiasi 
iniziativa sindacale che voglia 
Ottenere risultati. Piattafoime, 
obiettivi rivendicativi, verten¬ 
ze', Individuazione delle con- 
(h:^arti. certamente, ma a 
t^hiré da una lettura corretta 
ici^ll^enlltà e delle dinamiche 
del fenomeno, evitando le 
àcbn;lefoie del «sentito dire» o 
dei disinvolti e affreliati son¬ 
daggi ,di opinione sul razzi¬ 
smo degli italiani che hanno 
riempito le pagine dei giornali 
in queste settimane. 

Tutto questo per dire che la 
Rai> proprio per evitare i rischi 
delie improvvisazioni, sta defi¬ 
nendo, all’Interno della piatta- 
(orma su cui Cgll-ClsLUll sono 
andate al confronto con il go¬ 
verno, un insieme di proposte 
concrete per tentare di migiio- 
raie le condizioni di lavoro e 
dii vita, del lavoratori exlraco- 
mUnitari, stabilmenté addetti 
Q che passano per l'agricoltu¬ 
ra, sulla base di una ricerca 
reàiizzata nel Casertano (Cà- 
stèl Vo)(umo. Villa Lilernó) 
dàirOsservatorio Tecnologia e 
Lavoro (Qtl-Flài) nei mesi di 
giugno e luglio di quest'anno. 

ia .ricerca cui ha collabora- 
|o;la Càmera de) Lavoro di Ca¬ 
serta, aveva due obiettivi: rac¬ 
cogliere elementi di cono¬ 
scènza sul campo , (da tradur¬ 
re in .questioni vértenziali) e 
costruire un rapporto dì fidu¬ 
cia Ira la nostra organizzazio¬ 
ne e lavoratori extracomunita- 
rÌ.'Abbiamo quindi scelto stru¬ 
menti di indagine diretta, in- 
ténri^è aperte non slrulturàté, 
raCcOlté'ih piazza, nei bar, nei 
•ghetù* di Villa Literno, in mò¬ 
do dà consentire che la rispo¬ 
sta à ciascuna domanda po¬ 
tesse trasformarsi in discorso 
sitila prioria condizione di vi¬ 
ta e di lavoro. Oltre che sulle 
4Ò interviste ai latratori 
(possono sembrare poche, 
ma non dimentichiamo che 
chi ha risposto ha accettalo di 
uscire dalla clandestinità e di 
■esporsi» in un rapporto con il 
sindacato), la ricerca si basa 
su interviste ad altri interloéu- 
tori, I cosiddetti «testimoni,pri¬ 
vilegiali* rappresentanti gli or¬ 
ganismi dello Stalo, le orga¬ 
nizzazioni politiche e sociali, 
del volontariato laico e religio¬ 
so, qualche isolato rappresen¬ 
tante dei padroni. Prefettura, 
questura, Inps, Inai) e Usi ope¬ 
ranti In provincia con motiva¬ 
zioni diverse non hanno colla¬ 
borato. 

Il rapporto finale della rìcer- 


Anticipiamo alcuni dei risultati di 
una ricerca Flaì-Cgil, che sarà pre¬ 
sentata nei prossimi giorni. Un cam¬ 
pione, dì 40 interviste di immigrati 
delia zona dei Casertano, ci aiuta a 
precisare la qualità di un fenomeno 
migratorio con caratteristiche inedite. 
Etnie, culture e religioni differenti. Il 


profilo del bracciante di colore: è 
colto, trentenne, almeno bilingue, in 
fuga dalle metropoli allo sfascio del 
grande Sud del mondo. Si sposta da . 
una regione aii'aitra seguendo le | 
raccolte stagionali: pomodori, uva, 
mele... Accetta tutti ì lavori che gli al¬ 
tri rifiutano. È supersfruttato. 




ca sarà presentato il 6 ottobre 
in occasione della riunione 
aperta alla stampa del Comi¬ 
tato Direttivo nazionale della 
Piai, convocalo a Roma su 
questo punto. Vogliamo qui 
anticipare alcuni dei risultali 
più interessanti. In primo luo¬ 
go il campione: 40 lavoratori 
(34 uomini e 6 donne) prove- 


MATILDE RASPIMI * 

nienti da 15 paesi extraeuro¬ 
pei (Tunisia, Costa d’Avorio, 
Senegal, Benin, Camerun, Fi¬ 
lippine, Monzabico, Algeria, 
Marocco, Zaire. Angola, So¬ 
malia, Nigeria, Ghana e To¬ 
go); 10 con la licenza media, 
ben 25 con un diploma di 
scuota superiore 3 laureati. 

L'indagine, per la natura 


dei soggetti interessati, ci dice 
in primo luogo che è necessa¬ 
rio fare attenzione alla qualità 
del fenomeno. Molto si è det¬ 
to, anche a sproposito, sulla 
quantità della immigrazione 
extracomunitaria in alto, e su¬ 
gli scenari dei prossimi anni. È 
certamente importante quan¬ 
tificare, sapere con un certo 



margine di certezza con quali 
numeri abbiamo e avremo a 
che fare. Ma è anche molto 
importante conoscere i sog¬ 
getti; si dice extracomunitari o 
genericamente «lavoratori ne¬ 
ri», ma il campione considera¬ 
to dalla ricerca, anche se limi¬ 
tato, racchiude in sé lingue, 
culture, etnie, religioni, storie 
politiche e personali, tradizio¬ 
ni le più diverse. Così come 
ha a che fare con la qualità 
dei soggetti il fatto che l'età 
media si aggira sui 30 anni, 
che Torigine è quasi esclusiva¬ 
mente urbana, che il livello di 
scolarizzazione è piuttosto at¬ 
to (e sanno tutti due o tre lin¬ 
gue), e che te ragioni dell’e¬ 
migrazione non sono tutte ri¬ 
conducibili alla povertà e al 
bisogno di un lavoro comun¬ 
que e dovunque. Ci sono ra- 


SABATO 7 OTTOBRE, 
L’AFFITTO 
QUANTE’ SALATA LA DOLCE CASA. 


L'equo canone. Il contratto, la sua durata, la sua disdetta. 

Le spese di condominio. Le cause di sfratto. Quando te cose 
non'vanno secondo i canoni. Tutto per proprietari e inquilini 
sul Salvagente di sabato prossimo. 


V’5’, .-T- 




D, 
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IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL CIHADINO 


gioni politiche, scelte perso¬ 
nali e familiari, ma anche la 
speranza di trovare in Europa, 
e nel nostro paese in partico¬ 
lare, un livello di vita e condi¬ 
zioni di libertà altrove non re¬ 
peribili. Una speranza tanto 
delusa dai fatti che solo con 
fatica viene'esplicitata quando 
chi risponde riesce a superare 
comprensibili reticenze. 

Un secondo gruppo di pro¬ 
blemi affrontati daH'indagine 
è relativo alla natura dei rap¬ 
porto di lavoro. La «scelta* del 
lavoro in agricoltura non è de¬ 
finitiva e non è mai motivata 
da esperienze precedenti nel 
paesi di origine. Per qualcuno 
è il primo lavoro in Italia, altri 
tornano a Villa Litemo per la 
raccolta del pomodoro dopo 
un'esperienza di studio o di 
lavoro regolare interrotto al¬ 
trove, anche nel nostro paese. 
Senza un lavoro regolare II 
settore agricolo, per esempio 
la raccolta del pomodoro nel¬ 
le forme di assoluta iiicgalità 
ormai note (1000 lire a cas¬ 
setta. 10-12 ore al giorno di la¬ 
voro e poi 1.500-3.000 lire al 
caporale per il trasporto e II 
pranzo a sacco, più una tan¬ 
gente sul lavoro procurato di 
100 lire a cassetta) sembra es¬ 
sere i'occupazione che me¬ 
glio si addice alla condizione 
di clandestinità in cui questi 
lavoratori sono costretti a vive¬ 
re. 

La clandestinità come è no¬ 
to è assoluta privazione di di¬ 
ritti. Gli Inleivistati considera¬ 
no giustamente il permesso di 
.soggiorno la cosa più prezio¬ 
sa, lo strumento primario per 
condizioni di vita e lavoro civir 
li e dignitose. Sanno perfetta¬ 
mente che tutta la rete di ri¬ 
catti qui, sono sottoposti, tutte 
le incredibili privazioni chf 
debbono sopportare hanno 11 
la loro origine. Poi nell'ordine 
delle esigenze, viene la casa, 
ma più che una casa un ripa¬ 
ro dignitoso, quindi rassirien- 
za sanitària e i servizi in genu» 
re. A questo proposito dicia¬ 
mo qui che la Segreteria-na¬ 
zionale della Flai ha già deci¬ 
so di promuovere, con li con¬ 
corso attivo di tutte ie forze 
sociali e politiche interessate 
deila zona. )a costruzione a 
Viila Litemo di un Centro di 
accoglienza in grado di dare 
assistenza e asilo a questi la¬ 
voratori a partire dalla prossi¬ 
ma campagna dei pomodoro. 

Un altro gruppo di questio¬ 
ni riguarda la collocazione di 
questi lavoratori nel mercato 
del lavoro agrìcolo. Emerge 
dalla ricerca che si tratta di 
una prestazione lavorativa ca¬ 
ratterizzala da fortissimi ele¬ 
menti di mobilità inierregiona- 
te, che richiede una presenza 
stanziate limitala nel tempo, 
fino acquando finisce la rac¬ 
colta. Dopo il pomodoro in 
Campania, c'è da raccogliere 
il pomodoro in Puglia, poi l'u¬ 
va sempre in Puglia e Sicilia, 
quindi la frutta nel Trentino. E 
non incontrano concorrenza, 
o meglio vanno solo dove 
sanno che non c'è concorren¬ 
za da parte dei lavoratori lo¬ 
cali. Fanno nella clandestinità 
e nell'illegaliltà dei rapporti di 
lavoro, e non solo in agricoL 
tura, ì lavori che non vuole la¬ 
re più nessuno, perché troppo 
faticosi, troppo umili, troppo 
nocivi, mal retribuiti. Questo 
emerge chiaramente anche 
dall'analisi dei contesto eco¬ 
nomico e dell'andamento del 
mercato del lavoro della zona, 
che compieta la ricerca e che 
dovrebbe aiutare a liberare JJ 
campo da tutte le considera¬ 
zioni strumentaiì sulla suppo¬ 
sta natura concorrenziaie ^1- 
la prestazione lavorativa degli 
extracomunitari, che è poi al¬ 
la base di qualsiasi ipotesi di 
quote o di numero chiuso. 

Molte risposte l'indagine of¬ 
fre inoltre su forme di reclutà- 
mento, intolleranza e razzi¬ 
smo, disponibilità aii'integra- 
zione, condizioni di vita, casa, 
sanità, servizi a Villa Litemo. 
Ce le danno gli ìnten/ìstall an¬ 
che quando sono reticenti ed 
evasivi. Un. ragazzo nigeriano, 
26 anni con il diploma di li¬ 
ceo. scientìfico ci ha detto: 
•Qui ì modelli dì vita sono ac* 
cetlabili, mi sento come a ca¬ 
sa». e un ragazzo marocchino. 
26 anni, licenza media dice: 
«Gli arabi possono abituarsi a 
qualsiasi tipo di vita», Una ca¬ 
pacità di sopportazione e una 
disponibilità infinite. Sta a noi. 
in primo luogo al sindacalo, 
dimostrare con fallì concreti 
che invece un limite c’è, 

'(iScgremrio Nazionale 
FIqÌ'CsìI) 
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